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‘. JSPROBLEMI POLITICI ED ECONOMICI DELL'EUROPA ALL'ESAME NEL POMERIGGIO ALLA FARNESINA | SCONFORTANTE RICADUTA DELLE SPERANZE IN UN’INTESA DI PACE 


ima n = Rf2.t_4," ; Formale <no» di Hanoi 
Riunione dei Ministri dell’U.E.0, formare «no» da Tano, 


(| (| n 
R 0 mM a $ otto Li | D re S i d e IL Za d | Fa i fa Dì | Esse non costituirebbero che «un incoraggiamento per gli aggressori americani» 


Ribadite le note condizioni - Brutalità comuniste sui prigionieri di guerra? 


ra gli altri sono presenti nella Capitale il Ministro inglese Brown e il tedesco Willy Brandt 


ii î ti is î ieti n i ‘ tesso piano la vittima dell’ag-|finora, arrivavano dopo un volo | settentrionale). Mancando que- 
olloqui italo-lussemburghesi sul vertice europeo -L Ambasciatore sovietico ricevuto da Nenni L'organo ana RO e gli aggressori. Tron ti dodici ore, da Guam. I primi | sti controlli indipendenti — ha 
mita «Nhan Dan» ha respinto {tre — aggiunge il giornale —|«B-52» avrebbero dovuto  rag- proseguito il portavoce — non. 
oggi le ultime proposte fatte [cercare di risolvere il proble- | giungere la base di Utapao oggi | è possibile accettare le assicura- 
dal Segretario generale della |ma del Vietnam senza ricono. stesso; ma le autorità thailan-|zioni dei nordvietnamiti sul trat- 
ONU, U Thant, per riportare |scere il «Fronte nazionale di li- | desi e americane, hanno annun- | tato umanitario che essi accor- 
la pace nel Vietnam, afferman- |berazione», che controlla nd ciato che l’arrivo è rinviato di derebbero ai prigionieri. 
do che esse, in sostanza, «co- |suo dire -— i quattro quinti del | almeno un paio di settimane. A quanto si crede di sapere, 
stituiscono un incoraggiamento | Paese e i due terzi della popo-| A Washington, frattanto, il il Governo!di Waskingion'è in. 
per gli aggressori statunitensi». |lazione, significa ignorare la | portavoce del Dipartimento di tervenuto presso la Croce Ros- 
L'articolo di «Nhan Dan», che |realtà. Stato, McCloskey, ha espresso! sn internazionale a proposito 
è firmato «Osservatore», pseudo. Dopo aver constatato che, nel. | 099ì viva preoccupazione per della! sortei dei prigionieri di 
niîmo dietro il quale si cela so-|le sue proposte, U Thant nulla | una serie di recenti indizi se- guerra. cimericani “e di'‘laime 
litamente un’ alta personalità |dice circa una preliminare cessa- | condo cui le autorità nordviet- ViDladionil Gela to0n0era ont DR 
del P.C. nordvieinamita, affer-|zione dei bombardamenti ame-|namite ricorrerebbero a metodi| Cirevra commesse di loro dan 
ma che proporre, come ha fat- |ricani sul Nord Vietnam, «Nhan | dì pressione mentale e fisica nil Secondo il Dipartimento! di 
to U Thant, una tregua delle | Dany dichiara che la posizione | sui prigionieri di guerra statu- Stato SIE RODRAO RENE 
operazioni militari preliminare | del Nord Vietnam su una solu-|nnitensi, per ottenere da essi con- rano Cai nbrd bien 128 
a un negoziato significa, in real. | zione politica è stata chiara-|fessioni o critiche nei riguardi rionieriva) ieri nia Questa 
tà, chiedere al popolo vietna- |mente indicata dal Presidente |della politica di Washington |PM9 GEIN ’ 
mese «di gettare le armi e di|Ho Chiminh nella sua rispo- | nell'Asia sudorientale. Il porta-|cifra potrebbe al 
abbandonare la lotta contro gli |sta al messaggio inviatogli dal | voce ha ricordato che il Gover. SA TACE 30° Los Ra TO 
aggressori statunitensi, mentre | Presidente Johnson: «Se gli|mno di Hanoi ha più volte as: Ti Da di ‘ericani sono 3 
circa’ 500 mila militari ameri- |Stati Uniti vogliono realmente | curato di riservare un tratia-|derati dispersi. — 
cani e di Paesi satelliti si tro- | colloqui di pace, devono per pri- | mento umanitario ai prigionieri Da segnalare infine che, se- 
vano ancora sul suolo vietna-|ma cosa cessare incondiziona- | di guerra. condo quanto appreso a tarda 
mese. Ciò — aggiunge il gior- |tamente i bombardamenti e| Ciononostante — egli ha os-| ora, il Segretario alla Difesa 
nale — costituisce un incorag- |tutti gli altri atti di guerra con- | servato — le autorità del Nord| americano, McNamara, ha det- 
giamento per gli aggressori». |tro la Repubblica democratica | hanno sistematicamente negato |to in una conferenza stampa 

Secondo l'articolo di «Nhan |del Vietnam». a rappresentanti della Croce|che gli aerei americani potreb- 
Dan», che è stato trasmesso | Sempre per quanto riguarda | Rossa internazionale o ad altri| bero bombardare le basi dei 
dall'agenzia di stampa nord-|le prospettive della guerra, è| osservatori neutrali il permesso | caccia comunisti nel Vietnam 
vietnamita, la proposta di U|da rilevare che, a detta della|di visitare i campi di prigionie- | del Nord; al momento attuale, 
Thant di una tregua generale, | rivista americana «Newsweek», |ri, così come è previsto dagli! gli Statî Uniti non ritengono 
i seguita da colloqui preliminari | alcuni funzionari americani du- speciali accordîì di Ginevra (ac-| sia vantaggiosa una mossa del 
a Ivar Pionienti OI penoso no programma tre argo- (Teletoto ANSA al «Piccolov)  |e dalla riconvocazione della con biterebbero del Junizionamento (i ooo a suo, tempo, genere Ta questa convinzione 

Che alla, ce, del ri I relazioni Est-Ovest, si- i è : : i ii i Ginevra, pone sullo | del «programma di ificazio- | dagli Stati Uniti e dal Vietnam! potrebbe cambiare». 
oggiorno romano del Vicepre- ela: Paesi africani Roma — Fanfani si è incontrato con Brandt: hanno parlato anche della non proliferazione ferenza di Ginevra, pi cor toh GE ant ca 9 p 
dente americano Humphrey. |che interessano direttamente|=== — ormai propensi a un ritiro dall =" = 

serata Nenni ha ricevuto | L'Europa e rapporti fra Ja 


a a 1 SE Fa m E Nul se AA COR Iniio ino pp È 
pi Questo i espilezo qua-|NATO e lurO. Per quanto| LA PRIMA RIUNIONE «TRIANGOLARE» SUI PROBLEMI DEL LAVORO |?" ‘to die cem: | INAUGURATA LA NUOVA LEGISLATURA IN FRANCIA 
Ja n dell'impegnativa Ri riguarda il primo argomento, timo numero, che «funzionari 
(erna. È i vari Ministri informeranno del Pentagono ai più alti livelli, 


{ ita- | colloqui su cinque punti: la nutrono privatamente gravi D) 
Farvi Al centro della riunione ita- |tigita di Podgomi in Italia; le dubbi sul Fatto che il cruciale o) 
«programma di pacificazione» | ad al a a Ssem Ca 
americano possa funzionare nel 
Vietnam. I principali funziona- 
rì non' scorgono alcuna solleci- la maggioranza per De Gaulle 
e = —————-_—.- 


cette Mo-lussemburghese è stato il visite di Kossighin e Rapacki 
ta fine alla guerra, a meno che 
Chaban Delmas rieletto alla presidenza con 261 voti 


DALLA REDAZIONE ROMANA I lavori della sessione perio- 
Roma, 3 Di ala di FOR: 
1 vedy= | dell avranno inizio doma- 
Un lungo scambio di vedu-|n5 alle 15.30, nella sala delle 
te hanno avuto stamane, alla {conferenze internazionali dell 
arnesina, le delegazioni ita- Ss È VR) oa A 
liana e lussemburghese nel SER To FUanTte Tone 
oma Ministro degli Este- | guiranno, con due sedute, nel- 
si Sion e; me nel po- | l’intera giornata di mercoledì. 
meriggio è stato ricevuto dal {Alla riunione interverranno i 
Vicepresidente del Consiglio | Ministri degli Esteri di Gran- 
visto Nenni e domani parteciperà |bretagna Brown, di Germania 
alla riunione ministeriale del- | Brandt, di Lussemburgo Gre- 
l'Unione europea occidentale |goire, di Olanda Luns, il Minîi- 
{U.E.O.), formata, come è no-|stro degli Affari europei del 

to, dai Sei della C.E.E, più la|Belgio Van Esland e i 
ranbretagna, In v di que-| tario. generale del Ministero 
ta riunione sono giunti que-|degli Esteri francese, Amba- 
Sta sera a Roma anche i Mi-|sciatore Alphand. Partecipe- 
tri degli Este inglese | ranno anche, oltre ai Segre- 
own e tedesco Willy Brandt. | tario generale dell'U.E.O. Ie- 
il Segretario generale del|wins D’Eeckoutz, gli Amba- 
sciatori a Londra dei Paesi 
membri dell’Unione nella lo- 
To qualità di rappresentanti 
permanenti presso il Consiglio. 
L'ordine del giorno della 
riunione prevede consultazioni 
politiche ed economiche. Per 
ata con Brandt, per esamina-|je consultazioni politiche so- 


on è infatti presente poichè, 
m'è noto, il Gabinetto fran- 
è di nario. Fanfani 
Îlopo aver parlato stamane con 
Gregoire, si è incontrato in se- 


2) Droblema del vertice europeo, |a Londra; le relazioni fra il 
ma sul quale il Ministro | Governo di Bonn e i Paesi del- 
chiesto aleuni | pESt europeo; le visite delle 

i sudvietnamesi non facciano 

la loro parte di sforzi, rendano 

sicure le campagne e si con- 


i missioni romena e polacca a 

Udine ; Bruxelles; la conferenza inter- , 

i per | parlamentare dell'UEO. Sul 

quali l'Italia ritenne di do-|secondo argomento è in pro- 

‘er prendere l'iniziativa e 10|sramma una relazione del rap- À FINITE e Comppona e RICO, 
andamento delle trattative CON | presentànte belga SUlla sItua-| ————_ ___________________ —_——— RESTO a aa RO 

enne vari Governi e aver precisato | zione nel Congo. 


DI i hi tivo di ritenere . s_o . . e “ ai . diffi ili dicazioni di ciò entro due an- H It P, i h è ff % d £ uri 
faina (@he il generale De Gaulle in-| Per quanto riguarda lecon-| Pieraccini sottolinea il «recupero» di 320 mila unità, dopo «anni difficili» [fis starebbe facendo sempre | Ha raccolto în parte anche i suffragi dei centristi 
rn feggf@rverrà alla riunione roma-|sUltazioni economiche, i pun- più forte in 7 


È Press sui li sì soffermeranno i 
Ma», ha espresso l'avviso che[ti sui qual x 

i bbe avere stri sono: lo sviluppo del- 

IRENE no Poieone reb-| la C.E.E.; la situazione econo- 


infatti, opportuno limitar-|mica inglese e. sue incidenze 


Affidato a cinque commissioni l'esame dei singoli argomenti della conferenza. |ic tendenza a riconoscere it fat 


limento di Saigon e ad andar- Parigi, 3 
sene». 


Te se era in grado di allargare 
Jacques Chaban Delmas è sta. 


verso il centro la sua, precaria 


io di tali i î è n iù Sul piano militare, si aPPIER- | 10 eletto per la terza volta alla| maggioranza. Oggi si è verifi 
2 * Hip Ù ai i Roma, 3 «Lo studio di tali problemi —  naio 1965 né, tanto meno, le più de da Saigon che die nuove|t9 eletto per la | a 8° 5 gi 
CO Tobe sui anna Nel Esse I rappresentanti del Goverro, | Prosegue il documento — sarà | elevate cifre’ del precedente PROSEGUITI A LONDRA Operazioni di aricerca e distru.| Presidenza dell'Assemblea na- {cata la seconda ipotesi, 


FE DE a i iedy ovs dei lavoratori e dei datori di | affidato a cinque gruppi di ja-|biennio 1963-64. zionale francese. La sua rielezio- | Il gruppo centrista (il cui sta- 
ella Comunità economica eu- ci 


È 7 PESO Î i fili zione» hanno avuto inizio nel è À i È posi È 
i st) i è detto‘all’i in|lavoro si sono riuniti stamane, | VOro che saranno incaricati di{ Bosco ha proseguito vaffer- [ colloqui i HUMPNPEY Vietnam meridionale, di cui Lo Conn NANO Gi Diano: vr Ri Toei arie Lol 
ZE opea, rinviando a una succes Come FARO 0 VR ‘ael| Per concordare i temi che sa-|Stabilire: i metodi di rilevazio- | mando che non vi è dubbio che una affidata alle forze austra- combattente della Francia libe- degli iscritti) è venuto in aiuto 
gi AUEStOnI Rial Pea Nesoh ne pra ranno affrontati nel corso della | ne statistica, le fonti statistiche | sull'attuale livello  dell’occupa- Londrs; 3 ‘l'riane. IN Comando! americano 


la cooperazione tecnologi-|to l'Ambasciatore  sovietico|©ONferenza «triangolare » sui |e la loro interpretazione; le ten-| zione abbiano influito negativa | 1} Vicepresidente americano, | ha precisato che attualmente |*®,©XiSpettore delle Finanze, alla fragile maggioranza golli- 
ve a 7, È 


n c h TE) ; i @x-Ministro di Mendes France, |sta, Un gesto, per ora: bisogne- 
la fusione. degli eseGutivi| RyJov. il fatto. che. il leader TODI dell SCCUREZIONE, che Gorgo dell SORSEIEO Dale for- | mente, oltre al trascorso anda» | Humphrey, ha continuato oggi i | sono în corso nel Paese 19 ope- ISiridhco Sdi I Hordanun) è stato to vedere RE 1 Polisu 
; stri ne del- | socialista abbia ricevuto l'Am-| dovrebbe, concludere i propri |ze del lavoro anche in relazio- | mento recessivo dell'economia | suo; collegui londinesi. iniziati | razioni di questo tipo, dalle rieletto con 261 voti su 484 vo-|sapranno ricambiarlo, in mone- 
id Exp Rn alla Co-|basciatore di Mosca @ Roma|!svori entro maggio, e nel cor-|ne allo sviluppo tecnologico; i italiana, due fattori che ancora |jeri sera col Primo Ministro | gioni dell’altipiano centrale. fi- d 


so della quale si procederà a un | problemi comunitari: emigra: 
esame collegiale dei problemi |zione, libera circolazione e re- 
connessi con l'andamento ile | golamenti comunitari; 


e» Munità, dopo che venerdì scorso aveva 


no a quelle del Delta del Me- tanti e 480 suffragi espressi, la | ta politica s'intende, ed inco- 
pie Il Ministro degli Esteri 1 avuto un colloquio con il Vi- 


maggioranza assoluta essendo |raggiare altri seggi analoghi. 


sussistono: la crisi dell’edilizia | Wilson, La sua giornata è co- 7 
e la prevalente destinazione de- | minciata col rientro a Londra | Kong. Una di queste massicce 


lemburghese, a quanto si è|cepresidente americano halforze di ]avoro e ‘dell'ogcupazio! | tiche V della. formazione le Dei gli investimenti produttivi agli | dalla residenza di campagna del Cai FIN Ut, Ange Gain eo ei I PMI 
un avrebbe insistito sulla | fatto nascere alcune voci, se-|ng in Italia, Alla riunione era. | sionale; le politiche che profes: | ammodernamenti | tecnologici | Premier. britannico, a Sud del 17.0 parallelo, pre-| antagonista, ha raccolto 214 voti. 
di questa riunione,|condo le quali Nenni avrebbe 


dou non ha perso tempo per 


na presenti i Ministri del La-|no influire positivamente. sulla anzichè alla creazione di nuovi | "Humphrey si è recato, per pri: | Conta — come si è detto — la| Cinque suffragi si sono portati | affermare che era. stata così 


endo una certa preoc-|informato Ryjov della sostan- 


i È tri [lo è 0 | posti di lavoro. ma cosa, all’Ambasciata ameri- scolarità di svolgersi sotto | SUll'ex-Presidente del Consiglio provata sia l'esistenza di una 
e pazione per il riformarsi|za dei colloqui avuti con Hum- VE i O piangi ato coel rata dove ha illustrato, pnser Comando ‘australiano. ad essa RL Lea nonostante non | maggioranza reale, sia l'incapa- 

possibile incidenza negativ Nenni aveva sottolineato al-|}i Bo; i rappresentanti dei la-| lavoro — conclude il ai susa rica, | Quattromila È i ER i È 
Fil prospettive di adesione|1'inviato di Johnson la neces- voratori, Ta quali Storti per il comunica. contro la povertà ìn Americ to fra il candidato della Quinta 


: to — sarà posto un docu: 
tannica alla CEE. A questo|sità di cessare i bombarda-|ja CISL, Novella per Ja CGIL edi base, ds Verrà e 
Lubi@iguardo egli avrebbe avanza-| menti americani sul Vietnam Simoncini per la UIL; e inoltre | dall'Ufficio del programma, con 
Skofo la proposta di considerare|e proprio oggi la federazione gli esponenti della Confindu-|la collaborazione degli uffici de- 
nuovo approccio britannico|romana del partito socialista |stria e delle confederazioni de-|gli altri Ministeri interessati». 
rso il MEC non come una unificato ha affisso sui muri gli artigiani, degli agricoltori e La conferen.a era stata aper. 
sta. «nuova», ma comeldella capitale un manifesto in| dei commercianti. Al termine|ta da un discorso del Ministro 
ì ripresa delle conversazio-|cui si dice: «Basta con laldella seduta è stato diffuso un|Pieraccini, il quale ha illustrato 
lì interrotte nel ’63 (dopo ill guerra; i socialisti chiedono | comunicato, in cui si afferma, |la situazione dell’occupazione in 
eto di De Gaulle) al fine dilla fine dei bombardamenti | tra l’altro, che la conferenza .è | Italia e i motivi per cui è sta- 
ttranre gli inglesi dall'obbli- | americani, la reciproca ridu-|stata unanime nel constatare la | ts. convocata la conferenza trian- 
RE: di presentare una nuovalzione dell'attività militare, la Opportunità di procedere a un|golare, proponendo la costitu. 
si ormale domanda di ammis-|autonoma rappresentanza del| approfondimento del problema, | zione delle commissioni appro. 
i Fronte nazionale di liberazio-|al fine di assicurare l’obiettivo vata poi all'unanimità. 'Pi.rac. 
l Da parte sua Fanfani ha po-| ne ai negoziati. I socialisti ro-|della piena occupazione indica cini, nel suo intervento, ha so- 
0 l'accento sui temi della|mani — conclude il manife-|to dal Piano. Per meglio coor- stenuto, tra l’altro, che «il tra- 
‘ poperazione tecnologica, so-|sto — esprimono la loro con-|dinare i proprio lavori, la cot- guardo della massima ‘occupa- 
t essità che i Seidanna per i bombardamenti|ferenza ha accettato all'unani- zione non costituisce un impe- 
americani e chiedono che illmità la proposta del Ministro gno astratto. Abbiamo seguito 

Governo italiano porti avantif Pieraccini di approfondire i .a- i 


f da un fulcro australiano. da J gi per mettere eventualmente © 
Il «terzo UOMO» || Durante il discorso, Humphrey intunna! blindata statunitense | Repubblica e quello della fede-|in pericolo, domani, il Governo. 
ha accennato SOA, al e da truppe sudcoreane. L'op vegan (Gola deci invece il 
È noto incidente di Firenze, «Non | ° 3; è è stata denomina.| primo ha potuto rioccupare sen- 
catturato ad Atene era a segno», ha detto dell'uovo RARI è appoggiata dal-|z2 sforzo il seggio presidenziale. Ò È 
lanciato verso di lui da un di-|pigzione e  dall'artiolieria | Per due ragioni: primo, perchè La situa 0 
mostrante e finito addosso all americana, nonchè da unità na-|la disciplina di voto ha giocato VAI ne 
Francesco Mangiavillano, || console Wheeler. «Quando ero| nati dislocate in prossimità del- fra i gollisti non meno che fra 
detto «Frangois» e indicato ||giOvane, francamente, tiravo | 7a costa: si è!così avuto, per|i deputati della sinistra; secon: || I1 Governo ha iniziato la pre. 
il «terzo uomo» della || Meglio 10». la prima volta nella guerra viet- | do, perchè diciassette deputati || parazione della conferenza «trian- 
Sonno inosa rapina di via tn || Humphrey si è poi recato al|namita, l'intervento di un'unità | centristi hanno votato per Cha || golare». sui. problemi. delta 
sanguinosa rapina di via Gat-.|| inistero degli Esteri, per un|4australiana. — l'incrociatore | ban Delmas, mentre una venti-|| pazione: a una riunione dedi- 
teschi, è stato tratto in arre: colloquio con Brown, al termi-| lanciamissili «Hobart» — con-|na hanno preferito Defferre. cata a tale scopo hanno preso 
sto ad Atene, assieme alla || ne del quale è stato accompa-|tro posizioni avversarie situate \Dall’Eliseo De Gaulle ha SU-|| parte i rappresentanti del Go- 
sua amica Anna De Meo, ||gnato nella vicina residenza del|a terra. brr bito mamifestato la sua soddi-|| verno, degli imprenditori e dei 
da un capitano dell’Interpol || Ministro dove si è fermato al In campo aereo, si è avutalsfazione felicitandosi con Cha-{| lavoratori. Sono stati formati 
greca, che ha collaborato con ||colazione, Durante la conversa-| oggi una delle ultime incursioni|ban Delmas. Questa elezione || cinque gruppi di favoro, incari- 
un commissario della «Mo- ||zione, sono stati esaminati, in|dei superbombardierì  «B-52»|era un «test» importantissimo || cati ai esaminare vari argomen- 
bile» di Roma, giunto espres- 


particolare, i problemi relativi| provenienti dall'isola di Guam.|per il regime. Si trattava, infat- || ti sul tappeto, tra cui i metodi 
SI alla conclusione dei negoziati | Fra breve, infatti, la maggior|ti, di stabilire se in Parlamento | di rilevazione statistica delle for- 
sameni le 


} i i i difficili — n iffari ormai noti come il|parte di questi bombardieri sa-|il cartello della Quinta Repub-|| ze del lavoro, i problemi comu- 

\mento di idee e a stabilire/con vigore iniziative contro|ri aspetti dell'occupazione, se- Vee ca det. || nica. de Round»; il Vicepre|ranno trasferiti nella base thai. {blica poteva disporre soltanto || nitari, soprattutto in riferimen 

Ina comume linea di condotta | l'ampliamento delle operazio-|condo due direttrici: esame dei Ri getagiazae RI In nona pagina un ampio ||sidente americano ha anche di-|Jandese di Utapao, da dove po-| dei suoi 245 seggi (il 245.0 essen- || to all'emigrazione dei lavorato: 

rima che Ja questione venga|ni belliche nel Vietnam». problemi conoscitivi ed esame | 2 netti presso ti VIE servizio. ‘scusso del Vietnam e del trat-|tranno raggiungere con la mas-|do rappresentato da quello del|| ri, le questioni riguardanti. ln 

Saminata, nel prossimo giu- dei problemi di politica econo-|febhi: Dreoccupanti. Oggi, per|| £ È tato contro la proliferazione de-| sima celerità le zone di opera-| deputato della Polinesia, appa-|| formazione professionale. T rap: 
0, dal. Consiglio ministeria- €. M. mica. Srna volta, SL apre: uno; spl: gli armamenti nucleari. zione sudvietnamite, sulle quali, | rentatosi ai giscardiani), oppu-|| presentanti del Governo, dei da: 
della NATO. Le conver- taglio, viene rilevata un'inver- 

Azioni italo - lussemburghesi 


tori di lavoro e dei lavoratori 


sione di tendenza. I dati più 


he sono state seguite da tecenti mostrano, in verità, aa 


spanna x ati ni 
Ro odierni ie]! PERPROTESTA CONTRO UNA MISSIONE DELL'ONU | eta FL MARESCIALLO MAI, 
ISS Gli qrabi si Le 
Pie oi tono dela) (all QTODI SI SCOTENanO |soriiui die etto doo 


“bncluse con un rapido esame 


torneranno a riunirsi frequente 


mente in questo periodo; si ri. 
tiene che potranno concludere 
l'esame dei problemi dell’occupa- 
zione in Italia entro un periodo 


di due mesi, suggerendo al Go: 
verno le misure più efficaci per 


SE mei & assicurare lavoro a tutti. 

€ imeni lei rossimi mesi, Nel pomeriggio odierno sì 

‘be tem etorane se sor] CONTO Gli inglesi ad Aden |fenm se alt N canicola Ramos i Cos 

‘Dei temi all'ordine deli gior- g 7 g Ministro — il momento di ana-| S — siglio dei Ministri degli Esteri 
della Sessione dell UEO| -—__———_m€.+_—_.»m6____———mz————z@mw—m J|lizzare le tendenze di fondo dei 


S È b b I 3 t Rara È i . |Sistema economico, con riferi. 
P r arl mento ai fenomeni del lavoro. 
JRO egli Esteri tedesco Brandt in par e bombe del terroristi sui mi Itarl {In parsioolare. i fattori che ap- 
colloquio svoltosi in sera- O * *,° . » |pare opportuno considerare det- 
Naturalmente è stata de- Due morti e numerosi feriti negli scontri tagliatamente, dal lato dell’of- 
e) cata particolare attenzione ferta, sono quelli che riguarda- 


dell’UEO (Unione europea oc 
cidentale) sotto la presidenza 
di Fanfani allo scopo di esa- 
minare i problemi più impor- 
tanti della politica internazio: 
nale. Dell’UEO fanno parte 4 


"lanfani ha avuto modo di di- 
Sutere anche con il Ministro 


sei Paesi della CEE e la Gran- 
s e questioni europee anche : no l’effetto della scolarità, del- PERSO 
TE d considerazione della nuova Aden, 3 |caporioni della manifestazione | l'età di pensionamento e della SRNRIEHSre learn 
" àse delle relazioni tra Mosca| Le truppe inglesi, per tutta|e caricandoli a bordo di un 


partecipazione delle donne al. 


so in esame anche il proble. 
l’attività di lavoro. Vanno an- 


ma della non proliferazione 
nucleare di cui si sta discu- 
tendo a Ginevra, e sul quale, ì 
com’è noto, sì è messa in iu- ti 
ce una divergenza tra il Go- 
verno americano e alcuni Go- 
| verni alleati, tra cui quello 
italiano, Venerdì Fanfani po- 
trà riferire alla Commissione 
Esteri della Camera sia sul- 
l'esito della riunione dell'UEO 
che sui colloqui tra i nostri 
governanti e il Vicepresidente 
americano Humphrey, 

Il tentativo di U Thant di per: 
Venire a una tregua nel Vietnam 
è stato frustrato ancora una volta 
dal Governo dì Hanoi: il giornale 
Ufficiale nordvietnamita ha infatti 
definito l’ultima proposta del Se. 
gretario delle Nazioni Unite, una 
manovra concordata con gli ame- 
Ticani, e tale da favorire la loro 
«aggressione», 

In Francia ì gollisti sono riu- 1 
sciti a superare la prima diffici- ; 
le prova parlamentare; infatti a 
presidente dell'Assemblea è stato 
eletto il loro candidato Chaban 


Washington, derivante dal|la giornata, hanno sostenuto | autocarro. Numerosi dimostran- 
Ì i violenti scontri per le strade |ti sono stati picchiati per resi-|che esaminati — ha ricordato 
one nucleare. La Germania|con terroristi arabi, che hanno | stenza, il Ministro del Bilancio — i fe- 
il Paese che ha vitali inte-|sparato dai nascondigli e lan-| Nel quartiere di Crater, cen-| nomeni delle emigrazioni inter- 
ssi collegati con il trattato, ciato bombe sui militari bri-|tro dell'attività dei nazionalisti, | ne e all’estero, e la mobilità 
quanto il fondamento del- tannici. Tuttavia, questa sera | autoblindo con mitragliatrici e| professione per quanto concer- 
pecordo tra Stati Uniti e|il comandante generale Sir John | cannoni sulle torrette hanno | ne l'occupazione» 
ione Sovietica è costitui- Willoughby ha dichiarato che percorso le viuzze della città, Il Ministro B 7 
dal disarmo atomico del-|la_ situazione è sotto controllo. | puntando minacciosamente le mar nr a) sisi prendendo 
Germania, e ovviamente Durante i disordini della gior- | armi. Alcune barricate che era- to SD RI Dio ni a SIONIURIO 
nata si sono avuti due morti: un | no state approntate in tutta|cuf, porro Sa 
Tagazzo nel sobborgo di Sheikh | fretta dai manifestanti, SONO|T92.1906. Secondo 1 nquennio 
Qihman ed un arabo nel quare | state smantellate dai militari. |muiaii desuno sei da «Istat 
tiere di Crater. Otto soldati in-|Nel cielo volteggiavano gli eli: il totale degli occupati sa 
glesi e dieci arabi Sono Dane ootteri. fore dei enorO è Res 
de pt I EE ILE Tutto il territorio continua |19 milioni 950 mila nel 1962 a 
To SRERNONA i dimostranti | Intanto ad essere  paralizzato|18 milioni 884 mila nel 1966: 
le. erano scesi nelle strade della |Callo sciopero generale di trelsempre secondo i dati «Istaty, 
0a è | città agitando cartelli antibri.|giomi proclamato ieri da due|la percentuale degli occupati, 
dea tannici e gridando slogan na-|movimenti RESO so sul totale della popolazione pre- 
zionalisti. Reparti del’ Reggi-|SY» (Fronte per la liberazione |sente in Italia, è passata nei 
mento fucilieri reali del North-| dello Yemen meridionale occu- quinquennio ’62-’66 dal 40,35 per 
umberland sono  affluiti nella DSi S e ona cento al 36,37 per cento, 
zona a bordo di autocarri. E'|Tazione nazi Per Prote-| La più recente ri i 
divampato immediatamente un|Stare contro la visita della mis- a ha però Cone 
scontro. Dalla folla e da un edi- | sione dell'ONU. Quest'ultima, | Bosco — denota un sensibile 
ficio prospiciente una viuzza so-|che dovrà cercare i mezzi Der | miglioramento, di 320 mila uni- 
“|no state lanciate due bombe a|Portare pacificamente all'indi-|tà Tispetto ai dati del corri 
unti “| mano. Uno dei terroristi è sta: pendenza la Federazione della spondente periodo del 1966; tut- i E Delmas, mentre il socialista De- 
pont lonarifto ucciso dal fuoco dei mi Arabia meridionale, ha comin- | tavia l'accresciuto numero degli e > (Telefoto A.P. al «Piccolo») ferre è stato battuto non avendo 
» Îl se- ingle: Col calcio dei fucili i| ciato stamane il suo lavoro, in: {occupati del gennaio 1967 non Mosca — Si sono svolti i funerali del Maresciallo Malinovski, Ministro della Difesa dell’URSS, morto il 381 marzo. La ricevuto i voti dei centristi di 
‘Orsay Al. soldati si sono fatti largo in|contrandosi con l'Alto commis-|ha fatto ancora raggiungere il urna con le ceneri dello scomparso è stata portata a braccia dai massimi governanti sovietici (nella foto, in primo piano Lecaunet. 
mezzo alla folla arrestando ilsario britannico, Turnbull. totale degli occupati. del. gen-l  Breznev e Kossighin) fino alla Piazza Rossa dove-è stata. poi sepolta mel «Pantheon sovietico», nelle mura del Cremlino 


Martedì, 4 aprile. 1967 


DEPOSITATA IN TRIBUNALE LA SENTENZA DEL PROCURATORE 


Novanta a giudizio 
per la frana di Agrigento 


Le imputazioni contestate raggiungono il numero di quattrocento 
Tra i denunciati ex sindaci, funzionari, assessori e molti tecnici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 3 

Dopo la frana, un vero ter- 
remoto ad ‘Agrigento: quasi 
cento persone sono state rin- 
viate a giudizio come diretta- 
mente od indirettamente re- 
sponsabili della frana che il 
119 luglio dello scorso anno re- 
se inabitabili i quartieri occi- 
dentali della città. La senten- 
za di rinvio a giudizio è stata 
depositata stamane presso la 
cancelleria del Tribunale pe- 
nale. Sul numero dei rinviati 
a giudizio si sono avute ini- 
zialmente delle incertezze fin- 
chè il Procuratore della Re- 

ubblica, dott. Giovanni La 

‘anna ha rilasciato la seguen- 
te dichiarazione, riportata dal- 
l'Agenzia di stampa «Italia»: 
«Le persone per le quali è 
stata elevata rubrica sono c 
ca novanta. Ogni nome tutta- 
via ricorre frequentemente 
nel corso della materia giudi- 
ziaria espletata, per cui in teo- 
ria si giunge al numero di 
quattrocento imputazioni. In 
effetti però i nominativi — co- 
me abbiamo detto — non su- 
perano i novanta perchè pa- 
recchie imputazioni di reato 
si riferiscono alla stessa per- 
sona», 


Il procedimento riguarda in- 
nanzi tutto gli ex Sindaci di 
Agrigento prof. Enzo Lauret- 
ta, dott. Antonino Di Gio- 
vanni e on. Vincenzo Foti, ai 
quali verrebbero. addossate 
responsabilità particolarmente 
gravi in ordine alle inregolari- 
tà contenute nei documenti 
regolatori dello sviluppo edi- 
lizio della città. Figurano al. 
tresì coinvonti nella denuncia 
gli ex assessori comunali ai 
lavori pubblici che hanno rico- 
perto tale carica sotto le ge- 
stioni dei succitati Sindaci. Al- 
tresì denunciati sono stati i 
componenti della commissione 
tecnica comunale per l’edil 
zia, i tecnici ed amministrato- 
ri dell’ufficio del Genio civile, 
il Sovrintendente alle antichi. 
tà e belle arti, funzionari del 
Provveditorato alle opere pub- 
bliche e della Regione sici- 
liana. 


L’indagine giudiziaria ha 
approfondito temi già tratta- 
ti nelle ispezioni di carattere 
amministrativo antecedenti al- 
la frana e in quelle straordi- 
marie disposte dopo ij crolli. I 
reati rubricati sono i più di- 
sparati; vanno dalla corruzio- 
he al falso ideologico e com- 
prendono anche l'interesse pri- 
vato nell’atto d'ufficio, l’usur- 
pazione di pubbliche funzioni, 
la ripetuta violazione delle 
leggi urbanistiche. 


Non si esclude in ambienti 
solitamente ben informati del- 
la Procura della Repubblica 
che in sede dibattimentale si 
debbano registrare veri e pro- 
pri colpi di scena, giacchè non 
pochi tecnici ed amministrati. 
vi coinvolti nel procedimento 
giudiziario intenderebbero le- 
nire le proprie responsabilità 
rivelando i retroscena di ca- 
rattere politico, le pressioni che 
hanno dovuto subire per vio- 
lare sistematicamente le leggi 
in materia di edilizia. La si- 
tuazione di Agrigento, come è 
ben noto, è scandalosa: da die- 
ci anni a questa parte si è co- 
struito in aperto dispregio al- 
le leggi e, soprattutto al buon 
senso, sicchè su terreni di con- 
sistenza argillosa mo state 
elevate mastodontiche costru- 
zioni alte undici e più piani, 
che, oltre a circondare icon 
una orrenda muraglia la Va» 
dei Templi hanno provocato 
movimenti di assestamento del 
suolo e, infine, Ja frana. 


Franco Desio 


NUOVO INTERROGATORIO 
di Bazan in carcere 


Palermo, 3 
Tl giudice istruttore, dott. 
Mazzeo, ha interrogato in car- 
cere, una seconda volta, l’ex 
‘presidente del Banco di Sicilia, 
dott. Carlo Bazan;  sull’esito 
dell’interrogatorio viene mante- 


nuto il massimo riserbo, Il giu- 
dice continuerà domani gli in- 
terrogatori delle persone citate 
con mandato di comparizione 
per concorso in peculato con il 
dott. Bazan. 

Era prevista per oggi, al Ban- 
co di Sicilia, l’ispezione della 
sottocommissione dell’«antima- 
fia», che si occupa del settore 
credito in. Sicilia; l’ispezione 
non si collega direttamente al 
«caso Bazan», si tratta di una 
azione che ha per obiettivo vari 
istituti di credito isolani. e 
zione non è avvenuta per l’in: 
sposizione di uno dei membri 
della sottocommissione, il de- 
mocristiano on. Biaggi. 

sei ae rino 


DISSENSI SUL CONGRESSO 
del PSU in autunno 


Roma, 3 

La segreteria del PSU si riu- 
nirà domani per un esame del. 
la situazione politica, dopo la 
sospensione dovuta alle  festi- 
vità pasquali; uno dei problemi 
in discussione sarà probabil. 
‘mente quello della convocazio- 
ne di un congresso nazionale 
del partito, chè secondo 
quanto proposto dal Ministro 
Tolloy potrebbe avvenire entro 
l’autunno. 

Oggi, contro questa possibi. 
lità, si sono pronunciati il co- 
segretario del PSU, Tanassi, che 
l’ha definita «irrealizzabile» (in 
quanto — ha precisato — un 
congresso nazionale del partito 
entro l'autunno, oltre le note- 
voli difficoltà di carattere orga- 
nizzativo che esso comportereb- 
‘be, si troverebbe proprio a ri- 
dosso delle elezioni politiche ge- 
nerali) e l’on. Bertoldi. Favore- 
vole si è dichiarato invece San- 
ti, della direzione del partito, 
che si è allineato pienamente al- 
le tesi sostenute da Tolloy. 


Tragedia al decollo da Grosseto 


SI SFRACELLA UN PILOTA 
della «Pattuglia tricolore» 


Grosseto, 3 


Un aereo militare biposto è 
precipitato in fase di decollo 
presso l'aeroporto di Grosseto; 
il sottufficiale che pilotava lo 
mereo è morto, un ufficiale, in- 
vece si è salvato. 

L'apparecchio, un «T-33» a rea. 
zione del gruppo di collegamen- 


to della 4.a Aerobrigata, è pre- 
cipitato a poche centinaia di 
metri dal termine della pista 
di Grosseto. A bordo si trovava. 
no il maresciallo pilota Gian. 
franco Giardini, di 34 anni, co- 
niugato, con un figlio, apparte. 
nente alla «Pattuglia Tricolore» 
e il tenente Giovanni Tempioni, 
di 29 anni, di Ravenna, celibe, 
che era al posto dell’osserva- 
tore. 

L'apparecchio, poco dopo il 
decollo, quando aveva raggiun: 
to appena venti metri di quo- 
ta, è stato visto precipitare e 
schiantarsi al suolo, dividen- 
dosi in due tronconi: la carlin- 
ga è rimasta pressochè intatta 
e i due aviatori sono stati pron- 
tamente estratti dall’abitacolo. 
Il maresciallo Giardini, rima- 
sto gravemente ferito, è morto 
però durante il trasporto allo 
ospedale, 


IL PICCOLO 


HA COMINCIATO LA SUA INCHIESTA A GENOVA LA COMMISSIONE LIBERIANA 


Su due lunghe strisce di carta 
laverità sulla <Torrey Canyon: 


Dai traceiatori di rotta ricuperati sulla plancia della nave si ricaveranno tutti i suoi 
movimenti prima dell’urto contro gli scogli - Primo interrogatorio del capitano Rugiati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 3 


La verità sul naufragio della 
«Torrey Canyon» dovrebbe es- 
ser contenuta in due lunghe 
strisce di carta. Si tratta dei 
qtracciatori di rotta» sui quali 
un segnalatore automatico, pa- 
ragonabile grosso modo, nel suo 
funzionamento, ad un sismogra- 
fo, avrebbe tracciato tutte le 
variazioni di rotta della super- 
petroliera. I due cilindri, assie- 
me ‘agli altri documenti di bor- 
do sono stati portati in salvo 
prima dell'abbandono della na- 
ve. Questo il dato più impor- 
tante trapelato dalia stanza dei 
lavori della commissione di in- 
chiesta nominata dal Governo 
liberiano per indagare sul nau- 
fragio della «Torrey Canyon», 
che, come noto, issava la ban: 
diera dello Stato africano. 


La commissione ha comincia. 
to stamane i suoi lavori a Ge 
nova, in una piccola stanza del. 
l'albergo «Colombia - Excelsior», 
la 209, al terzo piano. Al cen» 
tro dell'ambiente è stato siste- 
mato un tavolo rettangolare do- 
ve siede la Commissione e di 
fronte al quale vengono, e. ver- 
Tanno, fatti accomodare di vol- 
ta in volta i testimoni e. le altre 
persone che i commissari vor- 
ranno ascoltare, Il presidente 
della commissione è il signor 
John Malcomson di New York, 
esperto in problemi di superpe- 
troliere. Alla sua destra è sedu- 
to l’avv. Kenneth Volk di uno 
studio legale di New York; al 
la sua sinistra il consulente del 
Governo liberiario Ron Melita, 
oriundo italiano, ora cittadino 
statunitense residente a New 
York. 


ACCOMPAGNATI DAL VESCOVO, DA SACERDOTI E SEMINARISTI 


Ottocento jugoslavi dal Papa 
primi pellegrini del dopoguerra 


Scene di commozione mentre echeggiava il canto «Noi vogliam Dio» 
Cominciano | lavori ‘della assemblea della Conferenza episcopale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 3 

Per la prima volta, dopo. la 
firma del recente accordo di- 
plomatico tra la Santa Sede e 
Belgrado, è giunto in Vaticano 
un foltissimo pellegrinaggio qu- 
goslavo: piccoli gruppi erano 
venuti in passato saltuariamen- 
te mescolandosi ai fedeli delle 
varie nazioni nelle udienze ge- 
nerali in San Pietro; ma questa 
volta ben ottocento persone, 
accompagnate dallo Ammini- 
stratore apostolico della Backa 
jugoslava, mons. Mathias Zve- 
kanovicez, hanno presentato il 
loro omaggio al Papa. E Paolo 
VI ha accolto i pellegrini con 
cordialità e commozione in una 
delle più belle sale vaticane, la 
aula Clementina. C'erano anzia- 
ni sacerdoti e giovani semina- 


= 


= 


GIA" IN CORSO A BURGUSIO I LAVORI DI RIPRISTINO 


Un<voto» di famiglia 
l'attentato all’ Ossario 


Ne sarebbe autore il fratello di un: terrorista saltato nel ‘65 
con la carica che voleva collocare sotto lo stesso monumento 


Bolzano, 3 

L'attentato di ieri contro 
l’Ossario di Burgusio, oltre che 
nel suo significato politico po- 
trebbe essere visto sotto il pro- 
filo dell'adempimento di un «vo- 
to terroristico in famiglia». Un 
omaggio alla memoria di un ter- 
rorista caduto nella stessa im- 
presa, senza essere riuscito a 
portarla a termine, da parte di 
un familiare, I sospetti delle 
autorità inquirenti si appunta- 
no infatti su Alois Rainer, fra- 
tello di Fritz Rainer morto di- 
laniato due anni or sono nei 
pressi dell’Ossario contro il qua- 
le si accingeva a compiere un 
attentato; in seguito all’esplo- 
sione dell’ordigno che stava ma- 
neggiando, Fritz Rainer, che 
evidentemente non era molto 
pratico. veniva orribilmente 
straziato, 

Il fratello Alois, che si è rifu- 
giato in Austria dove continua 
a militare nelle file dei terrori- 


E 
LO SCATTO DEI «BALZELLI» EVITATO DAL C.IP. 


MANTENUTO FERMO 
IL PREZZO DELLA CARNE 


E peste africana il morbo che uccide i maîali nel Lazio 


Roma, 3 

Sotto la presidenza del Sotto- 
segretario all’industria on. Mal- 
fatti, e con l’interveno dei sot- 
tosegretari Agrimi e Schietro- 
ma, si è riunita oggi la giunta 
del comitato interministeriale 
dei prezzi, La giunta, dopo 
ver approvato il prezzo indicati. 
vo nazionale del latte, il prezzo 
d. intervento del burro fresco 
nazionale di prima qualità ed i 
prezzi di entrata dei prodotti 
lattiero-caseari per la campagna 
1967-1968, ha fissato — afferma 
‘un comunicato i seguenti 
prezzi di orientamento del be- 
stiame bovino per la stessa cam- 
pagna: vitelli 530 lire al chilo 
(a peso vivo); bovini adulti 
409,50 lire al chilo (a peso vi- 
vo). I prezzi di orientamento 
stabiliti per il bestiame bovino, 
pur rappresentando un miglio- 
tamento per gli allevatori nazio- 
bali, non comporteranno tutta- 
via — prosegue il comunicato 
— alcun aumento sulla misura 
dell’attuale prelievo comunita- 
rio per le carni'di irnportazione, 
Non troverebbe, quindi, giusti 
ficazione un qualsiasi rialzo sui 
‘prezzi interni delle carni bovine. 


La decisione è stata favo- 
revolmente commentata dalla 


Unione consumatori in un suo 
comunicato, Si tratta ora, con: 
clude il documento, di vigilare 
‘perchè i prezzi al consumo, 
spinti da circostanze occasio- 
nali, non aumentino per effetto 
di manovre speculative sempre 
possibili quanto ingiustificate. 

Per contro la Confagricoltura 
si è dichiarata «insoddisfatta». 
Il prezzo fissato, afferma la 
Confederazione, «non pirmette- 
tà se non in misura molto ri- 
dotta di perseguire l’obiettivo 
di un miglioramento della dife- 
sa della produzione interna». 
Infatti non è stata raggiunta 
la quota alla quale sarebbe scat- 
tato il meccanismo difensivo dei 
«balzelli» sulle carni importate 
da Paesi estranei al MEC, mec- 
canismo che avrebbe consenti- 
to di riflesso ai produttori na- 
zionali di alzare i loro prezzi. 

Intanto l’Istituto superiore di 
sanità ha accertato che la mo- 
ria di suini nell'Agro romano 
è dovuta a peste africana con- 
tro la quale non esiste possibi. 
lità di vaccinazione, L'unico 
provvedimento da prendere è 
pertanto l'abbattimento di tutti 
i sospetti infetti. In proposito 
sono stati adottati i provvedi. 
‘menti opportuni, 


sti, avrebbe voluto cioè, in un 
certo senso, «vendicare» il. fra- 
tello portando a termine l'im. 
presa in cui questi aveva trova- 
to la morte, Tuttavia, si ritiene 
che Alois Rainer, indiziato fra 
l’altro assieme a Georg Klotz, 
quale resporisabile dell’attenta- 
to di Malga Sasso nel quale pe- 
rirono tre finanzieri, non possa 
aver compiuto materialmente lo 
attentato, in quanto egli è ben 
noto agli organi di sicurezza e 
difficilmente avrebbe potuto var- 
care il confine senza essere ri- 
conosciuto e fermato, 

Le autorità sono dell’opinione 
che l’attentatore o gli attenta- 
tori siano giunti dal vicino ter- 
ritorio austriaco nella serata o 
nella notte di sabato riguada- 
gnando quindi, subito dopo aver 
collocato l’ordigno ad orologe- 
ria, il confine, Nel caso in que- 
stione, Alois Rainer dovrebbe 
essere considerato come il man- 
dante e non già come l’esecuto- 
re, a meno che — ipotesi che 
non può essere esclusa — egli 
sia entrato illegalmente in terri 
torio italiano attraverso sentie- 
ti di montagna con la collabo- 
razione di altre persone che si 
sono prestate a trasferirlo velo- 
cemente dalla zona di frontiera 
al luogo dell’attentato fornendo 
lo dell’esplosivo necessario. 

Intanto sono già cominciati i 
lavori per il ripristino dell’Os- 
sario. Domattina avrà inizio la 
ricostruzione delle opere mu- 
rarie distrutte dall’esplosione, 
come è stato disposto subito 
dopo l’attentato dal Ministro 
degli Interni on. Taviani. 

La necessità di avanzare «fer- 
me richieste» di estradizione 
dei criminali neonazisti che 
compiono attentati in Alto Adi. 
ge, è stata affermata dalla di- 
rezione provinciale del PRI di 
Bolzano, Occupandosi del «pac- 
chetto» i repubblicani altoate- 
sini hanno quindi rilevato che 
esso si prevede ne ed 
operanti garanzie per il grup) 
linguistico italiano nelle funzio- 
ni essenziali della vita collet- 
tiva. 

Da Vienna si apprende infine 
che la. sezione comunista del 
Tirolo ha dedicato al problema 
«Sudtirolese» una seduta dopo 
la quale ha diffuso un comuni- 
cato contenente la dichiarazio- 
ne che i comunisti austriaci 
appoggiano le giuste richieste 
di una più ampia autonomia 
della popolazione «Sudtirolese». 
Il comunicato dice poi che il 
partito comunista austriaco ve- 
de nell’orientamento verso una 
alleanza con le forze progres- 
siste e democratiche dell’Italia 
l’unica via possibile per la si- 
curezza dei diritti dei «Sudtiro- 
lesi». Inoltre si richiede una 
energica azione per stroncare 
il terrorismo e una netta sepa- 
razione da tutti gli elementi 
neonazisti, 


PO | sul litorale adriatico; 


risti, c'erano uomini, donne ‘e 
ragazzi e molti piangevano di 
commozione menire cantavano 
un antico inno in croato. 

L’Amministratore apostolico 
ha letto un indirizzo di omag- 
gio in latino: ad esso ha rispo- 
sto il Papa con espressioni di 
particolare affetto: «Noi vor- 
remmo dire — ha affermato — 
tutta la nostra gioia e la nostra 
soddisfazione in questo momen- 
to în cui riceviamo in questa 
casa, che è la casa di tuttì î no- 
tri figli, e che per la prima vol- 
ta si apre nuovamente ad un 
gruppo così compatto di fedeli 
della dilettissima Jugoslavia... 
I nostri occhi oggi si specchia- 
no nei vostri e il nostro pen- 
siero va în questo momento a 
tutto il diletto e venerato Epi 
scopato jugoslavo; al clero, ze- 
lante e generoso; a tutti î fedeli 
cattolici...». Dopo aver sotto- 
lineato il valore del pellegrinag- 
gio a Roma nell’anno dedicato 
alla celebrazione del martirio 
dei Santi apostoli Pietro e Pao- 
lo, il Papa ha detto: «Tornate 
alle vostre case, con l'animo 
pieno di sante emozioni e di ar- 
denti propositi... Voi sacerdoti 
continuate a seminare a piene 
mani la parola di Dio; voi semi- 
naristi orientate sempre i vostri 
pensieri verso l'ideale di dona- 
zione totale delle vostre giovani 
vite a Cristo e alle anime; e voi 
fedeli confortateci e confortate 
il vostro Vescovo e i vostri sa- 
cerdoti con la piena risponden- 
za della fedeltà. E tornando alle 
vostre case dite ai vostri amici 
e concittadini che il Papa li 
ama, il Papa li segue, li inco- 
raggia, li conforta con la pre- 
ghiera quotidiana; dite che il 
Papa si aspetta da essi, nel no- 
me del Signore, la prova co- 
stante di una fede matura e 
trascinatrice». 

Il discorso del Papa, pronun- 
ciato in italiano, è stato tradot- 
to in croato e in ungherese — 
poichè parte della popolazione 
della Amministrazione apostoli 
ca è di tale lingua — da mon- 
signor Zvekanovicz. Al termine, 
dopo essersi intrattenuto con il 
Vescovo e i sacerdoti, Paolo VI 
è disceso tra i pellegrini soffer- 
mandosi a parlare con i singo- 
li, E si sono ripetute le scene 
di commozione. A questo punto 
ha echeggiato nell’aula il canto 
popolare «Noi vogliam Dio» 
nelle due lingue croata e un- 
gherese, 

Paolo VI ha anche ricevuto 
stamane in udienza il dottor 
Sen Direttore generale della 
FAO — al quale aveva destina- 
to nei giorni scorsi una copia 
autografata della nuova Encicli- 
ca — con gli osservatori per- 
manenti della Santa Sede pres- 
so la istituzione: monsignor Li- 
gutti e il dott. Bonomelli, E° 
stato annunciato in Vaticano 
che Paolo VI riceverà in udien- 
za ufficiale Olav V, Re di Nor- 
vegia, il 28 aprile corrente. 

Domani intanto cominceran- 
no a Roma, € sì protrarranno 
fino al giorno 7 di questo mese 
di aprile i lavori della assem- 
blea plenaria della Conferenza 
episcopale italiana. Si tratta 
della seconda riunione — alla 
quale prenderanno parte 250 
prelati — dopo la' approvazione 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle Alpi nevicate, sulle rimanen- 
ti regioni settentrionali cielo nuvo- 
loso con tendenza a temporanea ac- 
centuazione della nuvolosità con qual. 
che pioggia sulla Liguria e possibi- 
lità di manifestazioni temporalesche 
al centro e 
sulla Sardegna: questa notte cielo 
poco nuvoloso, nel corso della gior- 
nata graduale aumento della nuvo- 
losità con possibilità di piogge 0 
temporali specie nelle zone interne; 
al Sud e sulla Sicilia cielo nuvoloso 
con qualche manifestazione tempo- 
ralesca sui versanti jonico ed adria- 
tico. Temperatura in temporaneo 
lieve aumento al Nord e al centro, 
stazionaria al Sud, Venti: al Nord 
ed al centro deboli o moderati in- 
torno Ovest con locali rinforzi spe- 
cie sul versante adriatico; al Sud 
moderati con temporanei rinforzi in- 
torno Nord-Ovest. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 16; Verona 3, 13; 
Trieste 6, 12; Venezia 3, 12; Milano 
2, 15; Torino 2, 14; Genova 9, 15; 
Bologna 2, 15; Firenze 1, 16: Pisa 
2, 15; Ancona 6, 12; Perugia 3, 15; 
Pescara 2, 14: Aquila —3, 10; Roma 
1, 17; Campobasso 0, &; Bari 5, 11; 
Napoli 1, 14; Potenza 0, 6; Catanzaro 
4, 1l; Reggio Calabria 7, 15; Messi- 
na 9, 14; Palermo 11, 15; Catania 
5, 17; Alghero 5, 15; Cagliari 5, 16. 


degli statuti. In una conferen- 
za stampa il segretario genera 
le della CEI, monsignor An- 
drea Pangrazto, che ha lasciato 
di recente la Diocesi di Gort- 
zia per assumere il governo di 
quella suburbicaria di Porto e 
Santa Rufina, ha messo in ri- 
lievo gli aspetti prevalenti della 
assemblea chiamata od «esami. 
nare il lavoro svolto dalla Pre- 
sidenza, dalla Segreteria genera- 
le, dalle commissioni in que- 
sta fase di rinnovamento e di 
riorganizzazione; a fare il pun- 
to sugli studi per il riordina. 
mento delle dircesi; a presen- 
tare il tema «ì. cultura teolo- 
gica del clero e del laicato»; a 
procedere alla elezione di quat- 
tro membri del «Sinodo dei Ve- 
scovi» che si terrà în settembre. 


A. Paglialunga. 


L'ASTRONAUTA GLENN 


a Milano per affari 


Milano, 3 

L'astronauta John Glenn è 
giunto a Milano per un viaggio 
d'affari, proveniente in aereo 
da New York, accompagnato 
dalla moglie Ann. 

Al suo arrivo, John Glenn, che 
è presidente del consiglio dei 
direttori di una grande fabbrica 
americana di bevande analcooli. 
che, ha detto: «Devo studiare la 
possibilità di impiantare alcune 
fabbriche dei nostri prodotti in 
Europa, Africa e Asia. La mia 
prima tappa è Milano, ma mer- 
coledì sarò in Olanda e a fine 
settimana a Beirut. Non avrò 
molto tempo da dedicare al tu- 
rismo, ma non voglio perdere 
lo spettacolo di domani sera al 
Teatro alla Scala», 

L’astronauta ha aggiunto di 
aver vivo ancora il ricordo del 
suo primo viaggio in Italia, nel 
1965, quando gli fu assegnato a 
Genova il premio istituito per 
la «Giornata di Colombo». Oggi 
Glenn non partecipa più ai pro- 
grammi delal NASA, di cui tut- 
tavia è ;onsigliere. 

Interrogato a proposito dei 
futuri programmi spaziali ame- 

icani, Glenn ha detto: «Non 
sì può parlare di futuri pro- 
grammi finchè non sarà pre- 
sentato il rapporto definitivo, 
il che avverrà tra qualche set- 
timana, sul tragico incidente 
che è costato la vita a tre dei 
nostri astronauti». 


AUT. MAL SAN. N°224 DEL 25-2-67 


Ai lavori della commissione 
assistono anche in qualità di 
osservatori, in rappresentanza 
della. compagnia «Barracuda 
Tanker Corporation» armairice 
della «Torrey Canyon», i fun- 
zionari Power e Gordon, oltre 
all’esperto di diritto marittimo 
internazionale Mario Berlingeri 
di Genova. Nei. giorni scorsi, 
come è noto, ì tre hanno a \un- 
go interrogato il comandaaùte 
Pastrengo Rugiati. Risponden- 
do ad alcune domande dei glor- 
nalisti, che lo hanno incontra- 
to. brevemente nell'atrio dello 
albergo, il presidente della 
commissione Maleomson ha 
detto di non avere ancora defi- 
nito il programma dei lavori. 
Si è appreso, comunque, che 
è intenzione della commissione 
interrogare oltre al. comandan- 
te Rugiati, il primo ufficiale Sîl- 
vano Bonfigli, il terzo ufficiale 
Alfonso Bocciò, che era di tur- 
no in plancia al momento del 
naufragio, il direttore di muac- 
china e i marinai che si trova. 
vano in plancia in quel mo- 
mento. 

Sembra anche sia intenzione 
della’ commissione d'inchiesta 
ricostruire le ventiquattro ore 
precedenti al naufragio. Si è 
appreso anche che, per quanto 
l’Ammiragliato britannico non 
abbia designato nessuno ufficial 
mente a rappresentarlo, il Go- 
verno inglese ha inviato a Ge- 
nova un ufficiale in qualità di 
osservatore. Si tratta del co- 
mandante Lewis, l’ufficiaie di 
sicurezza marittima del «Board 
of Trade», Il comandante Le- 
wis giunto a Genova, nel pome- 
Tiggio, ha detto: «Mi trovo. a 
Genova in veste di osservatore. 
Al termine dei. lavori farò un 
rapporto per l'ufficio da cui di- 
‘pendo». 

‘Tornando. all’incontro con la 
stampa della commissione d’in: 
chiesta, ad una domanda di un 
giornalista che chiedeva se la 
nave ha avuto l'incidente in ac- 
que territoriali britanniche o 
meno, ha risposto immediata- 
‘mente Gordon, il quale ha det- 
to che la nave era fuori dalle 
acque territoriali inglesi, Suc- 
cessivamente la commissione 
Ufficiale d'inchiesta (Gordon 
non è della commissione ufficia- 
le ma della commissione priva- 
ta), tramite un traduttore na 
fatto precisare che questa è la 
opinione del signor Gordon e 
la commissione non si è anco- 
Ta ufficialmente espressa su 
questo parere e che il parere 
non è assolutamente quello del- 
la commissione. Si tratta, in ‘ef- 
fetti, di una questione molto 
controversa, dato che il limite 
delle acque territoriali varia da 
Paese a Paese e, nella Granbre- 
tagna, da regione a regione. A 
sua volta il presidente Malcom- 
son ha poi aggiunto: «Tengo a 
precisare che il fatto che il nau- 
fragio sia avvenuto o meno in 
acque territoriali britanniche 
non è di nostra competenza in 
quanto scopo di questa inchie- 
sta è accertare le cause dell’in- 
cidente». 


Al termine del breve incontro 
con la stampa, movimentato 
dalla presenza di un gran nume- 
to di giornalisti e fotografi, e 
che si è svolto in un'atmosfera 
di cordiale cortesia. la commis- 
sione ha immediatamente ini. 
ziato i suoi lavori. Durante la 
mattinata, la commissione ha 
esaminato tutti i documenti di 
bordo della nave, Particolare im- 
portanza è stata data, come si 
è detto, ai «tracciatoti di rotta» 
portati via dal ponte di coman- 
do al momento di lasciare la na- 
ve, Si tratta di due cilindri di 
carta del tipo usato per i sismo- 
grafi sui quali una punta ha 
tracciato ogmi minima deviazio- 
ne della rotta della «Torrey Ca- 
nyon» a partire dalle 48 ore 
precedenti il naufragio, A quan- 
io si sa, sulla base di indisere- 
zioni e induzioni di esperti, la 
commissione tenderebbe per pri- 
ma cosa a ricostruire minuto 
per minuto tutte le 24 ore pre- 
cedenti l’incagliamento, Quan- 
to ai «tracciatori di rotta» i dati 


che se ne ricaveranno verranno 
usati per vagliare le disposizio: 
ni del comandante e degli altri 
ufficiali di bordo, 

Iniziati poco dopo le 10 anti. 
meridiane, i lavori si sono pro- 
tratti fino alle 18.30. Per tutto 
questo tempo la commissione 
non ha lasciato per un solo 
istante la stanza nella quale è 
riunita. Poco prima delle 14 è 
stato chiamato il cameriere del 
piano, e sono stati ordinati 
panini imbottiti e birra. 

Alle 14,30 è entrato nella stan- 
za il comandante Pastrengo Ru- 
giati il quale è stato interroga- 
to per quattro ore. Egli ritor- 
herà al tavolo della commissio- 
me domattina alle 9.30 e si pre- 
vede che sarà interrogato per 
altre due ore. 

«Se le cose procedono con 
questo ritmo — sarebbe stato 


MILANO 
Chiusura 3 aprile 1967 


Mercato contrastato con  chius 
migliori, All’inizio della riunione? 


tata sulle Rinascente e sui me 
feri, Per tutta la prima parte 


sura, per un risveglio della 
da sulle Viscosa, la quota ha p 
colmare quasi sempre le perditeMme pr 
ziali e registrare in diversi casì onti: « 
prezzabili miglioramenti, All 
si registrano buone plusvalenze 
Generali, 


sentito dire il presidente Mal. Di 


comson — dovremmo terminare 
prima del previsto, e cioè en- 
tro mercoledì sera», 

B. C. 


ll E"Éi_IÈl1 


DUE CONIUGI ANNEGANO 
prigionieri nell'auto 


Trapani, 3 

I coniugi Sebastiano Caradon- 
na, di 46 anni, e Rosa Signori. 
no, di 40, entrambi della provin- 
cia di Trapani, sono annegati 
nelle acque del porto di Marsa- 
la. La disgrazia è accaduta men- 
tre. a bordo della propria «Dau- 


phine», stavano facendo una 
passeggiata sulla banchina: im- 
provvisamente, a causa di un’er- 
rata manovra, l'auto è precipita- 
ta in mare, 


ORRENDA FINE DI UN BRACCIANTE NEL MONFERRATO 


Ucciso senza perchè 
a colpi di tridente 


L'assassino è pazzo: si è scatenato contro il poveretto 
nella stalla in cui lavorava, fracassandogli il cranio 


NOSTRO -SERVIZIO PARTICOLARE 
Asti, 3 


Questa mattina, all'alba. nella 
stalla di una cascina di Belve- 
glio, piccolo centro rurale del 
Monferrato, un uomo è stato 
assassinato mentre abbeverava 
le bestie del padrone;, il delitto 
non ha un movente: l’omicida 
ha agito sconvolto dalla follia 
che covava da tempo nella sua 
mente, La vittima è un povero 
bracciante, Giuseppe Mei, di 53 
anni che aveva trovato occupa- 
zione Qui da poco più di una 
settimana, Veniva da Santadi, 
in provincia di Cagliari: era un 
uomo gioviale, buon lavoratore 
e sj era fatto presto apprezzare 
dal contadino che l'aveva assun- 
to, Giuseppe Leoncini di 56 
anni, 

L’assassino è un contadino di 
Belveglio, Antonio Giolito, che 
ha la casa in paese e molti cam- 
Pi nelle vicinanze. Vive con la 
moglie, Teresa Martinengo, e 
con un figlio Cesare; la fami. 
glia è una delle più agiate del 
paese, Ma, da qualche tempo, 

era cambiato: 
soffriva di crisi depressive, for- 
se dovute a una forma precoce 
di arteriosclerosi, e ai periodi di 
malinconia, se ne alternavano 
altri di forte eccitazione, Due 
volte era già stato in casa di 
cura e ne era tornato ora, ap- 
parentemente guarito, 

Il delitto non ha avuto testi. 
moni, L’inchiesta è ancora in 
corso, ma sembra accertato che 
Antonio Giolito se n'è andato 
da casa già nella notte. Non è 
improbabile che, dopo aver va- 
gato nei suoi campi, spinto dal 
freddo, si sia rifugiato prima 
dell’alba nella stalla dei Leon- 
cini, che è fuori del paese. Alle 
sci, come ogni mattina, Giusep- 
pe Mei si è alzato, ed è sceso 
per accudire al bestiame. 

La ricostruzione più verosimi. 
le del dramma è questa: entra- 
to nella stalla, il garzone s'è 
trovato faccia a faccia con il 
Giolito, e forse gli ha chiesto 
conto della sua presenza, in 
modo brusco. Antonio Giolito, 
già sconvolto, ha afferrato un 
tridente che stava presso il mu- 
ro e glielo ha calato ripetuta- 
mente sul capo, con tutte le 
isue forze. Gli ha fracassato il 

tanio, facendone sprizzare le 

rvella. La vittima non ha fat- 

0 in tempo neppure a gettare 
un grido, 


Giuseppe Leoncini è sceso 
nella stalla pochi minuti dopo: 
appena aperto l’uscio, ha scorto 
il cadavere per terra. L’assassi- 
no era in piedi contro il muro, 
e guardava la scena inebetito. 
«Che cosa hai fatto? che cosa 
hai fatto?», ha detto il Leonci- 
ni«Io non ho fatto nulla, pro- 
‘prio nulla!». Ma le sue mani 
e gli abiti erano macchiati di 
sangue. 

Il Leoncini è uscito di corsa 
ed è tornato con il figlio del 
Giolito, Cesare. «Papà, hai ro- 
vinato la tua famiglia — ha 
detto il giovane — non te ne 
rendi conto?». «Io non ricordo 
più niente — ha replicato l’as- 
sassino —, non so nemmeno 
perchè mi trovi qui». 

Il figlio lo ha preso sotto- 
braccio e lo ha accompagnato 
alla caserma dei carabinieri. 
«Abbiatene pietà — ha detto al 
maresciallo — non sa neppure 
quello che ha. fatto». 

In serata, l’omicida è stato 
trasferito alle carceri di Asti, 
dove è stato interrogato, Al 
più presto verrà sottoposto a 
perizia psichiatrica, e quindi 
ricoverato al manicomio. 


P. A. 


Schianto nella scarpata 
Due morti e cinque feriti 


Cosenza, 3 

Due persone sono morte e 
cinque sono rimaste ferite, in 
un incidente avvenuto nel po- 
meriggio tra Castrovillari e Co- 
senza: un'auto Fiat «850», di 
Catania, è uscita di strada, pre- 
cipitando nel fondo di una scar- 
pata. 

Dalle lamiere contorte della 
«850» i primi soccorritori han- 
no estratto le due vittime: Fran- 
cesca Pulvisi, di 57 anni, e Sal. 
vatore Longo, di 51. I cinque fe- 
Titi ricoverati nell'ospedale di 
Cosenza sono Agatino Randaz- 
zo, di 60 anni, Caterina Longo, 
di 21, figlia dell'uomo morto 
nell'incidente, l’altra figlia, Do- 
menica, di 17 anni, Carmela 
Pulvisi, di 50, e Giuseppe Le- 
gname, di 37. Le loro condizioni 
non sono preoccupanti. 

Le sette persone coinvolte pro- 
venivano da Gaeta ed erano di- 
rette a Catania, loro città. Sta- 
mani, erano partiti abbastanza 
presto e non avevano fatto al- 
cuna tappa. 


“fisana 
Kelemata 


DISINTOSSICA - DECONGESTIONA 
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KELEMATA SpA. 
‘STRADA DELLA CAMPAGNA 10/12 
TORINO 


e Fondiaria Incendio, 6 

fisso, in denaro le prime emi 

dei Buoni del Tesoro e i titoli Mmesse, 

ressati al reimpiego (IMI, 

pubbliche, eccetera); per il 

scarsa attività a prezzi però da Cass 

dio ola e 
Titoli trattati: di Stato 4.000. 

Buoni del Tesoro 369.000.000; obblECina € 

Zioni 1.203.300.000; azioni n, 2.1104La loce 
Titoli di Stato: Rend. It. 5% 100 scritt 

(>); Red. 3,5% 100.70 (—); Rie0s]endo 

3,5% 87.60 (—); Ricostr. 5% Ù 

(97.80); Trieste 5% 96,70 (96.75); ni pas 

fond. 5% 96.75 (I). i tem 

Ada è 


Buoni del Tesoro 5%; 1968 
(100.05); 1969 100.20 (100.05); È 
100.40 (100.20); 1971 100.15 (100]iola ch 
1973 100.05 (100); 1974 100 (—); 14 tra di 
100 (—); 1975 II 100 (—); Cert, HEstra di 
Boe modesta 

Alimentari: Certosa .2490 (2a nat 
Distillerie 2725 (2721); Eridania 
(—); Es, Molini 2055 (2058); NA alche 
7199 (7001); Romana 2. 169 (0 
Romana Z. priv. 261 (1). 

Assicurativi: Ass. Generali 

Milano 25500 ( 


che l 
offerent 


Napoli 885 (830); Erba 8705 
Erba priv. 5351 (5410); Italgas: 
(1455); Iniz, Ind, Comm, 2744 ( 
Ledoga ord, 3590 (3580); Ledoga fi 
4180 (4200); Liquigas 179.50 (i 
Mira Lanza 32000 (31880); Moni 
1187 (1179); Ossigeno 1230 (1235) 
bigas 96 (—); Rumianca 1605 (10 
Saffa 4550 (4575); Sarom. 1050 ( 
Elettrici ed elettrotecnici: Cicli! 
(-)}; Emiliana 2368 (2362); 
ti 970 (965); Marelli 615 (618); O: 
2656. (2650); Sip 2601. (2604); 
meno, 1160, (—); Terni Nuova] 


timonio 


647 (646); 
3395: (3450); Invest 2992 ( 


2997); 
La Centrale 7155 (Ml 


2177 (2785); Sviluppo 1820. (1834 

Immobiliari e agricoli: Aedes. 
(1790); Beni Stabili 2805 (2798); 
fiche 810 (—); Co.Ge, 7495 (—); 
Roma 501 (503); Sagi 1600 ( 
Iniz. Edilizia 1815 (1830); Milano! 
trale 20000 (—); Risanamento| 
(5490); Silos Genova 2740 (2780) 

Meccanici 6 automobilistici: 
stinghouse 899 (—); Fiat 2008 (28 
Fiat priv. 2281 (2274); Nebiol0 
(575); Olivetti ord, 2780, (2775); 
vetti priv, 2916 (2830); Tosi Fil 
1065 {). 

Minerari e metallurgici: Acc 
3630 (3500); Acc, Falck priv. 3500 
Broggi-Izar 1110 (—);. Dalmine 
(1315); Ilssa-Viola 754 (750); Il 
1000 (—); Magona 1320 (1325. 
(4895); Moni R 
9980 (9779); Trafilerie. 584 (589 

Tessili e manifatturieri: Ch n 
4935. (4930); Cot. Cantong' Mansion 
(12615); Val'ricino 9 (9,375); Okto pae 
415 (418); Cucirini 6300 (6330); Aff. 
pati 2708 (2695); Cascami sotalîi Fiorell 
(5650); Fisac 416 (—); Lanerosshkiovandi 
(3430); Gavardo I { R 
194,50 (—); Linificio 473 (475); Qezza de 
zotto priv. 2055 (—); Rossari 
(14200); Rotondi 24700 (—); 
Tosi 2300 (—); Pacchetti 472 ti 
Snia Viscosa 4029 (3950); Snia 
2990 (2930); Bernasconi 500 (: 
lano 281 (-); Un. Manif, 
(21000). 

Trasporti: Nord Milano 1056 ( 
L’Ausiliare 1905 (1900); Mittel 
(3210). 

Diversi: De Ferrari 1052 

;. Binda 


segnazio 


lascere 
nza il 


IE9L) 

Pozzi 140,125 (139.50); 

priv, 250 (251); Ceram. Gin 

(419); Ciga 3690 (3660); Acque 

1052 (—); Eternit 3180 (3041); 

menti 13100 (12900); Cond. Acqt 

(579); Rinascente 300.25. (303); M 

scente priv. 252.50 (254); Mondf ; 
priv. 3180 (3150); Pirelli S.p.A.$Ma Cor 
(3301); Rejna 875 (—); Ses (ex 5% Lo scr 
3850. (3851); Sges (ex Seso) nfatti,» 
(1572); Smeriglio 70 (>; © i 
Acqui 4000 (+). ramen 
Iva car 


lè nece: 
fivere i 
l'azione, 
i tratti 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro US: 
dollaro canadese 576.925; coro; 
nese 90.39; corona norvegese 
corona svedese 121.042; fiorino. 


24.171; escudo portoghese 21 
seta spagnola 10.414. 

Cambi per le banconote: 
USA 623.50; lira sterlina 1747: 
co svizzero 143.80; franco fi 
125.90; franco belga 12.25; martà 
desco 156.90; RR i 
peseta spagnola. 10.30; escudo 
ghese 21.70; dollaro canadese 574 
rino olandese 172.50; corona 
90.20; corona svedese 120,80 
norvegese 87.20;  Dinaro Jus@esito | 
t. g. 4, oi 45; dracma greca, 

Metalli preziosi: oro fino 7 
platino 2800-3400; argento 27,5: 


TRIESTE 


Inizio di ottava con merca 
trastato e poco denaro, ma 
fetti positivi per quasi tutta la 
che registra discrete plusvale 


una decina di punti e così pure 

‘Boeing, Textron, Raytheon, NeW. 
Central e Easter Airlines in riRSU 

di circa 3 punti, Anche molti Scrittore 
‘guida sono risultati in ribasso @ 

o due punti. Il volume è si 

8,54 milioni di azioni scambial 

tro gli 8,14 milioni di venerdì 

La media dell'A. P., è scesa & “5 

a quota 318,1. L'indice Dow “Ma intes 
ha perso 6,01, scendendo a 85; ampl 


de) 
LONDRA gioia si 


nuncio riguardante l'andamentoQt 
riserve auree. Sono state scall 
12.026 azioni, la cifra più alta # 
mesi. Gli industriali hanno g 


bito i petroli. Sostenuti i {0 
Stato, deboli gli auriferi e i ti 
rame. Anche le quotazioni in 
hanno subìto qualche cedenza» 


i 


Martedì, 4 aprile 1967 


OTTO il titolo Storia di Ada, 
Carlo Cassola riunisce in vo- 
iÎme presso Einaudi due rac- 
genti: «La maestra» che risale 
1957-65 e quello, pure del '65, 
e dà il titolo al volume stesso. 
Sono due figure di donna 
ppresentaté — come predili- 
lo scrittore — secondo no- 
ni e ambientazioni umili, 
messe, conforme quella quo- 
gdiana semplicità individuata 
la Cassola nella zona, campa- 
Pola e paesana, compresa tra 
obbilecina e Volterra. 
110 La località, pressappoco, in cui 
‘o 10% scrittore medesimo opera: 
7 golendo appunto registrare, ad 
ni passo, e verificare sul ve- 
D i temi propost 


di scansione «subliminare» del- 
la propria materia. Ma era evi- 
dentemente un involontario, in- 
genuo rigurgito di quella sma- 
nia, oggi imperante, d'applica- 
re una etichetta persino ai pro- 
dotti dello spirito. Smania, del 
resto, che Cassola medesimo 
aveva risolutamente smentito 
riconvergendo verso la sponta- 
neità delle sue origini, 

Comunque sia, oggi, l'arte di 
questo degno scrittore sta sof- 
frendo una specie d'interno dis- 
sidio: tra i propositi da cui è 
animata e la loro traduzione in 
atto. 


98; 


rà 


Cassola cerca di sanare tale 
dissidio tenendosi a quel fermo, 
freddo dettato di cui s'è detto. 


Ada è una buona e brava fi. 
liola che ha mozzata la mano 
, festra dalla trebbiatrice. Cresce 

Rodesta, assennata, come la 
(ia natura comanda. Ma in 
fiualche modo subendo e irra- 
“dando intorno a sè — sulle per- 
one, affetti e cose che la cir- 
ondano — il gusto trepido ed 

aro dell'inibizione psichica 
la mutilazione la costringe. 
).o che le suggerisce un tipico, 

offerente modo di ‘accogliere 
juanto può ancora raggiungere 
50); ano a lei: dal lavoro, dal ma- 
gas imonio, dalla maternità. Ras- 


Ma purtroppo i risultati appa- 
iono quelli che abbiamo sopra 
indicati. Che già, del resto, fi- 
guravano in recenti racconti, 
come «Il cacciatore» o «Tempi 
memorabili». E che tornano an- 
che, a nostro avviso, in questo 
volume della Storia di Ada. 
Nè, a tutt'oggi, risulta ben 
chiaro se Cassola stia dibatten- 
dosi, per così dire, in una crisi 
quasi da se stesso provocata: 
per scrupolo ed onestà di r 
e quindi tale da potersi, in 
futuro, rivelare utile e fruttuo- 
sa. O se non stia mostrando, 
piuttosto, alcuni limiti di fondo. 
Quanto s'è tuttavia creduto 
di poter dire sin qui, non può 
ovviamente oscurare i pregi di 
un autore come Carlo Cassola. 
Al quale risale, anzitutto, il me- 
rito di averci dato alcune delle 
pagine più belle della narrativa 
del dopoguerra, anche perchè 
ispirate alla Resistenza con sin- 
cerità e pertinenza. E poi d'aver 
saputo. riscattare e difendere 
on fermezza, al di là di ogni 
fida o compromesso, le au- 
tentiche ragioni della poesia. 
Carlo Cassola è nato a Roma 
nel 1917, da madre toscana e pa- 
dre settentrionale. E dopo un 
lungo soggiorno nella capitale, 
giusto in concomitanza della 
sua esperienza centrale, com- 
piuta con l’ultima guerra, e nel- 
la Resistenza, ha scoperto 0, 
meglio, riscoperto quella terra 
toscana del Grossetano, dove a 
tutt'oggi vive e lavora. 


Antonio Manfredi 


Carlo Cassola 


legnazione, cioè, non una diver- 
DO esultanza. 
ce Mentre la seconda storia por- 
Itella in scena un'altra donna: Fio- 
fella. Che vicende coniugali non 
ete, sullo scorcio dell'ultima 
\erra, conducono a svolgere le 
Ransioni di maestra in un iso- 
n sato paesotto del Volterrano. 
seta f Fiorella tuttavia — proprio 
ossifiovandosi della singolare du- 
zza della sua condizione: ri- 
ssa nell'ambiente che la cir- 
onda, quasi ad un livello pri- 
\Mitivo — perverrà a riassapi 
la calma della natura, il ri- 
fascere di un amore pacato € 
enza illusioni: la soddisfazio- 
le, insomma, di raddrizzare da 
ro, quasi, e con le sole sue 
rze, il proprio destino. 
S Ma il senso dei due racconti 
* Jungi dall'essere spiccatamen- 
e nitidamente svolto dalla 
Marrazione. E la stessa asciut- 
ezza di forma non perviene ad 
a correlativa incisività. 
$ Lo scrittore isola il suo tema, 
Da @fatti, attraverso soluzioni che 
(aramente contengono un'effet- 
iva carica poetica; o l'intuizio- 
ge necessaria a far liberamente 
re i personaggi, l’ambiente, 
‘azione, in funzione degli scar- 
tratti di cui dispone, Sempre 
me un'avarizia, una freddez- 
; gga e rigidità di fondo lo man- 
Ngono al di qua d'una riusci- 
franca e pregnante. 


Enciclopedia cattolica 
pubblicata negli USA 


New York, 3 
L'Università Cattolica d'Ame- 
Tica e la Casa editrice MeGraw- 
hill Book Company hanno ‘an- 
nmunciato la pubblicazione della 
prima enciclopedia cattolica in 
lingua inglese che veda la luce 
in sessanta anni; l'edizione pre- 
cedente risale infatti al 1907. 

Il rev. John Whalen — uno 
tra i pricipali promotori della 
imponente opera — ha detto 
che la «Nuova enciclopedia cat- 
tolica» consiste di 15 volumi e 


ttel | 


La «Nuova enciclopedia catto- 
lica» è stata compilata da 4.800 
studiosi, comprendenti anche 
protestanti ed ebrei. «Lo scopo 
principale che ci siamo pre 
si — ha detto dl rev. Whalen 
stato quello di spiegare la na- 
tura della fede in relazione a 
quelle che sono le esigenze at- 
tuali, e nel fare ciò, dare rilie- 
vo ai cambiamenti che si sono 
verificati». L'imponente opera 
— 15.000 pagine e 7.400 illustra 
zioni — non si occupa soltanto 
dei problemi relativi alla dottri- 
na della fede, ma tratta estesa- 
mente anche di argomenti scien 
tifici, dell'arte, della politica e 
di altri argomenti di natura 
estranea all'ambito religioso; 
sel pagine, ad esempio, sono 
dedicate allo studio delle pro- 
teine, quattro pagine all’orga- 
nizzazione delle Nazioni Unîte; 
ed altre esaminano il fenomeno 
dei «fumetti» da un punto di 
vista culturale e sociologico, 


situazioni. Sciogliere e 
me scollare le figure dall'azio- 
Me; l'azione stessa dall’ambien- 
; e l'ambiente, infine, da una 
a irreversibile naturalezza, E 
to finale appare piuttosto 
Quello di una allusività, d'una 


io 
573 


A Bologna la biennale 


del libro di ricerca 


Bologna, 3 

La seconda biennale del libro 
di ricerca in lingua inglese, or- 
ganizzata dall'Università John 
Hopkins, si svolgerà a Bologna 
dal 3 al 18 giugno, 

La mostra ha lo scopo di pre- 
sentare a studiosi, a professio- 
nisti, studenti, editori e biblio- 
tecari italiani ed europei un 
ampio panorama di pubblica 
zioni scientifiche apparse in 
molti Paesi durante gli ultimi 
due anni, La mostra riguarda 
esclusivamente pubblicazioni in 
lingua inglese, e comprende Jla- 
vori originali di ricerca; riviste 
scientifiche interamente o in 
parte in inglese; pubblicazioni 
in altre lingue, contenenti vasti 
compendi di inglese; dizionari 
bilingui e poliglotta nei quali 
l'inglese sia una delle lingue; 
periodici bibliografici contenen- 
ti informazioni in inglese che 
riguardino lavori stampati in 
uno o più Paesi, La mostra ri- 
chiama l’attenzione sulle scien- 
ze sociali, sulle discipline uma- 
nistiche e vi saranno rappre- 
sentate soltanto case editrici di 
università o delle accademie di 
scienze e di altre case editrici 
non a carattere commerciale, 

La prima mostra di questo 
genere è stata organizzata dal 
centro circa due anni fa in oc- 
casione del decimo anniversario 
dalla sua fondazione, Erano, al- 
lora, rappresentate quaranta 
case universitarie degli Stati 
Uniti e del Canada, con circa 
quattrocento volumi, Il notevo- 
le successo raccolto da questa 
mostra ha indotto gli organiz- 
zatori non solo a ripeterla, ma 
anche ad ampliarla. Di conse 
guenza sono state invitate an- 
che le case editrici dei maggio- 
ri istituti scientifici. di vari 
Paesi e di organizzazioni inter- 
nazionali. 


Lynn Redgrave, sorella della più celebre Vanessa, 


si è sposata con John Clark a New York, 
La cerimonia, in forma privata, è avvenuta nell’appartamento del regista Sidney Lumet 


NEL QUADRO DI PROSPETTIVE FUTURE DENSE D’ INCERTEZZE 


TUTTA L'UMBRIA REGLAMA 
LA SUPERSTRADA <EUROPA 7> 


Molte speranze concrete si basano sulla realizzazione della nuova arteria 
che da Roma dovrebbe raggiungere Perugia e immettersi nella «Romea» 


chiarando che per la realizzazio- 
ne di tale superstrada è indi. 
spensabile un reperimento. di 
fondi mediante l'approvazione 
di un apposito provvedimento 
legislativo. 

La popolazione umbra attende 
quindi con impazienza il «varo» 
di tale provvedimento e non na- 
sconde le proprie preoccupazio- 
ni per un ritardo dei lavori 0, 
peggio, per un prolungarsi della 
questione a tempo indetermina- 
to. Nel recente convegno, dian- 
zi citato, si è sostenuto che l’av- 
venire dell'Umbria rimane stret- 
tamente collegato e condiziona» 
to alla costruzione della super- 
strada «E 7», questa primaria 
infrastruttura che dovrà aprire 
finalmente il territorio della re- 
gione agli imprenditori, ai capi: 
tali, al turismo internazionale, 
le cui correnti attendono da tem- 
po un facile e libero ingresso 
in questa direzione. 

Sempre più si manifesta quin- 
di l'urgenza assoluta che uomi- 
ni del Governo, parlamentari, 
enti e associazioni, lo stesso 
Centro regionale per il Piano 
di sviluppo economico dell’Um- 
ria, facciano blocco per porta- 
Te concordemente a soluzione 
la questione nella misura più 


portate alla, ferrovia Roma-Fi- 
renze la quale dovrebbe taglia- 
re fuori la stazione di Terontola, 
centro di collegamento con Pe- 
rugia-Assisi-Foligno. 

Per tali ragioni, nelle quali 
gli umbri ravvisano un futuro 
denso di preoccupazioni e di 
ansie, la regione, attraverso i 
propri parlamentari, ammini 
stratori provinciali e comunali, 
operatori economici e turistici, 
sì sta mobilitando per ottenere 
giustizia, unendosi compatta in 
in un'azione di ferma e decisa 
rivendicazione. 

Cosa vuole ottenere l'Umbria 
attraverso tale forma di riven- 
dicazione che ha trovato ampia 
corrispondenza in un recente 
convegno svoltosi in Romagna 
con la partecipazione dei rap- 
presentanti delle province di 
Perugia, Terni, Ravenna e For- 
lì? Va sottolineato infatti che 
anche la Romagna è direttamen- 
te interessata alla «E 7». 

Le speranze concrete della po- 
polazione sono basate, appunto, 
sulla realizzazione della super- 
strada «E», un'arteria che da 
Roma dovrebbe raggiungere Pe- 
rugia, toccare Cesena da dove, 
immettendosi nella «Romea», 
proseguire verso Mestre, Palma- 
nova, Udine, Tarvisio per conti- 


Perugia, aprile 

{Non andiamo certamente er- 
rati affermando che fra le re- 
gioni maggiormente depresse 
del nostro Paese, l'Umbria van- 
ta un innegabile, quanto triste 
primato. Tralasciando il pro- 
blema, pur importante, di una 
sua industrializzazione per il 
cui processo mon sono mancati 
nè mancano convegni ad alto 
livello per richiamare l’atten- 
zione degli organismi respon- 
sabili, vorremmo toccare la 
questione delicata delle comu- 
nicazioni stradali e ferroviarie. 

Il problema viario e ferro- 
viario, in questo territorio, è 
particolarmente sentito dalla po- 
polazione in considerazione del- 
la sua insufficienza che oggi 
si ripercuote negativamente sul- 
l'economia, sul commercio, sul 
turismo. E’ ben vero che l'Um- 
bria è toccata dall'Autostrada 
del Sole e dalla ferrovia Roma- 
Firenze ma tali grandi vie di 
comunicazione sono marginali, 
sfiorano cioè solamente i con- 
fini della regione che, peraltro, 
rimane esclusa dai traffici na- 
zionali ed internazionali. 

In questi ultimi mesi, inoltre, 
si parla con insistenza delle 
‘modifiche che verrebbero ap- 


‘pratica e adeguata. Gli umbri 


predominano 


DAL NOSTRO INVIATO 
Beirut, aprile 

Anche il Libano marcia a de- 
stra. E' troppo agiato, per bat- 
tere altre vie. Il «crack» della 
«Intra Bank» ha indubbiamen- 
te nociuto al suo commercio, 
le conseguenze si avvertono. 
Però c'è davvero una crisi? La 
opposizione lo afferma, il go- 
verno lo smentisce e nondime- 
no prende deciìse misure per 
jrenare l'aumento dei prezzi 
delle derrate alimentari. La vi- 
ta è indubbiamente più cara 
dell’anno scorso. Tuttavia il Li 
bano rimane senz'altro un pue- 
se ricco, sì stacca nettamente 
dalla media economica del Me- 
dio Oriente che, esclusi i paesi 
petroliferi della penisola ara- 
bica, è piuttosto bassa. 

Il Libano può dirsì l’ultimo 
resto del mondo bizantino, è 
una oligarchia confessionale e 
commerciale in cui, però, gli in- 
teressi sovrastano ogni altra co- 
sa, Anche le confessioni, al dun- 
que, cedono dinanzi al dio de- 
naro. La vita politica è regola- 
ta pure da quel dio. Di partiti 
veri e propri, organizzati come 
i nostri su basi politiche, ce ne 
sono pochi, esattamente tre. 
Per il resto, si tratta di movi- 
menti, di correnti, di blocchi 
che nascono e si dissolvono a 
seconda della situazione. Una 
volta eletti, i deputati combi- 
nano in Parlamento la maggio- 
ranza creando dei movimenti o 
blocchi che assumono una de- 
nominazione che con i loro ri- 
spettivi partiti non ha niente a 
che fare. Gli indipendenti sono 
molti ed entrando a farne par- 
te con transazioni e lo spirito 
del «do ut desy, finiscono con 
l'avere molta voce in capitolo. 


Levantini, non solo nel com- 
mercio, 

Dalle elezioni politiche del 
1964 è stato espresso il Parla- 
mento attuale, formato di no- 
vantanove deputati. Tra gli 
eletti si è jormato il «movi- 
mento democratico parlamen- 
tare», nuovo di zecca. Tale 
maggioranza, di destra, chiara- 
mente filo-occidentale, ha il 
suo «leader» mell’avvocato tri- 
polino Rashid Karami che di 
conseguenza è il primo mini- 
stro. Karami aveva tutt'altre 
idee nel 1958, al tempo della 
rivoluzione, era nasseriano. 
Stava a capo dei ribelli del 
Nord, come Saeb Salam stava 
a capo di quelli della «casbahy 
di Beirut e come Kamal Jum- 
blat stava a capo di quelli del- 
la montagna centro-meridiona- 
le. Ma le «evoluzioni» sono qui 
all'ordine del giorno, perciò le 
definizioni di «destra» e di «si- 
nistra» sono spesso aleatorie, 


Il Libano rappresenta comun- 
que. un modello, per la pacifica 
convivenza dei gruppi etnici e 
religiosi che compongono la sua 
popolazione. L'assetto dello Sta- 
to, divenuto indipendente con 
forma repubblicana nel 1943 al- 
lorchè cessò il mandato fidu- 
ciario della Francia, ju studiato 
proprio su questo elemento, 
Cristiani maroniti e mussulma- 
ni si equivalgono, per numero, 
Ci sono anche, nel milione e 
settecentomila di cittadini li- 
banesi, le minoranze dei Drusi, 
degli Armeni, dei greco-orto- 
dossi in genere, dei siriaci e dei 
cattolici. Un mosaico. Eppure, 
mai c'è stata la minima preven- 
zione, la minima incomprensio- 
ne tra essi. Mussulmani e cri- 
stiani si rispettano. L'epiteto 


spensione, che nom arriva tut- 
via a stabilire un'intima riso 
lanza vitale. 
Ciò, si ripete, pur nella co- 
fitanza, volitivamente encomia- 
e, della sorvegliatissima ela- 
razione tecnico-stilistica che, 
tratti, però, scopre ritmi e so- 
ioni di comodo, quasi mec- 
ici, o al limite di un'arida 
dascalia teatrale. 
Chi ha seguito gli sviluppi 
ll'arte di Carlo Cassola, sa 
pene che le caratteristiche so- 
praccennate rientrano pure in 
Ana sua congenita castità d'ispi- 
fazione e di resa letteraria: mi- 
‘ando appunto a porgere il rac- 
onto da una schietta :concezio- 
pie umana; e senza sbavature: 
; mche se non esattamente — per 
Sr Berta inclinazione tra clegiaca e 
na @Meditativa — da un tipico inte- 
NE esse realistico, oggettivo. Come 
Sultava sin dal debutto dello 
Tittore, intorno al 1942; non- 
‘hè dalla conferma sua più alta, 
Gora «Taglio del bosco». 
ERO Durezza, che Cassola 
STE recuperare, ed an 
ferire CAS punto critico 
Bots aa a. Quando il 
Iggior successo 
«La ragazza di Bube», 1960) — 
per gli Sbandamenti e la corri- 
vità di certe patti — l'indusse 
questo ritorno alle origini, 
\Egli medesimo, poi, non ha vo- 
luto neppure tacerne una sorta 
definizione teorica; parlando 


rd 


lo] 
da. 


Servirà per le attrezzature scientifiche del famoso osservatori 


lo astro: 


MODI più grande specchio del mondo è uscito da un laboratorio di Berkeley, in California. 
momico di 


"SOLO GLI AFFARI GUIDANO LA POLITICA DEL LIBANO, SVIZZERA DEL 


Nella bolgia dorata di Belrut 


gli allegri scelcchi 


Le montagne di quattrini che portano si traducono in alberghi, in palazzi e in un favoloso allargarsi 
della grande città dove essi si danno alla pazza gioia - Un osservatorio occidentale sui paesi arabi 


:|nuare successivamente in dire- 
zione di Vienna e Praga fino a 
Varsavia. 

Tale progetto della «E 7» è rie- 
merso, infatti, negli ultimi ac- 
cordi e trattati internazionali, 
sottoscritti anche dall'Italia ed 
attesi, pertanto, con particolare 
ansia dalla regione umbra che, 
in tale arteria, ravvisa come una 
linfa vitale per il suo processo 
di sviluppo economico nei vari 
settori. Gli umbri — è stato 
sostenuto da operatori e indu- 
striali — hanno pieno e sacro- 
santo diritto di vedere realizza- 
ti, con urgenza, la «E 7» insie- 
me ai raccordi dell'Autostrada 
del Sole, anche perchè ciò fu 
solennemente garantito dal Mi- 
nistro Zaccagnini, nel gennaio 
del 1961, che valutava in 84 mi- 
liardi gli impegni assunti dal 
Governo, come contropartita per 
la sistemazione viaria nella re- 


faranno bene a dimostrarsi al- 
l'altezza dei tempi allargando la 
loro visione su piano europeo. 

\Tali finalità sono state com- 
prese da tutta la popolazione 
umbra la quale, rappresentata 
da politici ed esponenti dei va- 
ti enti, sta combattendo la sua 
battaglia, 

Proprio sulla «E 7», tuttavia, 
non sono mancate voci o indi- 
secrezioni trapelate da organismi 
tecnici: fra queste dobbiamo an- 
noverare quella secondo la qua- 
le tale importante arteria do- 
vrebbe immedesimarsi, a Nord 
di Orte, con l'Autostrada del 
Sole, anzichè snodarsi nel cuo- 
re della regione umbra attra 
verso Todi e Perugia. Gli um: 
bri, giustamente, sono insorti 
facendo rilevare come tale prov- 
vedimento si ripercuota ancor 
più gravemente per la regione, 
affermando altresì che la «su- 


MEDIO ORIENTE 


di «infedele», che tanto spesso 
risuona nei paesi arabi verso i 
cristiani, qui non echeggia. E 
questo a parte che nelle leggi 
libanesi il più grave reato sia 
quello dell’offesa ‘sul terreno 
religioso. La convivenza. pacì- 
fica, cementata da quasi cinque 
lustri, è ormai «sentita» da 
tutti. 


Socialismo roseo 


Per costituzione, il presidente 
della Repubblica deve essere 
cristiano ed il primo ministro 
deve essere mussulmano. E' un 
gioco di equilibrio. Così il ma- 
ronita Charles Helu è stato e- 
letto Capo dello Stato nel 1964, 
subentrando nella carica al ma- 
ronita Fuad Chehab che a sua 
volta era succeduto al maronita 
Camille Chamoun, spazzato via 
dalla rivoluzione del 1958. Di 
contro, Karami è mussulmano, 
come tutti i suoi predecessori. 
Helu, che rimarrà al potere fi- 
no al 1970, è un avvocato, ha 
cinquantaquatiro anni, in gio- 
ventù fece il giornalista, poi fu 
deputato indipendente, più vol- 
te ministro e ambasciatore 
presso il Vaticano. Un uomo 
equilibrato, a detta di tutti. 

Come in Turchia, anche qui 
il partito comunista è al bando 
insieme al partito «baasista» di 
origine siriana ed a quello «na- 
zionalista» di ispirazione nasse- 
riana. L'estrema sinistra in Par- 
lamento è rappresentata dallo 
esiguo gruppetto dì Kamal Jum- 
blat che sventola la bandiera 
di un socialismo molto roseo, 
almeno ufficialmente, ma al pe- 
ricolo comunista, in effetti, nes- 
sun libanese pensa, nemmeno 
per una eventuale organizzazio- 
ne nel «sottobosco», II terrore 
che fa sbiancare în volto i li- 
banesi, in qualunque strato del- 
la popolazione, si chiama sem- 
pre P.P.S., ovvero partito po- 
polare siriano. 

Con gli adepti a tale organiz: 
zazione segreta, non si scherza, 
Sono ‘ispirati da una ideologia 
Janatica che propugna la di- 
struzione di tutti gli stati arabi 
del Medio Oriente, che — se- 
condo loro — non hanno nes- 
suna ragione di esistere. Lo 
obiettivo è abbatterl; per crea- 
re un unico stato detto la 
«grande Siria», sotto il segno 
della «mezzaluna fertile», Lo 
emblema è, appunto, una mez- 
zaluna che sta a rappresentare 
le genti della Siria, del Libano, 
dell’Irak e della Giordania, con 
una stella che sta a Significare 
Cipro. Un movimento renofo- 
bo, organizzato su basi para 
militari, vivificato da una for- 
ma di ascetismo. Una sorta di 
anarchici terroristi, per meglio 
rendere l’idea. Il P.P.S, fu fon- 
dato nel 1932 da un libanese 
nato in Argentina, certo Antun 
Saadi, che, espulso durante la 
guerra mondiale per sospetti di 
connivenza con la Germania di 
Hitler, tornò a Beirut nel 1947 
facendo atto di contrizione, 

In realtà, Antun Saadi lavo- 
tava nascostamente per la sua 
ideologia. Di ì a poco, infatti, 
guidò una insurrezione armata. 

Processato, pagò con la fucila- 
rione. Ma i giudici che lo ave- 
vano condannato furono assas- 
sinati misteriosamente, uno ad 
uno. Gli attentati sì susseguiro- 
no a ritmo accelerato, da allo- 


ra. Furono uccisi, tra gli altri, 
a Beirut il primo ministro li- 
banese Riad Sohl, a Damasco 
il capo dì stato maggiore siria- 
no Malki e ad Amman il primo 
re della Giordania di nome Ab- 
dallah. Anche il tentativo di 
colpo di stato del 31 dicembre 
1961 nel Libano fu organizzato 
dal P.P.S., alla stregua dell’in- 
chiesta della polizia che portò 
alla scoperta di un vasto com- 
plotto. Arresti a dozzine. Un 
processo turbinoso. I giudici 
iremavano, ma non mancarono 
di condannare. Il fatto che da 
allora il P.P.S. non si sia più 
fatto vivo, non ha diminuito le 
apprensioni dei libanesi. «Un 
giorno 0 l’altro — dicono — 
quando meno ce se lo aspetta, 
uscirà dal letargo e sarà un 
nuovo bagno di sangue». 
Episodi, in sostanza, anche se 
l'incubo permane. La vita nel 
Libano è oggi tranquilla, alme- 
no alla superficie. Esercito e 
polizia sono forti e vigili. Gli 
sceicchi. petroliferi continuano 
a venire a spendere largamente 
il loro oro a Beirut, che si in- 
grandisce sempre di più. Ogni 
volta che arrivo, trovo un nuo- 
vo quartiere in costruzione 0 
ultimato. Mille e mille luci, 
centinaia di locali notturni. Lo 
inverno è mite, anche se que- 
sto che abbiamo attraversato 
è stato assai piovoso. I ricconi 
vengono a passarlo qui anche 
dall'Occidente, dal Nord. At- 
tualmente, pur in una certa 
stasi del turismo, Beirut ed i 
suoi dintorni ospitano gente 
scandinava. E' diventato di mo- 
da per i finlandesi e gli svedesi 
che hanno mezzi, mandare le 
mogli e le figlie a Beirut, d’in- 
verno. E° stata istituita una li- 
nea aerea diretta, da Helsinki. 


Amico di tutti 


Il Libano, tutto preso dal suo 
commercio, abolirebbe la poli- 
tica, se fosse possibile. Il suo 
imperativo categorico sta nel 
tenersi fuori, per quanto possi- 
bile, da ogni vertenza spinosa. 
Perciò, intende mantenere una 
neutralità senza concessioni, 
senza mezzi termini. Vuol esse- 
re amico di tutti, per commer- 
ciare con tutti. C'è da essere 
convinti che î libanesi, mussul- 
mani 0 no, nel fondo del loro 
animo si sentono contro Israe- 
le soprattutto perchè lo vedono 
e lo temono come un pericoloso 
concorrente nel commercio, în 
un ipotetico domani in cui le 
frontiere israeliane col mondo 
arabo fossero aperte, Si parli 0 
non si parli di crisi momenta- 
nea, Beirut ha sempre lo stesso 
volto. Il volto dei pinguì. Chi 
non ha la borsa piena, bisogna 
che si controlli. Esteriorità, 
d’accordo: ma fa anche un cer- 
to effetto constatare che i taxi 
sono tutti lussuose vetture, a 


cominciare dalle «Cadillac», 
dalle «De Soto», dalle «Pa- 
ckard». 


Un turbine di affari, anche lo- 
schi. C'è sentore: di tratta delle 
bianche, si sa di ragazze di 
«nighi-clubs» che un brutto 
giorno si sono svegliate prigio- 
niere di un «harem». Ma tutto 
questo i libanesi vogliono igno- 
rarlo, sfuggono l'interlocutore 
curioso. La via delle droghe 
passa anche di qui. La polizia 
compie arresti frequenti, in tal 


gione, dopo la scelta del trac- 
ciato delle valli dell’Autostrada 
del Sole. 


Ma ancora, purtroppo, tale 
contropartita è di là da venire 
e il comitato interregionale um- 
bro-romagnolo ha voluto più di 
una volta richiamare sul proble- 
ma l'attenzione degli organismi 
governativi al fine di sollecita- 
re la definizione del problema 
stesso e il rapido inizio dei la- 
vori. Lo stesso Ministro dei La- 
vori Pubblici, Mancini, ha dato 
recentemente assicurazioni cir- 
ca il tracciato della «ET», di- 


perstrada» è libera da ogni pe- 
daggio, cosa che non avviene 
ovviamente per quanto riguar: 
da le autostrade. 

«A questo punto non rimane 
altro che aitendere gli eventi, 
sperando che quanto prima sca- 
turiscano decisioni chiarificatri 
ci, tali naturalmente da non de- 
ludere quelle attese che da tem- 
po sono alimentate dall’Umbria 
che, ripetiamo, sì è interamen- 
te mobilitata per una battaglia, 
fermamente decisa a non per- 
derla. 


senso. C'è una lotta giornaliera 
contro i contrabbandieri di «ha- 
scish», eppure si sa che l«ha- 
scish» viene coltivato anche nel 
Libano stesso. Una malavita in- 
ternazionale esiste. Non manca- 
no i «killers» su commissione. 
I giornalisti, da qualche tempo, 
sono presi a bersaglio. L'anno 
scorso ne furono uccisi un paio, 
tra cui Kamal Murne, editore 
del giornale arabo «Al Hayat»y 
e del quotidiano in lingua in- 
glese «Daily Star». Tocco ferro, 
tanto per fare... q 

Delitti che rispondono sem- 
pre ad un interesse economico, 
finanziario, magari mascherati 
da delitti politici. Una volta se 
ne intese mascherare uno da 
delitto d'onore. Eh, sì, il codice 
libanese, all’onore è molto sen- 
sibile, Assai più di quello iîta- 
liano, che si vuol riformare. 
Ieri leggevo sul quotidiano di 
lingua jrancese «L'Orient» che 
un padre aveva ucciso la figlia 
per salvare l'onore familiare. 
Le modalità del delitto erano 
efferate, destavano raccapric- 
cio. Il libanese che mi accom- 
pagnava dette uno sguardo al 
titolo, non battè ciglio e disse: 
«E' cosa piuttosto comune. Se 
la caverà con sei mesì di car- 
cere. Il nostro codice non con- 
templa di più, quando il mo- 
vente è l'onore». 

Un paese di mille contrasti, 
una specie di Svizzera nel Me- 
dio Oriente. Il punto di incon- 
tro di mondi diversi. Un osser- 
vatorio sui paesi arabi, per gli 
occidentali. A Beirut si incontra 
di tutto. La gente diù disparata 
che si possa immaginare. Così, 
la città ha perduto col tempo 
gran parte del suo «colore», 
Sembra di essere in Europa. 
Per trovare ancora l'atmosfera 
araba, bisogna salire nel quar- 
tiere popolare di Basta, oppure 
addentrarsi nelle  straducole 
che sì affacciano sulla vecchia 
piazza dei Cannoni. 

C'è posto per tutti, nella bol- 
gia di Beirut. Ed il governo 
vuol proprio questo. Si destreg- 
gia in bilico, ondulando come 
una ballerina sul filo. Eterno 
gioco di equilibrio. Il Libano 
sorride dì qua, sorride di là. 
Plaude anche a Nasser, di tanto 
în tanto. Lo fa perchè teme che 
i «nasserianiv, indubbiamente 
presenti anche qui, possano 
provocargli disagio se presi di 
punta. Una campagna panaraba 
potrebbe anche causare il riti- 
ro di capitali degli sceicchi del 
petrolio dai suoi istituti di cre- 
dito; il crollo della «Intra 
Bank» ammonisce. 

Quegli sceicchi sono una del- 
le sue forze maggiori. Portano 
montagne d'oro che si traduce 
in alberghi, in palazzi, in un 
favoloso allargarsi e potenziarsi 
di Beirut. Arrivano dai loro de- 
serti, dai loro paesi ancor chiu- 
si al progresso, dove la vita è 
troppo austera, si spogliano su- 
bito della «galabèa» e del «bar- 
racano», si dànno alle pazze 
gioie, Una bazza per la catego- 
ria delle donne europee che in- 
tendono mettere a frutto ad 
ogni costo la loro giovinezza. 
E quando tornano a casa loro, 
quegli sceicchi nababbi mostra- 
no la faccia contrita, bevono 
acqua, pregano e sentenziano, 
fior fiore della più ottusa mo- 
ralità. 


Vittorio Presicci 


E° PRIMAVERA: 
SIATE BELLE 
CON GRAZIA 


Primavera: un fervore nuovo nella natu- 
ra, una dolcezza nuova nell’aria. Ogni 
donna desidera essere pit bella, perché 
questa è la “sua” primavera... desidera 
camminare per le strade, nel sole, con 
questa tenerissima certezza nel cuore. 
GRAZIA ha tenuto conto di questo in- 
timo desiderio femminile, ed ha affidato 
ad una famosissima esperta il compito di 
scrivere un libro che insegni ad essere 
belle, più belle che mai. 

GRAZIA di questa settimana contiene la 
prima puntata del “Libro della bellezza” 
scritto da Elena Melik per la donna ita- 
liana eperunatrionfante primavera 1967, 


Gli inserti che GRAZIA andrì via via 
pubblicando, potranno poi essere raccol- 
ti e rilegati in volume: otterrete cosî un 
prezioso libro di bellezza aggiornato alle 
ultimissime esigenze della moda e del 
gusto. 


La prima puntata è dedicata ai “capelli”. 
Tutti i problemi che riguardano la capi- 
gliatura sono affrontati e risolti: dai di- 
versi tipi di taglio, tinture, shampoo, alle 
acconciature più adatte e alle parrucche. 
Perché la frangia incontra il favore di 
molte donne? Quanti sono i modi per 
mantenere la messa in piega? E quanti 
quelli per eseguire la “stiratura”? 

È perché una volta le donne si versavano 
in testa birra e champagne? 

In GRAZIA ora in edicola, l’esperta di 
bellezza risponde a queste e a cento al- 
tre domande. Non perdete questo nume- 
ro, se non volete perdere la prima punta- 
ta del “Libro della bellezza” di 


GRAZIA 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
Beppe Pegolotti 
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CRONACA DELLA CITT 


PER L'ELABORAZIONE DI UN PIANO ORGANICO 


A confronto i progetti 
sulla zona industriale 


Risalto alla sistemazione della Grandi Motori Trieste 
nell'odierno incontro di tecnici nella sede dell'E.P.I.T. 


L'elaborazione di un piano 
organico, accettabile da tutti, 
per la sistemazione del com- 
prensorio industriale, con par- 
ticolare riferimento alla Gran- 
di Motori Trieste; questo lo 
scopo della riunione che vedrà 
stamane, allo stesso tavolo nel- 
la sede dell'Ente porto indu- 
striale Trieste, i tecnici diretta. 
mente interessati alla varietà 
di progetti propri dello specifi- 
co settore. Vi parteciperanno 
î rappresentanti dell’EPIT stes- 
so, della Provincia, dei Comu- 
ni di Trieste e Muggia, delle 
ferrovie, dell’Anas e della GMT. 

Domani inoltre il nuovo pre- 
sidente dell’EPIT, dott. Franzil 
si incontrerà con il presidente 
della Grandi Motori Trieste, ing. 
Vignuzzi: sarà una visita di 
presentazione e, ad un tempo, 
l'occasione per valutare le pro- 
spettive di sviluppo della zo- 
na, dopo che ad un gruppo di 
esperti è stato affidato l’incari- 
co di predisporre un progetto 
di sistemazione generale. I ri- 
sultati della riunione odierna 
saranno comunicati dallo stes. 
so dott. Franzil durante l’assem- 
blea del consiglio direttivo del- 
l’Ente porto industriale, convo- 
cata per le 11 di giovedì nella 
sede della Camera di commercio. 

Teri, intanto, il presidente del- 
l’EPIT ha illustrato i partico- 
lari che saranno affrontati nel. 
la riunione di questa mattina, 
rilevando anzitutto che lavori 
di notevole impegno e sostan- 
ziali adempimenti attendono la 
zona industriale, soprattutto per 
quanto concerne l’apprestamen- 
to della Grandi Motori Trieste, 
e sottolineando che le infrastrut. 
ture per le Noghere interessa- 
no anche Muggia; inoltre, mi- 
glioreranno il traffico interna- 
zionale attraverso il valico di 
Rabuiese. Infatti, a Muggia si 
arriverà attraverso una nuova 
strada dato che l’attuale sa- 
Tà interrotta. La muova galle- 
ria, presuppone la continuazio- 
ne del nastro d’asfalto con la 
rettiffica della statale per Ra- 
buiese,, dalla quale si dipartirà 
la via di collegamento con Mug- 
gia, con l’opportuno allarga- 
mento dell’attuale provinciale 
che costeggia il rio Ospo. 

Il piano, però, prevede an- 
che un progetto ferroviario, Lo 
EPIT. ha già presentato alla 
‘Regione — per un contributo 
di oltre un miliardo di lire — 
lo. studio del prolungamento 
dell’attuale linea ferroviaria da 
Aquilinia alle Noghere, passan- 
do sotto il monte d'Oro, con 
una galleria parallela a quella 
esistente. Allo sbocco dei bi 
nari all’aperto sarà sistemata 
una stazione non lontana dal 
luogo dove sorgeva anni fa la 
stazioncina della vecchia «pa- 
renzana». Per quanto riguarda 
il prolungamento del tratto di 
binari, sono state avanzate op 
‘portune richieste anche al Com: 
missario rli Governo, Cappe! 
ni, per ottenere un contributo 
sul Fondo Trieste, Anche questa 
ferrovia rientra nel piano della 
cosiddetta «metropolitana», che 
dovrebbe facilitare i movimenti 
pendolari tra Muggia, Trieste 
e Monfalcone. 

Il dott, Franzil ha anche fat- 
to presente che per l’appresta- 
mento del terreno sarà conti- 
nuata l’opera di bonifica già in 
atto, per rendere la valle delle 
Noghere adatta ad accogliere 
gli insediamenti degli stabili 
menti industriali. A questo pro. 
blema viene ad aggiungersi 
quello dell’ampliamento del por- 
to industriale, che prevede con- 
creti interventi sia nel nostro 
Comune (monte San Pantaleo- 
ne), sia nel Comune di Muggia 
(valle delle Noghere e zona di 
Ospo), oltre che in quello di 
San Dorligo della Valle. In que- 
sta richiesta di ampliamento — 
ha tenuto a sottolineare il pre- 
sidente dell’EPIT — non sono 
compresi i territori dell’altipia- 
no, e sono esclusi i terreni adat- 
ti a insiediamenti residenziali. 

‘Buone previsioni, poi, vi sono 
per proficui contatti tra le am. 
Mministrazioni locali e V’EPIT 
con il Consorzio per lo sviluppo 
industriale di Monfalcone. Si 
tende, con questi interventi, a 
un opportuno . coordinamento 
di azioni, ferme restando, natu: 
ralmente, le autonomie dei gim- 
goli enti. Una proficua opera 
Viene svolta, in questo senso, 
dal Centro di sviluppo economi- 
co di Trieste, il cui presidente, 
comm. Padoa, ha già iniziato. 
IR AO dovrebbe, a non 
lunga scadenza, dare i primi 
risultati positivi. 

Da rilevare ancora — ma a 
questo riguardo il presidente 
dell’EPIT ha voluto mantenere 
il più stretto riserbo — che at- 
tualmente vi sono favorevoli 
prospettive per altri insedia. 
menti industriali alle Noghere 
e nella zona di San Dorligo. Più 

ente, si tratterebbe di 
due industrie private, una delle 
quali di notevole rilievo: ma 
nella fase attuale, ogni indiscre- 
zione oltre che prematura, po- 
trebbe rivelarsi avventata. 


LA PENSIONE AI COMMERCIANTI 
Versamenti a rate 

di contributi all’ INPS' 
L'Unione dei ‘commercianti 

informa gli: interessati che. in’ 
‘conseguenza dell’azione: svolta 
dalla Confederazione generale 
italiana. del commercio e. del 
turismo, l’Istituto nazionale del. 
la previdenze sociale ha con- 
cesso la possibilità d’una più 
__—_4; rr _T. 


PARIGI IN AEREO 
29 aprile - 1 maggio 


PAT::RNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR "7/1 


lunga rateizzazione dei contri. 
buti per l'assicurazione invali- 
dità, vecchiaia e superstiti per 
gli esercenti attività commer- 
ciali riguardanti gli anni 1965, 
1966 e 1967, posti in riscossio- 
ne all'inizio del corrente anno. 

La rateizzazione è concessa 
fino ad un massimo di dodici 
versamenti bimestrali agli eser- 
centi attività commerciali che 
ne facciano all'INPS specifica 
richiesta, motivata dalla ecces- 
siva onerosità dei contributi 
messi a ruolo nel 1967. 

La rateizzazione potrà avere 
inizio con la prossima scadenza 
di aprile purchè le domande 
pervengano in tempo utile. 

La concessione della più lun- 
ga rateizzazione è condizionata 
al pagamento degli ‘interessi di 
dilazione al tasso del 7 per cen- 
to annuo sui contributi dovuti, 

Per maggiori chiarimenti, gli 


organizzati possono rivolgersi | gii 


all’apposito «Servizio informa. 
zioni per la pensione», istituito 
dall’Unione Commercianti, nel. 
la sede di via San Nicolò 7. 


Riunione di: Consiglio 

stasera in Municipio 

Nella riunione di questa sera 
al Consiglio comunale (l'inizio 
della, seduta è fissato per lo 
18.30) verrà posta in discussio- 
ne la mozione presentata dal 
gruppo liberale in polemica con 
alcune dichiarazioni rese dal 
Sindaco Spaccini, all'atto del 
suo insediamento, sui program- 
mi che la nuova Giunta sj pro- 
pone di attuare, Esaurito, con 
un voto, l’esame del documerito 
del PLI, il Consiglio passerà in- 
fine a deliberare sui vari prov- 
vedimenti fissati all'ordine del 
iorno, 


L'attesa relazione 
del presidente dell’ ENEL 


‘Domani, come annunciato, si 
terrà nella nostra città alle ore 
9,30, nella sala delle riunioni 
del. CIFAP di piazzale Valmau- 
ra, la Conferenza periodica in 
materia di energia elettrica per 
la Regione Friuli- Venezia Giu- 
lia, indetta dall’ENEL, d'intesa 
con il Ministero dell’industria. 
La riunione sarà presieduta dal- 
l'avv. Vito Antonio Di Cagno, 
presidente dell'ENEL, che svol- 


gerà un’ampia relazione sull’or-| 


ganizzazione e sull’attività del- 


l'utenza e altri argomenti di 
particolare interesse, 

Com'è noto, la legge istituti 
va dell'ENEL prevede. periodi- 
che conferenze per la consulta- 
zione delle rappresentanze loca- 
H delle varie regioni, sui rela 
tivi problemi di sviluppo eco- 
nomico e sociale, che siano con- 
nessi con i compiti istituziona- 
li dell’Ente nazionale per l’ener. 
gia elettrica, 


Assemblea domani 
del Partito liberale 


L'assemblea generale ordina 
ria dei soci del PLI di Trieste 
è convocata per domani merco- 
ledì 5 aprile, nella sede di via 
Genova, 9, alle 18 in prima con- 
vocazione ed alle 18.30 in secon. 
da, con il seguente ordine del 
giorno: elezione del presidente 
e del segretanio dell’assemblea; 
relazione del presidente e del se. 
gretario provinciali; discussione, 


SEGUITO ALLA RIUNIONE ROMANA DEI TECNICI 


Un nuovo esame a Trieste 
delle esigenze adriatiche 


Vagliati î problemi delle tariffe portuali 
con le prospettive dei rifornimenti di gas 


Roma- Trieste e ritorno. E’ 
quanto sta avvenendo per i 
problemi dell’Alto Adriatico, do. 
bo che concreti passi sono stati 
fatti la settimana scorsa nella 
capitale, in occasione dell'in 
contro fra gli esperti della sotto- 
commissione per lo studio delle 
questioni relative alla funziona- 
lità dei porti dell'Alto Adriatico. 
Ora, dopo quella riunione, è sta- 
to deciso che il gruppo di lavo- 
ro si riunisca nella nostra città 
venerdì della prossima settima. 
na, al fine di continuare i con- 
tatti e gli studi già iniziati nella 
sede del Ministero del Commer- 
cio con l'estero. Ieri, anche, è 
stato stabilito di demandare 
alla Camera di commercio di 
Trieste il compito di preparare 
un consuntivo sull’andamento 
dei traffici con la Cecoslovac- 
chia in questi ultimi anni, e lo 
studio per l'eventuale costitu- 
zione di altri «depositi», come 
quello già in atto per il caffè. 

La decisione è scaturita nel 
corso della riunione della sot 
tocommissione per lo studio 
dei problemi relativi ai traffici 
commerciali, che comprende 
due gruppi di lavoro: quello per 
lo studio delle questioni di Svi- 
luppo economico dei territori 
‘potenzialmente gravitanti sui 
porti dell’Alto Adriatico (Cen- 
tro Europa, Paesi dell’Est, Afri- 
ca e Oltremare); e quello per 
lo sviluppo dei traffici, compre- 
so il commercio di deposito e 
di transito anche industrializ- 
zato, con quei Paesi e con la 
area del Mediterraneo e d’Ol. 
tremare. ' 

L'incontro, presieduto dal 
dott. Marasco, ispettore genera- 
le dello sviluppo degli scambi 
del Ministero commercio con 
l'estero, ha visto numerosi in- 
terventi e discussioni; hanno 
preso la parola, tra gli altri, 11 
dott. Archibugi, dell’Ufficio pro- 
grammazione del Friuli - Vene. 


cati. E rientra anche in questo 
‘piano il compito affidato al 
prof. Gasparini di redigere uno 
studio organico per coordinare 
le iniziative attualmente in atto 
nei vari settori. 

Questi problemi rientrano, per 
la ‘parte, nei compiti 
dei gruppi 


(portuali e trasporti) e dei pro- 
blemi doganali e valutari, oltre 
che delle strutture portuali e 
delle linee di navigazione; un 
particolare molto significativo 
riguarda le infrastrutture, che 
comprendono i collegamenti fer- 
roviari, stradali e aerei, oltre 
che le idrovie, 

Nel corso dei colloqui si è 
parlato anche del progetto del 
gasdotto proveniente dalla Rus- 
sia, con stazione d’arrivo a Trie- 
ste, Il. problema è stato. solle- 
vato dall'avv. Terpin — che par: 
tecipa. ai lavori del comitato 
per l’Alto Adriatico in qualità 
di esperto — il quale ha fatto 
rilevare che l’eventuale attua: 
zione del metanodotto dalla Si. 


-| béria non sarebbe per nulla in 


contrasto con l’altra iniziativa 
del trasporto del metano con le 
nuove navi. E’ una tesi, questa, 
sostenuta recentemente. dallo 
Aquile, ing. Polverigiani, Al Qua: 

, ing. Polve. , il qua- 
le ‘aveva detto chiaramente che 
una possibilità non esclude as 
solutamente l’altra; in altri ter- 
mini, i due progetti non si an! 
nullano ‘a vicenda, 

Inoltre, esiste una differenza 
fondamentale tra i due proget: 
ti, sia dal punto di vista prati 
co sia da quello CERRI, il 
primo non rappresent a 
sotto il profilo sostanziale, a 
parbe la constatazione che nel 
la zona la disponibilità di gas 


sarà comunque maggiore di 
quella se ci si limitasse alla 
estensione della rete dell’ENI. 
Resterebbe, questo sì, il lato 
favorevole rappresentato dalla 
risonanza sul piano internazio- 
nale che avrebbe Trieste. 

Ai fini dell'incremento dei 
traffici triestini, invece — e lo 
avv. Terpin ha fatto proprie le 
tesi dell’ing. Polverigiani — è 
molto più importante il tra- 
sporto del metano liquido; 
inoltre per la sua degasificazio- 
ne si rendono indispensabili 
notevoli quantità di frigorie, 
che potrebbero essere utilizzate 
in attività industriali collatera- 
li. All’avv. Terpin è stato de- 
mandato l’incarico di approfon- 
dire lo studio della questione, 
e portarne i relativi risultati al 
prossimo comitato, 

E’ da rilevare, in proposito, 
come non sì escluda la possibi- 
lità di usare le frigorie otte- 
nute nella restituzione del me- 
tano ‘allo stato gassoso per de- 
terminati stabilimenti. Uno di 
questi progetti potrebbe inte- 
ressare — con opportuni accor- 
gimenti e sfruttando la mini- 
ma distanza — pure il centro 
ortofrutticolo ideato dalla Shell 
agricola, il cui studio dovrebbe. 
essere pronto (a quanto si è 
potuto apprendere) entro un 
termine massimo di due. setti. 
mane. 


Cortesi alla consegna 


della «Santa Valeria» 


L'amministratore delegato del. 
‘talcantieri dott. Gaetano Cor- 
intervenuto a Genova alla 
cerimonia dell’alzabandiera e 
della consegna della motonave 
da trasporto da 88.700 tonnella- 
te «Santa Valeria» alla società 
armatrice «Santa Teresa» di Pa- 


lermo per Ja quale era presente 
il dott. Filippo Cameli. Madri. 
na della grande unità per il tra- 
sporto di prodotti petroliferi o 
minerali è stata la signora Va- 
leria De Biasi, 

La nave, che è stata costruita, 
negli stabilimenti di Monfalco- 
ne, è la prima di due navi ge- 
melle; è lunga 238 metri, larga 
40 e alta 18.80, ha una capacità 
stive carico secco di 46 mila me- 
tri cubi e carico liquido di 99.500 
metri cubi; ed è dotatà di un 
apparato motore di 21.000 caval- 
li/asse che le consente di rag- 
giungere una velocità a pieno 
carico di 16,8 nodi, 

La nave è stata costruita so?- 
to la sorveglianza speciale del 
‘Registro italiano. navale, del 
Lloyd Register of Shipping € 
dell'American Bureau of Ship- 
ping per ottenere la più alta 
classe relativa a navi destinate 
al trasporto, non contempora- 
neo, di prodotti petroliferi alla 
rinfusa o di minerali. 


Iniziative sindacali 
per l'Azienda tabacchi 


Il sindacato di categoria della 
CCdL, preoccupato per la situa- 
zione esistente all'Azienda ta- 
bacchi (dove le lavoratrici sono 
state sospese antecipatamente, 
rispetto agli anni passati) ha 
chiesto un’urgente convocazio- 
ne all’Ufficio regionale del La- 
voro. Lo stesso sindacato ha in- 
formato del problema la presi- 
denza dell’Ente Regione e il 
Sindaco, rilevando che attual- 
mente l’azienda occupa 200 la- 
voratrici, mentre nel passato 
l'occupazione aveva raggiunto le 
"700 unità circa. Pure il periodo 
lavorativo è stato ridotto da 
10 a 4 mesi. 


SI RISPARMIA LA NOIA DELLA rail 


Pagamento 


più comodo 


dei tributi comunali 


Moduli di conto corrente postale giù compilati 
vengono ora inviati a domicilio dall’Esattoria 


Un’innovazione è stata decisa 
in questi giorni allo scopo di 
evitare ai contribuenti triestini 
il disagio delle lunghe code che 
inevitabilmente si formano agli 
sportelli dell’Esattoria al mo- 
mento della scadenza delle rate 
bimestrali fissate sulla cartella 
delle imposte” Infatti l’Esatto- 
tia comunale informa che da 
qualche giorno è in corso la 
distribuzione, a domicilio dei. 
contribuenti, di bollettini di 
conto corrente ‘postale; essi ri- 
guardano ik-pagamento della se- 
conda rata bimestrale d'impo- 
sta, la quale stade appunto que- 
sto mese, e sono già parzial- 
mente predisposti con l’indica- 
zione dell'importo che ciascun 
Utente è tenuto a pagare, im- 
porto che comprende anche il 
bollo di quietanza. 


L'invio dei conti correnti po- 
stali a domicilio dei contribuen- 
ti è un'innovazione introdotta 
con lo scopo di facilitare — 
chiarisce l’Esattoria comunale 
— l'effettuazione del pagamen- 
to dei tributi dovuti, che — 
‘previo completamento dei mo- 
duli — potrà essere fatto. per- 
tanto presso qualsiasi ufficio 
postale. 

La novità, evidentemente, non 
è data dalla possibilità di effet- 
tuare il pagamento delle impo- 
ste attraverso i conti correnti 
postali, un sistema al quale 
chiunque poteva già fare ricor- 
580; ma consiste nell’invio dei 
moduli postali, già compilati 
con l'indicazione della cifra che 
dev’essere corrisposta a domi 
lio degli interessati. In tal mo- 
do viene oltremodo facilitato il 
ricorso all’operazione postale, e 
anzi viene generalizzato al pun- 
to che non si vede chi preferirà, 
d'ora in poi, presentare la car- 
tella agli sportelli dell’Esatto- 
ria, recandosi in via Nordio e 
rischiando di dover perdere 
tempo prezioso col mettersi a 
fare una lunga coda. Magari do- 
po aver perso altro tempo nella 
difficile ricerca di un posteggio 
nella zona. D'ora in poi basterà 
appunto rivolgersi al più vicino 
ufficio postale, presentando il 
modulo — completato — rice- 
vuto a domicilio; un invio che 
sarà anche un promemoria, ed 
eviterà. l’evenienza di dimenti- 
canze. Resta inteso che il pa. 
gamento delle rate bimestrali 
dovrà essere effettuato — e an- 
che questa indicazione è ripor- 
tata sul bollettino di conto cor- 
rente — entro il giorno 12, se 
non sì vuole incorrere nella pe- 
nale. per morosità. Attenzione 
perciò all’eventuale mancato re- 
‘capito del modulo: la multa, 
dopo quella data, scatterebbe 
ugualmente. 

—_—_—__ 


Annunciata la chiusura 
della raffineria «Vincory 


La «Vincor» chiude, Ne dà no- 
tizia la CISL, informando che 
la direzione della raffineria con 
sede in via Carpineto ha dispo- 
sto il licenziamento di tutto il 
personale operaio dipendente. 
Il provvedimento segue a breve 
distanza quello del 15 marzo 
scorso, quando era stata conse- 
gnata la lettera di preavviso al 
personale impiegatizio. Tale de- 
cisione colpisce 45 operai e 16 
impiegati, da anni alle dipen- 
denze della raffineria. 

La cessazione di attività dello 
stabilimento — secondo la dire- 
zione — sarebbe imputabile al 
Ministero competente, che non 
avrebbe permesso il prosegui- 
mento della produzione degli 
olii bianchi e, dei rigenerati 
contemporaneamente, come da 
tempo avveniva. Tenuto conto 
di queste difficoltà, nel gennaio 
dello scorso anno l’azienda ave- 
va presentato al Ministero un 
progetto per ottenere il permes- 
so di effettuare il decentramen. 
to di una parte dell'impianto 


SORPRESA NOTTURNA IN VIA SANTA CATERINA 


INTERROTTE DA UN'IRRUZIONE 
LE PARTITE AL TAVOLO VERDE 


Carabinieri e agenti della Mobile con le pistole in pugno 


bloccano i giocatori d’azzardo dopo aver abbattuto la porta 


Con un'azione combinata, ca- 
rabinieri e agenti della squadra 
Mobile hanno fatto irruzione la 
notte scorsa in un circolo dove 
sì giocava d’azzardo operando 
una quarantina di fermi circa. 
Dopo gli interrogatori le perso- 
ne fermate sono state tutte ri- 
lasciate. A quanto sembra solo 
per venti o venticinque tra gio- 
catori e organizzatori ci sarà 
uno strascico giudiziario. 

La «sorpresa» è avvenuta tra 
le undici e la mezzanotte. Agen- 
ti della Mobile in borghese, gui- 
dati dal dirigente dott. Rotella 
e militari del Nucleo investiga- 
tivo dei carabinieri in «abito si- 
‘mulato» come. si può leggere 
nel rapporto, con alla testa un 
ufficiale, si sono dati convegno 
dn una traversale del corso Ita- 
lia. Gli uomini, una trentina in 
tutto, ‘si sono radunati’ alla 
‘spicciolata e, a due alla volta, 
si sono introdotti nel portone 
‘dello ‘stabile numero 7 di via 
Santa «Caterina, dove ‘ha sede 
un circolo ricreativo. 

Mentre davanti al portone si 
è arrestato un autofurgone, ca- 
rabinieri e ‘agenti della Mobile 
sono saliti per le scale atten- 
dendo l’ora più adatta, vale a 
dire quella in cui il gioco di 
azzardo era in pieno svolgimen- 
to. Ad un segnale, due uomini 
hanno aperto a spallate la por- 
ta. Gli agenti, con le pistole in 
pugno, hanno fatto allora irru- 


zione nel locale. «Fermi tutti, 
in mome della legge». Nessuno 
ha fiatato; qualcuno ha cercato 
di nascondere le carte che sono 
state confiscate dalla polizia. 
Qualche «flash» — come ci è 
stato riferito — ha illuminato 
la scena. Erano i fotografi del 
gruppo scientifico. 

Tutte le persone che si trova- 
vano nella sede del circolo so- 
no state accompagnate nella 
sede della polizia mentre agenti 
e carabinieri provvedevano a 
sequestrare tutto l’armamenta- 
rio che è servito al gioco d’az- 
zardo: tavoli, «fiches», palette 
per il tavolo verde, mazzi di 
carte, e così via. 

La roba è stata caricata sul- 
l'autofurgone ed ha seguito i 
giocatori. Gli interrogatori han- 


[ STATO CIVILE] 


3 aprile 1967 
MORTI: Ferluga ved. Kopun Giu» 
Stina a. 75; Bernetti in Benci Pierina 
a. 52; Circota in Biagi Carolina a. 45; 
o Giorgio a, 53; 


sin Angela a, 91; Iacuzzi Ada a, 76; 
Cernigoi Augusto a. 68 
Dragossevich Maria a. 


no impegnato polizia e carabi- 
mieri, i quali hanno cercato di 
mettere bene a fuoco l’ambien. 
te e i personaggi che si muove- 
vano in esso. 

L'operazione si inquadra in 
una vasta opera di «pulizia» de- 
gli ambienti triestini, voluta 
dal Questore dott. Parlato. 


Morte solitaria 
in una baracca 


Da una quindicina di giorni 
nessuno degli inquilini, di via 
Giuliani 5 aveva più veduto il 
pensionato Giusto Orelli Cuc- 
cagna che viveva solo in una 
specie di baracca costruita nel 
cortile dello stabile. Ieri, verso 
le 13, qualcuno ha chiamato la 
Polizia e gli agenti del Commis. 
ai di Barriera ER accorsi 
sul posto. La porta gresso 
era chiusa, Ma dal di dentro, 
nella toppa si vedevano le chia. 
vi. Gli agenti hanno allora 
chiesto l’intervento dei vigili 
del fuoco, i quali hanno avuto 
il compito di forzare l'uscio. 

Nell’interno vigili del fuoco e 
Polizia hanno rinvenuto l’uomo 
disteso sul pavimento. Era mor- 
to da una quindicina di giorni, 
come ha constatato il medico 
legale prof. Nicolini, per cause 

aturali: un collasso cardio-cir- 
colatorio, | ai i 


dustriale di Zaule, 

Soltanto da alcune settimane 
il progetto ha avuto il benesta- 
re degli organi competenti; nel- 
lo stesso tempo, però, l’azienda 
è stata obbligata a far funzio 
nare alternativamente il repar- 
to olii bianchi e rigenerati, in 
attesa della costruzione del nuo. 
vo impianto, 


alla «Vincor» di proseguire an. 
cora per alcuni mesi la lavora. 
zione contemporanea degli olii. 


entri co Lia 

Nel settore del commercio ripren- 
dono oggi le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di lavoro. I 
negoziati erano stati interrotti in gen. 
naio, venendo quindi ripresi lo scorso 
‘mese, 

__—_—_+—_—__ 

Le elezioni per la commissione in- 
terna alla. ditta Navarra hanno dato 
1 seguenti risultati: 1 seggio alla 
CCAL, 2 alla FIOM-CGIL. 


GLI STABILI MESSI SOTTO ACCUSA DAL COM 


E’ previsto l’assenso all'ordinanza di demolizié. 
nel comprensorio del porto in| lei fre piani confesfafi - Interrogazioni consilil*“;.;; 


incia 


Risulta che la Giunta regiona- 
le ha approvato la decisione 
adottata nei giorni scorsi dal 
Comune di far abbattere gli ul- 
timi tre piani del complesso 
edilizio sorto in vicolo Casta- 
gneto all’angolo con via Cantù. 
Si tratta — secondo il Comune 
— di tre piani che l'impresa 
Zini non era autorizzata a edifi- 
care, poichè non previsti dal 
progetto iniziale, approvato a 
suo tempo dai competenti Uffi- 
ci tecnici. Il Sindaco aveva chie- 
sto pertanto ai competenti orga- 
ni regionali l'autorizzazione a 
emanare un'ordinanza che di. 
sponesse la demolizione d’uffi- 
cio di quei tre piani costruiti, 
secondo il Comune, abusivamen- 
te. E ieri lo stesso Comune ha 
reso nota la notizia del parere 
favorevole della Regione sulla 
decisione del Sindaco. E’ questo 
un caso — i vigili urbani si ac- 
cingono intanto a porre il can- 
tiere sotto sequestro — che non 
ha precedenti nelle vicende ur- 
banistiche cittadine. 


ANTEPRIMA DELLA DODICESIMA EDIZIONE 


Presentata a Milano 
la Mostra del fiore 


Innovazioni e caratteristiche della rassegna <Ortoflora> 
nelle parole del Presidente Savona e del direttore Natti 


La dodicesima edizione della 
Mostra internazionale del Fiore 
è stata presentata in antepri- 
ma a Milano dal Presidente 
dell’Amministrazione provincia- 
le dott. Alberto Savona, nella 
sua veste di presidente della 
rassegna e da Bruno Natti che ne 
è il direttore. Nel corso dell’in- 
contro al Circolo della Stampa 
milanese è stato sottolineato 
che la novità assoluta di questo 
anno sarà data dall’inserimen- 
to dell’ortofrutticoltura nel 
quadro dell’esposizione. La mo- 
stra «Ortoflora» — ha detto fra 
l’altro il dott. Savona — che si 


svolgerà nel quartiere della Fie-| 8 


ra di Trieste dal 22 di questo 
mese al 7 maggio, si propone 


di essere il termometro della 
produzione agricola italiana e 
straniera ed anche una fonte di 
informazioni per i nostri opera- 
tori, Trieste sì rivela ancora 
una volta la sede adatta. «Or- 
toflora» apre i battenti proprio 
mentre sta prendendo vita il 
progetto della Shell italiana 
per istituirvi un centro orto- 
frutticolo internazionale. 

Dal canto suo, il direttore 
Bruno Natti, dopo aver illustra. 
to i motivi per i quali la mo- 
stra ha aggiunto anche il setto- 
tore dell’ortofrutticoltura, ha 
messo in risalto che alla mani- 
festazione — suddivisa in otto 
padiglioni — prenderanno par- 
te 580 espositori di 42 nazioni. 
LxOrtoflora», oltre ai prodotti 
della terra (fiori, frutta, ed or- 
taggi) comprenderà anche una 
serie di incontri e convegni ad 
alto. livello tecnico, tra cui la 
motorticoltura, la frigoconser- 
vazione, l'istruzione e l’orienta- 
mento professionale. Come al 
solito, la rosa delle manifesta: 
zioni collaterali sarà vastissi- 
ma. Sono stati indetti oltre 70 
concorsi per fiori, frutta ed or- 
taogi. 

Una interessante presentazio- 
ne, per quanto riguarda i giar- 
dini dei Comuni, sarà fatta da 
Vicenza. Contrapponendosi a 
Vienna che presenterà i magici 
giardini dell’Ottocento (questo 
anno ricorre il centenario del 
«Danubio bluy) Vicenza presen- 
terà un giardino «op». 


sto nel padiglionoe A, Nel pa- 
diglione B ci sarà invece il set- 
tore riservato alle piante e alla 
vivaistica; quello C sarà riser- 
vato agli enti turistici; quello 
D al fiore classico reciso, e 
quello E alla rassegna d’arte 
della grafica italiana contempo. 
ranea, Infine, nel padiglione F 
si troveranno i prodotti orto- 
frutticoli con una rassegna del. 
le RT UrO sedi = per 1a 
colture, il loro e le 
comunicazioni. 


Tismo, Corona, a sua volta solle- 
citato dal presidente dell’Ente 
provinciale turismo, Terpin, il 
quale anche recentemente ha 
caldeggiato una soluzione posi- 
tiva dell’annoso problema. Ha 
detto — il Ministro Tremelloni 
— che non si può pervenire a. 
‘una favorevole soluzione per- 
chè nel presidio di Trieste è 
prevista, ancora per alcuni anni, 
la destinazione di un gruppo di 
artiglieria che non può essere 
alloggiato se non in quella zona. 
A prescindere da questa esì- 
enza, il Ministro ha rilevato 
che altre future necessità di ca- 
rattere militare non consento- 
no, nonostante tutta la buona 
volontà, di rinunciare al com: 


Venticinque anni dalla tragedia 
Rito per le vittime 
della motonave «Galilea» 


Domattina con inizio alle 9 
nella Cattedrale di San Giusto 
verrà celebrato un rito in me- 
moria delle vittime del silura- 
mento della motonave «Galilea». 
Alla solenne funzione interver- 
ranno i rappresentanti delle So- 
cietà di Navigazione, delle Asso. 
ciazioni degli Alpini, dei Cara- 
‘binieri e dei Bersaglieri e di 
quella dei mutilati e invalidi del 
Lavoro. 

La tragedia della «Galilea» av- 
venne il 29 marzo di venticin- 
que anni or sono al largo di Ca- 
po Ducati. Sulla nave della So- 
cietà «Adriatica» che era stata 
Tequisita e impiegata per il tra- 
sporto di truppe c'erano 1324 
uomini, dei quali solo 283 pote. 
rono salvarsi, mentre 85 compo- 
nenti l'equipaggio, 28 carabinie- 
ri, 880 alpini del battaglione 
«Gemona» della «Julia», 48 ber- 
saglieri ed altri civili e militari 
fecero sacrificio della loro vita 
alla Patria. 


ANNUNCIATO PER DOMANI UN ATTESISSIMO AVVENIMENa:0 ce 


Su questo argomento un’in- 
terrogazione è intanto pervenu- 
ta al Sindaco Spaccini da par- 
te del capogruppo consiliare 
della D.C. al Comune, Rinaldi; 
ed una seconda, firmata dal 
consigliere regionale della D.C., 
Coloni, è stata inviata, con ri- 
chiesta di risposta orale, allo 

regionale all’Urbani- 
stica, 

L'interrogazione del consigiie- 
Te comunale Rinaldi prende lo 
spunto dalle «notizie d’interven- 
ti del Comune volti a ordinare 
all'impresa Zini la sospensione 
dei lavori di costruzione dei 
due edifici siti al n. 117 e 119 
di vicolo Castagneto nonchè la 
demolizione delle parti degli 
edifici non autorizzate dalle 
cenze edilizie e pertanto edifi. 
cate illecitamente, e cioè i ire 
piani in più rispetto ai sei pra- 
Visti, per ciascun edificio, ed il 
corpo di collegamento frai due 
edifici (che viene a creare un 
fronte di circa 70 metri, non 
ammesso dal vigente piano re- 
golatore)», 


Fatte queste premesse, il cons. 
Rinaldi chiede al Sindaco: «1) 
se l’impresa, in ottemperanza 
alle ordinanze emesse dal Co- 
mune, ha sospeso i lavori nei 
due cantieri; 2) se l'impresa, in 
ottemperanza a quanto previsto 
dall’articolo 32 della vigente leg- 
ge urbanistica e delle ordinanze 
del Sindaco, ha iniziato i lavori 
di demolizione delle costruzioni 
abusive; 3) in caso contrario, 
Se è stata chiesta ai competenti 
organi della Regione e cioè al- 
l'Assessorato regionale all’Urba- 
tnistica, ai sensi dell'articolo 32 
— terzo comma — della, citata 
legge urbanistica, l’autorizzazio- 
he a procedere alla demolizione 
di ufficio dei «lavori iniziati sen- 
za licenza o proseguiti dopo l’or- 
dinanza di sospensione del Sin- 
daco, a spese del contravvento- 
re e senza pregiudizio delle san- 
zioni penali); e se tale autoriz- 
zazione è stata accordata; 4) se 
in seguito a denuncia del CRI 
ne, i competenti organi della 
Magistratura. hanno i to il 
procedimento atto ad applicare 
ai responsabi sanzioni pe- 
nali previste rticolo 41 del- 
la vigente legge urbanistica», 


Il testo dell’informazione del 
consigliere Rinaldi conclude con 
la. raccomandazione di. tempe- 
stivi interventi, da parte della 
Amministrazione ‘comunale, a 
tutela delle prescrizioni delle 
pubbliche autorità, specialmen- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Isidoro — Il sole sorge 
‘alle 6.39 e tramonta alle 17.54. La 
luna è nata alle 246 e tramonta 
alle 10,53, 

Ieri: temperatura massima 12,4; 
minima 6,1; pressione mb. 1015,9 
diminuzione; umidità 58 per cento; 
temperatura del mare 10,2. 

Maree — OGGI: alta alle 6.10 con 
cm. ll e alle 19.54.con cm. 33 sopra 
il L m.; bassa alle 12.57 con cm. 
38 sotto il 1. m, — DOMANI: bassa 
alle 1.58 con em, 15 sotto il 1 m. 

Farmacie in servizio diurn 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30 
Basilica, via San Giusto 1, 

1447; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2; 
tel. 36274; Manzoni, via Settefontane 
2, tel. 90965. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d’oro, 
biazza Goldoni 8, tel. 38009: Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel, 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola) tele 
fona 35728. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate urgenti nei giorni festivi o in 
caso di irreperibilità di altri sanita. 
Ti, telefonare al 90235. 


d'imbarco per stamane 
alle 10, Turno «Generale» - Contratto 
H fuochista turno 2366; 


izioni e prenotazioni riv0 


Dal consigliere Coloni è 
invece presentata alla R@! 
‘un’interrogazione in cui 
ne l'opportunità — e la 
sta sarebbe già stata adi ti 
come si diceva all’inizio d°ttari 
«dare immediato e posi! 
scontro alla richiesta ev 
dal Comune di Trieste, 
si dell’art. 32, terzo 
della vigente legge urbani 
di essere autorizzato a 
dere alla demolizione di poi 
a spese del contravvent0'a tutte 
senza pregiudizio delle 
mi penali, dei piani noni 
corpo di collegamento i 
mente elevati dall’impres@Minente 
negli edifici siti in Vicolattimer 
stagneto n. 117 e n. 119 &f Al do 
ste, Tramite un tempestili 
lascio della richiesta auti 
zione, la Regione è in 
specifico caso chiamata 
condo il cons, Coloni — 
laborare con il Comune, 
doverosamente intrapresi } 
giusta azione repressivaenz'om 
confronti di un episodibrina n 
malcostume urbanistico e Mente, | 
sordine edilizio che non pial pes 
sere tollerato per il benelorpicin 
cittadinanza tutta». che e 
Omatic] 
2dly, a 
Irecisa 
i di vil 
ì vagit 
Uutonon 
Con l: 
Presic 
ssunzio 
la 8 
Il dott 
amente 
ali, pe 
lento d 
ell’imp 
antici 
G. AVANZO Suénicci 
Tel, 36776 . Corso Italidindric < 


- p.S, B (ai fronte UO di fu 
ang. P. jenco B che: 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPÌE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


SCONTI NEGLI ALBER 
NEI NEGOZI? 

SCONTI SULLA BENZII 
RICHIEDETELI A 


L'AUTONOLEGÌ 
DEL Monno Bible: | 
Sino a 
legato c 
® drietaric 


Viaggi . Cambio AL 


VENEZIA - tel. 700.000 
Documenti «T_T 
Piazza Unità telefi 


GIT Staz, Autolinee tel D ( 
Staz, Centrale | 
ORARIO AUTOSERVI ì 


ABBAZIA-FIUME giorn. %; 
GENOVA via Mantova, rel 

giornaliera ore 8.15. 
— 


| GENOVA via Milano, ore 


MILANO giornal. ore 8.15: 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 © 

Per ogni altro orario ( 
nee, treni, aerei, ecc.) inîl 


| dar 


È Trenta 
he fori 
Mutocart 


dott. U, CIOÈ. 
del 


specialista 7 
Jrecisar 


PELLE e VENE?MMolo Te 
ore 12 - 13.30 e 18-2I brac 
vo STOREEBIANCA *ippena 
angolo via G. Carducc sl 
TELEFONO 61740 L'auto 

dente | 
îa XXI 
alla 


ai suddetti Uffici CIT. 


Una vendita speciale da Zinelli & Peri 


Anche questa sua amplia. | 
ta edizione, 1a mostra ha bandi: 


to un concorso cinematografico 
per le pellicole ispirate al fiore 
e alla vita campestre, Alla dire- 
zione della mostra sono perve- 
nuti una trentina di film, fra i 
quali, la giuria opererà la pro- 
pria scelta, 

\Gli italiani che partecipano 
al concorso sono sei, e due film 
sono stati inviati dall'Istituto 
per il commercio estero con 
sede nella capitale. Dei conna- 
zionali due sono triestini: Fran: 
co Farolfi e Adolfo Verzier. 

L'Istituto germanico di cul- 
tura di Trieste, ha inviato alla 
mostra tre pellicole a colori, 
quattro i film messi a disposi. 
zione dall’Usis e otto i lavori 
pervenuti direttamente da Wa- 
shington, oltre ad un «Cinema- 
scope» girato a Minneapolis. La 
‘Norvegia ha mandato tre film, 
e altri ne sono arrivati da Pari- 
gi, dalla Germania, da Bucarest 
e da Cuba. Ù 


«NO» AI PROGETTI TURISTICI 
Occorre ai militari 


la zona di Lazzaretto 


Pollice verso per l'utilizzazione 
spun Gi Maggia a escei DeList: 
mune ,a ti 
ci. Lo ha deciso il Ministro alla 
Difesa, Tremelloni, interessato 
dal collega del Dicastero del'Tu- 


Le vendite speciali promosse 
da «Zinelli & Perizzi» si pos- 
sono contare sulle dita di una 
mano (e... avanzano ancora del- 

ita): sono estremamente 
rare, e quantunque avvengano 
a distanza di tempo piuttosto 
lunga, lasciano un'eco duratura, 
L'ultima ha avuto luogo due 
anni fa, ed il suo successo è 


stato tale da determinare ancor |. 


oggi numerosissime richieste di 
un «bis» da parte della clien- 
tela. La «Zinelli & Perizzi» ha 
perciò deciso di promuovere 
una vendita eccezionale di stof- 
fe per l'arredamento e la tappez- 


Zeria, lampade e mobili moderni 
e in stile, poltrone e altri oggetti 
con io da domani, Inutile 
dire che gli articoli posti in ven- 
dita sono già «selezionati» in 
partenza, poichè è noto il livel. 
lo di qualità e di buon gusto 
che distingue tutti gli oggetti 
presenti în questo elegante ne. 
gozio, Quest'anno la vendita 
speciale è curata in modo 
particolare anche nei dettagli, 
nella presentazione e nella di- 
sposizione degli oggetti. Si stan- 
no preparando delle vetrine di 
gusto raffinato, che richiame- 
Tanno certi suggestivi effetti 


. abbigliamento maschile Gorso Italia? 


Osì soll 
ico fac 


chè «Zinelli & Perizzi» è 
gozio che rimane fedele 
cipio secondo cui tutto 
riguarda l'arredamento 
soltanto «merce da. vi 
ma soprattutto oggetto d 
accurata ambientazio! 
vendita avrà una dura! 
tata a pochi giorni: i 
scenderanno a quote 

la più attenta conside! 
perciò si formula l’invito! 
ler osservare sin dal prim* 
no, ossia da mercoledì 5. 
la mostra all’interno del! 
zio, in via Mazzini 31. 4 


TRIESTE 


erale. 
Il pen: 


scade 


Esponenti istriani alla Regione 


ondannata a cinque anni 
a madre rea d’infanticidio 


econdo la precisa testimonianza dei medici la creaturina era nata viva 
! Pubblico Ministero aveva chiesto nove anni per la donna jugoslava 


Nadezda Andric, la tipografa 
Igradese imputata di infanti- 
dio, è stata condannata a cin- 
= Ue anni di reclusione: questa, 
sentenza pronunciata alle 
.35 di ieri dalla Corte d’as- 
Ise. 
L'udienza antimeridiana inco- 
incia alle 10 con la depos 
.di un teste, il dott. Claudio 
dellifejedly, il ginecologo che per 
dellirimo visitò l’imputata alla 
tanteria dell'ospedale. Davan- 
alla Corte — presieduta dal 
dott. Rossi e formata dal giudi- 
ni è a latere dott. Ligabue e dai 
Udici non togati Enrico Zac- 
ini, Francesco Armani, Mar- 
la Ma Goriup, Renato Pascolat, 
, ad llio Rumor e Ondina Spessot- 
zio settarin, P.M. dott. Ballarini, 
riti ncelliere dott. Strippoli — il 
edico rievoca l’incontro con 
Andric all’astanteria: poichè 
donna era pallida e sofferen- 
;è per l’appena avvenuta mater- 
dità, provvide a farla accogliere 
"A divisione, Il Presidente rivol. 
Ne poi al teste diverse domande 
renti a tutte il dott. Nejedly rispon- 
le Ss ie con precisione, puntualizzan- 


y cercava di saper qualcosa, s’era 
addirittura indignata». 

Il Pubblico Ministero prose- 
gue affermando «che l’imputata 
è tutt'altro che inferma di men- 
te e al momento del fatto era 
tutto tranne che sconvolta; ri- 
pulì accuratamente il pavimento 
e poi si mise a dormire, dando 
‘prova di una rara freddezza». 
«Il dott. Ballarini, richiamato. 
si ad alcuni chiarimenti medici 
forniti dal dott. Nejedly, dice 
che nel caso specifico, non è 
proprio il caso di tirare in ballo 
il famoso onore: «Qui la causa 
d’onore non c'entra — afferma 
perchè se d’onore si fosse 
trattato avrebbe potuto portare 
l’esserino sulla soglia di una 
chiesa e non già sbarazzarsene 
in quel modo. Quella creatura 
era semplicemente un fardello. 
La trovata che la neonata era 
già morta è nient'altro che un 
comodo espediente». 

«La Andric — dice il P. M. 
avviandosi alla conclusione del- 
la sua requisitoria — ha co- 
scientemente voluto uccidere la 


tua dai pubblici uffici e al pa- 
gamento delle spese di giudizio, 

Al termine della lettura, il 
Presidente dichiara chiusa que- 
sta prima Sessione della Corte 
d'Assise. 


—_—e——_—_—_— 


Modesto contrabbandiere 
sfugge alla condanna 


Contrabbando in sedicesimo 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P.M. dott. Pa- 
scoli e cancelliere dott. Rachel- 
li, che ha giudicato in contu- 
macia, Rocco Susino. 

L'episodio che costò al Susi 
no il deferimento all’autorità 
giudiziaria risale al 30 luglio 
del 1964 allorchè invia Machia- 
velli alcuni fimanzieri lo ferma 
Tono e lo trovarono in possesso 
di sette orologi per uomo, uno 
per signora e due addiziona- 
trici. Al comando, il Susino 
spiegò che gli orologi li aveva 
regolarmente acquistati in un 
negozio, mentre le macchinette 


le aveva comperate al Monte pe- 
gni di Gorizia. 

All'indomani, il Susino pro- 
dusse regolare fattura per gli 
orologi che pertanto gli furono 
restituiti e dopo due giorni pre- 
sentò anche una dichiarazione 
del Monte di Pietà di Gorizia, 
attestante l’avvenuto acquisto 
delle addizionatnici. Il docu- 
mento non gli evitò purtroppo 
‘una denuncia per contrabbando 
ed evasione all’IGE. 

Il Collegio rinuncia all’audi- 
zione del finanziere verbaliz- 
zante e passa la parola al P.M.: 
il dott, Pascoli chiede che l’ac: 
cusato sia condamnato a 10 mi 
la lire di multa con il beneficio 
del condono, e il difensore di 
Ufficio, avv. Tamaro, si associa 
alla richiesta della Pubblica ac. 
cusa, Il Tribunale riconosce il 
Susino colpevole di contrabban- 
do e gli infligge 6 mila lire di 
multa interamente condonate e 
dichiara di non doversi proce 
dere per l’evasione all’IGE per 
sopravvenuta amnistia. 


on. Bologna, accompagnato dal 
vicepresidente ing. Rocco e dal 
presidente e vicepresidente del 
comitato esecutivo dell’Associa- gramma che l'Associazione svol- 
zione stessa, dott. Fragiacomo elgerà a favore dei profughi 


(«Giornalfoto») 
Il Presidente del Consiglio re- 
gionale de Rinaldini ha ricevu- 
to ieri il presidente dell’Asso- 
ciazione delle comunità istriane, 


cav. Del Conte, I dirigenti del- 


l'Associazione hanno esposto al 
a 
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UNA MADRE NON SI È RIVOLTA INVANO AL GIORNALE 


L'appello per la <600> 


ha fatto pentire gli ignoti 


Ritrovata la vecchia utilitaria nello stesso posto 


da cui era stata portata via la scorsa settimana 


Definiremo «portoghesi del- 
l'automobile» gli ignoti che, sa- 
‘bato scorso, si erano imposses- 
sati di una «600» vecchio tipo 
che la signora Anita Suban, abi- 
tante in via Comici 6, aveva 
lasciato in sosta nei pressi di 
casa. «Portoghesi», tutto som- 
mato, dal cuore sensibile, perchè 
nell’apprendere dal «Piccolo» 
che la «600» serviva alla signora 
Suban par portare a passeggio 
il proprio figliolo, minorato ne- 
gli arti inferiori da esiti della 
poliomielite, si sono affret- 
tati a restituinla, per dar modo 
alla disperata madre di accom- 
pagnare, come era usa a fare 
ogni giorno, il suo figliolo in 
riva al mare, perchè potesse 
almeno godere della. vista del 
‘mondo e respirare un po’ d’aria 
balsamica. E anzichè abbando- 
nare l’auto in qualche strada 
periferica, magari nascosta, do- 
ve sarebbe stata trovata forse 
dopo lunghe ricerche, si sono 
esposti, tutto sommato, @a un 
certo rischio, perchè hanno por- 


Presidente de Rinaldini il pro-|tato la «600» esattamente nel 


punto in cui l’avevano' prele- 
vata, sicchè la signora Suban 


‘propria creatura ed è con que- 


oncifo alcune circostanze di carat- 
9 Ielfre medico, circostanze di pre- 
res#hinente interesse ai fini del di- 
icolattimento, 
19 af Al dott, Nejedly succede il 
estillrof. Renato Nicolini, il medico 
autohe tentò di alimentare la fiam- 
in Qhella della vita che già si sta- 
ta spegnendo nella sventurata 
— fieonata e che in un secondo 
ie, èmpo ne esaminò il cadaveri- 
resolo. Il testimone dichiara che, 
ssivaenz’ombra di dubbio, la crea- 
sodilurina non era nata prematura- 
o e Mente, com’egli stesso accertò 
n pal peso, dalla lunghezza del 
je Orpicino, dalle peculiarità cra- 
che e da altre caratteristiche 
Omatiche. Come già il dott. Ne- 
Fdly, anche il prof. Nicolini 
ecisa che le prime espressio- 
di vita di una creatura sono 
vagito, cioè la respirazione 
ì tonoma, e i movimenti. 
Con la deposizione del perito, 
Presidente dichiara chiusa la 
“Ssunzione delle prove e dà la 
arola al Pubblico ministero. 
Il dott. Ballarini esamina fred- 
amente le risultanze proces- 
Uali, per chiedere il riconosci 
l ento della piena responsabilità 
ll’imputata. Premesso che lo 
fanticidio è un vero e ‘proprio 
icidio, la Pubblica accusa 


sta certezza che io vi chiedo 
l'affermazione della sua respon- 
sabilità, e la condanna a nove 
anni di reclusione», 

La Andric ascolta a capo chi- 
no le conclusioni del P. M. che 
le vengono poco dopo tradotte 
dal prof. Janko Jez. 

E’ seguita l’arringa della Di. 

fesa, interrotta alle 13 e ripre- 
sa nel pomeriggio, alle 17. Il 
difensore ha chiesto la non pos- 
sibilità della Andric per errore 
sul fatto, cioè per aver creduto 
che la piccina fosse morta, e in 
subordine che l'imputazione ve- 
nisse declassata in infanticidio 
colposo, col minimo della pena, 
la seminfermità di mente e la 
‘concessione delle attenuanti ge- 
neriche. 
Il P. M., nella replica, affer- 
ma che «la realtà è quella che è, 
anche se la Difesa ha voluto di- 
mostrare delle cose che in asso- 
luto non possono rispondere 
alla realtà stessa. Se la donna 
riteneva che la neonata fosse 
‘morta, perchè non se l’è tenu- 
ta o, almeno, non l’ha deposta 
da qualche parte? Qualsiasi pe- 
Tito avrebbe accertato che la 
‘creaturina non aveva respirato 
e, anche se scoperta, la Andric 
sarebbe andata incontro a una 
‘pena irrisoria. In lei invece c'è 
stata volontà omicida». 

Segue la controreplica della 
Difesa, al termine della quale 
il Presidente invita il prof. Jez 
a chiedere alla Andric se ha 
ancora qualcosa da dire, L’im- 
putata risponde in un mormo- 
rio: «Che cosa devo dire?». 

Sono le 18 e la Corte si ritira 
in camera di consiglio, e vi si 
trattiene sino alle 19.35. Rien- 
trando nell’aula quasi deserta 
— il pubblico è costituito da 
quattro donne e due uomini — 
il dott. Rossi annuncia che la 
‘Andric, riconosciuta colpevole 
del reato addebitatole, è stata 
condannata a cinque anni di re- 
clusione, all’interdizione perpe- 


TRIESTINO ARRESTATO DAGLI JUGOSLAVI 


Clamorosa scenata 
al blocco di BRabuiese 


Sembra che all’origine dell’incidente ci sia stato un equivoco 
provocato dalla ricerca di ragazze allontanatesi da casa 


Nozze Munari-Cirrincione |Il dibattito sulla lirica 


Nella solennità della Cattedrale Domani sera, con inizio alle ore 

di San Giusto, padre Aurelio An- 18,45, nella sala minore del Cir- 
dreoli ha benedetto nel pomeriggio | colo della cultura e delle arti (piaz: 
di ieri le nozze della gentile signori- {za Verdi 1), si svolgerà l’annunciato 
na Valeria Cirrincione, figlia dell’ing. | dibattito pubblico sulla stagione li- 
Salvatore, consigliere delegato del|rica del Teatro «Verdi». Il maestro 
Lloyd Triestino e dell’Adriatica di|Giulio Viozai terrà una prolusione 
Navigazione, con il dott. Pier Fran-|introduttiva e dirigerà la discussione. 
cesco Munari. Fungevano da. testi-|L'ingresso è libero. 


ni per k il dott. Amaldo ne aio 
Corni e l'ing, È Autori di casa nostra 


Cortini e l'ing. deere de Va; 
r lo sposo, il dott. Lu: lazzo- 

og e 5 dott. Sergio Pinauidi. Al Nel quadro delle attività artisti- 
rito sono intervenute molte. figure co-culturali dedicate ad una sem- 
rappresentative della vita ‘triestina | pre maggiore conoscenza dell’ambien- 
ed ospiti illustri da altre città. Ri-|te regionale, delle sue attrattive e 
volgiamo alla coppia felice le con-|delle sue forze vive, l'Associazione 
gratulazioni più fervide e l'augurio | insegnanti italiani della Venezia Giu- 

lia, ha promosso per venerdì 7 con 

inizio alle 18.30 una serata di prose 


cordiale de «Il Piccolo», 
e poesie triestine che saranno pre 


Appuntamento al VAL sentate nella sede sociale da Clau- 


Questo pomeriggio per il VAL, |dio Noliani, 


la signora Pia Gregoretti Dalla sn 
Trovatori d'oro 


Rocca parlerà con inizio alle 17 sul 

tema: «Carriere e fortuna di una 
E’ una fortuna per gli sbadati 
che nella nostra città non man- 


donna, politica di altri tempi». 
chino gli onesti trovatori d’oro, Al- 


Pro Natura Carsica la. schiera di queste persone serupo- 


Questa sera con inizio alle 19, d È 
del | lose appartiene una ‘signora che ha 
Rella tenia Mola POOnDIone Re 


Dalla stampa belgradese è 
rimbalzata la notizia di un inci- 
dente avvenuto al posto di bloc- 
co di Rabuiese tra alcuni grani. 
ciari jugoslavi e un cittadino 
italiano, il triestino Bruno Bu- 
rolo, di 36 anni, abitante in via 
Giorgio Levitz 7. 

Sempre secondo lè fonti di in- 
formazione jugoslave, riprese 
da un’associazione di stampa, le 
guardie di ‘confine  jugoslave 
erano state avvertite di impedi. 
te la partenza per Trieste di 
quattro ragazze che, senza il 
consenso dei genitori, intende- 
vano raggiungere la nostra pro- 
vincia. 

Pertanto il controllo dei do- 
cumenti di passaggio era stato 
intensificato. Verso le 21, al ca- 
sello di controllo si era arresta. 
ta una macchina triestina con a 
bordo i coniugi Burolo e due 
persone, tra cui una congiun- 
ta. Secondo gli jugoslavi una 
persona che era in macchina 
era priva di documenti e perciò 
la guardia Trifun Stokuca aveva 
ritirato a tutti i lasciapassare 
per cercare di stabilire l’identi- 
tà della persona che era sprov- 
vista di documenti. Secondo la 
versione fornita dal giornale 


AL MOLO TERZO DEL PORTO VECCHIO l E x 7 
E I È | ' 
È DISTRUTTO DAL FUOCO «Con riferimento alla notizia della 


a quanto ci informa il i meri 5 di via Andrea Mantegna, cioè 
sospensione dei lavori di costruzioni i oTRnIa » Tur 
“UN CARICO DI COTONE 


e l'irregolarità di quella costruzione: al margine del rione. E abbiamo da 
abusive, anche noi sottoscritti, abi. | l'irregolarità consiste, precisamente, ringraziare che non l'abbiano fatto 
tanti nelle case prospicienti l’edificio | nell’accertata non corrispondenza del. 

ore 
3.15 


3 3 scendere ancora più lontano, perchè 
in costruzione sulla via Monte Cen-| l'esecuzione dei lavori rispetto gi già adesso, a raggiungerlo, con la 
gio, ricorriamo alle *’Segnelazioni’ | progetto a suo tempo approvato dal- 

ARI Ri “| ego 

«al danni ammontano a un milione e mezzo di lire 

di 


belgradese, Bruno Burolo scen- 
deva allora dalla macchina e re- 
clamava  l’immediata restituzio- 
ne di tutti i documenti. Al net- 
to rifiuto, il triestino avrebbe 
Teagito, e sarebbe così scoppia» 
ta una rissa alla quale hanno 
preso parte anche altre persone 
che si trovavano con il Burolo. 
Il berretto di un ufficiale, ac- 
Como sul poso: sarebbe stato 
scagliato alcuni metri lontano|be affer: i tto, Bruno 
ed uno dei militari sarebbe| Burolo HA RT ma una 
uscito dalla mischia con gli oc-| seconda guardia (quella che te- 
chiali spezzati. Un autista jugo-|neva in mano i documenti)|Museo di Storia naturale di via Cia-|T! illa d' tab 
slavo e un cittadino italiano|quando ha visto l'ufficiale trat-| mician 2, il dott. Riccardo Querini, Hr lato: Sane. FREIRE 
erano accorsi per dividere i li-|tenere l'italiano per il petto è| direttore del servizi forestali dell'As- [SL È ue dove Ia smentite potrà 
tiganti. intervenuto e ha preso il Buro-|sessorato  reglonale agricoltura, fo- | Sitimazia rivolgendosi all'ufficio cassa, 
Ritornata la calma, il Burolo|lo per la gola; Queste — secon: ee ie si ti Bionsri s 
è stato arrestato, mentre alle|do le testimonianze raccolte a progresso». L'ingresso è libero. Circolo Ufficiali 
persone che si ‘trovavano conf Trieste —sarebbero le ‘premes- : Nella. terza decade di aprile avrà 
uao stati ritirati i lascia se alla Tissa che, indubbiamen-| Padovan parchetti ) inizio, mu, (PeoDi porla del uo 
‘are. je c'è stata. i colo ufficia] presidio, un corso. 
La versione fornita dai fami-| Ora Bruno Burolo è trattenu- ade “i nia perfezionamento di tennis per allievi 
liari di Bruno Burolo è diversa|to in carcere dalle autorità ju-|pacità e fiducia, specializzato in |figli di soci ed invitati 1 n 
da quella data dalla stampa bel-|goslave, Già nella’ giornata|tutti i lavori di pacchetti, appli- Esa ao ne SO Ne 
ara: u GIA, Don da mo-|odierna si svolgerà probabil- pazione) sal RESRiREO RIO Ae niniai più ampie informazioni 
glie, che è stata colta da una|mente il processo a suo carico. ui È li interessati; rivolgano, entro il 
grave crisi per cui ora si trova | E° piiato di violenza e resi- Li te mati i oniali lstara A ERRE del circolo, 
a letto con la febbre, e con la stenza a pubblico ufficiale. Del aste rim SEDI > 
Sorella, si è fermato al posto|fatto è stato informato un le-| vengono La aires l Nuovo domicilio su patenti 
gi blocco ed ha esibito i docu-| gale triestino, che si è già mes: dn I na e o i 
menti precisando alla guardialso in contatto con un altro av: Eurostile, Corso Italia 12, Esclust- scuola Mambrini, piazza Dal 
che i figli non erano con lorolvocato in Istria, Vista Rosenthal - Studio Linee. mazia 2. 


ma che si trovavano sulla se- 
conda auto, che li seguiva im- 
mediatamente. I documenti s0- 
no stati ritirati al Burolo e po- 
co dopo è intervenuto un uîffi- 
ciale, uscito da una bassa co- 
struzione vicina alla linea bian- 
ca. Il militare e l'ufficiale si so- 
no scambiate alcune parole in 
croato e l’ufficiale — secondo i 
familiari del Burolo — lo avreb- 


Du ‘nalizza ' l'atteggiamento della 
talidindric e il suo dichiarato «col- 
te UBO di fulmine» per lo sconosciu- 
O che la rese madre, e defini- 

‘e menzognero il suo racconto, 
jpecie per l’insistenza con cui la 
ionna ha parlato del suo amore 

Tr i bambini. «Se amore vi fos- 
RGHe stato — dice con forza il P.M. 
Avrebbe stretto a sè la pro- 

TINA! la creatura e non l’avrebbe 
Uttata dalla finestta come un 
utile cartoccio. Senza dire poi 

el suo contegno successivo. La 
indrie si decise a confessare 
Itanto quando contro di lei 
acquisita una prova inconfu- 

Bbile: la visita di un medico. 

ino a quel momento aveva 

gato con tutti, e verso il pro- 

* Arietario della pensione, che 


mette quindi a battere con violenza 
il fondo della barca e la superficie 
dell’acqua per spaventare i pesci e 
fare. in modo che si infilino nelle 
sue reti. Risultato: tutti i branzini 
che girano nella baia di Grignano e 
si inoltrano nel porticciolo vengono 
pescati da una sola persona, e quelli 
che riescono a sfuggire si spaventano 
e si allontanano. 

«Ora. io credo che questo ”siste 
ma” non sia del tutto lecito, O mi 
sbaglio? Ecco la domanda che io 
mi permetto porre per mezzo di que. 
sta mia alla Capitaneria di porto, 
se vorrà. essere ‘così gentile da. rì- 
spondere, Grazie e cordiali saluti», 
(lettera. firmata). 

dE 


«Che il venerato professore Giovan- 
ni Bennati, fratello dell'avvocato Fe- 
lice, avesse avuto ragione di ripetere 
spesso "Le cose di quaggiù sono fat- 
te in’ guisa / che la più diritta è il 
campanil di Pisa”, lo dimostrano 


al piano del marciapiede, 

| «E che cosa si può dire dei vespa- 
siani? E' noto a tutti che i signori, 
e talvolta anche le signore, ne hanno 
bisogno, Per questa ragione il Co- 
mune ne aveva posti parecchi in 
certi punti della città considerati... 
strategici. Come si spiega che ora 
oltre una decina di tali punti di 
soccorso sono stati chiusi o soppres- 
gi? Come si giustifica la chiusura di 
quello che esiste tuttora al principio 
di via .S. Francesco? Ed era assai 
frequentato, E perchè è tutttora 
chiuso quello che è sito al principio 
di. viale D'Annunzio? 

«Poco tempo fa si doveva spostare 
il capolinea della filovia. ”’5”, e 
"unicamente nell'interesse del pub- 
blico’, hanno deciso di porlo proprio 
dinanzi al numero 2 di piazza del 
‘Perugino, cioè al punto più basso 
della. piazza, dove non l'avrebbero 
voluto nè il pubblico, nè i tranvieri 
stessi, A sentire certi signori, la de- 


bora in bocca o sotto la pioggia, su 

perchè l'impresa ha costruito un/la Commissione stessa, e non già marciapiedi inesistenti. o ridotti a 
piano in più rispetto al progetto a|mnella sopraelevazione di un piano, mezzo metro di pietre sconnesse, pro- 
suo tempo approvato dall'Ufficio tec-|come ritengono glì autori della let- viamo un piacere che non si può 
nico competente, come può essere |tera. Infatti, l’edificio di via Monte descrivere, 
agevolmente confrontato tra la si-|Cengio 4 presenta lo stesso numero «E' innegabile che la succursale po- 
tuazione esistente in natura ed il|di piani previsti dal progetto origi- stale di via Mantegna ha-tutti i re- 
disegno di costruzione approvato. nario; soltanto che la costruzione è quisiti necessari per essere appro- 

«Non ci resta quindi che confidare | infine risultata d'altezza superiore, vata: è dignitosa e spaziosa, ha tutto 
nell'intervento dell'Ufficio tecnico del| E ciò perchè le fondamenta sono lo spazio necessario al proprio or- 
Comune che vorrà reprimere l'abuso | state poste ad un livello diverso da dlinato sviluppo è può accogliere un 
perpetrato dall'impresa la quale, ol-|qQwuello preventivato. Tale irregolarità mumero ‘considerevole di persone so0- 
tre ad ignorare le disposizioni del] — sostiene sempre il Comune — è stanti davanti ai diversi. sportelli, 
‘piano regolatore, viene a ledere i|stata ritenuta sanabile attraverso una Ma ha un grande difetto: è situato 
mostri interessi con la diminuzione | @deguata oblazione da parte dell'im.|. all'estremo confine del rione e co- 
del progetto e conseguente deprezza-| Presa costruttrice; essa, infatti, non stringe 0 spostarsi verso Montebello 
mento della nostra proprietà. Con |COntravviene alle disposizioni del pia- quei cittadini che, per vari motivi, 
cordiali saluti, dott. Adriano Miliani, | 20 regolatore: la nuova altezza del- non possono ricorrere ad altri uffici 
Emanuele Sevastopulo, Corinna Bi-| l'edificio, seppure superiore al pro- di città M. FE.» 
doli, dott. Franco Gropaiz, prof. Fa-|getto inizialmente approvato, rientra 


riVO* Trentadue balle di cotone, 
he formavano il carico di un 
Autocarro goriziano, sono anda- 
e quasi completamente distrut- 
da un v' lento incendio 
(Coppiato ieri mattina all’inter. 
lo del Porto Vecchio, e più 
‘ecisamente alla radice del 
E *iolo Terzo. 
- 3 1 braccianti portuali avevano 
L pena terminato l'operazione 
carico all'hangar numero 14 
l'autista Aldo Desimano, re- 
lente a Medea di Gorizia, in 
a XXIV Maggio 7, si era po- 


tato all'Ospedale maggiore do- 
ve è stato accolto nella divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di una decina di giorni. 


Riprende lo sciopero 


dei cancellieri 


Riprende stamane lo sciope- 
ro nazionale dei cancellieri, i 
funzionari indispensabili per la 
celebrazione dei processi e per 
l'assunzione degli atti istrutto- 


Sposi da mezzo secolo 


Nella chiesa di Sant'Antonio Tau- 

maturgo dove furono uniti in 
matrimonio il 4 aprile del 1917, tor- 
nano oggi perchè le loro nozze siano 
tibenedette i coniugi Giovanni Ca- 
terni e Maria Starz. Accanto ai due 
‘anziani sposi a celebrare la lieta ri- 
correnza sono le figlie, il genero, i 
nipoti assieme agli altri congiunti 
e a uno stuolo di amici. Felicitazioni 
vivissime, 


Alla Fidapa 


Alle socie e alle simpatizzanti 

della Fidapa (Federazione  italia- 
na. donne arti, professioni e affari) 
domani sera con inizio alle 18.30, 
nella sede di via Rossini 14 (g.c.) sa- 
ranno presentate alcune tra le più 
significative opere dei quattro pit- 
tori concittadini Wally Kayler, Ma- 
ria Punzo, Giuseppe Duren e Giorgio 
Milia. Parlerà Claudio Martelli. 


Colonie E.N.P.A.S. 


L'Ente nazionale di previdenza 

ed assistenza per i dipendenti 
statali (ENPAS) bandisce un con- 
corso per l'assistenza climatica ai 
figli ed orfani degli iscritti alla 
«Opera di previdenza per il perso- 
nale civile e militare dello Stato», 
nelle colonie marine e montane or- 
ganizzate dall'Istituto. Per ottenere 


Le 


l'ammissione dei figli alle colonie gli 
iscritti dovranno far pervenire entro 
il 15 corrente istanza agli Uffici 
periferici dell'ENPAS competenti per 
territorio; a questi potranno, co- 
munque, rivolgersi per ogni più pre- 
ciso ragguaglio. I posti disponibili 
nelle colonie gestite direttamente o 
indirettamente dall’Ente, sono così 
ripartiti: 10.500 in località marine e 
6500 in località montane, in turni 
della durata di 30 giorni. A questi 
centri — organizzati con moderne e 
funzionali attrezzature in note loca- 
lità climatiche dalle Dolomiti alla 
costa Adriatica, dal Tirreno alla Ca- 
labria — possono essere ammessi i 
fanciulli che, riconosciuti bisognosi 
di cure climatiche, abbiano compiu- 
to i 7 anni e non abbiano superato 
i 12 amni di età, Scrupolosi controlli 
sanitari che sì attuano sia attraverso 
visite preventire per selezionare i 
soggetti idonei ed escludere quelli 
non adatti alla vita in comunità, sia 
attraverso una oculata assegnazione 
dei ragazzi al tipo di colonia più 
adatta,’ oltre all'assistenza medica 
garantita durante tutto il periodo 
di permanenza in colonia, assicura- 
no ai piccoli ospiti una vacanza 
protetta e salutare, 


Juventus 


abiti delle migliori marche per 
le Comunioni dei Vostri ragazzi. 
Vestiti dal taglio perfetto e ultime 
novità negli accessori per le Comu- 
nioni, Juventus, via XXX Ottobre 18. 


ha avuto ieri la gradita sor- 
presa, mnell’uscire di casa, di 
trovare la sua macchinetta, e 
così il giovane ha potuto tra- 
scorrere come di ‘consueto al. 
cune ore al mare Nessuno ci 
fraintenda: non è che si voglia 
elogiare gli ignoti che ruba. 
Tono l’auto, compiendo comun- 
que un'azione riprovevole; ma 
non è senza soddisfazione che 
vogliamo registrare il penti- 
mento di cui hanno dato prova 
Testituendo l’auto dopo aver let- 
to l'appello della buona signora. 


Corsi estivi gratuiti 
per personale alberghiero 


Corsi estivi per personale dal. 
bergo maschile e femminile ver- 
ranno istituiti dall’ENALC per 
le seguenti categorie: cameriere, 
cuoco, portiere, impiegato d’al- 
bergo per il settore maschile e 
cameriera, cuoca, impiegata di 
albergo per il settore femminile, 

I corsi, autorizzati e finanzia. 
ti dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale sono 
completamente gratuiti e gli 
allievi ammessi saranno ospi- 
tati presso gli alberghi scuola 
dell'ente per la frequenza del 
primo semestre addestrativo, 
superato il quale i promossi 
avranno diritto alla frequenza 
gratuita. del secondo semestre. 

Le domande di ammissione 
potranno essere presentate da 
cittadini italiani in età dai 14 
anni compiuti ai 24. Il titolo di 
studio per l'ammissione alle va- 
rie qualifiche è: per i camerieri 
e cuochi licenza. elementare, 
per i portieri frequenza di scuo- 
la media superiore e conoscen- 
za di una lingua straniera, per 
gli impiegati d’albergo diploma 
di scuola media superiore con 
preferenza per quello di ragio- 
neria. 

Le domande, redatte su appo- 
siti moduli, che vanno richiesti 
alla Direzione regionale del 
l’ENALC, via Rossini 4, "Trieste, 
tel. 24-363, 24-076, debbono esse- 
Te presentate alla Direzione sud- 
detta entro il 15 aprile pros. 
simo, 


Si ferisce gravemente 


cadendo per le scale 


A cinque ore di distanza di un 
grave muzzolone per le scale del 
lo stabile di via del Muraglione 
5, è stato ricoverato d'urgenza 
all'Ospedale maggiore con la 
‘prognosi riservata il pensionato 
Rodolfo Arzon, di 56 anni, abi- 
tante in via Calvola 45. Alle 
15,30 egli e stato accompagna- 
to al nosocomio dal fratello 
Oscar (53 anni, di via Vespue- 
ci 8), il quale ha dichiarato 
che il suo congiunto era caduto 
per le scale mentre si recava a 
far visita alla moglie, dalla qua- 
le vive separato. 

Il medico di guardia all’astan- 
teria ha riscontrato a Rodolfo 
Arzon la sospetta frattura della 
volta cranica, lo stato commo- 
zionale ed epistassi post trau- 
matica, L'infortunato è stato ri- 
coverato d'urgenza nella divisio- 
ne neurochirurgica, 


—___+_—_—_&6 


Guidava l'auto 


senza la patente 


Gli agenti del Commissariato 
del Palazzo di Giustizia hanno 
arrestato e tradotto alle carce- 
ri del Coroneo Mario Furlan, 
di 21 anni, abitante al numero 
575 di Santa Maria Maddalena 
Inferiore, il quale deve espiare. 
due mesi di arresto e pagare 
una ammenda di 6,667 lire cui 
fu condannato dalla Pretura 
per avere guidato un autoveico- 
lo sprovvisto della. patente di 

ida, 
PIO, 

Un braccialetto d’oro con' ciom= 
dolo è stato smarrito ieri mattina 
nelle vie del centro, tra viale 
XX Settembre e piazza della Bor. 
sa, Si tratta di un caro ricordo: 
il rinvenitore è pregato di rivol- 
gersì al Bar Venier di piazza Gol- 
doni, 


ri. Nella precedente astensione |bio Forti, Olga Cannella, Egone Mo-|Qualmente nei limiti fissati dal ‘pia- 


cisione è stata dettata dall'interesse 
del pubblico; ma, nel caso specifico, 
è stata imposta da singoli cittadini 
che di quella linea forse non si ser- 
vono e non si sarebbero mai serviti, 


«Un'altra improvvisa novità per 
lo stesso disgraziato rione è costitui. 
ta dal trasferimento della succursale 
postale da via dei Piccardi a via 
Andrea Mantegna. La succursale una 
volta funzionava in via Casimiro Do- 
nadoni e dal numero 8 di quella via 
è stata trasferita al numero 43 di 
via Piccardi, Poco male, perchè ri. 
maneva ancora nel rione, anzi alcun 
male per il motivo che da un am- 
biente ristrettissimo passava a. un 
altro che offriva uno spazio maggio- 
Te, dove aveva possibilità, di. corri- 
spondere alle proprie funzioni con 
maggiore comodità, Ma così non è 
stato più quando agli uffici postali 
si è accollata pure la consegna delle 
pensioni, Lo spazio sì è rivelato in- 
sufficiente ad accogliere i numerosi 
pensionati, parecchi dei quali prefe- 
rivano perfino rimanere all'aperto, 
Tutta l’attività postale si svolgeva 
con evidente disagio; e c'erano volu. 
te tutta la capacità e l'indefessità, 
la pazienza e la prontezza, come pure 
l'inesauribile cortesia. di tutte le 
brave impiegate per riuscire alla fine 
di certe giornate con esausta soddi. 
sfazione, L'autorità postale provincia» 
le è stata costretta a pensare a un 
nuovo trasferimento. Avrebbero. do- 
vuto restare al centro del rione an- 
che per il motivo del malumore ma 
nifestato dalla popolazione e dai 
militari bspitati nelle vicine grandi 
caserme, quando hanno appreso 
l'eventuale trasferimento dell'ufficio 
postale nelle vicinanze della Fiera 
campionaria, Poi non s'è sentito far- 
ne parola e pareva che il progetto 
fosse stato insabbiato, Poveri illusi! 
Ancora non c'è entrata nella zucca 
che l’oggettività di certa gente fun: 
ziona a rovescio e che per tale 
ragione i desideri del popolo che 
paga, sono considerati inferiori alla 
carta che si butta via? Ecco una («Giornalfoto») 
prova di più, Parecchie settimane fa| Attorno a questo motopesche- 
l'ufficio di via Piccardi, novella Ca-lreccio, il «Medicis» fotografato 
sa di Loreto, ha preso nice [Dl Molo Fratelli Bandiera, dove 
mente il volo e s'è adagiato al nu-lè stato attraccato dai finanzieri 


parecchi casi che sono stati risclti 
in modo contrario al desiderio dei 
cittadini, Credete che sia un’esagera- 
zione di uno scettico disposto sempre 
a diminuire o addirittura a svalutare 
l’opera degli altri? Nessun dubbio 
che questi desidererebbero ammini: 
strare bene e meritare jl plauso di 
tutti, Ma devono .&ssere pervasi da 
un tale spirito che li induce a deli- 
berare e purtroppo a effettuare l’op- 
‘posto di ciò che avrebbero dovuto e, 
forse, voluto compiere. Sembra loro 


dal lavoro, i cancellieri erano|linari, rag. Pio Riego Zennaro, dott, | MO regolatore per quella zona; l'at. 
Matteo Bartoli, Amelia Suppani, cav. | fuale altezza dello stabile è inferiore 
Giuseppe Manassero». sia ai limiti fissati dal piano rego- 
latore ora vigente, sia a quelli pre- 
visti dal piano in via di approvazio- 
ne. In sostanza, la difformità riscon- 
trata è soltanto — per usare gli 
esatti termini tecnici — «aqualitati- 
var, e perciò sanabile con semplice. 
oblazione, e non «quantitativa», nel 
qual caso — si afferma — sarebbero 
state applicate sanzioni severe. 
e 
«Gli inquilini degli stabili TACP di 
Strada per Longera, che vanno dal 
numero 26 al 32, desiderano segna- 
lare all'ufficio comunale competen- 
te, lo stato di deplorevole abbando- 
no dello spiazzo erboso sul retro del- 
le predette costruzioni, sul Jato della 
via Comici. Le immondizie giacciono 
a mucchi presso gli abeti e le radici 
di questi sono messe a nudo, ster- 
paglia ed erbacce ovunque. Forse 
basterebbe il lavoro di due uomini, 
in pochi giorni, per sistemare e pu 
lire tutto, Da quando sono stati co- 
struiti questi edifici, non si è fatto 
nulla, Sperando che la presente se- 
gnalazione venga raccolta, ringrazia 
mo sentitamente» Lettera firmata, 


tà dai notai, unici professioni- 
sti idonei a farne le veci. Pre- 
sumibilmente anche oggi i no- 
tai verbalizzeranno le udienze 
dei vari processi in ruolo alla 
Corte d'Appello e al Tribunale 
penale. Lo sciopero durerà sino 
a tutto venerdì prossimo. 


Del fatto segnalato dai nostri let- 
tori si è occupata la Commissione 
edilizia, riunitasi in Municipio ve- 
nerdì scorso, con la presidenza del- 
l’ing. Spaccini, in veste d'assessore 
all'Urbanistica, ed ‘ha accertato — 


a a Un’autopompa 
alcuni vigili al comando del 
rigadiero Vegliach si sono por- 
Eti subito sul posto, Mentre 
nivano messi ‘in opera gli 
Hranti, è stato provveduto a 
Mettere in azione i pistoni 
praulici dell’autocarro che ha 
osì sollevato il cassone di ca- 
fico facendo scivolare a terra 
P trentadue belle di cotone in 
amme, Contemporaneamente i 
figili spegnevano il fuoco con 
)otenti schizzi d'acqua, In mez. 
‘ora l'incendio è stato comple 
Amente domato. Il carico però 
come abbiamo detto — è an- 
lato quasi completamente di- 
Qjtrutto, Il danno, secondo una 
ia valutazione, ammonta a 
milione e mezzo di lire, 


Cade nell'autobus 
per una frenata 


Una brusca frenata compiuta 

l'autista di un filobus Ficla 

€2 «15» ha colto di sorpresa 

î; Rensionato Carlo Trampus, 
ch do gbitante in via Stu: 

, Che viaggiava nell’in- 

Rai Cel mezzo pubblico, Il ve- 
ha perduto l'equilibrio 

‘0 sul pavimento ri 


che non sia proprio così? 

limitiamo pure le nostre para 
solo ad alcuni inconvenienti che si 
nell'ambito del 


verificano 
Comune, 

«Che cosa ne dicono dei nostri 
marciapiedi? Lastre d’arenaria scon- 
messe, frazionate; Coperture .d’asfalto 
consumate dalll'uso 0 danneggiate dal 
passaggio delle Pesanti ruote degli 
autocarri, rendono il marciapiede 
malsicuro a tutti, anzi pericoloso agli 
anziani, Parecchie persone: hanno ve- 
duto, in via delle Settefontane, ca- 
dere lunga e distes® una povera don- 
na; e un uomo, in via della Tesa, 
difettosamente ‘illuminata, cadere ma- 
le, perchè non aveva potuto evitare 
un tombino alquanto elevato rispetto 


nostro 


«Care ’’Segnalazioni”, seguendo la 
rubrica ho visto che molti interro- 
gativi trovano una risposta e molti 
‘quesiti una. soluzione. Ora il mio 
problema è questo: io chiedo se è 
possibile fare di un porticciolo pub. 
blico, come quello di Grignano, una 
riserva personale di pesca. Io non 
farò alcun nome in quanto so che, 
facendolo, la mia lettera non ver 
rebbe pubblicata. Ma desidero spie- 
gare la situazione che da tempo si 
è venuta a creare e che ritengo non 
sia assolutamente normale, 

«Un tale, aiutato da un altro, scen- 
de regolarmente una volta o anche 
due per settimana nel porticciolo di 
Grignano; scarica le sue reti ed ini- 
tia Ja pesca in grande stile per ri. 
fornire (così è stato detto) la sua 
pescheria. Il pescatore ’’abusivo”’, 
cala le reti in modo da chiudere la 
imboccatura del porto, poi ne siste. 
ma altre nel mezzo di esso e si 


Sia e uno st 

Ul POSTO. delie 

tervenuti i san 
Rossa e j 


ASSO, 
incidente sono 
itari della Cro- 
carabinieri del 
bile di via del- 
Mo appurato 


“Acegat si era 


DI 
te una collisione c, 
rina eu era sbueata da ee 


aa ta da una 
Il pensionato è stato traspor- 


All’illuminazione è affidato il compito di dare un tono, di 

impreziosire l’ambiente, Noi vi consigliamo questo lampadario 

di squisito gusto fiammingo, che starà altrettanto bene sia 

in un soggiorno che in uno studio, Da BALCOR un esperto 

arredatore vi potrà consigliare la lampada che fa per voi. 

BALCOR via S. Maurizio 2-I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli 


|fotocopie foto 


dopo il fermo avvenuto al largo 
della foce del Tagliamento e di 
cui abbiamo dato notizia, ruo- 
tano Je indagini della polizia tri- 
butaria di Trieste, di Venezia e 


Indagini in tre città 
dopo la cattura del <Medicis» 


di Chioggia, dove il natante ri-. 
sulta iscritto. A Chioggia la 
Guardia di Finanza ha compiu- 
to perquisizioni nelle abitazioni 
degli arrestati. 


- Pi una somma 


Martedì, 4 aprile 1967 


IL PICCOLO 


TERZA RIPARTIZIONE DI FONDI APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE 


Concreti aiuti al turismo 
in tutte e tre le province 


Un miliardo e 384 milioni suddivisi fra Trieste, Udine e Gorizia 
Settori d'intervento - Le dichiarazioni dell'assessore Giacometti 


Per il 1967 saranno erogate 
dalla Regione, in base alla leg- 
ge n. 16 del 1965, provvidenze 
in favore del patrimonio alber- 
ghiero, turistico ed alpinistico- 
speleologico del Friuli-Venezia 
Giulia per un importo comples- 
sivo di un miliardo 384 milioni 
554 mila lire. I contributi ero- 
gati serviranno ad enti pubblici 
e privati, nonchè ad operatori 
privati per opere ed iniziative 
di sviluppo del patrimonio al- 
‘berghiero, per impianti ed at- 
trezzature turistico-Sportive (im. 
pianti funiviari, ostelli per la 
gioventù, campeggi ecc.), per lo 
acquisto o la costruzione di 
immobili destinati a sede ed 
uffici di informazione degli En. 
ti provinciali del turismo, per 
l’incremento e il miglioramen- 
to del patrimonio alpinistico. 
speleologico (rifugi, bivacchi, se. 
gnalazioni dei sentieri alpini, 
attrezzature del Corpo di soc- 
corso alpino), 

Il piano di ripartizione dei 
contributi per l'esercizio finan- 
ziario 1967 è stato approvato 
ieri pomeriggio dalla Giunta re- 
gionale riunitasi sotto la presi. 
denza del dott. Berzanti e su 
proposta del Vicepresidente e 
assessore ai trasporti e turismo, 
Giacometti. 

Entro i termini prescritti dal. 
la legge erano state presentate 
331 richieste di contributo. Do- 
po l'esame di ogni domanda 
sono risultate ammissibili sot- 
to il profilo della legittimità 279. 
Ma la Giunta ha accolto di que- 
ste 136 per un ammontare di. 
spesa di contributo complessi- 
va, come si è detto di oltre un 
miliardo di lire, 

La somma a disposizione è 
stata così suddivisa per i vari 
settori di intervento previsti 
dalla legge: 796 milioni per l’in- 
dustria alberghiera; 303 milioni 
e 100 mila per gli impianti a 
fune e le attrezzature Sportive; 
200 milioni 760 mila per com- 
plessi ricettivi complementari, 
rifugi alpini, segnaletica alpi. 
na ecc.; 44 milioni 694 mila per 
il settore della speleologia. Det- 
ti contributi, suddivisi per pro- 
vincia, risultano così ripartiti: 
Trieste (284 milioni 660 mila); 
Udine (893 milioni 294 mila); 
Gorizia (206 milioni 600 mila). 
Imoltre, tenendo conto di preci- 
se e ben individuate esigenze, 
il competente assessorato poi 
ha suadiviso il territorio re- 
gionale in tre grandi zone di 
intervento: zona marina, zona 
montana e zona collinare. Lo 
ammontare complessivo di lire 
1.384.554.000, risulta così sud- 
diviso nelle sopracitate zone: 
689 milioni 860 mila (zona ma- 
rina); 579 milioni 494 mila (zo- 
na montana); 115 milioni e 200 
mila (zona collinare). 

Detti contributi andranno a 
favore — come si è detto, di 
enti pubblici e di privati ope- 
ratori — per la costruzione, il 
completamento e l’ammoderna» 
mento di esercizi alberghieri, 
di complessi ricettivi comple. 
mentari, di impianti funiviari, 
nonchè a favore di organismi 
del CAI, di enti pubblici e di 
associazioni per la costruzione, 
l'ampliamento e l’ammoderna- 
mento di rifugi e bivacchi alpi- 
ni, per il miglioramento e la 
segnalazione dei sentieri alpini 
ed infine per il miglioramento 
della ricettiva delle cavità natu- 
rali di interesse turistico. 


Va rilevato che l’alto numero 
di domande costituisce un im- 
plicito riconoscimento alla po- 
sitività della legge mediante la 
quale, si ricorda, la Regione ha 
già concesso per gli stessi sco- 
ari a un mi 
liardo e 590 milioni negli eser- 
cizi 1965 e 1966. E’ questa dun- 
que la terza ripartizione di fon. 
di concessi in base alla legge 
n. 16 che, invero, ha suscitato 
molte aspettative negli ambien. 
ti interessati al turismo. D’al- 
tronde il relativamente limita- 
to numero di richieste che so- 
mo state accolte non manca di 
suscitare. qualche perplessità 
fra gli esclusi. Lo stesso asses- 
sore Giacometti, al termine del. 
la seduta di ieri in cui è stata 
decisa la nuova ripartizione di 
fondi, ha voluto motivare questo 
rigore di criteri mella scelta 
che tende ad eliminare ogni di- 
spersione dei mezzi a disposi- 
zione e alla concentrazione de- 
gli stessi in zone di sicuro po- 
tenziale turistico. 

«Questo indirizzo — ha detto 
il dott. Giacometti — tiene ov- 
viamente conto degli studi e 
delle esperienze fatte in prece- 
denza, ed è stato confortato 
dal parere unanime del Comi. 
tato consultivo e della Giunta 
che hanno ravvisato in esso 
una seria e logica aderenza 
alla realtà regionale per quan: 
to concerne lo supecifico setto- 
re. Io spero vivamente che an- 
che gli operatori interessati e 
tutta l’opinione pubblica com- 
prendano ed approvino lo sfor- 
zo notevole compiuto dall’Am- 
ministrazione regionale nel cam- 
po del turismo, che deve essere 
considerato uno dei principali 
strumenti di sviluppo economi- 
co e sociale delle nostre collet- 
tività e delle nostre terre». 

Nel procedere alla ripartizio- 
ne dei contributi, si è tenuto 
conto, ha rilevato il Vicepresi- 
dente Giacometti, di vari ele- 
menti a seconda del tipo di ini- 
ziativa, della localizzazione delle 
iniziative stesse e della spesa 
ammissibile. Soprattutto, nel 
terzo anno di applicazione del- 
la legge n. 16, il competente 
assessorato ha proposto un pia- 
no di intervento che, oltre a 
mon contraddire il piano urbani. 
ftico, di programmazione re. 
@tiionale e mazionale, è coordi. 
nato con altre leggi regionali, 
e in particolare con quella re- 
cante contributi sugli interessi 
dei mutui contratti per l'incre- 
mento dell’industria. alberghie- 
ra, con quella recante provvi- 
denze per la sistemazione ed 
il completamento di strade di 
interesse turistico, e con quel. 
la a favore dell'aeroporto giu- 
liano di Ronchi dei Legionari. 

In tale maniera si è inteso 
tendere all'eliminazione di sac- 
che di capacità produttiva turi- 
stica inutilizzate ed avere, qua- 
le risultato, una confluenza di 


interventi secondo una precisa 
«scala di convenienze», Tale con- 
fluenza — ha sottolineato Gia- 
cometti — è la politica del tu- 
rismo che l’Amministrazione 
regionale intende seguire, poli. 
tica intesa quale sistema di di- 
rettive per gli operatori turi. 
Stici e come atteggiamento de- 
gli organi pubblici e privati nei 
riguardi dei problemi del settore, 

Va infine rilevato che l'’Ammi. 
nistrazione regionale ha indiriz- 
zato la sua politica contributi- 
va, per il settore, prevalente. 
mente verso iniziative  riguar- 
danti l'ammodernamento e lo 
ampliamento degli esercizi al. 
berghieri esistenti, Tale orienta» 
mento — ha rilevato l’assesso- 
re Giacometti — trova ragione 
nella coincidenza di interessi 
dell'ente pubblico, del privato 
operatore e della collettività, a 
non raggiungere limiti concor- 
renziali tra le diverse aziende 
alberghiere che determinino si. 
tuazioni di rottura nella validi 
tà economica della loro gestio. 
ne. In conclusione va sottolinea. 
to che l’Amministrazione regio- 
nale sta seguendo, nel delica- 
to settore del turismo, una po- 
litica che sfugge da considera. 
zioni contingenti o da valuta. 
zioni che non trovano concre- 
tezza nella realtà, obiettivamen- 
te individuata, dello sviluppo del 
settore. 

Si può in ogni modo afferma 
re che tale politica ha già dato, 
e darà maggiormente nel futu- 
ro, i suoi frutti, che possono 
così concretizzarsi nei seguenti 
aumenti in percentuale mei tre 
anni di applicazione della leg- 
ge regionale n. 16: 8,35 per cen- 
to d’aumento nel numero delle 
camere; 8,72 per cento d’au- 
mento dei posti letto e 15,17 per 
cento del numero dei bagni, 
senza contare maturalmente gli 
incentivi apportati dal provve- 
dimento negli altri settori di 
intervento, 


OSPITE DEL NOSTRO ATENEO 
Prima lezione 


del prof. Onicescu 


In occasione del XV anno del. 
la costituzione dell’Istituto di 
meccanica della Facoltà di scien. 
ze della nostra Università degli 
Studi, ieri sera, ospite del Ma- 
gnifico Rettore prof. Agostino 
Origone, il prof. Octav Onice- 
scu, dell’Università di Bucarest, 
ha aperto la serie di 10 confe- 
renze sul tema «meccanica re- 
nerale» che l'illustre scienziato, 
membro dell’Accademia di Ro- 
mania, terrà per iniziativa del. 
l’Istituto di meccanica del no- 
stro Ateneo. 

Onicescu è stato presentato 
dal direttore dell'Istituto, prof. 
Sobrero, il quale ha porto allo 
studioso anche il saluto e il rin- 
graziamento del Presidente del 
Consiglio regionale, dott, de Ri. 
naldini, e del Sindaco, ingegne- 
Te Spaccini, Ha quindi parlato 
brevemente dei quindici anni 
di attività dell’Istituto, delle 
realizzazioni nel campo delle ri. 
cerche e delle pubblicazioni col- 
lezionate, Ha ricordato gli illu- 
stri nomi di scienziati itali.ni 
e stranieri che nel quindicen- 
nio testè decorso hanno preso 
la parola da quella cattedra 
fornendo preziosi insegnamen- 
ti alla gioventù studiosa delno- 
stro Ateneo, 

Ha fatto seguito un breve di. 
scorso introduttivo del prof. 
Onicescu che ha salutato il Ret- 


Nel «Lloyd Triestino» 


E’ in porto la motonave «Afri- 
can adibita al servizio espresso 
Italia - Sud Africa. La nave, la 
cui partenza è fissata per il gior- 
no 6 alle ore 1 di notte, lascerà 
il nostro porto per raggiungere Ve- 
nezia, Brindisi, Port. Said e suc. 
cessivi scali di linea, Ottima la 
‘utilizzazione passeggeri e merci. 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America, Partita da 
Aîgeciras il 2 corr., la t/n «Cristo. 
foro Colombo» sta dirigendo alla 
volta di Halifax, dove è attesa il 
giorno 7, a conclusione della tra- 
versata atlantica «westboundy, La 
nave è programmata in arrivo al 
porto capolinea di New York 1'8-4, 
Ripartirà il giorno successivo per 
il viaggio di ritorno, 

Linea Centro America . Nord Pa- 
cifico, Proveniente da Vancouver, 
verso il 9 corr. è attesa nel nostro 
porto la m/n «A. Volta», Per i 
porti dell'Adriatico trasporta buo- 
ni quantitativi di carico composto 
in prevalenza di cellulosa, cotone, 
borace, legname terra infusoria, 
rame e merci varie, La nave ri 
partirà per il successivo viaggio al 
Centro America . Nord Pacifico 
circa il 18-4. 


Ottima congiuntura 
nel mese di marzo 

Secondo i dati raccolti giorno 
per giorno dall'Ufficio programma- 
zione, i movimenti di sbarco ed 
imbarco nei Magazzini Generali, 
sarebbero stati per il mese di mar- 
zo pari a circa 239.000 tonnellate. 
Nel complesso si può asserire che 
le risultanze del mese sono state 
soddisfacenti. Si tratta, beninteso, 
di valutazioni provvisorie, soggette 
pertanto a delle correzioni, per la 
ragione che certe merci giunte a 
fine mese figureranno contabilizza- 
te in quello di aprile, 

In marzo — e questo è un dato 
sicuro — sono giunte nell’ambito 
del MM.GG, 205 navi, Per quanto 
riguarda la composizione merceo: 
logica dei traffici di marzo, notia. 
mo quanto, appresso: merci varie 
tonn, 163.500; minerali tonn. 47.000; 
cereali tonn, 17,000; legnami tonn. 
11,500; totale tonn. 239.000, 


tore e il Corpo accademico e si 
è detto onorato di dare il pro- 
prio contributo alla diffusione 
di una materia tanto utile qua 
le la meccanica teoretica, 

Ha preso quindi la parola il 
Rettore Origone che ha ricorda. 
to 1 ‘a scientifica di Onice 
scu, invero notevole e i suoi 
meriti nel campo dell’organiz: 
zazione universitaria rumena, 
Infine il prof, Onicescu ha par- 
lato sul problema strettamente 
connesso con i fondamenti del. 
la meccanica e con la teoria del- 
la relatività. La lezione è stata 
vivamente applaudita. 


La cerimonia svoltasi domenica all’Asilo Speranza per onorare la memoria di Luigi Pittoni 
e Lina Gasperini: il Sindaco ing. Spaccini, parla agli ex allievi rievocandone i benefattori 


{«Giornalfoto») 


Assemblea 


dell’ANRA 


La Sezione di Trieste dell’Asso. 
ciazione nazionale reduci d’Afri- 
ca informa che il 28 aprile c. a. 
avrà luogo, alle ore 19.30, pres- 
so la Casa del Combattente, la 
assemblea generale dei soci per 
l'elezione del Direttivo per il 
biennio 1967-1969. Gli iscritti so- 
no pertanto invitati ad interve- 
nire, I soci che non hanno an- 
cora provveduto alla regolazio- 
ne del canone sociale per gli 
anni 1966 e 1967 sono pregati di 
farlo subito. La segreteria della 
Sezione è aperta il martedì dal- 
le ore 18.alle 19 (Casa del Com- 
battente, stanza n. 20). 


————— 


Proficuamente conclusi 


° * epr 
i «Corsi per genitori» 
Nelle Scuole materne comu. 
nali di via Pallini e del borgo 
San Sergio si sono conclusi al. 
la presenza del delegato regio- 
nale per i corsi popolari, dott. 
‘Renato Petracco, i «corsi per 
genitori» promossi dall’Associa- 
zione insegnanti italiani che de- 
siderano esprimere un particola- 
re ringraziamento alle dirigenti 
signora Sorti e signorina Maz- 
zanti, a don Gamboso, al prof. 
Mezzena e alla direttrice dei 
corsi signora Marii per l'ottima 
riuscita dell’iniziativa, 


In memoria di Gina Desilia in 
Porar dalle mamma 5000 pro Cen- 
tro tumori e 5000 pro Istituto Ritt. 
meyer. 

In memoria di Giuseppina Caizzi 
dalle famiglie Cechet, Decio e so- 
relle Cechet 10.000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria della baronessa Na- 
ra Economo, nel I anniversario, 
dai conti Didisheim, Kinsky e 
Trauttmansdorff 75.000, da. Maria 
Sisti de Plan 10.000, dal Soropti- 
mist Club di Trieste 5000, da N. N. 
10.000, da Caputo, Zanutti e B.S.R, 
10.000, dalla famiglia Scotti 5000, 
da Argia Mayer 2000, da N, N. 5000, 
da Lia Crasso 5000, da Amalia 
Brandolin 3000, dalla famiglia Rossi 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Violetta Delami, 
nel i anniversario, dalle famiglie 
Safred-Granich 1000 pro Unione 
italiana ciechi e 1000 pro «Domus 
ILuciss; dalla famiglia Kirschner 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Cesare Tenze da 
Enea Tomat 2000 pro Centro tu- 
mori; da Edina e ing, Ezio Mortea. 
ni 2000, da Dora e Oreste Inchio- 
stri 2000, da Irma e Piero Lauri 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Eponina Garzella 
ved. Novelli da Mila e Genio 2000, 
da Giustina Furlan 2000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Maria e Betty 
Tannuccelli 3000 pro Centro tumo- 
Tri; da Novella e Aldo Valles 5000 
pro «Domus Lucis»; dalla famiglia 
Zanini - Fabbri 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione, 


= 


UNA MOZIONE DELL'ORDINE DEGLI ARCHITETTI 


STALZA 


UN'ALTRA VOGE 


IN APPOGGIO AL C.CA. 


Chiesto un intervento delle autorità governative 
e regionali in favore del benemerito sodalizio 


Con un suo comunicato, l’Or- 
dine degli Architetti di Trieste, 
a seguito della crisi denunciata 
dal Consiglio direttivo del Cir. 
colo della cultura e delle arti, 
in sede di assemblea generale, 
ritiene di intervenire in appog- 
gio all’azione intrapresa dal so- 
dalizio al fine di stimolare un 
utile intervento da parte delle 
autorità governative e regionali 
in suo favore. 


L'attività culturale svolta dal 
Circolo — precisa il comunica. 
to — attraverso le sue sei se 
zioni, è stata, nel trascorso ven- 
tennio, costantemente molto in; 
tensa e di elevato livello ed 
ha stabilito ormai saldi e indi 
struttibili rapporti di solidarie- 
tà con il pubblico triestino. 

Per quanto concerne il piano 
d'interesse divulgativo dell’ar- 
chitettura e dell’urbanistica — 
continua il comunicato — nu- 
merosissime furono le manife- 
stazioni promosse dal CCA sul. 
l’arco dei suoi vent'anni di atti. 
vità. Basterà soffermarsi a ri 
cordare quelle di più spiccato 
rilievo, ch’ebbero larga risonan- 
za regionale e nazionale: la 
«Settimana dell’architettura», le 
grandi mostre dell’«Architettu- 
Ta moderna nelle Tre Vene: 
zie», delle «Realizzazioni INA- 
Casa», dell'«Architettura nell’ar- 
redamento navale», nell’«Archi- 
tettura sovietica», delle «Opere 
dello Studio degli architetti 
Belgioioso - Peressutti - Rogers», 
monchè la solenne celebrazione 
in memoria dell’architetto Giu- 
seppe Pagano. 

Quanto poi agli oratori ospiti 
del CCA, di larga fama nazio- 
male e spesso internazionale — 
è detto nel documento — è do- 
veroso menzionare gli architetti 
P. Bottoni, D. Calabi, G. De Ca- 
TO, F. Franco, L. Finzi, U. Nor- 
dio ©. L, Olivieri, A. Pica, F. 
Pulitzer, E, N. Rogers, G. Sa. 
‘monà e G. Valle, Inoltre i pro- 
fessori G. C. Argan, C. Ceschi, 
R. Costa, N. Costanzi, G. Dor- 
fles, P. Montesi, A. Riccoboni a 
U. Spirito. 

Nel confermare il suo pieno 


Il primo trimestre in cifre 


I traffici commerciali e transita- 
ri degli scali amministrati dai 
MM.GG. hanno raggiunto durante 
il primo trimestre della corrente 
annata un volume provvisorio di 
cinca 534.000 tonn., contro 537,000 
dello stesso periodo del 1966. Si 
è avuta pertanto una contrazione 
minima dello 0,7 per cento. Ma se 
passiamo sotto esame la composi- 
zione qualitativa dei traffich  notia- 
mo che le merci varie sono passa- 
te da 308.700 tonnellate del gen- 
naio-marzo 1966 a ben 422.600 del 
trimestre testè passato. Pertanto, 
l'incremento delle «varie» ha rag- 
giunto la cospicua consistenza del 
37 per cento circa, Ovviamente sì 
sono contratti i traffici delle mer- 
ci di massa, quali i cereali ed 1 
minerali-carboni Di rilevante è il 
costante miglioramento nei traffici 
altamente qualitativi e redditizi, 
formati dai macchinari, dalle au 
tovetture, dai trattori, dalla carta, 
dagli agrumi, dal caffè, dalle spe- 
zie e coloniali in genere, dai co- 
toni ecc, 

L'aumento delle «varie» si è ri 
flesso durante la passata annata 
anche sulle iniziative armatoriali 
parecchie delle quali hanno avuto 
la possibilità di iniziare ex novo 
dei servizi o di consolidare quelli 
in esercizio, L'incremento dei traf- 
fici di qualità richiama ovviamen- 
te sempre nuove navi di linea, E 
difatti abbiamo registrato nel cor- 
so degli ultimi mesi la creazione 
della direttissima Lauro per lo 
Estremo Oriente, la costituzione 
della direttissima Trieste . Africa 
orientale e meridionale della Helle- 
nie Lines, la decisione della so- 
cietà Transwood di appoggiarsi an- 
che a Trieste, il rafforzamento dei 
servizi laurini per il Golfo Persi. 
co ece, 


Dall’Ufficio 
programmazione 


Dal 1.0 del mese alle ore otto 
di ieri mattina sono giunte. nei 
MM.GG. 13 navi per un volume 
complessivo di manipolazione di 
oltre 10.000 tonnellate di carichi, 
di cui più di 9000 composte da 
merci varie. La cronaca portuale 
degli ultimi giorni registra quanto 


appoggio in favore del CCA, il 
comunicato dell'Ordine degli 
Architetti conclude affermando 
di non poter neanche supporre 
che un sodalizio di tanto pre- 
Stigio e di tanto rilievo debba 
rinunciare al suo libero manda. 
to di divulgatore della cultura 
DEAnDO cittadino e _ regio. 
nale. 


Stamane riunione 


del Consiglio regionale 


Si riapre stamane al Consiglio 
regionale la discussione genera- 
le sulla legge istitutiva dell’En- 
te di sviluppo per l’agricoltura, 
Solo verso la metà della setti. 
mana la discussione generale 
sarà conclusa e si potrà inizia. 
Te l'esame dei vari articoli, esa- 
me che, tenuto conto dei nume- 
rosì emendamenti, si. preannun- 
cia piuttosto lungo e dibattuto. 

Prosegue intanto il lavoro del- 
le commissioni consiliari per 
predisporre altri strumenti le- 
gislativi da sottoporre all'esame 
dell'Assemblea. Ieri pomeriggio 
sotto la presidenza del consiglie- 
re Ribezzi, la quinta Commis. 
sione permanente (lavori pub- 
blici, urbanistica, trasporti, tu. 
Tismo) ha iniziato l'esame del 
disegno di legge di iniziativa 
giuntale recante provvedimenti 
per agevolare e incrementare la 
ucquisizione e l’urbanizzazione 
primaria delle aree destinate al- 
l'edilizia economica e popolare, 
e per la formazione dei piani 
‘urbanistici previsti dalla nota 
legge nazionale n. 167. 

All’inizio della seduta il rela- 
tore Pittoni ha sottolineato la 
importanza del provvedimento 
mettendo in evidenza come esso 
consentirà ai vari Comuni del 
Friuli - Venezia Giulia di svol. 
gere concretamente l’attività ur- 
banistica cui sono obbligati in 
base alla legge 167. Per la Giun- 
ta regionale, l'assessore all’ur- 
banistica, Leschiutta, ha quindi 
chiarito i punti essenziali del 
disegno di legge e ha risposto 
alle varie osservazioni emerse in 
sede di discussione. 


LA VITA NEL PORTO 


Buoni in marzo i movimenti di imbarco e sbarco - Nel primo trimestre le varie» 
in aumento del 37 per cento - In arrivo forti quantitativi di caffè - Zucchero cubano ‘ 


segue: sabato 18 navi operanti più 
due in rada; domenica 7 navi ope- 
ranti; lunedì 24 navi operanti. Nel. 
la giornata di ieri, pertanto, quasi 
tutto il porto commerciale risulta. 
va occupato da navi in fase ope 
rativa, 


Arrivi di caffè 


Stanno per giungere in porto 
quasi 37 mila sacchi di caffè, por- 
tati da tre unità da carico, Altri 
quantitativi più modesti vengono 
sbarcati dalle solite navi di linea, 
Notiamo che il lloydiano «Cellina», 
della linea India-Pakistan, sbar- 
cherà il giorno 6 circa 2340 sac- 
chi, Seguirà il giorno seguente il 
«Lago Nahuelhuapi» (agente Eller- 
man Wilson) con 8340 sacchi di 
caffè argentino. Poi all’8 del mese 
sarà in appoggio presso la Tripco- 
vich il cargo brasiliano «Cabo de 
Sao Roque» con oltre 25 mila sac- 
chi, destinati al deposito perma- 
nente rotativo IBC del Porto Fran. 
co Nuovo, 


Girando fra le banchine 


Abbiamo ieri notato, fra le altre 
navi ancorate negli attracchi por- 
tuali la cisterna «Maguelone» 
(agente. Sperco) che è giunta da 
Cipro con 8000 hi, di vino per con- 
to ungherese, Il «Giada» (noleggia. 
to dall'Adriatica) è arrivato dalla 
Grecia-Turchia con 500 tonn, di ta- 
bacco. L'’AMAT sta occupandosi 
della nave egiziana «Adnan ed Mal- 
kin, che sbarca 400 tonn., fra cui 
300 di cotone, e carica 600 tonn, 
di prodotti vari. Con un ricco ca- 
rico di agrumi è giunta la «Anto- 
nia Cosulich» (noleggiata dalla 
Adriatica); sta sbarcando 970 tonn, 
di arance, oltre a 230 tonn. fra co- 
tone, arachidi e varie, Prende a 
bordo circa 500 tonn, La nave ga- 
naense «Bia River» (della Black 
Star Line del Ghana, in appoggio 
alla Audoly) imbarca 1500 tonn, di 
cemento di produzione  Italce- 
menti. 

La «Hellenic Wawey, la seconda 
nave inserita sulla nuova linea di. 
rettissima della Hellenic Lines del 
Pireo per l'Africa orientale, imbar- 
ca 1000 tonn, fra macchinari e ca- 
rico generale. Il «Germon», in ap- 
‘poggio alla. Penso, è giunto da 
Gaifa con 1500 tonn. di arance. 


== 


La conferenza Gioseffi 
sul progresso dell’arte 


Ha avuto luogo ieri sera l’an- 
nunciata prolusione del prof. 
Decio Gioseffi, direttore dello 
Istituto di storia dell’arte me- 
dioevale e moderna, all’Univer- 
sità di Trieste, sul tema «Il pro- 
gresso dell’arte). 


Il preside della facoltà, prof. 
Marcello Gigante, ha tracciato 
un profilo dell’opera scientifica 
del prof. Gioseffi, ponendone in 
Tilievo l’originalità e il rigore 
metodico e inquadrando la sua 
personalità di studioso nel qua- 
KCA della storia europea del- 
‘arte. 


Il prof. Gioseffi, nella lucida 
esposizione, ha mostrato che il 
concetto di progresso dell’arte, 
quale è stato formulato dalla 
storiografia del Rinascimento 
ed è soprattutto noto attraverso 
le «Vite» del Vasari, è basato 
sulla nozione dell’arte come 
tecnologia e deriva direttamen- 
te da una storia delle arti in 
senso progressivo, già intuita 
dagli antichi e da questi tra- 
smessa a noi, attraverso le ope- 
re di Vitruvio e di Plinio. L’ora- 
tore ha inoltre dimostrato che 
l’idea di progresso artistico an- 
ticipa la stessa nozione di pro- 
gresso scientifico e costituisce 
Un modello cui. hanno potuto 
ispirarsi i teorici del progresso 
in senso illuministico, da Fran- 
cesco Bacone a Cordoncet. 


In polemica con una corrente 
dell'estetica moderna di ispira- 
zione idealistica, Gioseffi ha so- 
stenuto la validità del concetto 
di progresso dell’arte. Infatti se 
le arti, quali la pittura, l’archi- 
tettura e la musica, siano ripor- 
tate sul piano linguistico e con- 
siderate quali sistemi semantici 
storicamente determinati, non è 
più assurdo considerare la pos- 
sibilità di un accertamento obiet: 
tivo alla presenza di organici 
cicli progressivi. Infine l’orato- 
Te, per quanto riguarda l’arte 
contemporanea, monostante la 
pretesa dei movimenti di avan. 
guardia di inventare ogni volta 
sistemi linguistici nuovi e neces- 
sariamente ristretti, ha dimo- 
strato che l’idea di un virtuale 
progressivo ampliamento dello 
orizzonte linguistico è ancora 
utile. 

Il pubblico, costituito da un 
gran numero di studenti, dai 
professori della Facoltà di let. 
tere, e da numerosi rappresen. 
tanti della cultura e dell’arte 
cittadina, ha vivamente applau- 
dito la brillante e acuta confe 
renza. Alla manifestazione era. 
no rappresentate le massime 
autorità della città e della re- 
gione e, fra gli altri, era presen- 
te l'Intendente di finanza. 


Da Israele ‘è giunto il «Dorony 
(agente Bos) con 650 tonn. di uo- 
va, rame carciofi e carote conge. 
late, Il «Daytin (appoggio alla 
Adriatica) è arrivato dall’Albania 
con 100 tonn, di tappeti, stuoie, 
manichi di scopa ecc. La nave 
prende a bordo 1500 tonn. di mer- 
ci, fra cui la preponderanza spet- 
ta ai tubi Dalmine, La «Taitu» (in 
appoggio alla Penso) carica 2500 
tonn. di farina e 300 di legnami 
per il Mar Rosso. La cisterna 
«Arion» (agente Sperco) proviene 
da Creta con 5200; hl. di vino per 
il retroterra, 


Arrivi di containers 

La m/n «Dorony è giunta in por- 
fo con un carico vario, fra cui 12 
containers, dal peso globale di cir- 
ca 120 tonnellate, contenenti filati 
in cartoni I contenitori saranno 
reimbarcati.su una nave america- 
na per destinazione USA. Per le 
manipolazioni dei colli è stato usa 
to il pontone galleggiante. 


Flotta Lauro 

Le unità «Gabbiano», «Ravello» 
e «Pegaso», della Flotta Lauro 
(agente generale la Adria Lines) 
stanno caricando per il Golfo Per- 
sico ed il Pakistan più di 22 mila 
tonnellate di carichi generali. Si 
rileva che le spedizioni di merci 
varie sulle unità laurine per le rot- 
te del Medio Oriente vanno inten- 
sificandosi, tanto è vero che ogni 
nave parte dal nostro scalo al com. 
pleto full di merci varie, E' in 
porto pure la motonave «Megara», 
Inserita sulla rotta . direttissima 
Trieste (terminal della linea), Asia 
di Sud Est . Estremo Oriente. An- 
che questa nave prende a bordo il 
tull di prodotti industriali di ele 
vato valore, come macchinari, au. 
tovetture, motoscooters, materiali 
plastici ecc, 


Zucchero ; 

Il gionno 8 sarà in porto, appog: 
giato alla F. M. Martinoli, il car- 
go «Golzales Lines» con a bordo 
8000 ton, di zucchero cubano, de- 
stinato al mercato nazionale, Do. 
podomani arriverà da Gdynia il 
cargo maltese «Kristine Pace», con 
2500 tonn, di zucchero polacco. La 
nave sarà appoggiata alla Fili Co- 
sulich, 


APERTA FINO AL 14 APRILE L’ECCEZIONALE RASSEGNA 


Il mondo e la vita di Kafka 
nellamostra a Palazzo Costanzi 


Giovedì all’Isfituto germanico una prolusione sullo scriffore 


Sabato scorso, come è noto, 
è stato inaugurata nella Sala 
d’arte di Palazzo Costanzi la 
Mostra «Franz Kafka», che ri- 
marrà aperta fino al 14 aprile. 
Visitando le sale di una rasse- 
gna eccezionale come questa, e 
con l’aiuto dell’ampio catalogo, 
si possono ricostruire i linea- 
menti di una tra le più inte- 
ressanti personalità della lette- 
ratura tedesca contemporanea. 
Si ha l'occasione di prendere 
ideale contatto con i luoghi del- 
la jomiglia dello scrittore; da 
Podiebrad, sull'Elba, a Wossek, 
nella Boemia meridionale; coni 
le località delle vacanze di Kaj- 
ka fanciullo, in Moravia; con 
l'affascinante città natale di 
Praga, all'epoca della vecchia 
Austria absburgica, ricca di fer- 
menti slavi, ebraici e tedeschi, 
e più in generale cosmopolitici, 
dove lo scrittore del «Processo» 
respirò un'aria unica ed irripe- 
tibile. Così si ripensa anche ai 
tempi d’una volta, agli annî del. 
la formazione di Kafka, ante- 
cedente alla prima guerra mon- 
diale; a muzgli anni solo appa- 
rentemente inerti, in realtà pro- 
fondamerte inquieti e gravidi 
di irrazionale e di crisi, 

Sullo sfondo di tale civiltà 
mitteleuropea, tra la fine del- 
l’Ottocento e il y:imo Novecen- 
to, le diverse fotografie esposte 
tievocano l'ambiente familiare 
dello ser'ttore: mostrano i suoi 
genitori e le sorelle, oltre che i 
novi e gli zii, come il predi- 
letto Siegfried Lòvy, o l'altro 
zio più lontano, Alfred Lévy, 
direttore delle ferrovie spagno- 
le. Curiosa impressione suscita- 
no certi particolari del negozio 
del padre a Praga, con l’inse- 
gna. della cornacchia (‘in lingua 
ceca: Kavka); oppure le foto- 
grafie scolastiche al liceo e al- 
l’Università. E poi quelle altre 
immagini particolari degli ami- 
ci di scuola; o delle personali: 
tà più caratteristiche di quello 
ambiente e di quell’epoca, so- 
prattutto degli uomini di cultu- 
ra che vissero intorno a Kafka 
influenzandone variamente la 
maturazione del carattere e del 
modo di pensare. 

Ricordiamo Mar Brod, che 
ju vicino a lui per tutta la vita 
e ne curò l'edizione delle ope- 
re; Carl Sternheim, che trasfe- 
rì a Kafka îl premio Fontane 
ottenuto per sè nel 1915, Senza 
contare nomi grandi come quel- 
lo di Rilke, suo illustre concit- 
tadino, o di Einstein che per 
qualche tempo tenne cattedra a 
Praga, Per completare la rosa 
siî potrebbero ancora citare 
Werfel, Robert Walser, Ernst 
Weiss e specialmente Bozena 
Némcova (la scrittrice cecoslo- 
vacca di cui Kafka lesse atten- 
lamente le opere). 

Un aspetto piuttosto interes 
sante per Trieste è offerto dai 
documenti che sì riferiscono a 
Kafka impiegato d’assicurazio- 
ni. Quì si colgono strani nessi 
e strane somiglianze tra le due 
città, così lontane eppure eco- 
nomicamente e socialmente im- 
parentate; vogliamo dire tra la 
Praga di Kafka e la Trieste di 
Svevo, Ecco una domanda di 
impiego presentata da Kafka al- 
le Assicurazioni Generali. O il 
capitolo da lui redatto nella 
«Relazione dell’Istituto d’assicu- 
razione contro gli infortuni sul 
lavoro per il Regno boemo» 
(anno 1909). E si viene a sape- 
re che, oltre al normale compi- 
to di consulente legale, Kafka 
era specializzato nella propa- 
ganda dei mezzi di prevenzioni 
degli incidenti, cioè delle misu- 
re di sicurezza sul lavoro. 

Questa stessa mostra, che nel 
recente febbraio a Roma, nelle 
sale del palazzo Odescalchi, ha 
attirato numerossimi visitatori 
e largo consenso di critica, ac- 
coglie un nucleo iconografico 
fondamentale: la serie dei ri- 
tratti dello scrittore. Vi si co- 
glie quella fisonomia chiusa e 
ad un tempo espressiva, quegli 
occhi penetranti ed intensi, co- 
me fissi all’interpretazione del- 
la realtà attraverso un velo di 
allucinazione e di incubo, E la 
interpretazione fisionomica è în- 
tegrata dai documenti della gra- 
fia dello scrittore e dagli inte- 
ressanti disegni. 

L’alto livello della mostra al- 
lestita dal Goethe-Institut con 
la collaborazione del Civico Mu- 
seo Revoltella, è dimostrato an- 
che dalla ricchezza delle imma- 
gini che concernono i viaggi di 
Kajka, i suoi soggiorni ‘n altre 
città, con le occasioni degli in- 
contrì e degli amori. Fra le don- 
ne di Kafka, ricorderemo Feli- 
ce Bauer (sua fidanzata all’epo- 
ca della prima guerra mondia. 
le) nonchè Milena Jesenska, îa 
prima traduttrice cecoslovacca 
di alcuni suoi testi. Tra i pae 


AAA .2gyi, quello di Zirau (Boemia 


nord-occidentale), dove Kafka 
soggiornò per curarsi della sua 
malattia polmonare e dove nac- 
quero i suoì «Aforismi». Poi 
Schelesen, dove egli conobbe 
Julie Wohryzek (e sì fidanzò 
con lei), ma il padre sì oppose 
e Kafka redasse quella famosa 
«Lettera al padre», così note- 
vole dal punto di vista psico- 
logico e umano. 

Ma jra tutti i luoghi kafkiani, 
è suggestivo quel castello di 
Wossek, di cui dicevamo all’ini- 
gio: luogo d'origine degli ante- 
nati di Kafka, deve avergli ispi- 
rato molta parte del materiale 
topografico e di atmosfera per 
il romanzo «Il castello», con 
quel senso di oppressione e di 
isolamento; con quel senso del- 
la prigionia dell’uomo contem- 


Si apre a Milano il <Club 33 Giovanissimi 
tutto un magazzino dedicato allo shopping giovani 


La Standa ha inaugurato ieri 
‘a Milano, in via Torino, il «Club 
33 Giovanissimi»: un grande lo- 
cale esteso su due piani, dedi- 
cato all’abbigliamento, alla mu- 
sica, al tempo libero dei giovani. 

In Italia l'iniziativa è unica 
nel suo genere, sia per la di- 
mensione degli ambienti che ga- 
rantiscono la presenza del più 
vasto assortimento di articoli 
«beat», sia per l'elevato e severo 
‘impegno tecnico-organizzativo as- 
solto tempestivamente dalla più 
diffusa catena distributiva del 
Paese. Il mercato-moda che si 
offre all’attenzione dei giovani 
tiene conto, dopo una rigorosa 
selezione in campo nazionale ed 
estero, di tutte le «ultimissime» 
del settore, dei colori più accesi 
e più nuovi, dei modelli per i 
fans di Carnaby. Primeggiano i 
tailleurs-pantaloni, i mini-abiti, 
i pulls rigati o a strisce, le ca- 
micette a fiori, i tantissimi 
jeans, ì soprabiti sportivi. An- 
che la biancheria è tutta mini, 
‘Un capitolo a parte meritano gli 
accessori: le calze, le scarpe, sti- 
vali e stivaletti per uomo e per 
donna. Le cravatte, in un calei- 
doscopio di fogge e di tinte. 
Poi la sfilata dei bijoux che van- 
no dagli orecchini pendenti a 
clips enormi e a vistose catene. 
Questo per l’abbigliamento, C'è 
anche un reparto che si interes. 
sa di cosmesi giovane. Infine i 
dischi, che vivono a sè: l’espo- 
sizione è vastissima e rappre. 
senta un quadro aggiornato di 
tutti i grandi successi italiani e 
stranieri, I prezzi sono de 
mente contenuti e risnondono 
alle capacità d’acquisto della 
giovane clientela. 

Quanto descritto è presentato 

al pianterreno in un originale 
allestimento scenografico; appe- 
na entrati, viene incontro una 
piazza dalla quale si diramano 
diverse vie; in ognuna di que- 
ste si aprono alcuni negozi, uno 
per ciascun argomento. 
Al piano superiore è stato al- 
lestito, in un ampio salone, un 
mini-bar con tavoli e sedie. Da 
i juke-box scaturisce la musica 
che i giovani potranno ascolta- 
re intrattenendosi e ritrovando- 
si in un clima autenticamente 
«loro». 

A questo proposito va osser- 
vato che il dialogo tra la Standa 
e la gioventù nasce, non tanto 
per seguire ciecamente tutti gli 
aspetti di questa moda giovane 
(meno che meno le forme esa- 
sperate 0 di dubbio gusto); ma 
per intraprendere nuove espres- 
sioni commerciali o adeguarle a 
nuove e giovani maniere di vi- 
vere. Perchè il grande commer- 
cio, cioè, si ponga al passo an- 
che con tali nuove esigenze. Vi- 
vere accanto ai giovani significa 


comprenderli meglio, definire i| visto 


loro desideri, dar corpo alle lo- 
ro richieste. In questo senso è 
giovane non solo il diciottenne 


ma anche chi, più anziano, VO-| atmosfi 


glia interpretare la 
dotta in modo più 
sco, anticonformista. 

Il «Club 33 Giovanissimi» rap- 
presenta per la Standa un’altra 
iniziativa Cerrina che, per 
la complessità dell’offerta e la 
eterogeneità della clientela, è 
per ora limitata alla sola Mila- 
no. Bisogna aggiungere però che 
circa il 50 per cento della merce 
che sarà posta in vendita è già 
offerta, destando un grande 
teresse, in tutti gli altri maga: 
zini diffusi in Italia. Ne deriva 
quindi il significato di magazzi. 
no-pilota che viene connesso al 
«Club 33», un banco di prova 
delle reali possibilità della gran- 
de distribuzione di seguire con 
successo, su piano nazionale, le 


ropria con- 
polini fre 


poraneo chiuso in un universo 
che egli non sa comprendere; 
e che è il messaggio pessimisti- 
co, cupo e insieme lucido, del 
grande scrittore di Praga, 

Giovedì prossimo, 6 aprile, 
con inizio alle ore 19, su invito 
dell'Istituto germanico di cultu- 
ra, nella sua sede di via Coro- 
neo 15, il prof. Aloisio Rendi, 
incaricato di letteratura tede- 
sca presso l’Università di Stato 
di Milano, terrà una conversa- 
zione dal titolo «Nuovi lumi su 
Kafka», 

La conferenza verterà sulle 
novità nella critica kafkiana, 
incluse quelle rappresentate dal. 
la Mostra attualmente allestita 
nella Sala d’arte del palazzo Co- 
stanzi, e dal suo creatore Klaus 
Wagenbach, 


estemporanee esigenze della gio- 
ventù. 

Se si pensa che (come risulta 
da una recente indagine Doxa) 
i sei milioni di ragazzi compre- 
si tra i 13 e i 19 anni hanno ac- 
quistato nel 1965 il 50 per cento 
degli scooter, il 70 per cento dei 
dischi venduti (22 milioni), il 40 
per cento dei prodotti cosmeti- 
ci; e che, il 55 per cento delle 
ragazze fra i 13 e 14 anni hanno 
effettuato di persona la scelta 
del loro abbigliamento, entran- 
do nei negozi specializzati sen- 
za l’accompagnamento dei geni- 
tori; bene, si dovrà concludere 
che la strada su cui è incammi- 
nata la Standa, anche se diffici- 
le, è quella giusta. 


Il Club 33 Giovanissimi 


l'idea, la realizzazione 


Un negozio, dieci negozi. 
Un negozio, dieci negozi, una 
strada, una piazza. Questa è la 
idea che ha dato forma al «Club 
33 Giovanissimi», 
Si trattava effettivamente di 
creare ciò che ancora non si era 
: un grande magazzino 
«beat», un posto dove, con di- 
mensioni ben diverse, fosse con- 
servata ed esaltata la particolare 


‘era finora caratteristica 
di piccole boutiques, ricavate 
spesso in locali di fortuna. Da 
queste considerazioni e dall’esa- 
me delle possibilità offerte dal 
vecchi locali del «33» (il primo 
magazzino aperto dalla Standa 
nel 1931 in via Torino) nasce 
la struttura del «Club 33», pen- 
sato dal progettista arch. Mario 
‘Tedeschi come una strada lun. 
go la quale si affacciano diversi 
negozi. Lo spazio centrale, con 
i due piani di altezza, diventa 
una piazza vera e propria, de- 
limitata da quattro case con pa- 
recchie finestre attraverso le 
quali si intravvedono le cose più 
strane. 

Tutto questo però non è risol 
to in chiave veristica: il risulta- 
to sarebbe stato compromesso 


In memoria di Nicolò Cesari 
dott, Giuliano Calligaris 2000 7 
Istituto Rittmeyer; dalle famif 
Stelo e De Marco 5000 pro Vil 
glo del fanciullo; da Maria 2 
lucchi 3000 pro «Domus Lucisv;i 
Vilma Mollar 1000 pro Ospedi 
infantile; da Alessandro 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Erminia Fra 
t1 ved. Benedetti dai figli 
Ernani e Tancredi 10.000 pro È 
10.000 pro «Domus Lucis» e 10 
pro chiesa della Madonna 
Mare. 


In memoria di Amelia Apollof 
dalla Sezione femminile dell'Uf 
ne istriani 10.000 pro Unione ist 
ni stessa; da Lina Battista 
pro Asilo infantile della pali 
chia B.V. del Soccorso, 

In memoria di Marina Sal 
ved. Wirmbrand del fratello! 
dalla cognata 2000, dai nipoti 
rela e Rino Graci 2000, Ma 
Nerina Pontelli 4000, Stelio e N 
ma 2000 pro Conferenza femm 
le di S, Vincenzo de’ Faoll. 

In memoria di Olga Stocca W 
Galvani da Bianca e Dante Gel 
2000 pro Lega antipoliomieli 

In memoria di Anna 
da Elena e Gastone Maestro 
pro Istituto Ritumeyer. 

In memoria di Linda Izzi d 
famiglia Fallagiarda 2000 pro & 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Salvatore Girà ; 
da A. Burian 1000 pro Centroli 
mori. Ì 
In memoria del cap, Gio 
Lazzarovich dalle famiglie 
e Slavich 25.000 pro casa «Le B 
titudini» (inginocchiatoio). È 

In memoria di Giuseppe 
da Rina ed Ezio Odinal 20001 
Centro tumori, 

In memoria di Maria Jenco 
Zuliani da Giorgia e Vito 
2000 pro «Domus Lucis», 

Tn memoria di Wanda Buttifi 
ni dal fratello Adalgiso Cadi 
2000 pro Comitato ex allievi. 
Ricreatorio «E, Totla. 

In memoria del cav. Pasqli 
Capurso dal vol. B. Moreni 4 
pro Compagnia volontari giull 
8 dalmati. 

In memoria dello zio Pasqu 
Colonna da Rome Colonna È 
pro Villaggio del fanciullo e 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gabriella Coll 
bari in Candellari dalla c‘ 
Virginia e dai nipoti 5000 pro E 

In memoria di Maria Cap 
dalla famiglia Capellari 1500 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Pietro Terri 
dai familiari 3000 pro Villaggiod 
fanciullo e 2000 pro Coni fl 
maschile di S. Vincenzo de' 

In memoria di Francesco 
da Attilio Colonni 2000 pro 
B.V. delle Grazie. 

In memoria di Carlo Odin: 
Rina ed Ezio Odinal 2000 pri 
ge italiana lotta malattie 
vascolari. 

In memoria di Attilio Mer 
da Mario Pugliese 5000 pro È 


Cc 


Gite e soggiori 

SCI CAI XXX OTTOBRE — 
nica 9 aprile, gita sciatoria a 
‘pada. Partenza ore 6 piazza Oì 
Informazioni ed iscrizioni in 
sociale, via S. Pellico 1, tel. 


«Cento; 
dai po 
abitual 
Calendi 
ta, in 
diera 
«isolati 
tenti t 
di con 
con un 
che no 
gio par 
sa itali 
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destramente la realtà. Nel « 
33» ogni cosa è filtrata atti! 
so una specie di «sogno grafi blo Pi 
in bianco e nero, per cui ll tore). 
sembra sospeso al filo di * lano 
garbata ironia, Grafica è la È quest'a 
za, realizzata con disegni 
bianco e nero, ingranditi 
graficamente al valore di È 
i; grafiche le insegni 

vari negozi, ricavate da ve 
raccolte di lettere e carati rinto» 
grafici i «cubi» contenitori © «Un le 
merce, con le alternanze ® rold Pi 
facce bianche e nere, î detto s 

E questo nitore non è 5 lunga i 
ragione; gli fa riscontro il 
vimento delle «botteghe», Il pr 
to con pedane leggermente tacinqu 
zate sulla «strada» e ricoPi cese, è 
con stuoie dai colori viva@ lia, do 
mi: colori che si rifletton0% 
soffitti lucidi come specchi © 
gento. Gli fa riscontro sopr@à 
to «l’orgia cromatica» della # 
ce esposta la cui mostra.. 
primo e ultimo scopo di 4% 


l'allestimento. La strada © Eli: 
negozi ha il pavimento di Conn 
asfalto, ruvido e scuro. E S gli ai 
anzi nero è il soffitto che l# | blico 
copre; nero come è nero ri in 
lo delle notti di una grani tato 
tà. Al pianterreno sono a dH | dotto 
sizione dei clienti 455 metrif | ria c 
drati di vendita, varian ma | 
suddivisi in 10 negozi; mé Sec 
al primo piano il Club cinen 
proprio occupa una supe 
di 210 mq. Il Club, esatto; Sulta; 
chè Club non è in questo nalità 
nome generico: esiste rea tre fi 
te con pedana per orchei | gonis 
bar, sedie, tavolini e tutto) | tribu 
clima particolare fatto di c0 | incas 
i luci, di scanzonate rip! andai 
zioni a grande dimensio! Ne] 
vecchie stampe e antiche zione 
blicità. | t pr 
Questo è il «Club 33 Giov? charc 
simi» che la Standa pro! Youn 
oggi alla gioventù milane affer 
i giovanissimi potranno farl0) «Ope: 
ro» riempiendolo di mu? | sorpr 
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‘Gabriella 


j cantastorie 


Questa graziosa ragazza dai capelli color platino è Gabriella 
Ferri, che vive a Roma, e ha come passione quella di cantare 
storie e stornelli romani. Gabriella Ferri ha attraversato un 
momento di popolarità lo scorso anno quando si è presentata 
con la sua chitarra cantando bellissime storie alla televisione 


ri 


IL PICCOLO 


IL PANORAMA DELLE NOVITA’ DELLA PROSSIMA STAGIONE SINFONICA 


Musiche preziose e rare 


Vi figurano autori 


nel cartellone dei concerti 


contemporanei associati a compositori classici del Seicento 


Il panorama dei concerti sin- 
fonici deve anzitutto tener con- 
to del massimo compositore e 
pianista dell’età nuova della 
musica: Ferruccio Busoni, del 
quale ricorre il centenario della 
nascita. Busoni, triestino di lin- 
guaggio, tedesco di cultura, che 
diede il suo primo concerto il 
1873 nella nostra città, che due 
anni più tardi, ancor fanciullo, 
con la direzione del padre, die. 
de nella Sala Schiller, con l’or- 
chestra, il Concerto in do mino- 
re di Mozart; che infine, quan- 
do abitava nella Corsia Stadion 
godeva di parlare e cantare in 
dialetto triestino, e di tale pre- 
dilezione seppero molte e care 
cose Riccardo Zampieri fie- 
to direttore dell’«Indipenden- 
te», che di Busoni pubblicò vari 
articoli, e la pianista insigne 
Maria Pia Zampieri, amica per- 
sonale di Busoni. La «Berceuse 
elegiaca» inclusa nel program- 
ma sinfonico op. 42, poema per 
orchestra scritto nel 1910 in me- 
moria di Anna Busoni nata 
Weiss, triestina e insegnante di 
pianoforte. Nell'ambito dei rap- 
porti musicali, e delle figure 
che interessarono Busoni, ap- 
prendiamo che nel 1911 alla 
«Carnegie Hall» di New York, 
Gustavo Mahler il grande diret- 
tore d'orchestra e compositore, 
dirigeva la prima esecuzione 
della «Berceuse élégiaque» e Ar- 
turo Toscanini giovanissimo, era 
presente, Alla moglie Gerda 
Sjostrand, Busoni scriveva: «Il 
genere della Berceuse non si 
confà a Mahler tanto bene quan- 
to i ritmi e i tamburi di "Tu- 
randot”». Dei lunghi colloqui 
con Toscanini a New York, Bu- 
soni ne scrive con entusiasmo 
alla moglie: «Spero che la vita 
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SCOPPIATO IN RITARDO 


s IL «TEATRO DELL'ASSURDO» 


| Allestiti da una compagnia d’avanguardia due atti unici 


Trono, due mesi fa, gli attori 
dello Stabile torinese che alle- 
stirono «Pic-nic in campagna». 
Nel «Labirinto», che è del ‘61, 
un prigioniero senza colpa, vie- 
ne condannato a morte dopo 
essere stato rinchiuso e incate- 
nato in un gabinetto assieme 
a un suo sfortunato compagno. 
Sono pazzi o crudeli, alienati 
o feroci i due protagonisti del- 
la bizzarra vicenda, padre e fi- 
glia che seviziano gli innocenti? 
Mistero che rimane insoluto, 
com'è costume di questo genere 
di drammaturgia. E come di 
consueto, ritorna spesso il con- 
trasto fra la situazione dram- 
matica e la battuta: allorchè la 
figlia s'avvinghia a una specie 
di «fidanzato» mormorandogli 
«carezzami le cosce, stringimi 
i seni», il padre osservandola 
commenta: «Com'è delicata e 
romantica, mia figlia!». 

‘Più noto di Arrabal è da noi 
‘Harold Pinter, del quale «Un 
leggero malessere» non è certo 
fra le cose migliori, anche se il 
tema dominante — quello della 
ricerca di una casa, di una «pa- 
tria provvisoria» — ricorda ab- 
bastanza da vicino quel «Por- 
tiere» allestito di recente da 
Tino Buazzelli. Nella conforte- 
vole abitazione di uno scrittore 
giunge un vecchio venditore 
di fiammiferi, un relitto umano 
miserabile infagottato di cenci, 
che finirà in breve per instal- 
larsi da padrone. in casa. La 
moglie dello scrittore, infatti, 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SÌ | Milano, 3 

Con il consueto ritardo ita- 
iano, ecco scoppiato anche da 
noi il «boom» del cosiddetto 
teatro dell’assurdo». Fiorisco- 
ino i teatrini d'avanguardia — 
vecchie sale da ballo, umidi 
cantinati, chiesuole sconsacra- 
te — che ospitano iniziative di- 
scontinue ma animate spesso da 
#*) spirito di sacrificio, coraggio 
ed encomiabile anticonformi- 
smo, anche se solo raramente 
vivificate da autentica intelli- 
genza e vitale «serietà» teatrale. 


La compagnia romana del 
«Centouno» (il nome le viene 
dai posti a sedere della sede 
abituale) diretta da Antonio 
Calenda e Virginio Gazzolo por- 
ta, in un certo senso, la ban- 
diera di questo gruppetto di 
«isolati» che, al margine dei po- 
tenti teatri stabili e delle gram- 
di compagnie di giro, operano 
con una buona dose di «rabbia» 
che non sta mai male nel gri- 
gio panorama attuale della pro- 
sa italiana, 


Questo in teoria. Vediamo i 
risultati. Il simpatico comples- 
so s'è fatto applaudire di re- 
cente in uno spettacolo compo- 
o) Sto da «Le mammelle di Tire- 
ve: Sia» di Apolinaire e «Il deside- 
{raf rio preso per la coda» di Pa- 
blo Picasso (sì, proprio il pit- 
i tore). A Palazzo Durini di Mi. 
di i lano — teatro specializzatosi 
a È quest'anno in testi d’avanguar- 
| dia — la «Compagnia del Cen- 
si touno» ha rappresentato ora 
nei due atti unici, ambedue inediti 
reed per le nostre scene; «Il labi- 
rat rinto» di Fernando Arrabal, e 
i 0° «Un leggero malessere» di Ha- 
2 9 rold Pinter, E il risultato — va 
s detto subito — è stato di gran 
hi lunga inferiore. 

Il primoautore, spagnolo tren- 
te. tacinquenne naturalizzato fran- 
ui cese, è assai poco noto in Ita- 
va0i lia, dove 1 primi a proporlo fu- 
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I preferiti 


New York, 3 

Elizabeth Taylor e Sean 
Connery sono stati nel 1966 
gli attori preferiti dal pub. 
blico, appartando i maggio. 
ri Incassi. Questo è il risul- 
tato di un sondaggio con: 
e dal giornale di catego- 
et proprietari di cine- 

533 degli Stati Uniti, 
econdo i proprietari di 
ginema, Michael Caine ‘e 
lizabeth Hartman sono ri- 
due nuove perso» 
significative, men- 
attori non prota- 
n più hanno con- 
0 © far aumentare gli 


‘el settore della produ. 
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chard Brooks. da 
Young. Tra i film NS, 
affermati 


coi neassi il riconos 
pi Mi RARATO) a Phylis imento n 


non prova alcun disgusto dil — 


Francesca Benedetti è il Pisegna, in una scena del «Labirinto» 


tanto modesti nei risultati quanto presuntuosi nei propositi 


fronte al vagabondo, al contra- 
Tio ne è morbosamente attrat- 
ta; con amorevole dolcezza, da- 
vanti agli occhi sbigottiti del 
marito, lo condurrà nella stan- 
za da bagno, 

Due atti unici piuttosto scon- 
clusionati e confusi, disordinati 
nella progressione drammatica, 
tesi a «provocare» coi loro pa- 
radossi verbali, ma in realtà 
assai poco «rivoluzionari» nel 
linguaggio, tanto modesti nei 
risultati quanto presuntuosi nei 
propositi. I simpatici attori del 
«Centouno» — la brava Fran- 
cesca Benedetti, Virginio Gaz- 
zolo, il Senarica, il Gueli e il 
Pisegna — vi si sono tuttavia 
volonterosamente prodigati, di- 
retti nell'Arrabal da Sandro Se- 
qui (scene di Danda Ortona) 
e nel Pinter da Antonio Calen- 
da (scene di Franco Nonnis). 
Migliore, nel complesso, l’ese- 
cuzione del secondo, e acco- 
glienze abbastanza cordiali ad 
entrambi, 


G.P. 


Riprese all'Auditorium 
le recite de «I giusti» 


Sono riprese ieri sera allo 
Auditorium le recite de «I giu- 
Sti» di Camus che si protraran- 
no a domenica 9 aprile per dar 
modo a tutti gli abbonati di as- 
sistere allo spettacolo. Compa- 
gnia del Teatro Stabile di Pro- 
sa, regla di Giuseppe Maffioli, 
scene di Giuseppe Zigaina. 


ci avvicini di più». Al ritorno 
dagli Stati Uniti, Busoni viaggia 
con. Mahler ormai fatalmente 
malato. «Tutti i giorni — scrive 
Alma Mahler nel suo libro — 
Busoni mandava dei contrap- 
punti pazzeschi e buffi per di- 
vertire mio marito; gli manda. 
va del vino, lo ammirava, e di 
lui disse riferendosi alla poca 
sensibilità dei tedeschi: “Non 
capiscono mai le persone viven- 
ti. Il genio di Mahler non è an- 
cora da loro riconosciuto. Ma 
quando, un giorno, Mahler non 
ci sarà più, allora sì...» Men- 
tre Busoni nel 1914 scrive il 
poema per il suo «Doktor Faust» 
realizzato a Firenze e commen- 
tato da questo giornale con am- 
pia recensione, Alfredo Casella 
operava il movimento rinnova. 
tore della musica a Parigi. Ca- 
sella nel 1914 era pianista e di- 
rettore d'orchestra, e come com- 
positore si era allora fatto imi- 
tatore ironico di Debussy, 
Strauss, d’Indy e altri contem- 
poranei. Casella ebbe il merito 
di ritrovare lo spirito dei mae- 
stri della musica strumentale: 
Vivaldi, Scarlatti, Clementi e al- 
tri, dei quali ha acquisito la 
semplicità della costruzione, la 
vivacità melodica, ed ha tra- 
sportato tutti questi mezzi nel 
mondo moderno dell'armonia. 
Inoltre, da tale rinnovamento 


sinfonico, che ebbe infiussi per- 
fino sulla giovane musica fran- 
cese e su Strawinsky, ha avuto 
origine la crisi musicale rinno- 
vatrice con le Sonate di Scarlat- 
ti orchestrate da Vincenzo Tom- 
masini e destinate ai Balletti 
russi di Diaghilev. Precursori 
come Martucci e Sinigaglia vol. 
lero riprendere e divulgare il 
gusto per la musica sinfonica. 
Busoni, che doveva essere il 
modello della nuova età sinfoni- 
ca, restò del tutto ignorato in 
Italia, mentre una nuova gene- 
razione di artisti non trovarono 
nel loro Paese la tradizione e 
il clima per elevare e potenzia- 
te la nuova corrente. Casella 
era fissato in Francia, Malipie- 
ro in Germania, Respighi s'era 
educato con Rimsky Korsakoff 
e Pizzetti rimase in Italia. Qual- 
cosa di nuovo si manifestava 
comunque con Dallapiccola e 
Petrassi. Il primo si svelava coi 
«Due cori di Michelangelo Buo- 
narroti il giovane» opera in tre 
parti. Vi è in quest'opera una 
eco del modo madrigalesco del 
Cinquecento, con l'accento so- 
noro del musicista moderno. 
Ma di questa composizione sarà 
detto dopo l'esecuzione. Anche 
Petrassi si mostra sotto vari 
aspetti imparentato con Dalla 
piccola, come si vedrà nel «Ri- 
tratto di Don Chisciotte» suite 
dal balletto. Ma, colui che ha 
creato il «nuovo classicismo» 
nella musica del nostro secolo 
è Hindemith. Dopo gli inizi sul- 
la. linea di Reger e Brahms, 
Hindemith si distaccava dalla 
musica postromantica indivi- 
CRE e sperimentava una 
musica lineare ritmic 
Olona: ‘0 motoria 
Tra i massimi capolavori 
musicali del programma si de: 
ve accennare alla cantata per 
mezzo soprano, coro e orche- 
stra «Alexander Nevskij» di 
Prokofieff. L’opera fa appello al 
canto popolare con spirito fer- 
vido che ci fa ricordare il «Bo- 
risy di Mussorgsky. «Alexander 
Nevskij» capolavoro epico, rac- 
conta l’invasione della Russia 
dei cavalieri teutonici le cui 
atrocità vengono descritte dalla 
musica, Gil abitanti della regio- 
ne di Pskov riescono a scaccia- 
re i teutoni nel corso di una fa- 


mosa battaglia sul lago gelato 
di ‘Tehoudsk. Sotto forma di 
Cantata in sette parti la musi. 
ca del film è diventata il più 
imponente, drammatico e sug. 
gestivo «affresco» della musica 
sovietica, Sciostakovich dice di 
Prokofieff: «Può essere conside- 
rato come l'ideale del grande 
artista che ha saputo vivere la 
medesima vita del suo popolo, 
gioire e soffrire con lui». 

Musiche preziose e rare ci 
vengono offerte da Henk Ba- 
dings dei Paesi Bassi, composi- 
tore che subì l’influsso di Al- 
ban Berg autore del «Wozzek». 
Soltanto all’inizio di questo se- 
colo Badings ha disciplinato il 
suo stile sul piano di una libe- 
Ta tonalità. L’asprezza e la ten- 
sione del suo linguaggio si sono 
recentemente rilassate e forse 
raddolcite, e l’elemento costrut- 
tivo per quanto formale si pre- 
senta abbastanza smorzato. La 
sua produzione musicale ab- 
braccia quasi tutti i generi mo- 
strando una certa predilezione 
per gli strumenti a fiato, tra cui 
due Quintetti, una Sonata per 
oboe e pianoforte, un Trio per 
oboe, clarinetto e fagotto, e un 
Trio per oboe e corno inglese, 
oltre a una Sonata per violon- 
cello e quartetto d’archi. Ma 
dopo lo stile atonale e acerbo 
dell’olandese Badings, ecco che 
Brahms ci riporta nella severi- 
tà del puro classicismo sinfoni- 
co con la «Rapsodia per con- 
tralto, coro maschile e orche- 
Stra» op. 53 composta nel 1868 
su di un frammento di una poe- 
sia di Goethe «Viaggio inverna- 
le nella foresta del Harzy, com- 
posizione in tre parti, ricca di 
splendore 

Nel programma delle nuove 
musiche sinfoniche si trovano, 
non casualmente, associati com: 
positori classici secentisti come 
Veracini e Malipiero, Veracini, 
rivale di Tartini, autore di Sin: 
fonie per archi e pianoforte, do- 
dici Sonate per violino con bas- 
so continuo, conferisce col suo 
genio nuove varianti d’espres- 
sione allo stile italiano nella 
prima metà del XVIII secolo. 
Quanto a Malipiero, egli iniziò 
come romantico, per seguire 
poi Debussy e Strawinsky, e 
tentò successivamente la tradi- 
zione italiana preclassica col ri- 
torno dell’opera nello spirito di 
Monteverdi. Ciò significa aboli- 


zione del bel canto e del veri. 
smo. Nella sua ricca, doviziosa 
creazione, Malipiero sperimen- 
tò, non sensa interna contrad- 
dizione, tendenze arcaiche im- 
pressionistiche. ed espressioni. 
stiche procederido però sempre 
come guida per i giovani, con 
profondo senso. nello sviluppo 
sinfonico, nella costruzione ar- 
chitettonica e nella polifonia, 
Le forme musicali del Cinque- 
cento e del Seicento costituisco- 
no per Malipiero un'attrazione 
singolare, oltre alla sua vera 
musicalità gregoriana come di. 
mostra nell’Oratorio «San Fran- 
cesco d'Assisi» e «La Passione», 
La strumentazione di Malipiero 
è semplice, e cerca di subordi- 
nare i colori a vantaggio del 
profilo melodico. Fleischer vede 
in lui un «degno erede di Buso- 
ni». Un esempio dell’associazio- 
he Veracini-Malipiero ci verrà 
offerto dal «Concerto in mi mi- 
nore per archi e organo». Il me- 
desimo binomio classico moder- 
no ci viene presentato da To- 
maso Albinoni Remo, Giazotto 
nella «Terza Sinfonia in sol 
Magg. per archi», Albinoni, ope- 
rista, scrisse anche concerti per 
cinque voci, sinfonie a sei e set- 
te voci, balletti, e dalle sue Fu- 
ghe Bach elaborò tre temi. Fu 
un genio paragonabile a _Gemi. 
Niani e Corelli. Giazotto, da par- 
te sua è un musicologo di acu- 
ta intelligenza, e un sensibile 
Musicista, che si batte per risa- 
nare la crisi mortale del teatro. 
lirico, in Italia. Virgilio Morta- 
ri, che è stato per molto tempo 
sovrintendente della Fenice di 
Venezia, ha lasciato l’incarico 
per darsi con successo alla com- 
Posizione. Ha scritto varie ope- 
re teatrali rappresentate anche 


all'estero. DI lui troviamo un 
«Concerto» per contrabbasso e 
orchestra, dedicato a Franco 
Petrassi, il meraviglioso con. 
trabbassista già acclamato al 
Verdi qualche anno fa. Ed ec- 
coci di fronte ancora al bino- 
mio Monteverdì-Ghedini col 
«Vespro della Beata Vergine» 
del quale abbiamo già scritto 
quando questa composizione è 
stata eseguita alla Sagra Um- 
bra. Di Guido Turchi che ha 
beneficiato del sistema dodeca- 
fonico di Schònberg, ascoltere- 
mo «Cinque commenti alle 
*’Baccanti” di Euripide»; e di 
Antonio Veretti, il programma 
ci promette una «Ouverture del- 
la campana». Ultimo binomio ci 
reca il «Concerto per viola 
d'amore e orchestra» di Vival- 
di- Giuranna. Vivaldi fonde ele- 
menti chiesastici con musica 
profana e virtuosità tecnica co- 
me indica nelle «Stagioni», au- 
tentico precursore della musi- 
ca programmatica. Sconosciuto 
appare il Giuranna, e del tutto 
nuova la «Sinfonia per archi e 
timpani» del Fiume, autore ap- 
plauditissimo e originale del 
«Tamburo di panno», e altret- 
tanto nuovo il «Hi-Kyo, per 
flauti, archi, piano e percussio- 
ne». Queste musiche sono tutte 
rivelatrici e rappresentative del- 
la sensibilità contemporanea. 
Vi si rispecchiano melodia anti- 
ca con ritmo e sonorità nuove. 
Sguardo verso l'antica musi 
ca italiana e valorizzazione 
dell’architettura, complicato po- 
lifonismo e rigore di struttura 
che tendono alla sintesi chiari. 
ficatrice, infine lotta contro la 
ebbrezza romantica e l’accade- 
mismo. 


vit 


DUECENTO SCALMANATI CACCIATI DALLA POLIZIA 


Vienna, 3 

Il complesso inglese dei Rol- 
ling Stones. ha provocato ieri 
sera un pandemonio da parte 
dei soliti ragazzi beat, che af- 
follavano lo stadio Stadthalle 
nel centro di Vienna. 

Duecento scalmanati sono 
stati scacciati dal locale dalla 
polizia, ed oltre un centinaio 
sono stati fermati e interrogati 
per aver lanciato castagnole e 
provocato danni alle attrezza- 
ture del locale. Un Tribunale 
ha condannato gli arrestati al 
pagamento di mille scellini di 
multa per coloro che avevano 
danmeggiato le poltrone del lo- 
cale.e a 50 scellini gli altri per 
disturbo della quiete pubblica. 

Lo Stadthalle era gremito di 
oltre 13 mila persone, Durante 
l'esecuzione del quintetto alcu- 
ne ragazze in minigonna sono 
svenute e alcuni capelloni si 
sono strappate la camicia esta- 
siati per l'esecuzione dei Rol 
ling Stones. 

Ma la gazzarra non è finita, 
al termine della esecuzione i 
giovani beat sallti sulla sopra 
elevata per Tientrare a casa 
hanno azionato i freni di emer- 
genza, rotto le lampadine e 
spezzato i vetri dei finestrini. 
Anche costoro sono stati arre- 
stattì e accusati di danni a pro- 
prietà pubbliche. 


«L’Offerta musicale» 


all’ Istituto germanico 


Per il suo ottavo concerto 
della stagione, l’Istituto germa: 
nico di Cultura ha invitato, per 
domani sera complesso da 
camera Niggemann, che esegui- 
rà «L'Offerta musicaley per otto 
DIEIE di Johann Sebastian 


Il complesso ha 
molti concerti in TI PIREO ISRTO 
l'estero. Le stazioni radio della 
Germania e della Svizzera tra- 
smettono spesso i suoi concerti. 
Il flautista Hans-Ulrich Nigge- 
mann, fondatore del complesso, 
è professore al Conservatorio 
statale di Stoccarda, 

«L'Offerta musicale» ha avuto 
come origine la visita fatta da 
Johann Sebastian Bach il 
maggio 1747 a Federico il Gran- 
de che si trovava allora nella 
sua residenza di Postdam. Il re, 
appassionato Musicista, flauti. 
sta e compositore propose a 
Bach di improvvisare una com- 
posizione su un tema che egli 
gli avrebbe proposto, Bach, non 
nuovo a questo genere di com: 
petizioni, accettò di buon gra: 
do, anzi con entusiasmo. Il te- 
ma reale, veramente bello, fu 
svolto dal musicista a regola 
d’arte; qualche tempo dopo pe- 
Tò, ci ripensò & quella composi. 
zione e preparò un’altra di gran- 
de complessità che dedicò al 
te in ricordo di quella visita, 

Dopo il primo brano il prof. 
Bruno Bidussi illustrerà breve. 
mente l’opera, valendosi della 
cooperazione del complesso. 

e e 


Giovedì inizia 
la stagione sinfonica 


Avrà luogo giovedi prossimo, 
con inizio alle ore 21, al Teatro 
Verdi, il concerto inaugurale 
della stagione sinfonica 1967 di 
primavera. L'orchestra del Tea- 
tro Verdi sarà diretta dal mae- 


Suonano i Rolling Stones 
pandemonio a Vienna 


stro Franco Caracciolo. In ve 
ste di solista suonerà la. piani. 
sta Lya de Barberis, 

Il »rogramma che sarà ese- 
guito, interamente dedicato ad 
autori italiani, comprende: 
Scarlatti-Tommasini — Le don. 
ne di buon umore — Suite di 
cinque sonate (nuovo per Trie- 
ste); Martucci, Concerto per 
pianoforte e orchestra in si 
bemolle minore; Boccherini — 
sinfonia in la maggiore op 37; 
Casella — «La giara», suite dal 
balletto (nuovo per Trieste). In 
quest’ultimo pezzo il tenore so- 
lista sarà Giuseppe Botta. 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti. 


Il termine del concorso bandito 
dalla Casa «G, Ricordi» per una com- 
posizione per orchestra, in collabo. 
razione con la RAI.TV, è stato pro- 
rogato di un mese. La presentazione 
dei lavori, che avrebbe dovuto. avve- 
nire entro il 31 marzo 1967, è stata 
rinviata fino la 30 aprile prossimo, 


Rubriche culturali 
riproposte dalla TV 


Roma, 3 

Due rubriche settimanali, già 
largamente note ai telespettato- 
ri, sì accingono a riprendere 
le trasmissioni. Si tratta. di 
«Zoom» e di «Cordialmente», 
che prenderanno il posto di 
«Giovani» e de «L'approdo». 

Il primo numero di ciascuna 
delle due nuove rubriche do- 
vrebbe andare in onda nella se- 
conda metà di maggio. In tale 
periodo sospenderà il suo ci- 
clo «Giovani», mentre «L’appro- 
do» continuerà le sue trasmis- 
sioni in ottobre, dando nuova. 
mente il cambio a «Cordial 
mente», mentre «Zoom» prose- 
guirà fino a dicembre. 


AI Circolo Cantieri 


«I castelli sulla Loira» 


Nella sala teatrale del Circo. 
lo CRDA avrà luogo giovedi 6 
aprile alle ore 20.45 la rappre. 
sentazione della commedia «I 
castelli sulla Loira» 2 tempi e 
#7 quadri di Bruno Magnoni. Il 
lavoro verrà ‘interpretato dagli 
attori del complesso filodram- 
matico «Il Piccolo Teatro del- 
la Prosay diretto da Bruno Sar- 
di. I biglietti si possono acqui- 
stare alla cassa del Teatro, via 
S. Francesco 5, dalle ore 18.30 
alle 20 con inizio domani. 


Martedì, 4 aprile 1967 


dm 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 
Questa sera alle ore 20.30 
“ . . 

I giusti,, 
di Albert Camus 
Regla di Giuseppe Maffioli! 
per 
Turno di abbonamento libero] 


GRATTACIELO 
DINO DE LAURENTIIS 
presenta 
«LA BIBBIA» 
TECHNICOLOR 
TOD.A.0 70 m/m 
III ASIA 


TEATRO «G. VERDI», Giovedì alle 
‘ore 21 Concerto inaugurale della sta- 
gione sinfonica 1967 di primavera: 
direttore Franco Caracciolo, pianista 
Lya de Barbertis, tenore Giuseppe 
Botta. Orchestra del Teatro Verdi. 
In programma musiche di Scarlatti 
‘Tommasini, Martucci, Boccherini e 
Casella, 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro- 
sa, Stasera alle ore 20.30: «I glusti». 
di Albert Camus, traduzione di Fran- 
gois Ousset. Regìa di Giuseppe Maf- 
fioli. Scene di Giuseppe Zigaina. Pre. 
notazioni e vendita biglietti alla Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti, 
tel, 36-372, 


La fame nel mondo 


Dopo il congedo limitato e 
provvisorio di sette giorni fa, è 
tornata in prima linea, con un 
discreto equipaggiamento di ser- 
vizi, la rubrica giornalistica 
«TV 7». Non tutti i servizi si 
sono specchiati con eguale ni- 
tidezza nell'analisi minuta delle 
materie cui attingevano, ma si 
sono date comunque due o tre 
occasioni di profittevole ascolto. 
Così, per esempio, il pezzo sul- 
la fame nel mondo, la tristissi- 
ma realtà avvertita e più volte 
denunciata da Paolo VI, ed esa- 
minata iersera dal noto econo- 
mista francese Frangois Per- 
roux. Mentre una parte relativa- 
mente esigua di umanità è co- 
stretta a pratiche dimagranti e 
va dal medico per rifarsi la li. 
nea, la maggior parte (special 
mente i popoli del terzo mon- 
do) rischia di morire d’inedia, 
non superando il suo reddito 
annuo le ottantamila lire. Cam- 
bierà, presto o tarti, questa si- 
tuazione? Il professor Perroux 
è pessimista. La letteratura po- 
trebbe fruire quanto prima di 
una nuova ipotesi di lavoro: il 
romanzo di fanta-cannibalismo. 

Ci è pure piaciuto il servizio 
di Carlo Mazzarella sulla mafia 
italo-americana, cioè sull’orga- 
nizzazione di «Cosa nostra». 
Mazzarella ha raggiunto due dei 
più acerrimi nemici dell’«ono- 
rata società» d’oltre oceano, an- 
cor essi di origine italiana, 
Ralph Salerno e Charles Siragu- 
sa, che da anni combattono la 
malavita con risultati alterni, e 
sì è fatto raccontare le loro 
esperienze, la natura dei loro 
rapporti con quei connazionali 
divenuti potentissimi sul ver- 
sante «cattivo» della vita. «La 


mia tradizione — ha detto con 
patetico e orgoglioso candore 
Ralph Salerno — è quella di 
Fermi e Toscanini». C'era poi 
un altro servizio relativo alla 
vivisezione degli animali a sco- 
pi scientifici, interessante ma 
non troppo adatto, ci sembra, 
agli spettatori più sensibili. 

Al «TV 7» è seguito, sempre 
nel Primo Canale, lo spettacoli» 
no musicale animato da Cateri- 
na Caselli e Giorgio Gaber, «Dia- 
moci del tu». La puntata di ieri 
non ha prodotto alcuna sorpre- 
sa degna di nota: tutto si è svol- 
to sulla linea prestabilita delle 
canzoncine modernissime, di 
qualche rapida composizione co- 
reografica, della lettura di al- 
cuni versi, I personaggi chiama- 
ti di rinforzo erano gli attori 
Lina Volonghi e Gian Maria 
Volontè. 

Ber. 


Imminente 
a Trieste 


anavasione 


0] 


I programuni RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
17.88: Parl.e dispari; 7.48: Ieri al 


Parlamento; 8: Giornale; 8.30; 
Le canzoni del mattino; 9: La 
comunità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10: Giornale; 10.05: 


Musiche da operette e commedie 
musicali; 10.30: La radio per le 
scuole; il: Trittico; 11.23: Vi 
parla un medico; 11.30: Antologia 
operistica; 12; Giornale; 12.05: 
Contrappunto; 12.47: La donna, 
oggi; 12.52: Sì e no; 13: Giorna- 
le; 13.20: Punto e virgola; 13.33: 
E’ arrivato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.45: Un 
quarto d'ora di movità; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16,30: No- 
vità discografiche francesi; 17: 
Giornale - La voce dei lavoratori; 
17,20: Parliamo di musica; 18.05: 
Il dialogo: La Chiesa nel mondo 
moderno; 18.15: Perchè sì; 19.25: 
La donna nella democrazia; 19,20: 
Luna-park; 20: Giornale; 20,15: 
La voce di N. Mouskouri; 20.20: 
Rassegna del Premio Italia ’66: 
«Il guerriero scomparso o dell'evo- 
luzione», radiodramma di G. Ban. 
dini, 21.25: Solisti di musica leg- 
gera; 21.45: Napoli: Concerto sin- 
fonico diretto da L. Colonna; 
22.45: Musica per archi; 28: Oggi 
al Parlamento . Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


17.80: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 8.90: 
Giornale; 8.45: Signori, l’orche 
3 9.05: Un consiglio per voi; 
fi Romantica; 9,30: Notizie; 
9.40: Album musicale; 10: «Ro- 
cambole», di Ponson du Terrail; 
10.16: I cinque continenti; 10.30: 
Notizie; 10.40: «Hit parade de la 
chansons; 11: Ciak; 11.35: La 
posta di G. Masina; 11.45: Le 
canzoni degli anni ’60; 12,15: No- 
tizie; 13: I grande Jockey; 
13,30: Giornale; 13.45; Teleobiet- 
tivo; 13.55: I mestieri nuovi; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Ultimissime; 17.05: 
Canzoni italiane; 17.30: Notizie; 
17.85: «Con un po’ di paura», un 
atto di A. De Vigny; 18.15: In- 
tervallo musicale; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: Aperi- 
tivo in musica; 19.23: Sì e no; 
19.30: Radiosera; 20: M. Bon- 
giorno presenta: Attenti al ritmo; 
21: Non tutto ma di tutto; 21.10: 
Tempo di jazz; 21.30: Giornale; 


TV NAZIONALE 


tra noì - Problemi della 


TELESCUOLA 

8.50: Scuola media - I, II, III classe. 

17,30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo, 
LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: a) I racconti del Risorgimento . b) Pagine di 
poesia. 

RITORNO A CASA 

18.45: Club du piano. 

19.00: Chi è Gesù - A cura di Padre Mariano. 

19.15: Sapere » Il bambino 
prima e seconda infanzia. 

RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 

20.30: Telegiornale - Carosello, 

21.00: Quest'America - Momenti del cinema di Holy- 
wood 1941-59 - «I dimenticati» - Film - Regìa di 
Preston Sturges - Interpreti: Joel MeCrea, Vero- 
nica Lake. 

22.50: Andiamo al cinema. 

TV SECONDO 
18.30: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese 
19.00: Non è mai troppo tardi - Secondo corso di istru- 


zione popolare. 


Intermezzo. 


' Segnale orario - Telegiornale. 


Sprint . Settimanale sportivo. 
L'approdo - Settimanale di leitere ed arti. 
: Concerto sinfonico de «I Virtuosi. di Roma» 


direiti da Renato Fasano con la partecipazione 
dei solisti: Cesare Ferraresi, Ruben Gonzales, 


Giovanni Guglielmo, 


‘Renaio Zanfini: oboe. 


21.50: Musica da ballo; ‘22.30: 
Giornale; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


RETE TRE 


9.30: La radio per le scuole; 
10: Musiche per arpa; 10.20: An- 
tologia musicale; Sei-Settecento 
tedesco; 12.25: Musiche per chi. 
tarra; 12.55: Un'ora con N, Rim- 
ski-Korsakov; 13.55: Recital del 
violinista Dino Asciolla, con la 
collaborazione dei pianisti M. Ca- 
poraloni e Lya De Barberiis; 
15.25: Trascrizioni; 15.50: Musi- 
che di G. Charpentier; 16.30: Mo- 
menti musicali; 17: Quadrante 
economico; 117.30: Parliamone un 
La settimana a New 
.46: Bollettino della tran- 
sitabilità delle strade statali; 18: 
Amici a Viareggio: E. Pea. Con- 
versazione di L. Repaci. 


Guido Mozzato: violini; 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
New Orleans:  un’epopea, una 
leggenda; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.80: Incontri con la narra- 
tiva: «Giocatori di scacchi», di 
Prem Chand: 21: L'improvvisa 
zione in musica; 22: Giornale; 
22.80: Libri ricevuti; 22.40: Rivi- 
sta delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: I cin- 
que solisti di Carlo Pacchiori: 
12.16: Asterisco musicale; 12.25: 
Terza psgina; 12.40: Il Gazzet 
tino; 13.15. Come un jukebox; 
13.40: Ritratto d'attore; 14.40: 
Cappella Monacensis diretta da 
Kurt. Weinhéppelj 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


e > 


TEATRI E CINEMA 


RITZ 


I LUNGHI GIORNI 
‘ DELLAVENDETTA 


PICCOLO TEATRO CITTA” DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Viva- 
te), Domani alle ore 17. Per grandi 
e piccini la fiaba musicale: «Il gat- 


to con gli stivali». Due tempi. Pre- 
notazioni tel, 92587. 
EDEN, 16: «Io, l’amore», E' una 


grande affascinante moderna storia 
d’amore con Brigitte Bardot. In tech- 
nicolot, Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 15: II settimana: «La 
bisbetica domata» in technicolor Pa- 
navision, Il più raffinato e diverten. 
tissimo spettacolo degli ultimi anni 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton. 
FENICE. 15.30: «Tobruk», Una gigan- 
tesca produzione, uno spettacolo 
straordinario in technicolor techni- 
scope con Rock Hudson, George Pep- 
pard, Guy Stockwell, Nigel Green. 
GRATTACIELO, Cassa ore 15,30 ora- 
rio spettacoli 16, 19, 22: «La Bibbia». 
Regla di John Huston con tutti i 
maggiori divi della cinematografia 
mondiale, Il film non verrà proietta 
to in nessun altro cinema di Trieste 
© della provincia nel corso della pre- 
sente stagione, 

NAZIONALE, 15.30: II settimana: 
«Grand Prix», Un grandioso spetta- 
colo in Super Panavision Metrocolor 
con James Garner, Eva Marie Saint, 
Yves Montand, Toshiro Mifune, Ulti- 
mo spettacolo ore 22, Per Shion ec 
cezionale film sono sospese le tessere 
e le entrate di favore, Si prega di 
non farne richiesta onde evitare spia- 
cevoli. rifiuti, 

RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736), 15.30: «I lunghi giorni della 
vendetta». Spettacolare westemn in 
technicolor con eccezionale interpre- 
tazione di Giuliano Gemma, 


ALABARDA, 15,30: IT settimana: «La 
contessa di Hong Kongy, in technico. 
lor, Il trionfale avvenimento cinema- 
tografico dell'anno. Una esaltazione 
dell'amore, in un film brillante e 
moderno, Con Sofia Loren e Marlon 
Brando, Ultimo giorno. 

AURORA, 16.30: Straordinario, ecce- 
zionale successo del comicissimo tech- 
nicolot: «3 uomini in fuga», con L. 
de Funes, Bourvil e T. Thomas, II 
settimana, Ultimi giorni, 

CAPITOL, 16.30: «Un fiume di dolla- 
ri», Un formidabile western italiano 
in uno spettacolare technicolor con 
T. Hunter, H. Silva e G. Serra, 
CRISTALLO, 16.45: Un nuovo grande 
successo del regista Billy Wilder, con 
Jack Lemmon, Walter Matthau, Judi 
West: «Non per soldi. 
naro», in Panavision, Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16,30: 
gonnière». Film sensuale, A 
con passioni piccanti nel gioco del 
libero amore, con i migliori artisti: 
Giordana Miletic, Nino Castelnuovo 
e Raf Vallone, Vietato ai minori di 
16 anni. 

GARIBALDI. Oggi riposo, 

IMPERO, 16.30: Mita Medici, l’ulti- 
ma provocante Lolita nel film di P. 
Spinola: «L'estate», con E.M, Salerno 
e N. Tiller, Technicolor. Rigorosa- 
mente vietato ai minori» di 18 anni. 
Ultimi giorni. 

MODERNO. 16.30, 19.15 (ultima 22): 
«La battaglia dei giganti», con Henry 
Fonda, Robert Ryan, Dana Andrews, 
Pier Angeli, Il film che ha sbalordito 
tutte le platee del mondo, Girato in 
70 m/m e proiettato sul più grande 
schermo di Trieste in technicolor. 
Enorme successo, 

VIALE. 16: «Malesia magica», Un 
‘bellissimo sexy in technicolor, 
VITTORIO VENETO, 15: Technicolor 
techniscope: «Scusi lei, è favorevole 
o contrario?». A. Sordi, A. Elkberg, 
Silvana Mangano e P. Pitagora, Il 
più divertente dei film. 


ABBAZIA, 16: «Quel treno per Yu- 
ma». Uno dei western più spettaco- 
lari ed, avvincenti poderosamente in- 
terpretato da Glenn Ford, Van He- 
flin e Felicia Farr. 

ALCIONE. (Tel. 96162). 16.30: 
cerca d'amore» con Connie n 
Jim Hutton e Paula Prentiss. In una 
brillante scanzonata commedia Me- 
tro. Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «90 notti in giro 
per il mondo». Il superfilm delle in- 
Chieste sexy in technicolor. Vietato 
ni minori di 18 anni, 

ARISTON, Sala riservata all’Asso- 
ciazione italo-francese, 

ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
1), 16, Cinemascope technicolor: «Pu- 
gni, pupe e pepite», con John Wayne 
Stewar Granger e Capucine, Capo- 
lavoro! 

ASTRA. 16.30: «Il castello dei morti 
Vivi», con C. Lee. Technicolor. Do- 
mani: «Il volo della Fenice», 
IDEALE, 16: «Il messaggio del 
negato», con Glenn Ford e 
©O'Bien. Western, 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La fru- 
Sta e il corpo». Domenica: «L'affare 
Blindfold», 

MARCONI. Chiuso, Mercoledì ore 16: 
Agguato sul grande fiume». Spetta- 
colare western in technicolor. 
NOVO CINE, 16,30: «Il codardo». 
Meraviglioso western, con Lee J. 
Cobb e Dong Me@lure. 

RADIO, 16: «Stella solitaria», con 
Olark Gable, Ava Gardner e Brode- 
rik Crawford, 

SERVOLA, Chiuso. 


«In 
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RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Alabarda, Aurora, Capitol Cri. 
stallo, Filodrammatico, Impero, Via- 
le, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, Novo Cine, 
Radio, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Una storia di notte». 
Cinemascope, con Sylva Koscina, 
Scilla Gabel e Philippe Leroy. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Suspense a Venezia». 
ASTRA, 15: «La Bibbia», 
CAPITOL. 15: «Grand Prix», 
CENTRALE. 15: «L'immorale». 
ODEON, «Tobruk». 
PUCCINI. 15: «Colpo maestro al ser- 
vizio di Sua Maestà britannica». 
CRISTALLO. 15: «Billy Kid, furia 
selvaggia». 
DIANA, 18: «Quelle», 


GORIZIA 


CORSO. 14.30, 18, 21.30: «Il dottor 
Zivago», con O. Sharif, J. Christie, 
G. Chaplin, R. Steiger e A. Guinness. 
Scope a colori, 

VERDI. 17: «Io, l’amore», con BR, 
DS e L. Terzieff. Scope a colori. 
MODERNISSIMO, 17.15: «A ciascuno 
ll suo», con G, Ferzetti, G. M. Volon 
tè e I. Papas, A colori, Vietato al 
minori di 18 anni, Ult. 22.30, 
CENTRALE. Oggi chiuso per 
di riposo. Domani: «L'assassino co- 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Il fiume rosso», 
con J. Wayne e M, Clift. Technico- 
lor. Western, 

PRINCIPE, 17.30: «Destino sull'asfal- 
to», con K, Douglas e B, Dorvi, Sco- 
pe technicolor, 

EXCELSIOR, 17.30: «Watabanga, set- 
trmo Mounty carica» con D. Scott. 
Western a colori. Cinemascope. 


‘RONCHI 
RIO, 19: «Veneri al sole», con 
co Franchi e Ciccio Ingrassia, 
ma 21,30, 
EXCELSIOR: riposo, 
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FRA QUALCHE GIORNO PRESENTATA ALLA STAMPA: A MAGGIO LE CONSEGNE 


NASCE LA FIAT (25 BERLINA 
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vettura europea 
er la clientela 
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(La Fiat, sullo slancio delle 
Tealizzazioni dello scorso anno 
e su quelle che sono seguite al 
Salone di Torino e di Ginevra, 
sta per lanciare sul mercato 
europeo una sua nuova vettura 
di media cilindrata che, come 
si era già detto, doveva sosti- 
tire il vecchio 1500 miglioran- 
done la tecnica meccanica, la 
&ibitabilità, la sicurezza secon- 
do le nuove esigenze dell’auto- 
mobilista d'oggi. 

La «124» è stato il primo pas 
so verso la realizzazione di 
questa «125» che dovrebbe ve- 

_ nir presentata alla stampa ver- 

so la metà di questo mese di 
aprile e consegnata ai clienti 
all’inizio di maggio. La Fiat, 
due giorni fa, ha diramato le 
foto ufficiali di questa muova 
vettura a cinque posti ed alcu- 
ni dati tecnici che ci permetto- 
no di fare una prima — seppur 
sommaria — presentazione al 
nostri lettori. 

Il successo ottenuto in Eu. 
Topa dalla «124» è stato un pun- 
to fermo dal quale sono partiti 
i tecnici della Casa torinese 
‘per la realizzazione del nuovo 
modello che maggiormente do- 
vrebbe soddisfare i clienti di 
‘media possibilità finanziaria 
che hanno bisogno di una mac- 
china comoda, ben rifinita e di 
una velocità sostenuta, partico. 
larmente adatta ai viaggi sulle 
autostrade e nel contempo ela- 
stica per i trasferimenti nelle 
città. 

Come detto, la Fiat è parti- 
ta dalla «124 Sport» che ha un 
motore di 1438 cc. La maggio. 
Tazione è stata ottenuta elevan- 

. do l’alesaggio da 80 a 84,5 la- 

sciando la corsa 71,5. Portato a 
1608 cc., la potenza è rimasta 
ai 90 cavalli DIN come nella 
«124 Sport», ma il regime di 
rotazione è stato ridotto da 
6500 giri al minuto a 5600 in 
maniera da migliorare la cop- 
pia massima e’ conseguente- 
mente l’elasticità e la possibi. 
lità di resistenza e di durata. 
Anche questo nuovo propulso- 
re ha una distribuzione a dop- 
pio albero a camme in testa 
che assicura prestazioni veloci 
stiche elevate atte a sostenere 
lo sforzo prolungato su auto» 
strada. Con il doppio albero a 
camme in testa viene migliora. 
to il riempimento dei cilindri 
e il rendimento della miscela 
(aria-benzina); con il carbura- 
tore a doppio corpo migliorano 
le prestazioni in quanto ogni 
corpo alimenta una coppia di 
cilindri; con l’albero motore a 
cinque supporti si raggiunge 
un perfetto equilibrio per il 
funzionamento regolare e ro- 
tondo del motore. 

In un primo tempo si era 
detto che la nuova «125» avreb- 
be avuto cinque marce sincro. 
nizzate, ma varie ragioni han- 
no indotto i tecnici a rimanere 
sulle quattro, non ultime quel- 
le dei costi e della manuten- 
zione più facile e semplificata. 
In definitiva in una vettura sui 
160 km, orari, la. quinta mar- 
cia è un poco sprecata, in quan- 
to la surmoltiplicazione rende 
molto in fatto di consumo del 
carburante quando le velocità 
rientrano nell’ordine degli al. 
meno 180 km, orari. 

Le sospensioni della muova 
«125» (anteriore a ruote indi- 
‘pendenti e posteriore ad assa- 
le rigido con balestre semielit- 
tiche ed ammortizzatori tele- 
scopici) ci riportano alle solu- 
zioni adottate nei tre modelli 
della «124» e della «Dino», I 
freni sono tutti e quattro a di. 
sco con servofreno che aumen: 


Automobilisti! 


LA PRECEDENZA 
NON ESCLUDE 
LA PRUDENZA ! 


ta la comodità e riduce gli 

sforzi del guidatore. 

Ed ora passiamo all’interno 

dell’abitacolo con sedili ante- 

riori separati, tra i quali si 

inserisce il cambio a cloche, 

Sedili e divano posteriore so- 

no in finta pelle molto elegan- 

ti e soffici. Il volante è a razza 

centrale e sul cruscotto in le- 

gno è disposta una completa 

strumentazione 
‘presa d’aria per l’aerazione in. 
terna, comando luci e tergieri- 
tachimetro contachilo- 
metri con lettura dei totali e 
dei parziali, orologio elettrico 
nel quale vi sono anche l’indi- 
catore del Livello carburante, 
del termometro acqua nonchè 
quattro spie, accendisigarette 
elettrico, vano per l’applicazio- 
ne. dell'autoradio con rispetti. 


formata da 


stallo, 


Con il sistema Ferguson 


PERLA SICUREZZA 
4 RUOTE MOTRICI 


La tendenza verso auto: 


mobili sempre più veloci, che 
però debbono essere anc) 


‘he sempre più sicure, pone 
‘problemi di non facile soluzione: uno di questi riguarda 
la necessità di conservare le caratteristiche di stabilità 
e frenata, anche su di un fondo stradale bagnato 0 
comunque in condizioni sfavorevoli. Per alcuni tecnici 
inglesi, la soluzione a questo problema starebbe nella 
uson a quattro ruote motrici, 
zato sulla vettura Jensen. 

Il «segreto» del sistema ‘Ferguson sta in uno spe 
ciale differenziale da collocare all'uscita del cambio e 
che serve a comandare gli altri due differenziali, uno 
per ciascun asse. La caratteristica di questo differen. 
ziale è di essere costruito così da dosare, in modo pre- 
determinato, la potenza applicata alle ruote anteriori e 
a quelle posteriori; ad esempio si può fare in modo 
che le ruote anteriori ricevano in ogni caso il 35 per 
cento e quelle posteriori il 65 per cento dello sforzo 
totale di trazione. 

Inoltre, la presenza del differenziale centrale rende 
possibile l’auspicata applicazione del sistema automa: 
tico che impedisce il bloccaggio dei freni. Dall’unione 
di questi due sistemi deriva la possibilità di control: 
lare molto meglio la vettura ad alta velocità e sul ba- 
gnato; in definitiva si renderebbe la macchina assai più 
sicura, nel senso di ridurre la possibilità di incidente 
Nelle situazioni critiche. Bisogna però aggiungere che la 
complicazione dell’intero sistema lo rende assai costoso 
(circa il 20 per cento in più del prezzo di una macchina 
equivalente di tipo normale), e che per le sue stesse 
caratteristiche è adatto prevalentemente per vetture di 
una certa mole e potenza, 


è+re=——->rrea 


EMPORIO AUTO-MOTO 


Tappezzerie e candele di tutte le marche 


Triangoli e tutti gli accessori. Tutto per l’auto- 
mobilista e il motociclista! Svariato assortimen: 
to a prezzi modici. Pneumatici ENGLEBERT 
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Per l'applicazione dei pezzi posteggio »riservato 


adozione del sistema Ferg 
come infatti è stato realiz. 


; 
vo altoparlante e, sotto, i co- : 


mandi del dispositivo riscalda- 
mento e aerazione, 

Non abbiamo ancora detto 
della carrozzeria che ‘però non 
presenta, grandi novità. Nuova 
è la mascherina, bassa, molto 
cromata e con incorporati quat 
tro fari quadrati allo jodio. 
Le luci di posizione sono 
verticali tanto anteriormente 
quanto posteriormente. Il co- 
fano motore è abbastanza spi- 
goloso con nervatura centrale 
e differenti dalla «124» ap 
paiono le modanature, i para. 
fanghi, i paraurti e le ‘maniglie 
delle portiere; finestrini e de- 
fiettori sono ben cromati così 
come una lista inferiore che 
va da uno all’altro ‘parafango 
all'altezza del mozzo delle ruo- 
te. Solidi i paraurti e di otti- 
ma capienza il portabagagli. 

Quanto verà a costare que- 
sta Fiat 125? Il prezzo natu- 
ralmente viene tenuto segreto, 
ma è logico che dovrà essere 
competitivo con le medie ci- 
lindrate degli altri Paesi. Dal- 
le indiscrezioni, si ritiene che 
probabilmente si aggirerà sul 
milione e 400 mila, 

Quelle che abbiamo elencato 
sono le prime notizie presso- 


\chè ufficiali, ma tra pochi gior- 


ni la Fiat farà conoscere tutti 
1 particolari meccanici della 
vettura e chiamerà a raccolta, 
la stampa mondiale per pre 
sentare questo ultimo gioiello 
della sua numerosa e presti. 
giosa gamma, 
Tullio Stabile 


E’ una 4 cilindri di 1608 cc. a 4 marce che con 90 


cavalli Din potrà raggiungere i 160 chilometri orari 


Gli americani guardand 


Esposte vetture sperimen- 
tali e avveniristiche: l'auto 


elettrica «Blectrovaîir 2), Ia 
giroscopica «Gyro -X) e la 
spaziale «Astro Uno) 


DATI TECNICI 
DELLA FIAT 125 


MOTORE: a quattro cilin- 
dri, anteriore. 


CILINDRATA: 1608 cc. 
ALESAGGIO E CORSA: 


ALBERO MOTORE: a cin- 
que supporti. 


POTENZA: 90 cavalli DIN 


DISTRIBUZIONE: doppio 
albero a camme in testa 
con comando a cinghia. 


CARBURATORE: 


SOSPENSIONI ANT: a 
Tuote indipendenti. 


SOSPENSIONI POST.: ad 
assale rigido, balestre 
semielittiche ed ammor- 
tizzatori telescopici. 


CAMBIO: a quattro mar- 
ce sincronizzate e retro- 


L’Alfa Romeo ha inviato al- 
la Esposizione Universale di 
Montreal in Canadà, che si è 
inaugurata il 28 aprile, un 
prototipo «che soddisfi la mas: 
sima aspirazione raggiungibi- 
le dall’uomo în fatto di auto- 
mobili». Questo infatti è il te- 
ma proposto dagli organizza. 
tori della Erpo e che è stato 
affidato all'Alfa, scelta fra tut- 
te le case costruttrici di auto- 
mobili. E° inutile sottolineare 
l’importanza che riveste una 
scelta del genere che è alta- 
mente lusinghiera per la mar- 
ca italiana che attraversa oggi 
un momento particolarmente 
felice, sia sul piano commer- 
ciale sia per il notevole im- 
pegno recentemente assunto 
in campo sportivo con l’alle- 
stimento del prototipo «33». 

IL nuovo coupé — la cui 
carrozzeria è dovuta a Berto- 
ne — dovrebbe rappresentare 
per l'appunto la versione com- 
merciale dell’8 cilindri da cor- 
su dell'Alfa. E’ chiaro che al 
momento si tratta dj una in- 
terpretazione del futuro corso 
della produzione della marca 


FRENAGGIO: quattro fre- 
ni a disco con servofreno. 

VELOCITA’ 
km. 160 orari. 

PREZZO: non ancora fis 
sato ma presunto sotto 
1.400.000 lire. 


ma una anticipazione di vet- 
tura gran turismo ad elevate 
prestazioni. Secondo le voci, 
nella produzione in serie e 
nella versione definitiva, do- 
vrebbe superare i 230 chilo- 
metri l'ora e costare sui 3 mi- 
loni di lire. La linea della 
macchina è molto sobria ma 
tuttavia sì distingue per alcu- 
ne soluzioni originali partico- 


l'area vetrata è di notevoie 
sviluppo. Il roll-bar, elemento 
di sicurezza ormai presente în 
tutte le vetture sportive, por- 
ta una serie di feritoie oriz- 
zontali per l'evacuazione del- | NO & 2000 ce, 
l'aria dall’abitacolo. 


con linea continua alla coda: 
il lunotto è sollevabile e per- 
mette di accedere al vano sot- 
tostante che adesso è desti. 
nato ai bagagli. La macchina 
infatti è equipaggiata con la 
attuale quattro cilindri di 1600 
ce. sistemato anteriormente. 


che è molto difficile fare del 
nuovo nel campo della carroz- 
erta. La mascherina incorpo- 
ra i doppì fari parzialmente 
schermati, mentre il paraurti 
contiene la calandra e la pre- 
sa d'aria. Il cofano è liscio e 
non presenta rilievi mentre 


Appare tuttavia logico un 
accostamento tra la «33» che 
dichiaratamente non è fine a 
se stessa e questa vettura, che 
egualmente non vuole rappre. 
sentare uno sterile «dream car» | 


= 


si 


listi specializzati 


te sportive. 


Il padiglione è raccordato 


Tipresentano 
all’«International Automobile 
Show» con rinnovato ottimi- 
smo. Sono presenti i princi. 
pali produttori italiani, dalla 
Fiat all’Alfa Romeo ed alla 
Lancia che espongono vetture 
già affermate sul mercato eu- 
Topeo, ma lanciate per la pri. 
ma volta ufficialmente negli 
Stati Uniti. La Fiat presenta 
per la prima volta al pubblico 
americano la «850 spider» e la 
«124», proclamata «vettura del- 
l’anno» per il 1967 dai giorna- 
ed 
americani nella versione nor- 
male e «Station Wagon». Come 
per le altre case italiane rap- 
presentate al Salone, le Fiat 
esposte sono già dotate di un 
certo numero di dispositivi 
prescritti dalle autorità fede- 
rali per ottenere nei limiti del 
possibile, il massimo di sicu. 
Tezza, in caso d’incidente, per 
il pilota e i passeggeri. 


Concordemente i produttori 
italiani sottolineano di non es- 
sere intimoriti dalla rigida di. 
sciplina in materia — peraltro 
tuttora in discussione e conte- 
state in parte dalle stesse ca- 
se americane — e di esser pron- 
ti ad adeguarsi alle norme. Nel 
suo «stand» la Lancia presen- 
ta per la prima volta le sue 
tre «Fulvia» maggiorate: 
Fulvia berlina GT, la Fulvia 
Coupé e la Fulvia Sport Zaga- 
to, di caratteristiche nettamen- 


la 


L'Alfa Romeo è in linea con 
vetture già note al pubblico ta concepita come automo 
italiano ed europeo; la Giulia monoposto per il traffico 
Super, la Giulia GT veloce, lo| tadino ed è facilmente mi 
spider 1600 (conosciuto 
America come la «Duetto» e 
accolta con favore dalla clien- 
tela, e la Giulia GTA da com- 
petizione che ha vinto l’anno ta che dovrebbe assommare 
scorso il campionato america. 
no per vetture gran turismo fi- 


in 


Nel settore, ben noto al pub- 
blico americano, degli appas- 
sionati della produzione italia- 
na di vetture sportive di alto 
Doe SG ono mente, la «Astro Uno» che? 

n resenti la Ferrari, ispira all’ i el 
Maserati e la Lamborghini i onere ie ca 
cui «stands» hanno visto nelle 
prime ore della mostra l’or- 
mai consueto afflusso ininter- 
rotto di visitatori entusiasti, 


verso le. 


europee; 


New York, 3 volta sul mercato americano 
Alla insegna dell’ottimismo,| nuovi modelli. Rispetto all’an- 
nonostante il declino delle ven-| no scorso appare notevolmente 
dite di vetture amenicane el rafforzata la rappresentanza 
l'ombra minacciosa della «Sa-| europea che espone sull'onda 
fety», ossia della severa disci-| di un crescente interesse del 
plina federale per la sicurezza| pubblico e che vanta grafici 
degli automobilisti, si è aper-| ascendenti nelle vendite, di 
ta l’altro giorno al Coliseum| fronte al declino parziale e 
di New York l’XI Esposizio-| secondo gli esperti tempora- 
ne internazionale dell'automo-| neo, delle vetture di produ- 
bile, l’«International Automo-| zione statunitense. 
bile Show», che vede un’am- Favorite dalle condizioni del 
pia partecipazione delle case| mercato e dalle caratteristiche 
produttrici italiane alcune del-| delle vetture che escludono il 
le quali lanciano per la prima| rapido deprezzamento proprio 
dei modelli ‘americani, le case 
europee, benchè esposte an- 
che esse e forse più di quelle 


PRESENTATA ALL'ESPOSIZIONE MONDIALE DI MONTREAL | zioni ati mivaccis doi 


E° in Canadà l’Alfa 
della «massima 
aspirazione» 


Diigo ii pu re-r_—m_ 
Prototipo carrozzato da Bertone e che sotto il cofa- 
no può impiegare gruppi meccanici di diversi tipi 
e E e ri A 


stra di New York rivela 
crescente interesse delle 
se statunitensi, influenzate 
quelle europee, per le 


dall’esperienza italiana — 
per macchine con prestazioîi 
«brillanti». Ciò sembra ani 


mente quello più giovane 
si sofferma nel grande pali 
zo del Coliseum, ad osservi 
le automobili che si dista 


tatori-imbonitori e belle ra; 
ze in costumi bizzarri, ed 
esposizione internazionale 
ha una decisa influenza si 
mercato statunitense, 

Non mancano le curiosità 
le vetture sperimentali cli 
ogni anno ripropongono te 
avveniristici o talvolta segni 


‘una macchina sperimentale 

propulsione elettrica. realizzi 
ta nel quadro di un progr: 
ma di ricerca avviato dieci af 
ni fa in competizione con al 
case americane che stanno 
cando di mettere a punto 
automobile a batteria, capa 
di concorrere parzialmente 

quelle «convenzionali» dol 
di motore a scoppio. Si c) 
ma «Electrovair 2» ed è ui 
«Corvair» di serie azionata 


La «Electrovair 2» ha ul 
autonomia che va da 70 a ciré 
130. chilometri percorsi 0 
una sola «carica». Fra le SP 
Timentali è esposta anche 
la. sezione intitolata «Me; 
glie del mondo a quattro 
te», la «Gyro-X», una veti 
a due ruote munita di un girl 
scopio che entra in funzio! 
unitamente al motore. E” 


vrabile. Il prototipo, rea 
to da Alex Tremulis, è 
sorta di «incrocio» fra 
automobile ed una motocicl@ 


vantaggi di entrambi, 


del sogno» la Chevrolet pi 
senta in un contesto non DIî 
vo di colore, una nuova té 
lizzazione, sperimentale os 


stata definita dalla 
«una novità per quanto ri 
da la sistemazione dei passi 
geri». La «Astro Uno» è 


Il de 


NOSTR( 


Fran 
probab 
rapina 
amica 


Lugano 
Ta. Ma 
e cerca 
con lui 
E° stat 


iNé involon 
sportive — dettate soprattui 


di arre 
retta di 


to il de 


Te incontro ad una certa lla «Mot 
denza del pubblico, speci bato ad 


se sul | 
Du: 


Pier Bu 


f gli elen 


del 10 


partito 


vece, he 
Austria 
fatto 1 
confuso 


quistare 
Roma-P: 
«Swissa 
febbraio 


però, st: 


10 marz 


Gattesot 


4 sone ch 
con quel 
qualcun 
compagi 


era 


Svizzera 
‘macchin 


macchina a due posti e vi ? marsi a 


Per le vetture nazionali î 


prezzi indicativi si riferiscono a macchine in condizioni medie di ‘meccanica, 
estere — mancando un veri 


‘o e proprio mercato — Î prezzi indicativi sono ricavati dal costo del nuovo 


600. D Multipla 
600 D Multipla 
600 D Multipla 


ALFA ROMEO , 
Giulietta Berl, code 
Giulietta Berl. code 
Giulietta Berl, code 
Giulietta Berl. TI 
Giulietta Berl. TI 
Giulietta Berl, TI 
Giulietta Berl. TI 
Giulietta Berl, TI 
Giulietta Berl, TI 
Giulietta Berl. TI 
Giulietta Spr. 80 CV 


AUTOBIANCHI 


Bianchina Special 
Bianchina Special 
‘Bianchini; 


1100 D Familiare 
1100 D Familiare 
1100 D Familiare 


(Giulia Berlina 


Giulia Berlina f, d. 
Giulia Berlina f, d. 
Giulia Berlina f. d. 


Giulia Spider 

Giulia Spider 

Giulia Spider 
{Giulia Sprint 

Giulia Sprint 
s Giulia Sprint 
Giulia Sprint 
Giulia G.T. 
Giulia G.T. 
Giulia G.T. 
2000 


a 
Nuova 500 Giard. 


2000 
2000 
2000 Sprint 
2600 Berlina 
2600 Berlina 
2600 Berlina 
2600 Berlina 
2600 Spider 
2600 Spider 
2600 Spider 


600 D Berl. e Trasf. 
000 {600 D Berl. e Trasf. 
600 D Berl, e Trasf 
600 D Berl. e Trasf. 
600 D Berl. e Trasf. 
600 D Berl. e Trasf. 
600 D Multipla 
600 D Multipla 
600 D Multipla 


S d Benchè orientata come vuo-| accede mediante l’apertuf” mer las 
ion della eo le la tradizione del mercato| elettrica del tetto che si 0x. vici 
attro, si presta ad impiego | automobilistico americano sul-| assieme ai sedili. Il moto"! Fiumicir 
di gruppì meccanici diversi, | la «vettura per la famiglia»,| che non c'è, potrebbe Î L'indir 
sistemati în maniera diversa. | comoda e «tranquilla», la mo-| collocato posteriormente. | probabil 

) grazie a 
=" rr Perciò p 
| tario de 
| di via | 
| Piazza d 
| il ricere 
chio an 
| quale ha 
Loi di 
di gommatura, di carrozzeria, tappezzeria ecc., e senza vizi occulti. Per le vetture dei pra 
dedotta la quota di svalutazione proporzionata all'anno di prima immatricolazione. lo Rain 
2300 Berlina 1965 750.000 Taunus 17M 1,5-1,7.4p, 1965 AO 
2300 Stat. Wagon 1961 270,000 Teunus 17M TS 2 p. 1962 per Ater 
2300 Stat. Wagon 1962 360.000 Taunus 17M TS 2 p. 1963 ha chie: 
2300 Stat. Wagon 1963 470.000 Taunus 17M TS 2 p. 1964 Mente ( 
|| 2300 Stat. Wagon 1964 600,000 Taunus I7M TS 2 p. 1965 Occasi 
2300 Stat. Wagon 1965 800,000 Taunus 17M TS 4 p, 1962 bawi) 1 
2300 Coupé 1962 650.000 SIMCA (Francia) Taunus 17M TS 4 p. 1963 polizia ] 
2300 Coupé 1963 800.000 | 1000 Berlina 1962 420,000 | Taunus 17M TS 4 p. 1964 los To 
2300. Coupé 1968 950.000 |1000 Berlina 1963 510.000 | Taunus 17M TS 4 p, 1965 Ei 
2300 Coupé 1965. 1.400.000 |1000 Berlina 1964 620.000 i colla 
; n NSU (Germania) rio italia 
Dn cea RS, mo gf Dato 
Austin A40 Ber. 1961 270.000 (1300 Berlina 1964 700.000 |Prina 4 1963 per l’op: 
Austin A40 Ber. 1. s, 1962 310.000 |1300 Berlina 1965 x Prina 4 1964 480.0 L’appr 
Austin A40 Ber. 2. s. 1982 340.000 |1500 Berlina 1963 Prina 4 1965 autorime 
Austin A40 Ber, 2. s. 1963 400.000 |1509 Berlina 1968 Prinz 1000 LS 1964 di poco 
Austin A40 Ber. 2. s. 1964 470.000 | 1500 Berlina 1965 Prinz 1000 LS 1965 INI 
Austin A40 Ber. 2. s. 1965 520.000 F Prinz 1000 LS 1966 PEIDAS 
‘Austin A40 Com. 1961 280,000 RENAULT (Francia) feri. Ma 
Austin A40 Com. 1. s 1962 340.000 |4 Berlina 1962 OPEL (Germania) cesco M 
Austin A40 Com. 2. s. 1962 370,000 |4 Beriina 1963 Kadett 1963 | gita sull: 
Austin A40 Com. 2. s. 1963 430.000 |4 Berlina «1964 Kadett 1964 460.0 tornati | 
Austin A40 Com, 2, s 1964 500.000 |4 Berlina 1965 Kadett 1965 i trovati ( 
Austin A40 Com. 2. s 1965 550.000 |8 Berlina 1962 Kadett lusso 1963 tÙ 
950 Spider 1962 410.000 |8 Berlina 1963 Kadett lusso 1964 Da 
950 Spider 1963 490.000 |8 Berlina 1964 Kadett lusso 1965 (00f Roscenza 
1100 Spider 1963 530.000 |8 Berlina 1965 Kadett coupé 1963 450.000 Francese 
1100 Spider 1964 640.000 | 10 Berlina 1965 Kadett coupé 1964 530.00 giava gi: 
1100 Spider 1965 780.000 | Caravelle Coupé 1962 Kadett coupé 1965 700.00 Soltanto 
IM3 Berlina 1953 650.000 | Caravelle Coupé 1963 Rekord 1500/1700 1962 310.08 to oppori 
IM3 Berlina 1964 760.000 | Caravelle Coupé 1964 Rekord 1500/1700 1963 400.00 te gi tax 
IM3 Berlina 1965 880.000 | Caravelle Cabriolet 1962 Rekord 1500/1700 1966 600.0 pa asa 
14 Berlina 1964 710.000 | Caravelle Cabriolet 1963 Rekord 1500/1700 1965 750.00) è vi 
14 Berlina 1965 820.000 | Caravelle Cabriolet. 1964 Rekord Coupé 1700 1963 550.0 © sembr 
Caravelle 1100/S 1965 Rekord Coupé 1700 1964 005 capitano 
TERA DIN CIA cu SE ni BMW (Germania) Rekord Coupé 1700 1965 780.00 parlo Ra 
Appia Berl DES 1 nl 700. Luxus f i a abi 
Appia Berlina 3: 8° 1962 360.000 |700 Luxus de VOLKSWAGEN (Germania) © del Man 
Fulvia 1963 630.000 |700 Luxus 1964 1200 Berlina 1961 to indica 
Fulvia 1964 760.000 | 700 Luxus 1965 1200 Berlina 19623 mano, ] 
Fulvia 1965 900.000 FORD 1200 Berlina 1963 iemtoaa 
Fulvia Coupé 1965 1.150.000 (Germania) 1200 Berlina 1964 PI. 
Flavia Berlina 1,5 1960 300.000 | Taunus 12M 2 porte 1962 1200 Berlina 1965 ano il 
Flavia Berlina 1,5 1961 370.000 | Taunus 12M 2 porte 1963 1500 Berlina 1961 0. Qu 
Flavia Berlina 1,5 1962 480.000 |Taunus 12M 2 porte 1964 1500 Berlina 1962 dos ha, 
Flavia Berlina 1/5 1963 540.000 | Taunus 12M 4 porte 1962 1500 Berlina 1963 Pregiudic 
Flavia Berlina 1,5 1964 750.000 | Taunus 12M 4 porte 1963 1500 Berlina 1964 to, dic 
Flavia Berlina 1,5 1965 950.000 | Taunus 12M 4 porte 1964 1500 Berlina 1965 a da di 
Flavia Berlina Le 5 o po Azie 00 ne 1600 Berlina 1965 ca. Il A 
Flavia Ber] 5 LA unus Di 
Pieve ROMINS ISO O 1905. 10NH000 Pete TAM TS 2. 1964 FORD (Granbretagna) mato du 
Flavia Coupé 1, 1963 820.000 | Taunus 12M TS 2 p. 1965 Anglia berlina 1962 erano all 
Flavia Coupé 1,8 1963 930.000 |Taunus 12M TS 4 p. 1963 Anglia berlina 1963 impedire 
Flavia Coupé 1,8 1964 1.150.000 |Taunus 12M TS 4 pi 1964 Anglia berlina 1964 fuga), ir 
l'Flaminia Ber, 2,5 1962 600.000 | Taunus 12M TS 4 p. 1965 Anglia berlina 1965 il Mang 
Flaminia Ber. 2,5 1963 670.000 | Taunus 17M 1,5-1,72 p 1961 Cortina 2 porte 1962 continuai 
Flaminia Ber. 2,5 1964 850.000 | Taunus 17M 1,5-1,72p 1962 Cortina 2 porte 1963 676 
Flaminia Ber. 2,5 1965 1.100.000 |Taunus 17M 1/5-1/72p 1963 Cortina 2 porte 1964 6 a 
Flaminia Ber. 2,8 1963 800.000 | Taunus 17M 1,5-1,72p 1964 Cortina 2 porte 1965 ‘onsolat: 
Flaminia Ber. 2,8 1964 950.000 | Taunus 17M 1,5-1772p 1965 Cortina 4 porta 1963 ora che 
Flaminia Ber. 2,8 1965 1.200.000 | Taunus 17M 1,5-174p 1961 Cortina 4 porte 1964 500.00) ne gli ha 
Flaminia Coupé pf. 1963 950.000 |Taunus 17M 1/5-174p 1962 Cortina 4 porte 1965 630.00 cendogli 
Flaminia Coupé pf. 1964 1.100.000 | Taumnns 17M 1,5-1,74p 1963 Cortina Estate Car 1964 lui e im 
580.000 | Flaminia Coupé pf. 1965 1.400.000 'Taunus 17M 1/5-1/74p 1064 Cortina GT 1963 
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L PICCOLO 


ANCHE IL TERZO UOMO: DELLA RAPINA DI VIA GATTESCHI ASSICURATO ALLA GIUSTIZIA CON L'AIUTO DELL’INTERPOL 


«Francois» catturato ad Atene 


medla un inviato della «mobile» romana 


Con il Mangiavillano è stata «fermata» anche la sua amica Anna De Meo 
I | Il dott. Scirè nella capitale ellenica per sveltire le pratiche di estradizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 
Francesco Mangiavillano, il 
probabile «terzo uomo» della 
Tapina di via Gatteschi, e la sua 
‘amica Anna De Meo, sono stati 
arrestati ad Atene. Il capo del- 
j la «Mobile» dott. Scirè, ha rag- 
giunto in aereo la capitale elle. 


@ [nica per accelerare le procedu- 
Ta di estradizione. 


| Com'è caduto Mangiavillano 
È nella rete della polizia? Si sape- 


va che egli tentava di far per: 
dere le sue tracce: era stato a 
Lugano, poi sulla Costa Azzur- 
Ta. Ma la Di Meo era a Roma 
vela We cercava di stare in contatto 
lle @con lui. La polizia lo sapeva. 
zate 0° stata lei, così, a tradirlo 
e lin involontariamente, L'operazione 
rattutti di arresto ad Atene è stata di- 
, — d tetta da un capitano di polizia, 
staziol Angelo Dondos, che ha aiuta 
a andîito il dott. Angelo Rainone, del- 
rta tel la «Mobile» romana, giunto sa- 
‘specigì dato ad Atene con notizie preci- 
se sul rifugio dei due ricercati. 
Durante l’interrogatorio, Fran- 
fi cesco Mangiavillano ha detto 
di essere del tutto estraneo al- 
gi 1a rapina e all'omicidio. «Ho la- 
jd Sciato l’Italia perchè avevo pau- 
x Ta», ha detto. Ma fin da sabato 
“| aveva convocato ad Atene il suo 
ig avvocato per concordare, evi- 
dentemente, una linea di difesa, 
f Sapeva di aver le ore contate. 
Da alcuni giorni il dott, Scirè 
fN Sapeva con certezza che Mangia- 
f Villano si era rifugiato all’este- 
ro. Presso l'agenzia di viaggi 
Pier Busseti, erano stati trovati 
ital gli elenchi dei passeggeri per il 
c'é volo Roma - Ginevra - Parigi 
del 10 marzo, «Francois» era 
S Partito da solo: la ragazza in- 
nti sl fatti, è stata interrogata dai ca- 
> aut rabinieri due giorni dopo (e 
al _Mî poi rilasciata). Ora si sa che ha 
7 Yoll lasciato Roma il 27, L'uomo, in- 
natale | Vece, ha proseguito da Parigi in 
f Austria in aereo e poi deve aver 
| fatto un itinerario piuttosto 
‘onfuso, o per far perdere le 
alti Sue tracce o alla ricerca di un 
gi rifugio che gli desse qualche 
fi affidamento, A quanto risulta, 
| egli sarebbe arrivato ad Atene 
l’l marzo con un aereo prove- 
al Iiente da Tel Aviv. 
ff Cinque settimane dopo il de- 
gl litto di via Gatteschi, quando 
d ancora si parlava soltanto di 
) Cimino e Torreggiani, un signo. 
| Te tranquillo, distinto, riserva- 
gi to, si era presentato all'Agenzia 
di viaggi Pier Busseti, di via Bar- 
berini 71, per prenotare e ac- 
Quistare un biglietto di aereo 
| Roma-Parigi su una linea della 
f <Swissair», Era un sabato, il 25 
febbraio. Il biglietto sarebbe 
| però. stato utilizzato soltanto il 
10 marzo, Solo qualche. giorno 
Più tardi il direttore dell'Agen- 
Zia, dott. Risi, controllando la 
lista delle partenze, si rendeva 
conto che molto probabilmente 
quel signore riservato poteva es- 
sere «Francois», Il biglietto, n. 
852/13.058.633, era intestato al si 
gnor Mangiavillani (di nuovo 
con la «i» e non con la «o»), E 
Questo Mangiavillani, o Mangia- 
villano che fosse, era lo stesso 
che la polizia indicava come il 
«cervello» della rapina di via 
Gatteschi. Il dottor Risi mostra- 
va la lista dei passeggeri alla 
polizia: al numero 44, aggiunto, 
i c'era appunto Mangiavillani. 
i Aveva rinviato la partenza per 
tre volte: poi era partito, 
Per logica di cose, la polizia 
ha controllato tutte le altre per- 
sone che hanno lasciato Roma 
con quell’aereo: non sembra che 
f qualeuno abbia viaggiato in 
compagnia di «Francois», il qua- 
le era. appena tornato dalla 
Svizzera, dove era andato in 
macchina con l’amica, per fer- 
marsi a Roma giusto poche ore 
per lasciare la «Peugeot» nel 
box vicino a casa e correre a 
Fiumicino a prendere l’aereo. 
L'indirizzo preciso di Atene, 
Probabilmente è stato scoperto 


lloca 


Li 
o 


ic 


porti di affari. 

Conosciuto l'indirizzo esatto 
dei due ricercati, il dott. Ange- 
\ lo Rainone, della «Mobile» ro- 
00 Mana, è partito in aereo sabato 
" ber Atene, Nella capitale greca 
560.00" chiesto e ottenuto rapida- 
0°) mente (come era già avvenuto 

i in occasione dell’arresto dei Be. 

awi) la collaborazione deila 
polizia locale. Il capitano An- 
{ gelos Tondos è stato incaricato 
di collaborare con il funziona- 
i Tio italiano e nella serata di sa- 

" bato sono stati presi gli accordi 
per l'operazione. 

L’appostamento davanti alla 
Aautorimessa sembra si tratti 
di poco più di una baracca) è 
cominciato fin dal mattino di 
leri. Ma Anna De Meo e Fran: 
fi cesco Mangiavillano erano in 

gita sulla costa dell'Egeo. Sono 
tornati verso le 17 e si sono 

ati di fronte ai poliziotti, 

La polizia greca era a co- 
Noscenza dell'abitazione dove 
Francesco Mangiavillano allog- 
j giava già da due o tre giorni. 

Soltanto ieri però è stato ritenu- 
to ©pportuno agire. Il conducen- 
te di taxi, proprietario della ca- 
i Sa di via Nikodimu, Sarandis, 

è sembrato sorpreso quando il 
capitano Tondos e il commis 
sario Rainone sono entrati nella 
sua abitazione, domandandogli 
al .Mangiavillano. Egli ha subi- 
0 indicato, con un gesto della 
mr oi la stanza accanto a quel. 
CS si trovava e nella quale 

i il giavillano e la De 
che “Quando il capitano Ton- 
pregi ‘a Chiesto i documenti al 
late lidicato, l'uomo si è ribel- 
100, dicendo di non aver nul: 

da dichiarare 
ca. Il capitan 


to. a gridare protestan- 
) assist 

0 italiano, È So DE 

il commissario Raino- 

9 în italiano, di- 


| suoi documenti, consegnati poi 
ai due agenti greci, 

Francesco Mangiavillano, su- 
bito dopo un breve interrogato- 
rio negli uffici di polizia, è sta 
to condotto in una cella di iso- 
lamento delle carceri. La don 
na, invece, contro la quale non 
esisteva nessun mandato di cat 
tura (che tra l’altro non è od 
bligatorio in Italia per il reato 
di favoreggiamento), è stara 
piantonata in una stanza cel 
l'albergo «Esperia», quartier ge 
nerale del dott. Rainone e ue- 
gli agenti che lo hanno accom. 
bagnato în questa missione. 

Solo verso mezzogiorno di 0g 
gi è partito da Roma il man: 
dato di cattura per Anna De 
Meo, firmato dal giudice istrut- 
tore dott. Del Basso e trasfor- 
mato dalla Procura della Re- 
pubblica in ordine di arresto 
provvisorio, a norma delle leg- 
gi che regolano l'estradizione 
tra Italia e Grecia. x 

La giovane era già stata, gior- 

ni fa, sospettata di aver ospi- 
tato, nell’appartamento di via 
Bonci 24, che condivideva con 
il suo amico, Leonardo Cimino 
e Franco Torreggiani. Contro 
di lei non era stata trovata al. 
lora nessuna prova, e quindi 
era stata rimandata a casa. Lo 
appartamento, tra l’altro, era 
stato mostrato a Franco Tor- 
reggini, che non l’aveva ricono. 
sciuto come quello in cui si era 
rifugiato subito dopo la ravi- 
na, insieme ai complici, prima 
di andare in via Basilio Puoti. 
In un box poco lontano, succes- 
sivamente, i carabinieri aveva- 
no rintracciato la «Peugeot» del 
Mangiavillano e la sua motoci- 
cletta, Nell’auto, erano stati tro- 
vati indizi piuttosto pesanti: un 
foglietto con la traccia di una 
scritta fatta su un altro foglio 
con un penna a sfera e che per- 
metteva di leggere: via Basilio 
Puoti; inoltre, c'era un paio di 
occhiali che pare siano di Tor- 
reggiani, 
Ta polizia decise allora di in- 
terrogare nuovamente Ja De 
Meo, ma costei era già scom- 
parsa, A questo punto le cose 
erano ormai abbastanza chiare, 
‘Tanto che lo stesso Mangiavil 
lano, anche stando ad Atene, se 
he accorse e si affrettò (non gli 
mancano i mezzi per farlo) a 
convocare ad Atene il suo av- 
vocato. Secondo il legale, l’uo- 
mo si è dichiarato completa. 
mente innocente, 

L'avv. Tirinato è legale del 
Mangiavillano da alcuni anni, 
lo ha difeso in altri procedi 
menti penali. Qualche giorno 
fa, cioè prima che il siciliano 
venisse ufficialmente identifica- 
to come «Francois» ovvero il 
«terzo uomo» della. rapina di 
via Gatteschi, l’avv. Tirinato 
ebbe una telefonata da una per. 
sona amica del Manziavillano, 
che lo invitava a recarsi ad 
Atene perchè il suo cliente ave- 
va urgente necessità di confe- 
rire con lui. Il legale partì in 
aereo e all'aeroporto ateniese 
trovò il Mangiavillano ad at- 
tenderlo. I due raggiunsero in- 
sieme un albergo, dove trascor- 
sero praticamente l’intera not- 
te a discutere la situazione. Na- 
turalmente, pur non essendo an. 
cora stato emesso il mandato 
di cattura nei suoi confronti, 
Mangiavillano sentiva il terre- 
no scottargli sotto i piedi. Per 
questo aveva voluto conferire 
con il suo legale, chiedergli con- 
siglio. 

L'avv. Tirinato, che oggi era 
a Palazzo di Giustizia, ha pre- 
cisato che Francesco Mangia. 
villano ha negato recisamen- 
te qualsiasi responsabilità nella 
rapina e nel duplice omicidio 
con le parole che abbiamo ri- 
portato sopra. h 

«Ma allora — è stato chiesto 


all’avv. Tirinato — perchè Tor- 
reggiani avrebbe accusato Man. 
giavillano?». 

«Mangiavillano — è stata la 
risposta — dice che Torreggia- 
ni ha fatto questo per salvare 
qualcuno che gli sta a cuore». 

«Sull’auto del Mangiavillano, 
bero, sono stati ritrovati un 
biglietto con l'indirizzo via 
Basilio Puoti 73” e un paio di 
occhiali da vista che sarebbero 
appartenuti a Torreggiani. Che 
cosa dice il Mangiavillano al 
riguardo?», 

«Semplicemente che non è ve- 
ro nulla», ha risposto l’avv. Ti 
rinato: «il biglietto non pote- 
va esserci. Quanto agli occhia- 
li, erano da sole e non da vista 
e per di più erano occhiali da 
donna. Insomma, li portava la 
De Meo». 

Attualmente il «terzo uomo» 
di via Gatteschi si trova nel lo- 
cale della polizia greca riserva- 
to agli stranieri, in via Babuli- 
nas; una camera con un giaci- 
glio e due sedie; non vi è alcu- 
na finestra e l’ambiente è illu- 
minato sempre con la luce elet- 
trica. 

Secondo notizie da Atene, il 
Mangiavillano chiese ospitalità 
al conducente di autopubblica 
Giovanni Sarandis, dicendo di 
non potersi recare in albergo 
perchè ricercato dalla polizia 
italiana per avere ucciso un 


Uomo in un investimento. Ora, 
al numero 20 di via Nikodimu, 
il conducente di taxi Giovanni 
Sarandis sta diventando un 
personaggio, ricercatissimo da 
giornalisti e fotografi. E' un 
uomo sui 35-40 anni, che acco- 
glie in malo modo i visitatori, 
spalleggiato dalla moglie e da 
una bambina. Munito di basto- 
ne, accanto alla porta di casa, 
egli ha minacciato i fotografi 
che volevano riprenderlo con la 
famiglia, ha lanciato sassi e, 
poco dopo, ha chiamato la poli- 
zia. I giornalisti, scortati da 
agenti, si sono dovuti recare al 
commissariato e hanno dovuto 
mostrare i documenti, mentre 
venivano ritirati i rollini delle 
macchine dei fotografi. 


Tornata la pace e rabbonito- 


si un poco, il Sarandis ha fatto 
qualche dichiarazione: «Il mio 
ospite, ha detto, era un gran 
brav'uomo. Ogni giorno porta: 
va dolci alla mia bambina, mi 
sembrava un povero turista, Di- 
ceva di non aver soldi». Ma la 
polizia ellenica sta indagando 
per conoscere qualcosa di più 
sul conducente di autopubbli- 
che: è Sarandis veramente un 
uomo generoso che ha ospitato 
il Mangiavillano? Oppure po- 
trebbe essere in contatto con la 
malavita ellenica? La polizia, 
comunque, non ha ancora fer- 
mato nè interrogato il Sarandis. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Atene — L', l'aeroporto del capo della squadra mobile di Roma dott. Scirè (al centro, 
con la io tal capitano dell’Interpol greca Angelos Tondos (a destra) che ha 
eseguito l'arresto del Mangiavillano ìn collaborazione con il commissario italiano Rainone 


‘PRIMA PARTE DELLA REQUISITORIA DEL P.G, CONTRO IL DOTT. NI 


<Se è vera la storia della siringa 
cadono tutte le critiche a Niccolini» 


Lo stesso imputato infatti ammette la presenza del curaro e implicitamente riconosce l’esattezza 
dei risultati peritali - Nonostante lo sciopero dei cancellieri il processo oggi continua 


DAL NOSTRO INVIATO 


Bologna, 3 

«Farò ballare l'orso della mia 
eloquenza nella piazza della vo- 
stra attenzione». E un celebre 
esempio di oratoria barocca. 
Con una frase analoga ha ini- 
giato stamane ‘al processo Ni» 
grisoli ta ‘sua requisitoria il 
Procuratore generale Ernesto 
Dardanì. Alludendo all’antidoto 
del curaro, egli ha detto: «Ajfi- 
do le mie modeste e ‘aride pa- 
role. alla prostigmina della vo- 
stra benevolenza», L'ha detto 
con un malizioso sorriso, forse 
per valorizzare la battuta, per 
dare a vedere che anche lui sa 
jare dello spirito. Egli, infatti, 
sì considera un noioso, lo dice, 
assicura i suoi ascoltatori che 
se dormono non è colpa loro e 
che se si concede qualche licen- 
za del tipo sopracitato, è pro- 
prio a scopo terapeutico, per 
combattere il sonno, i quale 
d'altronde è conciliato anche 
dal fatto che le sue requisitorie 
non. sono orali, .ma scritte e 
che egli pianamente le legge 
voltando fogli su fogli. 

Ernesto Dardani, avvocato ge- 
nerale presso la Corte d’Appel- 
lo di Bologna, secondo perso- 
naggio della Magistratura re- 
quirente nel distretto emiliano, 
è un signore mite e bonario sul- 
la sessantina, e da parte sua 
così schietta autocritica è dop- 


UN COMUNICATO DEL MINISTERO DELLA SANITA" 


Negata la registrazione 
all’antitumorale <CNP> 


Polemiche dichiarazioni del presidente dell'ILF.I. 


che conferma il valore 


terapeutico del farmaco 


Roma, 3 

“La commissione consultiva 
per le specialità medicinali del 
Ministero della Sanità ha esa- 
minato la domanda di registra- 
zione presentata dall'Istituto 
Farmacoterapico Italiano ri 
guardante il prodotto «CNT» 
indicato, fra l’altro, come coa- 
diuvante per il trattamento dei 
tumori. La commissione — a 
quanto informa un comunicato 
del Ministero della Sanità — 
ha respinto la domanda. 

La scoperta del nuovo farma- 
co era stata annunciata ufficia]- 
mente il 15 gennaio scorsa dal 
presidente dell’Istituto farma- 
coterapico italiano (IFI), dott. 
Alecce. a 3 

Secondo alcune indiscrezioni 
1 «CNT» era stato indicato co- 
me un «coadiuvante elettivo» 
efficace per il carcinoma della 
‘prostata, della tiroide, dello sto- 
maco, della mammella, e per la 
leucemia degli anziani. 

A proposito della comunica- 
zione del Ministero della Sani- 
tà, il presidente dell’Istituto far- 
macoterapico italiano (IFI), 
dott. Antonio Alecce, ha fatto 
oggi all’«Ansa» la seguente di- 
chiarazione; 

«La decisione della commis- 
Sione del Ministero della Sant- 

di respingere il «CNT» mi 
ha profondamente stupito. Rite- 
nevo che i risultati clinici ot- 
tenuti in tanti anni di studi e 
di esperienze e le attestazioni 
cliniche e mediche, che conti 
nuano a giungere da tutte le 
parti d’Italia, sarebbero state 
sufficienti agli ri sanitari 
Ufficiali per autorizzare a pro- 
durre, su vasta scala, il prodot- 
to «CNT», tanto più che, per 
ovvii motivi, l’IFI aveva chiesto 


l'upprovazione del medicamen- 
to come semplice coadiuvante 
nella terapia dei tumori, 

«A questo punto, però, mi 
corre l'obbligo, anche per do 
veroso riguardo al prestigio 
della mia azienda e ai ricerca- 
tori, che con abnegazione e 
passione scientifica si sono per 
tanti anni dedicati a severi stu 
di e controlli, di dichiarare che 
il «CNT» si è dimostrato ecce- 
zionalmente efficace su tutti i 
tipi di cancro, svolgendo, cioè 
non solo un'azione di coadiu- 
vante, ma di vera e propria at- 
tività terapeutica. Le dichiara. 
zioni, dei clinici e dei medici 
sono chiare senza possibilità di 
dubbio. Posso anche affermare 
che l’IFI, che opera da oltre 
mezzo secolo nel campo farma- 
ceutico, è pienamente cosciente 
delle responsabilità che ha as- 
sunto e assume di fronte ad un 
male fino ad oggi ritenuto in- 
guaribile. 

«Non conosco le ragioni per 
le quali la Commissione sanita- 
tia ha rinviato l’autorizzazio- 
ne al prodotto — non le cono- 
sco e non intendo discuterle — 


ma ritengo giusto che ora cia- 
scuno assuma le proprie re- 
sponsabilità, come l'IFI, ripeto, 
intende fare ed ha fatto. I ri- 
cercatori dell’IFI ed io siamo 
convinti di avere fatto fino in 
fondo il nostro dovere e di ave 
re fornito alla scienza medica 
un nuovo valido presidio tera- 
peutico. Forte di questa certez. 
za, dichiaro che l’IFI è pronto 
a mettere il prodotto «CONT» a 
disposizione di tutti gli istituti 
del cancro del mondo per pro- 
cedere ad ampie e rigorose spe- 
Timentazioni cliniche», 


piamente apprezzabile, poichè 
dimostra che nè la funzione nè 
l'età hanno alimentato in lui la 
mala pianta della presunzione 
e della superbia. 

Quanto ai concreti risultati 
dei suoi sforzi, ora non possia- 
mo pronunciarci, poichè egli 
non. ha finito di parlare; finirà 
domanì e pertanto vedremo do- 
mani se le conclusioni saranno 
Jrutto di rigorosa deduzione da. 
fi argomenti esposti, secondo 
‘aurea regola che Carlesio det. 
tò fino dal 1637 (e anche questa 
acuta' reminiscenza è farina dei 
suo succo, cioè del Procuratore 
PECORaA 

ggi Ernesto Dardani ha trat- 
tato della prova generica ra 
la quale sì risponde alla doman- 
da: è delitto?); domani tratterà 
della specifica (con la quale si 
risponde alla domanda: chi ha 
ucciso?). «Il cadavere — egli 
a è o e subito ne 

come fiore 

sincurarina», ei 

er il. Procuratore ge; 
naturalmente, i risultante; 
perviene il perito d'ufficio Pie. 
tro Niccolini sono di granitica 
Jattura e ad essi il dottore sta 
trafitto come la farfalla nella 
bacheca del Museo di storia 
naturale. La difesa tagliò i pan- 
ni addosso al povero perito, lo 
misconobbe e dilaniò (tanto da 
costringerlo, anima sensibile 
qual era, a dare le dimissioni) 
ma non riuscì a disfare quello 
che da lui era stato fatto. Pra 
i tanti diagrammi di reazioni 
muscolari che egli ricavò trat- 
tando le rane con le urine della 
defunta e con i residui della 
siringa, ce n'è uno a prova di 
bomba, che gronda curaro da 
ogni millimetro quadrato. 

.E” il famoso «tracciato 28», Un 
diagramma di paragone che 
mette a raffronto le urine di 
Ombretta con quelle di un tale, 
curarizzato anche lui ma non 
per fargli la pelle: soltanto ‘per 
operarlo di ernia strozzata. Le 


siringa dalla suora — argomen- 
ta il P. G. — è pi si 
urgenza di usarla; se no l’avreb- 
be comprata, Ora non è credi 
bile che egli, anzichè metterla 
subito nella borsa, l'abbia te- 
nuta nel bagno, senza sciac- 
quarla e sterilizzarla; e per di 
più a contatto con l'altra sirin- 
ga da tre centimetri cubi che 
serviva per fare le iniezioni a 


Dopo questa acuta osserva 
zione che, come una improvvi- 
sa luce nella penombra, scuote 
gli astanti, Dardani parla dello 
jodio e dell'edema polmonare. 

I polmoni di Ombretta trasu- 
davano sangue, erano cioè in 
stato di edema. Secondo la Di 
fesa, l'edema non si concilia 
con l’asfissia da curaro, che în- 
vece importerebbe collasso pol- 


due figure coincidono perfetta- 
mente e Dardani ha sventolato 
a lungo il lucido foglio sotto 
il naso della Corte. Già l'aveva 
sventolato l’altro giorno De Mar- 
sico, paragonandolo alla Basti- 
glia. Il Procuratore generale ri- 
corre ad altra metafora, senza 
altro migliore: «Questa, mi con- 
senta De Marsico, non è la no- 
stra Bastiglia, noichè un brutto 
giorno (?) la Bastiglia fu espu- 
gnata. Questa è la Verdun del- 
l'arousa!». 

D'altra parte, non c'è stato 
neppure bisogno di Petain per 
tenere Verdun contro gli assalti 
dei difensori, i quali si sono 
persino invischiati nelle contrad- 
dizioni, Prendiamo, per esem- | 
pio, la siringa da dieci centime. 
tri cubi. Non disse forse Carlo 
Nigrisoli che se l'era fatta da- 
re da suor Teresina della cli- 
nica due o tre giorni prima del. 
la morte di Ombretta, per pro- 
prio uso professionale, perchè 
la sua si era rotta? Era una si- 
ringa che veniva dalla sala ope- 
ratoria subito do; un’opera 
zione e che quindi poteva esse 
te sporca di curaro. Soprasse- 
diamo sul fatto che Carlo Ni- 
grisoli non parlò mai di que: 
sta faccenda in istruttoria e 
che la tirò fuori soltanto al 
processo; non indaghiamo se a 
suor Teresina convenga meglio 
il nome di «suor bugiardina», 
ma una cosa è certa: che se 


è vera la storia della siringa, 
cadono tutte le critiche a Nic: 
colini, poichè lo stesso impu- 
tato e î suoi difensori ammet- 
tono la presenza di una sirin 
ga con curaro e implicitamente 
quindi riconoscono l’ esattezza 
dei risultati peritali. 
Dilungandosi sull’ argomento 
della siringa, Dardani finisce 
poi col mettere le carte ‘in ta: 
vola, col dire fuor dei denti 
che lui questa storia non la be- 
ve, perchè non ha senso: «Se 
Carlo Nigrisoli sì fece dare la 


monare, cioè polmoni flaccidi. rà nonostante lo ‘sciopero dei 
Ma gli esempi che essa porta a| cancellieri. Questo, che assiste 


riprova non fanno testo. Sono 
casi o di pazienti o di bestie. 
I pazienti possono non soffrire 
edema perchè sono nel contem- 
po ossigenati; le bestie pure, 
perchè sono trattate con dosì 
eccessive di curaro e muoiono 
subito. Con quelle dosì il para- 
gone poteva semmai essere vali- 
do se, invece di rane, cavie € 
cani, si fossero usati elefanti. 


«La verità — conclude in bel 
lezza Dardani la prima puntata 
della sua requisitoria — è che 
alla Difesa non rimane che gio- 
care ai margini del processo, 
contestando fatti secondari, poi- 
chè sui fattì principali essa non 
ha più niente da dire, è sovra- 
stata dall’Accusa», 

Domani il processo continue 


i giudici della Corte d’Assise di 
appello di Bologna, il dott. Do- 
menico Pasquariello, sciopererà 


regolarmente: è segretario na: 
zionale della categoria e figu- 
rarsi se si sognerebbe di defe- 
zionare. Prenderà il suo posto 
l’altro cancelliere, sprovvisto di 
coscienza sindacale. Non è una 
colpa, ma Pasquariello, che al 
termine dell'udienza aveva rice- 


vuto dal Presidente l’ordine 
scritto di provvedere alla sosti 


tuzione, ha messo nervosamen- 
te il foglio nella borsa formu- 
lando a mezza voce amari com- 
menti su questa potente ingiu- 


stizia: uno sciopera per avere 


aumenti e poi se li gode anche 


il crumiro. 
Carlo Gigli 


Concessionaria FORD per Trieste dott. ing 
Via S. Francesco 60 tel, 


Martedì, 4 aprile 1967 


Viaggio premio in Marocco 


La Soc, SILTAL S.p.A. di Ab- 
‘biategrasso, nella ricorrenza del 
ventesimo anniversario della pro- 
pria fondazione ha organizzato, 
per un gruppo di propri Clienti 
da tempo affezionati che vi han. 
no prontamente e cortesemente 
aderito, un viaggio premio in 
Marocco, La comitiva è festosa- 
mente partita dall'aeroporto di 
Linate in un clima di calda sim- 
patia, derivata da lunghi anni 
di attività comune e da recipro- 
ca profonda stima e considera- 
zione, Gli ottanta partecipanti, 
che rappresentano simbolica- 
‘mente i ben più numerosi Clien- 


diverremo' amici 


«‘assaggiatem 


LE COSE GIUSTE TU LE SAI 


PEZZA | 


BEVI BIANCOSARTI! 


dei clienti della Soc. SILTAL 


ti della Soc, SILTAL, avranno: 
agio di visitare tutti i centri 
di maggiore interesse turistico. 
L'invito della Soc. SILTAL, 
infatti, non prevede alcuna con- 
trattazione commerciale locale, 
ma ha il solo intento di riunire,) 
per una breve vacanza in rap- 
presentanza di tutta la propria 
clientela, coloro che hanno sa- 
puto creare, con competenza‘ 
e dedizione, un binomio, com- 
Îmercio-industria, altamente qua- 
lificato ed indispensabile al re- 
ciproco sviluppo, inserito nella 
moderna struttura sociale. 


“vapelilinio | 


ARTI 


BRUNO SERGAS - Trieste 
35958 - 762406 - Via Romagna 6 - tel. 236095 
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INTER E JUVEN 


US SOLE A CONTENDERSI LO SCUDETTO TRI OLORE 


FALLITO IL TENTATIVO DI FERMARE 
LE DUE PIU FORTI UNITA DEL CAMPIONATO 


Torino, già pericolante, ha seavaleato i rossoneri del Milan 


iMilan e Napoli hanno resisti- 
to un tempo, il primo contenen- 
do il passivo nei minimi termi. 
ni, il secondo riuscendo addi- 
rittura a mantenere inviolata 
la propria rete. Ma nella ripre- 
sa nè i rossoneri nè gli azzurri 
hanno trovato argomenti validi 
per opporsi alla manovra dei 
loro avversari e sono stati co- 
stretti alla resa in misura più 
o meno clamorosa ma pur sem. 
pre chiara ed inequivocabile 
per entrambi. E’ fallito così il 
coraggioso tentativo di fermare 
le due unità più forti del cam- 
pionato, che ora rimangono più 
che mai splendidamente isola- 
te nella loro corsa verso lo scu- 
detto, In realtà Internazionale 
e Juventus sono andate al di là 
delle più ottimistiche previsio- 
ni, dal momento che il com- 
portamento di molti nerazzurri 
contro Cipro e Portogallo e 
quello di quasi tutti i biancone- 
ri contro la Dinamo di Zaga- 
bria avevano lasciato parecchio 
a desiderare. Quando sono sta- 


ti chiamati alla responsabilità 
della massima competizione, 
questi giocatori si sono invece 
ricordati di avere un prestigio 
da difendere e si sono esibiti 
ad altissimo livello. Questa me- 
tamorfosi improvvisa dei più 
celebri atleti attualmente in cir- 
colazione sui campi della peni- 
sola costituisce in definitiva lo 
unico aspetto sorprendente del- 
le due gare principali dell’ulti- 
mo turno. 
UFE 

Le grosse affermazioni delle 
squadre affidate ai due Herre- 
ra sono servite a porre nel do- 
vuto rilievo l’abisso esistente in 
questo momento tra la coppia 
di testa ed il resto del lotto. 
In altre parole si è avuta la 
conferma che una compagine 
capace d’inserirsi nella batta- 
glia per il primato è il risultato 
di un lungo lavoro, Spesso non 
bastano i soldi nè i giocatori di 
grande fama per allestire un 
complesso in grado di farsi ri- 
spettare sino alle battute con- 


RADIO: 


ECCO CONE ANDATA DOMENICA... 


Molte le occasioni 
ma nessuna sfruttata 


«Imparino a soffrire oppure cambino mestiere» 


do non si riesce a tradurre in reti 
il molto lavoro? Dopo certe partite, 
vedi ad esempio quella con il Verba- 
nia, durante le quali non si crea 
‘praticamente nessuna occasione, uno. 
ad un certo punto accetta il risultato 
in bianco come la giusta risultanza. 
Ma altre gare, come quella di Ra- 
‘pallo, non si possono non vincere». 

— Quante palle-gol hanno avuto 
sui piedi gli attaccanti? 

«A che cosa può servire il nume- 
ro? Nel calcio non è come nel pugi- 
lato che alla fine uno può vincere 
anche ai punti; bisogna segnare al. 
meno un gol più dell'avversario per 
assicurarsi il verdetto. Basti pensa- 
re che tra Como, Treviso e Rapallo, 
cioè contro squadre che vanno per 
la maggiore, potevamo realizzare al- 
meno una decina di reti e invece 
non siamo stati capaci di metterne a 
segno nemmeno una, Quello poi che 
mi fa più rabbia è che la squadra, 
sia sul piano tecnico che sul piano 
atletico, în queste tre trasferte ha 
sempre risposto in pieno. X' manca. 
ta in tutti però quella deierminazio- 
ne necessaria per arrivare a centrare 
il bersaglio e questa purtroppo è 
una dote che è istintiva in un gioca- 
tore, che non sì acquista cioè con 
l'allenamento». 

— Chi si può salvare dell'attacco? 

«Beorchia, sia pure con qualche 
periodo di stasi, ha disputato la sua 
miglior partita della stagione da 
quando sono alla guida della squa- 
dra; Ridolfi ha avuto come di con- 
sueto molta vitalità e Scala ha svol- 
ta con ottimo profitto il suo lavoro 
a centrocampo». 

— E della retroguardia? 

«Del sestetto difensivo buono il la- 
voro svolto da tutti con nota parti. 
colare di merito per Capitanio e 
D'Eri. Di Colovatti poco da dire in 
quanto ha effettuato al massimo tre 
parate nel corso di tutta la gara». 

C. N. 


CURTIS COKES 
MI Curtis Cokes, campione del mon. 

do dei pesi welter, è stato sor- 
prendentemente battuto al Madison 
Square Garden ai punti, in dieci ri 
prese dal ventiduenne Gypsy die 
Harris di Filadelfia, un pugile quasi 
sconosciuto, Per Cokes si trattava 
di un combattimento di messa a 
punto prima di mettere in palio il 
titolo contro il francese Frangois Pa. 
villa in programma il 18 aprile pros- 
simo a Dallas. 


PROVE FERRARI 
MI Il pilota inglese della Ferrari 

Mike Parkes ha collaudato ieri 
all'autodromo di Modena due vettu- 
re della Casa di Maranello. 


Soddisfazione a metà per un pa 
reggio. Il punto conquistato a Ra- 
pallo, sul campo di una squadra di 
alta classifica, è di quelli che conta- 
no, E non è a dire che per averlo 
ottenuto la Triestina debba ora rin- 
graziare qualcuno, Nemmeno per so- 
gno, questo punto gli alabardati se 
lo sono ampiamente meritato, con 
‘una intelligente e valida condotta di 
gara che avrebbe potuto pero frutta- 
re molto di più se gli avanti non sì 
fossero presi il lusso di sprecare al- 
cune favorevoli occasioni. Ancora una 
volta quindi la Triestina sì è lascia 
ta sfuggire da sotto il naso la prima 
vittoria esterna della stagione, 

L'appetito, come si suol dire, vien 

, ed è per questo, per il 
fatto cioè che la Triestina ha nuo- 
vamente mancato di centrare il ber- 
saglio fuori casa, che a Radio non 
va proprio giù. Il tecnico alabarda- 
to, a ventiquattro ore di distanza dal 
match, ha ancora un diavolo per ca- 
pello. «A dire il vero non vorrei nem 
meno parlare di Rapallo perchè l’ar- 
gomento mi fa ritornare alla mente 
ia partita e tutta la rabbia che mi 
son preso e che ancora oggi non 
sono riuscito a smaltire. Per me 
certe cose, tutte le possibilità cioè non 
coneretizzate, hanno il valore di una 
‘presa in giro e questo non mi va. La 
partita di Rapallo sarà una di quelle 
che ricorderò .per molto tempo. E” 
perfettamente inutile, e oserei dire ri- 
dicolo, ripetere tutte le circostanze 
favorevoli che si sono verificate do- 
menica e che sono poi sfumate nel 
mulla come bollicine di sapone» 

«Ora, esaminando a mente serena 
la gara, non posso che ribattere il 
concetto secondo il quale la fortuna 
è giusto vada ‘a chi sa meritarsela. 
E° superfluo, e questo voglio che ì 
‘mieì giocatori se lo mettano bene in 
mente, accontentarsi delle belle pa- 
role e non di ciò che invece è a por- 
tata di mano. Domenica la vittoria 
bastava prenderla, era lì, non una 
ma quattro o cinque volte, Credo — 
e quello che sto per dire sono ben 
deciso a farlo — che i giocatori & 
mia disposizione, almeno un paio, o 
imparano a soffrire e ‘dare quindi 
sempre tutto fino all'ultima stilla di 
energia, oppure è bene cambino me- 
stiere». 

Radio sì è sfogato e ora appare 
più sereno, più tranquillo. Chiaro 
che il punto conquistato a Rapallo 
non lo soddisfa, non lo può accon- 
tentare. 

— La squadra — facciamo notare — 
ha giocato bene se è@ stata capace 
d'imbastire tante azioni da rete e 
costringere quasi di continuo i pa- 
droni di casa sulla difensiva. 

«Il giocare bene a cosa serve quan- 


clusive. Ed in proposito Milan 
e Napoli, i due sconfitti di do- 
menica, offrono l'esempio più 
persuasivo, Ricordiamo ancora 
i sensazionali e dispendiosi ac- 
quisti compiuti la scorsa esta- 
te dai due sodalizi; e adesso 
sono numerosi i tifosi, che 
rimproverano i rispettivi diri. 
genti per avere ingaggiato i va- 
ri Rosato, Anquiletti, Bianchi. 
Quando poi agli errori di... par- 
tenza vanno ad aggiungersi 
molti altri lungo il percorso 
(vedi, per restare ai più recen- 
ti confronti, l'utilizzazione di 
Amarildo come centrocampista 
e l’impiego di un Sivori ancora 
lontano da una soddisfacente 
condizione), allora si spiegano 
anche i rovesci più cocenti e 
amari. 
IIII 


Una sola gara è stata all’al- 
tezza di quelle disputate a Mi- 
lano e a Torino: quella di Fi 
renze, dove il Bologna ha riva- 
leggiato con i toscani nel creare 
a getto continuo azioni vivaci e 
spettacolari. Al tirar delle som- 
m> non si sono avuti nè vinci- 
tori 1.è vinti, come del resto 
era avvenuto nel girone di an- 
data, I viola rimpiangono sem- 
pre l’assenz= di De Sisti, che 
rappresentava la... saggezza in 
un manipolo caratterizzato da 
eccessiva spensieratezza, men- 
tre i rossoblù non riconoscono 
più in Pascutti l'attaccante di 
Tapina di qualche anno fa. Ma 
quando si altri sostengono ma- 
gnificamente la loro parte, an- 
che questi nei finiscono per 
scomparire BA, dueso generale, 

/ h 


Tra le compagini, che teme- 
vano (almeno a parole) la re- 
trocessione, figuravano sino a 
poco tempo fa il Torino e il 
Mantova. Adesso i granata van- 
tano un bottino di ventinove 
punti grazie anche alla loro fre- 
sca vittoria di Vicenza; e poi 
ch» sono in serie positiva da 
ben tredici turni (soltanto la 
Juventus ha maggiori titoli al 
riguardo, essendo imbattuta da 
sedici settimane), è sperabile 
che comincino a guardare al 
futuro più fiduciosamente. Dal 
canto suo l’undici virgiliano 
continua a migliorare il prima- 
to, che già gli appartiene, in 
fatto di pareggi; ed anche a 
Cagliari. è ‘andato a coglierne 
uno, approfittando soprattutto 
all'assenza di Riva tra i sardi. 

LARVA 

Si direbbe che Lazio, Spal e 
Vicenza non abbiano interesse 
alcuno a rimanere in Serie A. 
Domenica queste squadre han- 
no fatto a gara a chi giocava 
peggio. E naturalmente sono 
state duramente punite, poichè 
i romani ed i ferraresi hanno 
lasciato un punto nelle mani di 
rivali ormai rassegnate, come 
ormai sono Venezia e Foggia. 
Ancora più severa è stata la 
punizione del Vicenza, che si è 
fatto ‘infilare come un tordo 
dal vispo Torino, E intanto Bre- 
scia e Atalanta, dividendosi la 
posta cd brave cugine, si allon- 
fanano alla chetichella dalla z0- 
na nevralgica,.. 

Pi T. 


DOPO L'INCONTRO DI UDINE 
Qualche timore 
soltanto per Mreule 


Monfalcone, 3 

A ventiquattro ore di distanza, nel 
pomeriggio di oggi, Zelesnich ha com- 
mentato: «Nel complesso, è stata una 
partita bruttina con gioco molto 
spezzettato e a sproposito, un derby 
non bello, in altre parole. Il risul- 
tato è quello che è: gli udinesi non 
hanno rubato nulla, come nulla 
avrebbe rubato il CRDA se avesse 
ottenuto il pareggio. Devo rilevare, 
‘però, che l'incidente toccato a 
Mreule, l'espulsione di Cossar e lo 
stesso infortunio capitato a Sorato, ci 
hanno posto in condizioni d’inferio- 
rità e non ci hanno dato la possibi 
lità di effettuare il serrate finale, 
‘poichè i contrattempi hanno agito ne- 
gativamente sui nervi e sul morale. 
Siamo stati danneggiati da questo 
finale che, proprio, non ci voleva». 

Zelesnich non fa drammi per l’esi- 
to negativo della trasferta di Udine, 
ma si mette, immediatamente al la- 
voro per prepararsi con rinnovata 


volontà a ben figurare, domenica 
prossima, contro la Cremonese che 
verrà a Monfalcone. Ha dichiarato 
che Sorato si è ripreso bene dopo il 
colpo alla testa e che non vi sono 
paure per eventuali conseguenze, il 
pòrtiere cantierino è potuto rientrare 
in macchina al suo domicilio. Dichia- 
ta che Cossar, in termini corretti, 
aveva fatto osservare all'arbitro che 
non era stato autore di un fallo al 
che il direttore di gara lo aveva in- 
vitato a ripetere l'osservazione per 
poi, spedirlo negli spogliatoi anzitem- 
po; il giocatore, a questo punto, con 
i nervi a fior di pelle, ha perso il 
proprio controllo, ma si è ripreso 
nello spogliatoio e con maggiore cal- 
ma ha parlato di quanto era suecesso. 
Zelesnich. nutre qualche timore per 
Mreule che è stato colpito duro con 
una ginocchiata alla coscia sinistra, 
L'atleta resterà fermo per tutta que- 
sta settimana, come si ritiene, ma 
‘ugualmente Zelesnich spera di poter- 
lo recuperare entro breve tempo, pur- 
chè non vi sia qualche ematoma a 
complicare le cose. 


M. 0. 


PICCOLO 


TIFOSI IMBESTIALITI 


A casa sotto scorta 
i giocatori del Napoli 


Napoli, 3 

Circa mille tifosi, giunti sta. 
mane a Napoli con un treno 
speciale proveniente da Tori- 
no, dove si erano recati per 
assistere alla partita Juventus- 
Napoli, conclusasi con la vit- 
toria della squadra piemonte 
se, hanno improvvisato una 
manifestazione ostile nei con- 
fronti dei calciatori partenopei. 


Quando questi ultimi sono 
arrivati alla stazione centrale 
di Napoli con il treno «Torino. 
Siracusa», che seguiva di dieci 
minuti il convoglio speciale, i 
tifosi sì sono radunati nei pres- 
si del vagone-letto dove erano 
i calciatori, lanciando contro 
di loro monetine da cinque e 
dieci lire, 

Particolarmente preso di mi. 
ta è stato Sivori, accusato di 
aver fornito, a Torino una pro- 
va deludente. Il dott. De Feo, 
dirigente del Commissariato del 
Compartimento ferroviario, per 
motivi precauzionali ha dispo- 
sto un adeguato servizio d’or- 
dine. Dopo che il vagone-letto, 
insieme con altre due vetture, 
è stato staccato per le norma- 
li operazioni e dirottato su un 
altro binario per permettere al 
treno di proseguire per la Si- 
cilia, i manifestanti si sono al- 
Jontanati e i calciatori hanno 
potuto, più tardi, raggiungere 
le loro abitazioni con la scorta 
della polizia. 
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vittorioso arrivo al Giro delle Fiandre, seguito a pochi metri dal belga No 


Gand — L'italiano Dino Zandegù nel suo 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») È 


Forè. A venti secondi è arrivato il grosso del plotone regolato da Merckx o 
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SIMMENTHAL SCONFITTO E... CAMPIONE! Da oggitut 
L'ARBITRAGGIO CHIAMATO IN CAUSA ANCHE IN SERIE -B» 


I biancocelesti del Lloyd non meritavano di perdere contro la Snaidero 
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d lavoro, 


Nel breve spazio di ventiquat- 
tro ore il Simmenthal ha per- 
duto la Coppa Europa e ricon- 
quistato il titolo di campione 
d'Italia, La Candy di Bologna, 
facendo appello al suo orgoglio 
e ricordandosi di essere stata 
fino allo scorso anno una delle 
«grandi» del basket italiano, ha 
superato l'Ignis ed ha pratica- 
mente consegnato ai ragazzi di 
Rubini il nuovo scudetto trico- 
lore, Il fatto non è certo valso 
a rasserenare Masini ed î suoi 
compagni, certi dì aver subito 
a Madrid un sopruso vero € 
proprio da parte di una coppia 
arbitrale che ha sjacciatamente 
favorito il Real di Pedro Fer- 
nandiz. 

Gli sportivi italiani hanno vis- 
suto davanti ai teleschermi il 
dramma dei campioni d'Italia 
che si sono battuti fino all’ulti- 
mo minuto contro una squadra 
jortissima in un ambiente e con 
un arbitraggio nettamente osti- 
lì. Del resto Rubini non si {a- 
ceva molte illusioni alla vigilia, 
anche se gli ex campioni di 
Spagna avevano penato a supe- 
rare l'Olumpia di Lubiana nel- 
l’incontro di qualificazione. Il 
tecnico triestino era molto 
preoccupato per la lotta sui 
rimbalzi. non uvendo da schie- 
rare contro il terzetto america- 
no del Real che i soli Robins 
e Masini. Questi ultimi sono do- 
vuti uscire dal campo quando 
la partita era ancora in perjet- 
to ‘equilibrio e gli avversari al- 
lora non hanno più trovato suj- 
ficiente contrasto sotto î tabel- 
loni. 

Va anche detto che la squa- 
dra spagnola giocava con la 
jorza della disperazione per 
nun essere esclusa il prossimo 
anno dal torneo della Coppa 
E. opa che già due volte l’ave- 
va vista vittoriosa e per dieci 
anni protagonista, L'allenatore 
Fernandiz ha mandato allo sba- 
raglio anche il lungo america- 
no MciIntyre, che fino alla vi- 
gilia aveva zoppicato e che in 
campo doveva dimostrarsi ele- 
mento prezioso agli effetti del 
sistema di gioco che prevedeva 
lu m..sa-fuori dei ricordati Ro- 
bins e Masini. Bisogna dire che 
il piano degli spagnoli è stato 
perfettamente applicato, anche 
se è stato facilitato dal com- 
portamento degli arbitri e in 
particolare dell’ungherese Kas- 
sai, che pur viene considerato 
come uno dei migliori fischietti 
europei, 

Gli arbitri sc..0 chiamati an- 


zione jra campionato e campio- 
nato o fra grandi e... piccini. 

A Bologna la Becchi è stata 
fermata dalla Fides, per cui il 
Ramazzotti si trova nuovamen- 
te solo in testa alla classifica, 
con buone probabilità di man- 
tenervicisi fino al termine del 
torneo, Risultato a sorpresa an- 
che a Reggio, dove la modesta 
Smeg ha avuto ragione della 
molto più solida Algor di Va- 


rese. 
M. V. 


COPPA INTERCONTINENTALE 


Real e Simmenthal 
rappresenteranno l' Europa 


MASINI E VIANELLO NEL «R.E.» 


Madrid, 3 

La Federazione internazionale 
di pallacanestro ha deciso 0g- 
gi che il Real Madrid, campio- 
ne di Europa. per società e il 
Simmenthal di Milano rappre- 
sentino l'Europa alla Coppa In- 
tercontinentale che si dispute- 
rà l’anno prossimo in gennaio 
al Madison Square Garden, 

E’ stato deciso che la finale 
in due partite della Coppa del- 
le Coppe si svolgerà a Tel Aviv 
e Varese il 7 e il 13 aprile. La 
Federazione ha approvato al. 
tresì la formazione della squa- 
dra «Resto d’Europa» che in. 
contrerà il Real Madrid ad An. 
versa, La squadra sarà così for. 
mata: Bassin e Danev (Jug.), 
Savo (Romania), Trams (Polo. 
nia), Ammer, Ruzicka, Zidek 
e Zednicek (Cecoslovacchia), 
MASINI e VIANELLO (Italia), 
‘Trontzos (Grecia), Pastor (Olan. 
da), Gilles (Francia), Pilkevara 
(Finlandia). 

E’ stato anche deciso il pro- 
gramma del torneo fra Brasile, 
Francia, Filippine, Stati Uniti 
e Spagna che si giocherà dal 17 
al 22 giugno a Barcellona. Ne 
saranno esclusi i giocatori più 
bassi di 1,80, 


BASKET FEMMINILE JUNIORES 


Vittorioso il C.M.M. 
nelle semifinali a Rovigo 


Dopo aver vinto in campo provin: 
ciale e regionale, la squadra juniores 
femminile del Circolo Marina Mer- 
cantile ha trionfato nelle semifinali 
nazionali della. categoria, A_ Rovigo 
nelle. giornate di sabato e domenica 
scorse le triestine dirette dal duo 
Covi-Dolcetti banno sbaragliato, il 
campo battendo rispettivamente la 


unto ch 
stanno 


ULTIMA ORbi:> 
Merckx si ritira 


al citi 

All’ultima ora si apprefone Te: 
Dato inghi cc 
Minari del 
tecni 


GIOVEDI’ A FERRARA 


Venezia Giulia - Emilia 
fra universitari 


Giovedì a Ferrara la Rappre- 
sentativa regionale universitaria 
di calcio incontrerà quella emi 
liana nel primo turno elimina- 


Fermana, rappresentante delle Mar- 
che per 72-35, l’Ultravox Brescia del- 
la Lombardia per 65-43, e la Rangoni 
di Trento per il Trentino-Alto Adige 
per 58-29. 

Con questa vittoria il C.M.M. ha 
acquistato il diritto a disputare le 
finali della categoria che avranno luo- 
go prossimamente in sede da desi. 
gnare con la partecipazione delle 4 
finaliste nazionali. Detto girone si|torio del campionato nazionale. 
disputerà all'italiana e la squadra|In vista di questa gara il Co 
triestina ha molte probabilità di ripe. | mitato tecnico del Cus Trieste 
tere i successi già ottenuti dalla Mi-| ha convocato i seguenti quin 
var in questo campo, ci giocatori: Toppan e Billia 

‘Nelle semifinali di Rovigo il C.M.M. | del San Giovanni; De Ritz del 
si è schierato nella seguente forma. |l'Edera; Zoratti dell'Udinese; 
zione con în parentesi i cesti realizza. | F' ‘acchin del Maniago; Lo Duca 
ti da ciascuna giocatrice nelle tre| dell'Arsenale; Renzuili del Por- 
partite disputate: Longo (86), Mattia | denone; Fonda e Degrassi del 
(29), Toffolutt1 (21), Antonini (52), { Ponziana; Zuppet del Fiumicel- 
Gubertini (8), Bibalo M. (4), Bibalo [10; Corazza deila Libertas; Li 
C., Ledovi, Sorrentino, Zupin. Do della Fortitudo; Nobile del- 

"Aquileia; Fuccaro del Tolmez- 
LA CLASSIFICA zo e Marson del Cervignano. 

C.M.M. Trieste 3 30 195 107 6 Questa la formazione proba- 

Fermana 3 21 130184 4 |bile: Toppan; Billia, Ritz; Zorat- 

Ultravox 3 12 141133 2 Îti, Facchin, Lo Duca; Renzulli,|tivo della «Salvarani» Luciano 

Rangoni Trento 3 03 69161 0 "Fonda, Zupet, Corazza, Lipot.l Pezzi e da Gimondi stesso, ® 


— = 


STRANO COMPORTAMENTO DEI GROSSI CALIBRI 


Sebring solo un collaudo 
perla 24 Ore» di Le Mans 


tura a un regime superiore a quello 
normale di marcia (che è sugli 8600 
girì al minuto): era follia credere che 
avrebbe retto il ritmo, e infatti non 
ha retto. E’ probabile che l'Alfa pen- 
sasse di «far colpo» passando in te- 
sta al primo giro, o che volesse sol- 
lecitare al massimo la vettura per 
constatarne il «punto di rottura», per 
così dire. Certo che la tattica ha 
‘abbastanza sorpreso. In un certo sen- 
so, l’Alfa ha avuto ragione: effetti 
vamente la vettura ha «fatto colpo». 


La Chaparral — sì è detto — cer- 
cava pure a Sebring un'occasione di 
collaudo, Ha ottenuto anche un'affer- 
mazione di un certo prestigio, non 
solo per l'attacco alla Ford fino alla 
settima ora dopo un inizio guardin- 
go, ma soprattutto per il record sul 
giro. Dopo di che... è saltato il diffe- 
renziale, e Mike Spence ha dirottato 
sui boxes. Ma era felice e raggiante, 
e con lui anche Jim Hall, sicchè pare 
confermato che Hall non volesse di 
più dalla sua macchina. 


Ben Garrett 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 3 
Quasi tutto il meglio del ci- 
clismo su strada affronta da 
domani il Giro del Belgio in 
quattro tappe (di cui una divi- 
sa in due semitappe). Dei «gran: 
di» mancano Motta e Anquetil, 
ma Gimondi e Merckx ci s0- 
no, e come negare che l’interes- 
se maggiore della corsa è ac- 
centrato sul nuovo duello fra 
i due campioni? 
Eddy Merckx gode attu: 
mente di una migliore condizio- 
ne, che gli ha. permesso di vin- 
cere quest'anno già sette cor- 
se, compresa la Milano-Sanre- 
mo: ricordo che a Gimondi 
scotta anche se in parte cancel- 
lato dalla vittoria di ieri di Zan- 
degù nel Giro delle Fiandre. In 
effetti, la vittoria di Zandegù, 
senza nulla togliere al merito 
del bravo corridore veneto, è 
stata propiziata dalla acuta tat- 
tica studiata dal direttore spor- 


gni Ardi, 
linqueni 
nel qu 
ivangua 
Att sono 
poi messa in pratica con È risulta 
‘minore acutezza, da Gimofentrata 
Il Giro delle Fiandre può @anoy b 
siderarsi pertanto come uN-%io di tr 
ticipo di rivincita di Gim0fa-Sicilie 
Ma è ovvio che Gimondi P@ftraccia 
a una rivincita completa, ‘mento £ 
cilclo di prove primaverilit salern 
Belgio e nel Nord della Fralî 
è il campo più adatto, visti 
che i precedenti dello SCOrs0 4 
no: in particolare, il Giro‘ 
Belgio può essere la prima 0% 
sione. d 
Dopo verrà la Parigi-Rou! 
(la Parigi-Bruxelles non sì 
rerà: proprio oggi il gior 
organizzatore, «Le Soir», ne 
annunciato la soppressione 
quest'anno), e c’è chi si CS 
de se per Gimondi non si4 
impegno troppo duro il © 
del Belgio, situato com'è fil 
Giro delle Fiandre e la Palf 
Roubaix. 
Ma Luciano Pezzi rispo@ 
sorridendo: o che lo scors0 svngliai 
no non sì è fatto lo stes5@ merci 
con i risultati che certo Inlare 
derete? E gli altri, o quasi 
ti gli altri non si comporwà 
nella stessa maniera? E f 


Parigi-Roubaix, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |— quella di Spence-Hall — abbia avu- 
Sebring (Florida), 3 io la condotta di corsa dell’equipag- 


«Per essere stata messa a punto in gio «numero uno» della Ford. 
due settimane, la vetturà si è com-| Al di là della vittoria, rimane il 
portata in modo formidabile, quasi | fatto che il nuovo prototipo, più leg- 
incredibile». L'ha detto, parlando del. | gero ma più potente della Ford Mark 
la «suan nuova Ford Mark TV, Carro] | IL, si è dimostrato un «aggeggio» qua- 
Shelby, l’uomo la cui tattica di gara si perfetto, il che ha fatto tirare il 
ha propiziato la vittoria della casa fiato alla Ford, forse più preoccupata 
di Detroit alla «12 ore internazionale | del prossimo scontro con le Ferrari 
di Sebring». (alla Mille Chilometri di Monza pro- 

Gli ordini di Shelby agli equipaggi babilmente, e alle 24 Ore di Le Mans 
Andretti-McLaren e Foyt-Ruby erano sicuramente) che non del risultato in 
precisi: Andretti-McLaren, ai quali | Sè e per sè della gara di Sebring. 
era affidata la nuova vettura, dove- | Quest’idea. che la «12 Ore» della 
vano «tirare» fino al punto da resi- | Florida non servisse tanto a ragranel- 
stere al prevedibile attacco delle Cha- | lare punti per il trofeo internazionale 
parral e rintuzzarlo; Foyt-Ruby dove dei prototipi quanto a collaudare le 
vano marciare a ritmo più moderato, | vetture per i ‘prossimi impegni, non 
ma mal perdere i contatti con i pri- | pare sia stata peculiare della Ford. 
mi, in modo da poter subentrare ad Stando almeno alle dichiarazioni del- 
Andretti-McLaren se, per caso, fos- | la vigilia, anche Hall ha fatto scen- 
sero loro rimasti stroncati dall’attac- | dere in pista le sue due Chaparral 
co delle Chaparral. Il piano, elemen- | con questa intenzione, e non diverso 
tare ma acuto, ha funzionato, anche | può essere considerato il comporta- 
se è difficile dire quanta parte nel | mento delle «Alfa Romeo 33» per quel 


| ritiro della Chaparral più pericolosa | che riguarda la classe fino a due litri. 
Forse solo la Porsche ha preso il via 


esplicitamente citato l’esett 
di Gimondi, la cui partecipài 
ne a tutte queste corse nell 
ferno del pavè» è stata dal © 


qualunque corsa come una 

parazioney alla corsa segu@) di coi 
non è meno vero che PoulMmento 
parlava seriamente: tanto @pne pe 
To che lui stesso segue lo * COT 


cora in causa commentando i 


con la ferma idea di vincere nella 


= 


Sul circuito di Prosecco 


(Foto de Rota) 


Domenica, al VI «Trofeo del Biancospino», una delle più spettacolari ed emozionanti prove 
speciali si è svolta sul circuito di Prosecco (uno sterrato difficile) nel quale i piloti hanno 


fatto miracoli d’equilibrio. 
trevigiana Caberlotto-Boffi. In primo piano 


Ecco un passaggio in velocità della «Mini Minor» della coppia 
si vede il oronometraggio elettrico a pressostati 


i|vo agli 


risultati della settima giornata 
del campionato di Serie B. Im 
particolare si fa colpa ai mon- 
Jalconesi Iellusig e Furlan di 
uver nettamente javorito la 
Snaidero nel suo vittorioso in- 
| contro con il Lloyd Adriatico. 
{Nea siamo stati presenti all’in- 
contro. ma i cronisti sono con- 
cordì nell'affermare che la di- 
rezione arbitrale è stata decisi 
effetti del risultato. 
Certo è comunque che i bian- 
cocelesti non sono riusciti ad 
esprimersi al meglio delle loro 
possibilità, Hanno dominato il 
gioco per una mezz'ora abbon- 
dante, ma în seguito sì sono 
Jatti raggiungere e superare da 
una Snaidero niente superlati- 
va, che ha trovato nell’ex bian- 
coceleste Poli l’uomo-chiave del. 
la partiti. 

A parziale scusante del Lloyd 
vogliamo ricordare che l'allena- 
tore. Marini, non potendo di- 
sporre dì Narder, impegnato în 
Germania con la Nazionale gio- 
vanile, s'è trovato in difficoltà 
per tappare i buchi provocati 
dall'uscita dal campo di Bru- 
matti e “>hergat. E qui ancora 
dobbi.m» chiamare in causa la 
federazione che non ha conces- 
so il rinvio dell'incontro richie- 
sto e concordat dalle due squa- 
dre, mentre ha dato il nulla 
osta perchè a Bologna si antici- 
passe Candy-Ignis. Un peso e 
due misure dunque mell’atteg- 
giamento degli enti federali, 
che dovrebbero trattare tutti al- 
la stessa stregua, senza distin- 


A Bologna d 


"i 


mi 


Mare, entrambi giovanis. 


Basovizza; studenti, 


Il mediano Miro Zagar (a sinistra) e l’ala sinistra Rodolfo 


Trieste, sono i due primi giocatori della Regione ufficialmente 
ceduti. Passon al Bologn: dopo aver sostenuto positivamente 
due provini. Sono ragazzi della periferia, e precisamente di 
si trasferiranno a Bologna a fine campio: 
nato e verranno sistemati anche per la prosecuzione agli studi 


classe, e per poco alla casa tedesca 
non è riuscito il colpo più grosso. 

Sotto questa luce, una certa per- 
plessità ha suscitato la prova dell’Al- 
fa Romeo 33, migliore nelle prove 
ufficiali, e poi mandata allo sbara- 
glio, con l'esemplare messo a punto 
per la gara e affidato a De Adamich, 
con una partenza folgorante. Si dice 
che De Adamich abbia spinto la vet- 


CALCIO MINORE 


Campionato di III categoria 


Girone L: Aùrisina-Coop. OP. 
2-0 (ricupero). 

Girone M: Campanelle-Ro- 
sandra Z. 1-0, Virtus-S, Sergio 
4-1, Esperia-Union 0-0, Mugge- 
sana B.-S. Anna 10, Don Bo- 
sco-Breg 1.1. 

Classifica girone L: Vesna 
(giocate 18), punti 28; ‘Primorie 


ue promesse 


XiX TROFEO «PIVA» 
MO n XIX ‘Trofeo Banca Popolare 

«Piva», riservato ai ciclisti dilet- 
tanti e disputato sul circuito di Col 
San Martino (Treviso) ha avuto il 
seguente risultato: 1) Marino Conton 
(U.C. Diana, Mira) che copre la di- 
stanza di km. 150 in ore 3,32’, alla 
media di km. 42,453; 2) Pasquale Za- 
natta (Tognana Pinarello) a 30”; 3) 
Gino Pancino (Portofiex) s.t.; 4) Lui 
gi Cremaschi (G.S. Pejo) s.t.; 5) Vit 
torio Serenin (id.) s.t; 6) Lucio 
Franceschini (G.S. Valpolicella) s. 
") Giovanni Bechelli (Pedale Scalige- 
ro) a 1’30”?; 8) Gianpiero Talpo (S.C. 
Padovani) s.t.; 9) Renzo Ferrari (G.S. 
Valpolicella) s.t.; 10) Romano Tumel- 
lero (U.S. Padovani) s.t. 


ALPINA -. EUROPHON 

L’Alpina si è allenata sul campo 

di Villa Opicina in vista dello 
esordio di domenica prossima in 
«Coppa Italia» contro l’Europhon di 
Milano, I biancoverdi hanno effettua. 
to un proficuo galoppo che si è pro- 
tratto per sette inning nel corso dei 
quali Cadelli ha collaudato tutti gli 
uomini della «rosa». Con particclare 
curiosità sono state seguite le prove 
dei lanciatori Mahnic, Stepancich e 
Veliscek. Unico assente l'americano 
Parrish, che rientrerà in Italia dalla 
Germania venerdì sera, giusto in tem. 
po cioè per la partitissima contro i 
campioni d'Italia. 


HI Offerte da parte della Ge 
occidentale, dell’Italia e 
Svezia per la costruzione di un0 
‘bilimento per il montaggio delle 
mobili sono allo studio delle aul'# 
di Governo irachene. Le case aul 
bilistiche che si sono offerte 
struire lo stabilimento sono la & 
cedes, la FIAT e la Volvo, E' # 
allo studio un'offerta per la c0 
zione di uno stabilimento per il 
taggio delle auto presentata dallià 
neral Motors. de 


ma: 


prove del Gran Premio automi 
stico di Pau di formula due. 4 


ALLE CAPANNELD 
mm Quindici cavalli sono iscriti 
‘Premio Idolo, in progra) 
nerdì prossimo all'ippodromo 

Capannelle di Roma, prescelto È 

corsa Tris della settimana. Quefferma! 
campo: Premio Idolo (L. 29 
handicap a invito, m. 1400, pi: 
cola): Nylus 58, Lussiznano 56 
Appeal 5515, Niro 525, LusitaPM 
Oriolo 5112, Gardone 5142, TWe° 
50, Gargano 49, Santa Coronf) 
Daynty Boy 46, Alberto L'Orso 
Ei 43, Mascaret, 42, Reliable 


ta (17), 5. 

Classifica girone M: Rosan- 
dra Z. (giocate 18), punti 31; 
Virtus (16), 24; Muggesana B. 
(17), 22; S. Anna (17), 20; Cam- 
panelle (17), 20; S. Sergio (17), 
18; Breg (17), 18; Flaminio 
(17), 15; Don Bosco (16), 9; 
Esperia (16), 4; Union (16), 3. 


giocatori del «Gipo Viani» di 


Martedì, 4 aprile 1967 


i ____"" 


IL PICCOLO 


[des eni ine 


Ci ha lasciati improvvisa 
mente nel più grande dolo- 
Te il nostro caro 


Giacomo Colombin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLGA, 1 figlio GIOR- 
DANO, la nuora ONDINA e gli 
adorati nipoti FABIO e SAN. 


Mentre si parla di un altro fucile 


+ ROTAIA ALL'OFFENSIVA CONTRO LA CONCORRENZA DELLA STRADA | 


rin anteprima a Roma Termini 
Ye ultime «novità» delle FF.SS. 


HI stato presentato un complesso di motrici, carrozze passeggeri e carri merci 
idatti alle alte velocità e con comodità inedite - Le prove della «E-444» 


| Roma, 3 
‘arrozze. più spaziose, como- 
B, silenziose, atte per velocità 
Mo a 200 km/h; locomotive elet- 
gggiche capaci di marciare a 180 
pi/h e locomotive Diesel con 
ha autonomia di 700 km. su 
hee pianeggianti; potenti loco- 
tive elettriche e Diesel da 
inovra, carrozze postali con 
tonn. di portata; carri con 
tto scorrevole o ribaltabile; 
ti soccorso perfettamente at- 
ezzati e sgombraneve a tur- 
Ine: questi alcuni aspetti essen- 
li del nuovo parco rotabile 
le F.S., alcuni elementi del 
fale sono stati presentati alla 
zione Termini in forma uf 

‘ale. 

Alla cerimonia hanno parteci. 
to il Ministro dei Trasporti e 
’Aviazione civile, on. Oscar 


fhille Corona; i 

N Trasporti Lucc 
lini, ex Ministro dei Traspor- 
e dell’Aviazione civile; l'on. 
Ammartino presidente della 
immissione trasporti della Ca- 
era. Dopo la benedizione dei 
ES jtabili da parte del Card. Tra- 
ia ha preso la parola il Mini- 
‘o Scalfaro che ha illustrato 
fi scopi della manifestazione 
i luadrandola nei problemi fon- 


Amentali del settore dei tra- 
uporti. 

Il Ministro, tra l’altro, ha sot: 
Mlineato come nello spazio di 

anni le Ferrovie dello Stato, 

e in campo europeo erano 

J i ultimi posti nel settore del- 
sicurezza, sono attualmente 

| prime in senso assoluto e ha 


ture di seconda classe lo spa- 
zio è ripartito su sei posti an- 
zichè su otto), ia comodità dei 
posti (sedili avvicinabili in gom- 
ma, in velluto, in tessuto pla- 
sticato), il miglioramento del 
comfort (illuminazicne a tubi 
fluorescenti, riscaldamento a 
vapore ed elettrico con regola- 
zione termostatica), la panora- 
micità delle fenestrature, i più 
attrezzati servizi igienici. 

Una realistica adesione insom: 
ma alle aspettative del pubbli- 
co. Anche il materiale per mer- 
ci si va maggiormente adattan- 
do alla domanda degli spedito- 
ti. Le dimensioni mediamente 
maggiori dei carri consentono 
una loro più economica utiliz- 
zazione (specie per le spedizi 
ni a carro completo). L’esten: 
sione dei tipi a «carrelli» rende 


possibile il traino dei convogli 
merci sino a 120 km/h, La mol. 
teplicità dei sistemi di apertu- 
Ta consente facilità e rapidità 
di carico, L'aggancio automati- 
co sarà il fattore di importan- 
za decisiva per una larga ap- 
plicazione in ferrovia dell’auto- 
mazione e della cibernetica. Es- 
so comporta l’abolizione dei tra- 
dizionali respingenti, consente 
sforzi di trazione sino a 150 
tonn. e di compressione sino 
a 200 tonn, 

Nel corso della presentazione 
dei rotabili è stata distribuita 
la tabella dei costi e i termini 
di ultimazione delle consegne. 
Il costo maggiore (174 milioni) 
si riferisce alla locomotiva Die. 
sel elettrica da treno gr, «D 
443», seguita dalla «E 444» (150 
milioni). Della prima sono sta- 


VISITA IN TOSCANA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Si è poi recato al nuovo 


Moro inaugura a Siena 
la facoltà <bancaria> 


E' la prima in Italia e conta già settecento iscritti 


complesso della «Ignis » 


te ordinate 50 unità che ver- 
Tanno consegnate tutte entro 
il 1968. Il 1967 è stato indicato 
come termine di ultimazione 
delle consegne anche, tra l’al. 
tro, per le 110 carrozze di la 


e 2.a classe unificata UIC-X se. 
rie ABZ 55.000 per servizi in- 
ternazionali e dei 183 carri com- 
plessivi a tetto scorrevole e ri- 
baltabile. 

E’ stato infine reso noto che 
la nuova locomotiva elettrica a 
corrente continua «E 444» — ca- 
pace di marciare a 180 km/h 
— effettuerà le corse di prova 
sulla Roma-Napoli. Il primo dei 
quattro prototipi del moderno 
mezzo, che consentirà di au- 


mentare la velocità massima 


dei convogli sulle linee di gran- 
de comunicazione e che è desti. 
nato all’effettuazione di treni 
viaggiatori rapidi a lunga per- 
correnza, verrà consegnato qua- 
si in coincidenza con l'inizio 
della prossima estate, 


ONDATA OMICIDA 
su un cargo svedese 


Brisbane, 3 

Un mercantile svedese parti. 
to venerdì da Brisbane diretto 
negli Stati Uniti è incappato in 
un violento ciclone ed è stato 
investito da una colossale onda- 
ta che ha provocato la morte 
del terzo ufficiale ed il grave fe- 
rimento del comandante. Il fat- 
to è avvenuto sabato a circa 400 
miglia a Nord-Est di Brisbane. 

La nave, il mercantile «Whi- 


PER GLI ARABI DI ADEN 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Aden — Un si to inglese sferra un calcio a due arabi arrestati durante alcuni torbidi 
scoppiati CI ect oceasione della visita di una commissione delle Nazioni Unite 


Arrestato il cubano Smith 


L'ex capo della polizia di 
Terre-Haute (Stato dell’India- 
na) Frank Riddle ha rivelato 
oggi alla stampa un nuovo epi- 
sodio relativo all’assassinio del 
Presidente Kennedy. -Riddle che 
è andato in pensione nel feb- 
braio di quest'anno, ha dichia- 
rato infatti che un fucile tipo 
«Mannlicker - Carcano», calibro 
6,5, di fabbricazione italiana, 
identico a quello che era. stato 
usato da Lee Harvey Oswald, 
presunto assassino del Presi. 
dente americano, era stato ri- 
trovato il 25 novembre 1963, tre 
giorni dopo l'assassinio, in un 
albergo di Terre-Haute. 

Intanto Sergio Arcacha Smit, 
a suo tempo esule cubano anti- 
castrista e ricercato dal Procu- 
ratore distrettuale Garrison in 
relazione al presunto complot- 
to per l'assassinio del Presiden- 
te Kennedy, è stato arrestato 
oggi a Dallas. Arcacha, che ha 
44 anni, è accusato di aver ten- 
tato di rubare munizioni insie- 
me a David Ferrie, il pilota 
trovato morto il 22 febbraio 
nella sua abitazione, e a Gor- 
don Novel arrestato sabato se- 
ra e attualmente in carcere a 
Columbus, nell’Ohio. Com'è no- 
to il Procuratore di New Or- 
leans Jim Garrison ritiene che 
Ferrie abbia cospirato insieme 
e Lee Harvey Oswald. 


CACCIA SERRATA AI NUOVI «NABABBI» DELLA LOTTERIA DI 


MNonho vinto i150 milioni» 


insisteilcommercianteromano 


Ma sembra che il fortunatissimo sia proprio lui - Un universitario possiede 
il biglietto del secondo premio, venduto a Milano: lo ha «tradito» un amico 


DRO, i parenti tutti e gli amici. 
I funerali avranno luogo oggi 


Son |martedì 4 aprile alle ore 15.15 
< accusato da Garriso dalla Cappella dell’Ospedale 
SS Putnamville, 3 | Maggiore, 


Si associa al lutto la famiglia 
PATRONO, 


Dopo lunga malattia, assistito 

amorevolmente dai suoi cati, si 

è spento ieri a Padova il nostro 
caro 


Luciano Spadon 


di anni 44 


Angosciati ne danno il triste an- 
muncio la moglie DORA con il figlio 
ROBERTO, i cognati MICHELINA 
con il marito GIORGIO SPECAR, 
FULVIA ved. SPADON con la figlia 
GABRIELLA e il suocero MICHELE 
BRISCAS, 

I funerali seguiranno domani 5 apri. 
le alle ore 1530 dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Si associano al lutto: 
— ANDREUTTI e IRENE 
CIT DI EI 


î Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Evelino Timeus 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata sorella EVELINA con 
il marito EZIO BESCA, la nipo- 
te EDDA con il marito LUCIA- 
NO BORTUZZO e il piccolo 
ROBERTO, e i cugini ANTO- 
NIO e ROSA VISINTIN, 

I funerali avranno luogo oggi 
4 aprile alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[ceo ione reno] 


Dopo lunghe e penose sofferenze 
T sopportate con raro spirito di 

sacrificio e serenità ci ha lasciato 
per sempre il nostro 


Luigi Arcuria 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero la figlia JENNY, 
il genero AGOSTINO e i parenti 
tutti. 5 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. Lin. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
aprile alle ore 18.30 dall’abitazione 
di via Soncini 96. 


oa DI s Famiglie: —SANCIN + 
flevato come ciò sia frutto di Siena, 3 |lone-magazzino del complesso, |te Ocean» di 9000 tonnellate, ARCURIA . CRIVILIE' « 
quer tecnica efficace e di un du-| Il Presidente del Consiglio, |dove erano riuniti con le auto-|stava navigando faticosamente RIETER + ALESSI 


d lavoro. L'on. Scalfaro ha ag- 
funto che le Ferrovie dello Sta- 
stanno facendo tutto il pos- 
> RI bile per andare incontro alle 
Zigenze dei viaggiatori, «affin- 
lè al cittadino, dopo aver viag- 
FILI Ato, torni il desiderio di viag- 
tira are sulle Ferrovie dello Stato». 
uovi mezzi esposti alla Sta- 
appreffone Termini formavano due 
dato ghi convogli sui due primi 
to attinari dello scalo. 
tecnici delle F.S. hanno 
indi illustrato le realizzazio- 
stificaf effettuate nel quadro del pia. 
ire il decennale ferroviario appro- 
> di PAito nel 1962 e che prevedeva 
di ripOha spesa globale di 1500 mi- 
peg pirdi, di cui 800 nel primo 
ra tul’ftinquennio. Sicurezza (setto 
nel quale l’Italia si trova al- 
ivanguardia), velocità e com- 
tt sono i tre criteri seguìti. 
risultati sono già evidenti. 
entrata in servizio del «Pelo- 
può l“tano» ha segnato un guada- 
o di tre ore sul percorso Ro- 
Sicilia. Le future rettifiche 


ento alla Roma-Firenze e al 
Salerno-Nocera) consentiran. 

Fra) alle Ferrovie di fronteggia- 

’ visti la concorrenza della strada. 


sona {Nella prima fase de! piano, al 


ima odateriale rotabile furono desti- 
SI ti 320 miliardi. Alle soglie del 
67 la situazione era la seguen- 

proposte approvate 95 per 
into, appalti affidati 95 per 


ri«Roub! 
on sì 
| Gio to, forniture eseguite 62 per 
Re ‘o. Queste le consegne pre- 

locomotive elettrice 175 


ffettuate), elettromotrici 

rimorchi 57 (56), locomotive 

glesel da treno 125 (1), auto- 

jotrici termiche e rimorchi 116 

15). locomotive Diesel da ma- 

pra e automotori 280 (11), 

rozze viaggiatori 1455 (756), 

‘agliai e postali 270 (107), car- 

di merci 25.772 (22.913). Da se- 

falare anche la consegna di 

pa delle tre navi traghetto 

{gfeviste. Da rilevare ancora che 

miliardi sono stati destina- 

il alle migliorie da apportare 

seri numerosi rotabili di ogni ti- 

P. Quanto alle linee, esse so- 

state suddivise in tre grup- 

rete fondamentale (a eran- 

8 traffico), rete complementa- 

razione (a medio.traffico) e rete se- 
di irg@ndaria (a scarso traffico). 

che, a dil'ampia gamma di nuovi ro- 

iusti li presentati alla stazione 

Î, Roma-Termini ha consenti- 

li di constatare, fra l’altro, lo 


on. Aldo Moro, è giunto oggi a 
Siena per presenziare all’inau- 
gurazione ufficiale della facoltà 
di scienze economiche e ban- 
carie dell’Università senese. La 
facoltà di scienze economiche 
e bancarie senese è la prima 
del genere in Europa ed è stata 
costituita con l’apporto del Mi- 
Nnistero della Pubblica Istruzio- 
ne, del Monte dei Paschi e de- 
gli Enti cittadini. Gli studi so- 
no cominciati nel novembre 
scorso; sono iscritti circa set- 
tecento studenti, 

Nel corso della cerimonia, 
Moro ha espresso il suo compi: 
cimento per la interessante ini- 
ziativa che colma una lacuna 
sul piano nazionale e contribui- 
sce a rendere più viva ed ope- 
rosa l’illustre città toscana. Di 
essa il Presidente del Consiglio 
ha ricordato le alte tradizioni 
culturali e civili ed il grande 
patrimonio di bellezza di cui è 
amorosa depositaria. Di fronte 
ad un tale passato ancor più 
pressante — ha detto — appare 
l'esigenza di assicurare alla 
Siena di oggi un sensibile ed 
armonioso sviluppo. 

Della nuova iniziativa univer- 
sitaria il Presidente del Consi- 
glio ha rilevato che essa aderi- 
sce alle esigenze che si manife- 
stano nella società italiana ed 
impongono che sia fornita ad 
alto livello scientifico una pre 
Îparazione specifica in relazione 
al progressivo espandersi di at- 
tività che, come quella banca- 
ria, sono essenziali per l’auspi- 
cato ammonico sviluppo della 
economia, italiana. 

Successivamente il Presidente 
del Consiglio on. Moro, accom. 
pagnato dalle autorità cittadi. 
ne, ha raggiunto la periferia del. 
la città, dove è sorto un nuovo, 
modernissimo complesso indu- 
Striale del gruppo «Ignis». Ol. 
tre 600 persone sono occupate 
nello stabilimento la cui produ. 
zione è quasi interamente orien. 
tata su congelatori-conservato- 
ri e vetrine refrigerate destina. 
ti oltre che al mercato italia 
no a quelli del Centro e Nord. 
Europa e degli Stati Uniti di 
America, 

L'incontro fra il Presidente 
del Consiglio Moro e i lavorato- 
ti del nuovo impianto è stato 
particolarmente cordiale. L’on, 
Moro si è interessato a tutta la 
vasta gamma di produzione, in- 


rità e i rappresentanti stranie- 
ri tutti i dipendenti dello Stabi- 
limento, il Presidente del Con- 
siglio è stato accolto dal festo- 
so rullio dei tamburi e dallo 
sventolìo delle bandiere delle 
contrade senesi, 

L'ing. Borghi nel rivolgere al 
Presidente del Consiglio il sa- 
luto di tutto il complesso che 
riunisce in varie parti del mon- 
do oltre settemila dipendenti, 
ha rilevato l’ideale incontro fra 
il mondo politico e quello del 
lavoro e ha quindi offerto al- 
l’on. Moro una targa a ricor- 
do della manifestazione. A_con- 
clusione della cerimonia all’in- 
gresso dello stabilimento è sta- 
ta scoperta un’iscrizione com- 
memorativa dell’avvenimento. Il 
Presidente del Consiglio Moro 
ha preso brevemente la parola 
per ringraziare dell'accoglienza 
ricevuta. 


in un mare sconvolto dai venti 
del ciclone «Glenda» (con ratfi- 
che di 150 chilometri orari) 
quando è stato investito da una 
colossale ondata, Il terzo uffi- 
ciale Karl Loefgren di 27 anni 
ha riportato gravi lesioni alla 
testa ed è morto poco dopo, 
mentre il mercantile stava rien- 
trando a Brisbane. Il coman- 
dante del «White Ocean», J. 
Stjernstrom, deve la sua vita a 
un ‘marinaio, il quale mentre 
era al lavoro in coperta ha vi- 
sto il comandante passargli vi- 
cino svenuto trascinato dal ri- 
flusso dell'onda e con il volto 
tutto insanguinato. Il marinaio 
lo ha afferrato al volo, e, ag- 
grappandosi con l’altra mano 
alla catena dell’ancora, è riusrt. 
to ad evitare che Stjernstrom 
fosse trascinato fuori bordo, Il 
comandante della nave ha ri. 
portato la frattura di parecchie 
costole. 


Roma, 3 

Ennio Maccari, detto Nenè, 
trent’ anni, commerciante, spo- 
sato e padre di due figli conti- 
nua a dir di no; ma tutti sono 
convinti che, ben nascosto în 
un cassetto di casa sua, ci sia 
il biglietto serie N. numero 
13749, che ha vinto i 150 milio- 
ni della Lotteria di Agnano. 
Cosa ci farebbe con quei soldì, 
se avesse vinto? Alla domanda 
dei giornalisti, ha risposto: 
«Mia moglie ha bisogno di di- 
vagarsi; per prima‘cosa un bel 
viaggio. Ma îo quei milioni non 
li ho vinti». Maccari ha insisti- 
to: «Ho un negozio a Primaval. 
le, e devo pagare ancora le tas- 
se. Adesso, con questa storia, 
me le aumenteranno. Ma io 
quei milioni non li ho vinti». 

«E' in giro per affari». Così, 


FIRMARONO LA RICHIESTA DI AUTONOMIA PER LA LINGUA CROATA 


«<PURGA> POLITICA A ZAGABRIA 
A 18 DOCENTI NAZIONALISTI 


Sono stati colpiti con l’«ultimoammonimento» o l'espulsione 
dalla Lega dei comunisti - Candidature elettorali revocate 


Zagabria, 3 

Quindici tra professori e assi. 
stenti dell'Ateneo di Zagabria 
sono stati puniti con «l’ultimo 
ammonimento prima dell'espul. 
sione» dall’organizzazione stu- 
dentesca della Lega dei comu- 
nisti ,per aver firmato «la di. 
chiarazione sulla posizione del- 
la lingua letteraria croata». Una 
risoluzione di condanna per i 
fiomatari della «dichiarazione» 
è stata approvata anche dal co- 
mitato repubblicano dei lavora. 
tori della Bosnia-Erzegovina, I 
comitati di partito dei quattro 


dei promotori della «dichiara- 
zione». 

Inoltre altri tre professori ti- 
tolari di cattedra all'Università 
di Zagabria e firmatari della 
richiesta fatta dagli ambienti 
intellettuali ed accademici del. 
la Croazia effinchè venga rico- 
nosciuto alla lingua croata lo 
stato di lingua separata, distin. 
ta cioè da quella serba, sono 
stati espulsi dalla Lega dei co- 
munisti jugoslavi, In preceden- 
za nei loro confronti, era stato 
già adattato il provvedimento di 
«ultimo ammonimento», Il co- 
mitato della Lega dei comuni. 


dopo la firma della dichiarazio- 
ne sulla separazione delle due 
lingue, 


Morti e feriti in Germania 
in un incidente ferroviario 


passaggio a non custodi. 
to nei pressi di Giessen due 
persone sono morte e 44 sono 
rimaste ferite, delle quali sel 
gravemente. Un'automobile, gui- 
data da un americano 


stamane, hanno risposto ai cro- 
nisti î parenti di Ennio Macca- 
ri, prima che i giornalisti ru- 
scissero a rintracciarlo, Com- 
merciante e rappresentante di 
un lanificio, il «fortunatissimo» 
(come viene da più parti indi. 
cato) oppone gli indifferibili 
impegni della sua attività a 
quanti gli danno la caccia, per 
dovere di mestiere o per sem 
plice curiosità. 

In queste ore la cognata del 
Maccari, Maria Pia Peschieri, è 
maggìormente presa di mira dai 
giornalisti e dai fotoreporters; 
la donna da qualche giorno s0- 
stituisce nel negozio di filati e 
lane in via Monti di Creta, la 
moglie del Maccari, che ha da- 
io alla luce il secondo figlio. La 
Peschieri ha ripetuto più volte 
ai cronisti che nessun atteggia- 
mento del cognato è stato tale 
da farle supporre che egli pos- 
sa essere il vincitore, «Ieri sera 
— ha detto — mio cognato, co- 
me è solito fare tutte le sere, è 
andato al bar, al rione Ponte. 
dove abitano i suoi amici; ap- 

entrato nel locale è stato 
attorniato dai giornalisti, ai qua- 
li era stato indicato come il 
possessore del biglietto vin- 
cente». 

Sempre secondo il racconto 
della Peschieri, solamente una 
volta tornato a casa egli avreb- 
be controllato gli otto biglietti 
acquistati, constatando che solo 
per lo scarto di un numero non 
aveva vinto il primo premio del- 
la Lotteria di Agnano. Preso da 
nervosismo, Ennio Maccari, 
avrebbe, secondo la cognata, 
stracciato i biglietti. La moglie 
del commerciante, su invito del 
marito, oggi non è uscita dal- 
l'appartamento in via. Alberta- 
rio; ha risposto solo al citofono, 
mentre il portiere impediva a 
giornalisti e curiosi di avvici- 
narsi all'appartamento. «I bi. 
glietti li ha mio marito», è stata 
la risposta che essa ha dato 
alle domande rivoltele, 

Secondo voci che circolano 
nel bar nel quale è stato acqui- 
stato il biglietto, la vincita del 
Maccari sarebbe sicura: la suo- 


insieme dai due fratelli, pagan- 
do metà per uno. 

A Milano, invece, quasi sicu- 
ro vincitore dei 50 milioni del 
secondo premio della Lotteria 
è uno studente universitario, 
laureando in ingegneria, Dome- 
nico Ciuffreda, di 25 anni, che 
abita a Potenza, ma che attual- 
mente si trova mella capitale 
lombarda per gli studi univer- 
sitari al Politecnico. «Domenico 
è giunto stamane all’Università 
molto eccitato — ha detto Gio- 
vanni Rovere, un compagno di 
studi del presunto vincitore — 
e con la sua automobile è en- 
trato nel recinto del Politecni- 
co, dove non è consentito par- 
cheggiare. Miî ha confidato di 
essere il vincitore del secondo 
premio della Lotteria. Per sot- 
trarsi all'inevitabile curiosità 


dei giornalisti e fotografi, Do- 

menico si è ora-recato in casa 

di amici, in via Rossini. 
Raggiunto telefonicamente dai 


E’ mancato al nostro affet- 
to il nostro caro 


gir rnalîisti, Domenico Ciuffreda 
ha dichiarato: «Non smentisco 
e non confermo di essere il vin- 
citore dei 50 milioni della Lot- 
teria. Posso soltanto dire di 
avere acquistato un biglietto 
nell'ufficio postale di via Pec- 
chio. Vi prego anche di tenere 
presente che sto per presentar- 
mi agli esa-ri e che una ceria 
pubblicità sul mio nome proba- 
bilmente non mi favorirebbe». 

Lo studente non ha voluto fi- 
nora mostrare il biglietto da 


Vittorio Semich 


Desolatissimi ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie, la so- 
rella, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
Lovisato e al personale della 
Il Medica, 

I funerali avranno luogo oggi 
4 aiprile alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore, 


lui acquistato nell’ufficio posta- 
le; ma stanotte, quasi a impli- 
cita conferma della vincita, il 
padre di Domenico, Alfredo, è 
giunto a Milano da Potenza, 


CANELLOPULOS NOM 


INATO PRIMO MINISTRO 


Formalmente risolta 
la crisi politica greca 


Il nuovo Premier non dispone della maggioranza 


Se verrà battuto, potrà 


sciogliere il Parlamento 


Atene, 3 

Re Costantino ha conferito 
l’incarico di formare il nuovo 
Governo a Panayotis Canellopu- 
los, capo del partito di destra 
dell’Unione radicale nazionale, 
e questi ha accettato, dopo aver 
conferito per oltre un'ora con 
il Sovrano a Palazzo reale. Due 
ore dopo Canellopulos presen- 
tava al Governo la lista dei nuo- 
vi Ministri e questi sono stati 
subito convocati a palazzo per 
il giuramento costituzionale di 
rito. Senza soluzione di conti- 
nuità, quindi, essi si sono reca- 
ti ai rispettivi Dicasteri per 
prender le consegne 


T Dopo lunghe e penose sof- 
ferenze si è spenta 


Giuseppina Caizzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO, la figlia MARI- 
SA, il fratello ETTORE e fami- 
glia (assenti) e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto: 
— GIANNI CECHET e famiglia 
SIZE DE I 


Tì 31 marzo dopo breve malattia 
ha cessato di vivere il nostro 
cara 


Giacomo Zorzet 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la moglie MARUC- 
CI, le figlie ALBA, NINA con il mari. 
to PIETRO ZUCCA, LIVIA ved. 
SVETTINI, la nuora BRUNA e le 
perl MARI, PATRIZIA e MARIA 


ii Il 2 aprile ha cessato di vivere 
munita dei conforti religiosi 


Angela Sincovich 
ved. Romano 


dì anni 86 
Ne danno il triste annuncio 4 figli 


RENATO, GIOVANNI, MARIA tas. 
sente) e tutti i parenti. 


I funerali seguiranno oggi 4 aprile 
alle ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 


Comuni di Sarajevo hanno chie- versando d Molto dura è stata la reazio- | gale lungo degenti di 8, Giovanni. ì 

ento dello spazio a disposi. STR CGOenDOEI OOO (con sto che venga tolto il mandato|sti dell'Ateneo di Zagabria nel Pista è na cera del fratello del commer- ne dell’ottantenne Papandreu i 

le per ogni viaggiatore (in | mente espresso il suo augurio|al deputato all'Assemblea fede-|riesaminare la posizione dei tre | un’automotrice in servizio sulla | ciante avrebbe detto che il di- (Telefoto A.P. al «Piccolo») | alla decisione sovrana, da lui = =" I | 
compartimento delle vet- ‘di buon lavoro. Nel grande sa-|rale, Mladen Caldarovic, uno|docenti universitari ha ritenuto | linea Giessen: Ù glietto sarebbe stato acquistato | 11 nuovo Premier Canellopulos definita, tra l’altro, «un grandis- FORO) BERIO È 

era tali sanzioni «eccessivamente simo scandalo, con il quale il " È | 


orse sulla sedia elettrica 
luccisore di otto infermiere 


miti in rapporto alla gravità 
della loro azione» ed anche per 
il fatto che essi figurano tra i 
promotori dell’iniziativa, Ad al 
tri firmatari membri della Le- 
ga dei comunisti sono state in- 
flitte sanzioni minori. 


Nessun provvedimento è stato 
ancora annunciato nei confron- 
ti dello scrittore Miloslav Krle- 
za, uno dei maggiori della Ju- 
goslavia, che pure aveva aderi- 


PER L'AIUTO PRESTATO DOPO IL 1943 AI PRIGIONIERI DI GUERRA AMERICANI 


Sarà rimborsato dal Congresso 
un conte itulinno in miseria? 


‘Re diventa un capo politico e 
dovrà assumersi tutte le conse- 
guenze e responsabilità che ne 
derivano». Ha parlato anche di 
«abuso di poteri reali» da parte 
del Sovrano. Canellopoulos ha 
conservato per sè, oltre la Presi. 
denza del. Consiglio, anche il 
portafoglio degli Esteri, La mag- 
gior parte dei nuovi Ministri ha 
già fatto parte del Governo nel 
periodo tra il 1955 e il 1963 in 
cui l'Unione radicale nazionale 
fu al potere. Il nuovo Governo 


Maria Memon 
in Dragosevich 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito, le figlie, le sorelle, il fra. 
tello, i cognati e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore oggi. 4 
aprile alle ore 14. 
ponente rl 

Commosse per le molteplici 
attestazioni d'affetto e stima tri- 
butate al loro caro 


* Ù 7 dovrà presentarsi alle Camere HH ini | 
o delle #] massacro fu compi . D to alla richiesta di separazione È n entro’ il''termine massimo’ di Attilio Mersini | 
le si Se DE i) ne a Chicago, ma le udienze von tenute dello duo lingue. Kriza, un Il deputato Mathias ha proposto una legge che gli farebbe ottenere quindici giorni per cienero Îa||_ Direttore di macchina a rip. 
si Peori: enne i ‘ecchi ‘maresciallo È 5 n eu . lucia. Attualmente esso può î 
fterte di a, nello Stato dell’ Illinois, per evitare ogni pressione dall'esterno Tito © membro del Comitato quanto spese di suo in quel periodo - Altre somme già affluiscono contare però sull'appoggio di ringraziono di suore 1 parcoti, 
Duni Peoria, 3 {vissuta alla st) di Il ti all'aula e di liziotti in nisti è direttore * gell'Istituto 1 1958 tm totale di trecento. = Volto prendere parte al into 

Pi. SA ‘eoria, vissuta alla strage quella | vanti all'aula e due polizio! per l'enciclopedia jugoslava, Al- Washingt *18. Tornato in Italia, sua | bilistica straniera ma ne! loro Î 

35 1 È à, 4 sl n ù a; ci ESTETICI TERI 
3 Sa dI accusa ha chiesto oggi la|notte è la filippina Corazon|uniforme avevano perquisito |cuni giorni fa ref espulsi | L'opinione ubblica Dia ‘HAR o pc egli diceva, | perse tale attività e le sue con- Sienna Sor, 5 i 
Qpienna alla sedia elettrica di | Amurao di 23 anni. Fu lei che, | spettatori e giornalisti prima di| dal partito il presidente della |na sta rispondendo con genero: | il conte Salazar fu sorpreso dal: | dizioni sl fecero disperate. SR SETA CA, | 
Speck, imputato di aver 


ni e pssinato nella loro residenza 
HI palcago, la notte fra il 13 e il 
rk, su 2 luglio 1966, otto allieve infer- 


affacciata ad una finestra, verso 
le sei del mattino, diede l’allar- 
me. Tutte le sue compagne era: 
no state strangolate o pugnala- 


farli entrare. Tra gli spettatori 
figurava Joseph Matusek, padre 
di una delle vittime. Nell’entra- 
re in aula, Speck è apparso 


associazione croata Vlatko Pav- 
letic e tre professori universi- 
tarì, uno di Zara ed altri due 


sità alla campagna che il de- 
putato Charles, Mathias ha lan- 
ciato per aiutare un vecchio ari- 
stocratico italiano che durante 


la seconda guerra mondiale a 
causa della quale, considerato 
cittadino «nemico» fu chiuso in 
un campo d’internamento. 


Il giornale «Army Times» del. 
le Forze Armate americane, ha 
parlato del nobiluomo italiano 
e della iniziativa del deputato 


I familiari di 


Natale Posar 


to alla dott.ssa Anna Ceppi Ve- 
nier che per lunghi anni prestò 
le sue premurose cure, 


te di Zagabria olti reggimenti . A Famiglie 
n ” la seconda guerra mondiale, ri- americano e m i 
EI sl Boia Hi Pubblico Ministero, | te a morte a quell’ora. grave in volto. La commissione elettorale di | schiando i e impiega ido il | _ Quando, 9087; VIA hanno raccolto denaro per lui, ringraziano commossi quanti MERSINI - CIANI | 
autori conto RIO dato un re-| Il processo si era aperto oggi Sr Sent. Zagabria ha chiesto che siano |SUO patrimonio all lora rilevan- a i mE i n hanno voluto partecipare al loro | Smuexx2 III | 
a: due BB ci che colareggiato di tut- MR ESPERTI SOVIETICI coristi Alia Micia Gi pandi Sea ni prigionia, il con-| CHINO ALESSI dolore per la grave perdita, | Nel primo anniversario della pre | 
hi ti È lati per le prossime elezioni pa Ì fu ra) me ‘a scomparsa. della loro cara 
INEDÙ ostruzione che ne è stata fat- dopo che una giuria di sette in visita alla Fiat due scrittori croati firmatari| minacciati di deportazione in |f0 Sala ngleso pr DINE OA e POotO O 


nel dormitori i 
srmierai o delle allieve 


'a parte sua l'avvocato difen- 

re di Speck, Gerald Getty ha 

‘ermato che non è stato il gio- 

(L. ne a compiere la strage e che 


uomini e cinque donne aveva 
prestato giuramento per il pro- 
cesso. La cerimonia ha così 
aperto la strada all'inizio della 
fase dibattimentale e alla escus- 


Roma, 3 
Proveniente da Mosca, è giun- 
ta oggi a Roma una delegazio- 
ne di esperti sovietici che pro- 
seguirà, nella giornata di doma- 


della risoluzione. Inoltre, il Co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti croati ha comunicato 
questa sera di aver deciso di 
rinviare la seduta plenaria del 


Germania. Il CEGRIAtO Charles 
Mathias, repubblicano del Ma- 
ryland, ha tra l’altro presenta- 
to ur progetto di legge che pre- 
vede il rimborso della somma 
di cinquemila dollari (tre milio- 


basciata inglese presso il Vati- 
cano di interessarsi della sorte 
dei cittadini britannici, Il con- 
te, però, accettò a patto di po- 
tersi occupare dell'assistenza di 
tutti i prigionieri di guerra e 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


led 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Nel II anniversario della mor- 
te del loro caro 


Antonio Ruocco 


Violetta Delami Vozza 


i genitori, il marito, la figlia e i pa- 
renti tutti La ricordano con infinito 
rimpianto, % 


SI i I 
i ? ni, per Torino, dove sarà ospite i ni e centomila lire circa), così cominciò ad aiutare anche | 
00; pis#iccusa non ha elemetti sone Pri ES0 pole| della Fiat e Prenderà. parte ad CRONO: co vpcata DEr| Demetrio Sarsfieid Salazar vi- [gli americani. ,1 conte gale- |, Piso» è isriito la dolente moglie e il figlio 10 | 10° norile file ore 419 ela” Chiesa 
nai nti per dimo: 8, 5 una serie iscussioni tecni. pote: a ve attualmente povero a Napoli. po la gue 1 Sala- | stia FIEG . Federazione Mg 
cai dubbio. COR, al di là|ziotti armati erano addetti alla|che nel campo dei motori «Die. | uNa risoluzione a proposito del-| Nato nel 1884, il conte Salazar | rar fu commissionario per N8-| ttaltana waltori Giornali ricordano con immenso dolore, o 
È ica soprav-l sorveglianza del corridoio da-* sel», la situazione venuta a crearsi] ebbe la cittadinanza britannica | poli di una industria automo- nn ——__@i | 
‘trOrs0 : L 
able 4° 


Martedì, 4 aprile 1967 


60.000 lire 


contro acquisto di una AEG «LAVAMAT CLARA», il cui 
prezzo di listino è di lire 220.000. La differenza può essere 


UNIVERSALTECNICA 


L'AEG, produttrice delle famose lavatrici superautomatiche, 
tra cui la celebre «LAVAMAT CLARA», in acciaio inossi- 
dabile e porcellanata all’esterno, formula un'offerta sensa- 
zionale attraverso la Concessionaria UNIVERSALTECNICA; 
ritira qualsiasi lavatrice usata AEG, anche se ormai inser- 
vibile, valutandola ben 


rateata in 36 mensilità! 


offerta 
sensazionale 


Approfittate di questa bellissima occasione! 


CORSO GARIBALDI 4 


AUVISI. EGONOMICI 


MINIMO 14 PAROLE 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


FAMIGLIA signorile 3 persone 
adulte cerca buona domestica 
referenziata, ottimo trattamen- 
to. Scrivere subito ing. Nicolais, 
Martiri Libertà 28, Treviso, te- 
lefono 47851. Assicurasi posto 
stabile. 5440 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi mezza giornata perso- 
na sola. Telefonare 37220. 

23052 B 
RAGAZZA stabile oppure sin- 
gole ore, ottimo trattamento 
cercasi, Telefonare 221.528. 

44358 B 
60,000 mensili più vitto e allog- 
gio offro a domestica massimo 
40. anni. Scrivere Cassetta n. 
45545 B SPI. 


C Richieste d'impiego L. 30) 
AUTISTA patente C, ottima co- 
noscenza tedesco, disposto viag- 
giare estero offresi. Telefonare 
56354. 44306 C 
BILINGUE tedesco italiano ot- 
tima conoscenza francese di- 
plomata corso interpreti cono- 
scenza dattilografia offresi su- 
bito. Cassetta 22940 C, SPI. 
GIOVANE con Ape offresi a 
ditta anche a ore. Tel. 94100. 
22956 C 
GIOVANE. serio. volonteroso 
con Ape offresi a ditta per qual- 
siasi lavoro. Tel. 37633. 
22958 C 
GIOVANE signora stenodattilo» 
grafa pratica tutti lavori ufficio, 
Offresi mezza giornata. Telefono 
66424. 44248 € 
OFFRESI sassofonista per qual- 
siasi complesso, Tel. 813554. 
Chiamare dalle ore 19 in poi. 
44310 C 
RAGIONIERE militesente vo- 
lonteroso offresi. Tel. 29046. 
22946 € 
SIGNORINA esperienza ‘ colo- 
niale offresi come bambinaia. 
Tel. 59809. 44318 C 
24AENNE fornito libretto lavo- 
ro occuperebberi presso notaio, 
pratico del. lavoro, solo matti. 
na 0 solo pomeriggio-sera. Scri. 
vere Fermo Posta Trieste, pa- 
‘tente 99516. 23056 O 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 
A. RADI AI IONI televi- 
sori transistor giradischi im- 
pianti antenne. Telefon. 68431. 
22962 CC 
FALEGNAME specializzato ri 
parazioni rolè applicazione ser- 
rature Yale e simili ripara por- 
te finestre. Mobili lucidature. 
‘Rettitudine. Telef. 40396. 
22978 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 
v 23913 CC 
MACCHINE cucire qualunque 
modello ripara meccanico spe- 
cializzato. Tel. 93440, Biondi. 
23022 CC 
PITTORE esegue stanze tem- 
pera 13.000 lavabile ‘20.000, Tel. 
94100. 22954 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20 
mila. Telefonare 93616. 
1948 CC 


22! 
RADIOTELEVISIONE — ripara- 
“zioni interventi’ immediati im. 
pianti antenne massima garan- 
zia. Tel. 725233, 23038 CC 


RIPARAZIONI radio, TV, in- 
stallazione antenne, interventi 
immediati. Telef. 730310, 733295. 


22838 CC 
SGOMBERO. soffitte, cantine, 
abitazioni, ‘asporto materiali 


inutilizzabili, disinfestazioni pit- 
turazioni eseguisconsi. Telefon, 
37646 ore 13-15. 23020 CC 
TAPPETI puliture lavature ri 
parazioni custodia esegue pri. 
ma impresa Petech. Telefono 
95341. 22656 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con servizio stacco  riattacco. 
Telefonando 95341. 22656 CO 


D Offerte d'impiego L. 70 


A. SIGNORA-signorina  affidia- 
mo facile lavoro esterno 2 ore 
giornaliere 30.000 mensili. Pre- 


sentarsi oggi ore 15 precise Bat- | 96: 


tisti 8, CIMEC. Non telefonare. 

229884 D 
AIUTO banconiera-e giovane 0 
apprendista pratica cercasi per 
bar, Tel. 94247. 44324 D 
AMBOSESSI concediamo lavo- 
ti ricalco domicilio. Scrivere 
IDAM Guanella 11/4 Milano. 
APPRENDISTA commessa, co- 
noscenza sloveno, cerca nego- 
zio abbigliamento. Via Cardue- 
ci 30. 22960 D 
APPRENDISTA radiotelevisioni 
cercasi 18-20 anni con patente. 
Tel. 725233. 23038 D 
APPRENDISTA _ magazzi 
niere cercasi 15-17 anni, deposi- 
to carta, v. Diaz 15. 22982 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niera giovane cercasi, tel. 23549. 
APPRENDISTA 16-18 anni cerca 
stazione BP, largo Sonnino 10. 
CANTANTI cerchiamo voci nuo. 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti- 
mo guadagno. Scrivere Canta; 
sanremo, Sanremo/F. 5395 D 
CASA editrice cerca subagente 
zona Trieste -Gorizia esperto 
vendita con patente. Cassetta 
23/C SPI, Udine. 
CERCANSI giovani apprendiste 
per supermercato. Telef. 50620, 
dalle 12 alle 13 10 D 
CERCASI aiuto cuoca stagione 
Lignano. Assunzione aprile. Te- 
lefonare Lignano Sabbiadoro 
71334 (martedì, giovedì, dome- 
nica). 44304 D 
CERCASI cameriere per risto- 
rante posto stabile. Telefonare 
93629 dalle 8 alle 10. 44308 D 
CERCASI signorina anni 16-17 
conoscenza croato e dattilogra- 
fia. Presentarsi Major, via Ro- 
ma 18, lunedì 10-12. 44300 D 
CERCASI. mezzalavorante pra- 
tica manicure. Telef. 38701. 

44228 D 
CERCASI banconiere o banco- 
niera Bar Cattaruzza viale Mi 
Ttamare 1, 23897 D 
COMMESSA  PRATICIS- 
SIMA PELLETTERIE VALI 
GERIA OMBRELLI PER NE. 
GOZIO CENTRALISSIMO CER. 
CASI. OFFERTE Cassetta 23028 
D, SPI. 
ENTE Stato assume ambosessi 
21-45 anni, licenziati scuola me- 
dia o superiore, presenza, dina: 
mici, facilità parola, per svol. 
gimento decoroso. lavoro orga- 
nizzato esterno; corrisponde 
adeguata retribuzione e provvi- 
denze legge. Presentarsi: Ufficio 
Sovraintendenza ore 16-18.30, 
via Carducci 2, I piano, Trieste, 
entro mercoledì 5 c.m. 

22976 D 
GIOVANE volonteroso patente 
cercasi per lavoro ‘magazzino 
presentarsi Giubilo via Cicerone 
4 ore ufficio, 22740 D 


INFERMIERA diplomata, mas- 
simo 40.enne, praticissima inie- 
zioni, sei ‘ore giornaliere, otti- 
ma retribuzione cercasi, Detta- 
gliare. con referenze Cassetta 
23012 D, SPI. 
LAVORANTE barbiere capace 
stabile. Salone Meto, piazza tra 
i Rivi 2. 44336 D 
PARRUCCHIERA cerco. Riva 
Grumula n. 10, 22952 D 
PARRUCCHIERA lavorante e 
mezzalavorante cercansi. Diaz 
8, tel. 31494. 22934 D 
PARRUCCHIERA lavorante ve. 
Tamente capace cercasi. Pre- 
sentarsi o telefonare mercoledì 
dalle 10 alle 12. Salone via Gep- 
pa 19, telefono 68307. 23054 D 
RAGAZZA per consegne a domi- 
cilio cercasi. Tintoria Rustia, via 
D. Chiesa 10 (S. Giovanni). Tel. 
535. 45643 D 
RAGAZZA 15-16.enne cerca pa- 
netteria Cepak Settefontane 14, 
tel. 93-900. 715 D 
SIGNURA signorina età non in- 
feriore 30 anni presenza mora. 
lità dinamismo disponga anche 
solo mezza giornata società in- 
ternazionale assume stipendio 
rimborso spese e previdenze 
legge per preordinato lavoro 
intervista ambiente femminile 
Trieste. Cassetta 43844 D. SPI. 
SQUADRA, capo, muratore, ma- 
novale, con attrezzatura per co- 
Struzione casetta, ‘cerca geo- 
metra, Tel. 30177. 22950 D 
STIRATRICE pratica camicie, 
cercasi. Torrebianca 35. 
44312 D 


———______Émsis e 
E Rich. cam. e pens. L, 69 


STANZE cercano referenziati, 
anche periferia, anticipando 
molto. Palma, telefono 94756. 


n  ———__——_m 
F Off. cam. e pens 1 60 
A. CENTRALE uno due jeu. e 
legante bagno termosifone atfit- 
tasi, Telefonare 38369, 23030 F 
AFFITTASI camera centralissi- 
ma, una-due persone. Telefona- 
re 87714 dopo mezzogiorno. 

AFFITTASI stanza vuota tele 
fono 39851 23014 F 


G struzione L. 60 


A.A. ISTITUTO Enenkel, Batti. 
sti 22. tel. 761989. Ripetizioni 
qualsiasi materia medie inferio- 
ri e superiori; corsi per steno- 
dattilocontabili; lingue. 44292 G 
A. MANICURISTE, pedicuriste, 
parrucchieri, estetiste, massag: 
giatrici. Corsi CIMEC, Battisti 
8, 38139. Inizio 12 aprile. 
22984" G 
ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, russo, tra- 
duzioni, Ponterosso 2, tel. 23121. 
G4G 
DIPLOMATA maestra impatti 
sce lezioni tedesco materie let- 
terarie, medie inferiori éd ele: 
mentari. Telef. 49230, dalle 13 
alle 15. 22992 G 
LAUREATO impartirebbe lezio- 
ni chimica, scienze, matemati- 
ca. Telefonare 25394. 22968 G 
PERFORATRICI meccanografi 
che IBM, inizio 10 aprile Scuo- 
le Riunite, Battisti 8, 38139, 


22984 G 
H . Oggetti smarri L. 69 


CATENA oro polso con meda- 
gliette, carissimo ricordo, smar- 
Tito sabato sera, Generosa man- 
cia. Telefonare 31870. 22964 H 


—_———____________cx 
I Off. appart. e bott. L. 60 
A.A. AFFITTASI camera casa 
nuova. Tutti comforts persona 


anziana occupato. Presso per- 
sona sola. Tel. 50323, 44322 I 


IL PICCOLO 


ARIA PURA e sana in ogni am- 
biente con un ozonatore acqui- 
stato presso l’Universaltecnica, 
Apparecchi di ogni misura, per 
ogni esigenza. Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol 
doni 1. 


IL PROBLEMA dell’aria viziata 
si risolve oggi brillantemente, 
in ambienti piccoli o grandi, con 
un ozonatore, che purifica, di- 
sinfetta, deodora l’aria. Il costo 
di un ozonatore è straordina- 
riamente moderato. Universal 
tecnica, c.so Garibaldi 4 e piaz: 
za Goldoni 1. 


SALUTE e maggior rendimento 
sul lavoro respirando aria pura 
e sana: adottate negli ambienti 
in cui vivete o lavorate un ozo- 
natore, che purifica, deodora, 
disinfetta l’aria, e fa vivere me. 
glio. Il suo costo è estrema. 
mente moderato. Esistono mo- 
delli di ogni misura: per i ser- 
Vizi di casa, come per grandi 
sale. Informazioni e prove: Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 


ARIA PURA e sana in ogni am- 
biente con un ozonatore aca 
stato presso l’Universaltecnica. 
Apparecchi di ogni misura, per 
ogni esigenza. Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1. 

TL PROBLEMA dell’aria viziata 
si risolve dggi brillantemente, 
in ambienti piccoli o grandi, con 
‘un ozonatore, che purifica, di- 
sinfetta, deodora l’aria. Il costo 
di un ozonatore è straordina- 
tiamente moderato. Universal. 
tecnica, c.so Garibaldi 4 e piaz- 
za Goldoni 1. 


SALUTE e maggior rendimento 
sul lavoro respirando aria pura 
e sana: adottate negli ambienti 
in cui vivete o lavorate un ozo- 
natore, che purifica, deodora, 
disinfetta l’aria, e fa vivere me- 
glio, Il suo costo è estrema. 
mente moderato. Esistono mo- 
delli di ogni misura: per i ser- 
vizi di casa, come per grandi 
sale. Informazioni e prove: Uni. 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 

ARIA PURA e sana in ogni am- 
biente con un ozonatore acqui- 
stato presso l’Universaltecnica. 
Apparecchi di ogni misura, per 
ogni esigenza. Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol. 
doni 1. 
IL PROBLEMA dell’aria viziata 
si risolve oggi brillantemente, 
in ambienti piccoli o grandi, con 
un ozonatore, che purifica, di- 
sinfetta, deodora l’aria. Il costo 
di un ozonatore è straordina- 
tiamente moderato. Universal 
tecnica, c.so Garibaldi 4 e piaz: 
za Goldoni 1 

SALUTE e maggior rendimento 
sul lavoro respirando aria pura 
e sana: adottate negli ambienti 
in cui vivete o lavorate un ozo- 
natore, che purifica, deodora, 
disinfetta l’aria, e fa vivere me- 
glio. Il suo costo è estrema- 
mente moderato. Esistono mo- 
delli di ogni misura: per i ser- 
vizi di casa, come per grandi 
sale. Informazioni e prove: Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1, 

ARIA PURA e sana in ogni am- 
‘biente con un ozonatore acqui. 
stato presso l’Universaltecnica. 
Apparecchi di ogni misura, per 
ogni esigenza. Universaltecnica,! 
corso Garibaldi 4 e piazza Gol- 
doni 1. 


CORSO 


AGEP Crispi 14 affitta: apparta-, CASETTA colonica con dieci. | CERCO affitto quartierino ca- 


menti bistanze, cucina, poggio- [mila metri quadrati terreno | mera cucina mobiliato oppure 
lo, bagno, centralnafta, ascenso. | fertile irrigato affitto. Tel. 94014. | vuoto. Esclusi mediatori, telef. 
Di 44326 I| 68786. 22942 Li 


re. 
APPARTAMENTI per uffici, am- 
bulatori, paraggi Corso Italia, 
nuovi tutti comforts, affittansi 
una oppure più stanze. Visita: 


CEDESI affittanza locale d’af- 
fari bellissimo zona centrale 
mq. 170, Telefonare 38982 ..e 
17-19, 44342I 


M Vendite d'occasione L. 50) 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 


Rotisti go ore 1219, 1018 | MAGAZZINO, 290 mq. alto 3, | Cesi er Deponte, vic 
APPARTAMENTI REVOLTEL.|MUOVO centralissimo adatto de | WACCHINE cucire Necchi. 


posito, archivio, ufficio affittasi. 
Telefono 23182 proprietario, 
45905 I 


Chiedete dimostrazioni gratui- 

te. Altre Necchi Singer occa- 

sione. Macchine maglieria. Ri- 

magliatrici calze. Necchi: Batti. 

sti 12, Trieste; Corso n Ho 
9 


LA . 2 stanze, soggiorno, cuci- 
netta, bagno poggioli, central- 
nafta, ascensore affitta primin- 
gresso Immobiliare CIVICA - 
piazza S, Giovanni 4, tel. 61712. 


APPARTAMENTO camera, cu. DI ale DOTTI falcone, 4 M 
cina 16.000 affittasi «La Com:|| | ricordi impallidiscono OTTO macchine industriali 
merciale», Torrebianca 24. Borletti confezioni stiratrice 


APPARTAMENTO paraggi FA. 
BIO SEVERO . 1 stanza, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore libero 
Cono affitta Tmmobiliare CI. 
ICA - piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 44350 I 
APPARTAMENTO D'Annunzio, 
panoramico, 2 stanze, saloncino, 
comforts, Altri Baiamonti 1-2 
stanze, comfort moderni affit- 
tansi Immobiliare - Carducci 28. 
23050 I 

APPARTAMENTO ROMAGNA . 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, terrazza giardino central: 
nafta, affitta prontingresso Im. 
mobiliare CIVICA P.zza S. Gio- 
vanni 4, Tel. 61712, 44350I 
APPARTAMENTO camera cuci pi AINER 
na camerino mobiliato affittasi | ©USiNa 0 2 camere cercasi affit- 
via Gatteri. Tel. 71889. ore 18-17.| ‘0, .compensando spese. Telet. 


fagdo T | 792298 44354 L 
BICAMERE camerino, 


Cordes e macchina taglianastri 

tutte nuove vendo. Scrivere 

Pressen via Carducci 5 Trieste. 
45507 


PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, casa specializzata nella 
lavorazione del Persianer. Inol 
tre visoni tutte le tinte, lontre, 
castori, castorini ocelot messi- 
cani, leopardi giaguari, Modelli 
creazioni 1967-68. Prezzi incredi- 
bili. Controllate. Diverrete clien- 
ti. 23018 M 
TELEVISORE I II canale, per- 
fetto, vendesi lire 35.000, Tele- 
fonare 26049. 22974 M 
VENDIAMO lavatrici usate in 
buone condizioni da L. 10.000. 
Radio Vincenzi, via S. Nicolò 
angolo via Dante. 45889 M 


N Acquisti d'occasione L. 609 
AAAA.A. 


Le fotografie 


CERETTI 


rimangono a sfida del tempo 


NEGOZIETTO centrale adatto 
tutto, altro via Campanelle per 
lotteria, botteghino, affittansi. 
Telefonare proprietario 231892. 


45905 1 
— _6——xr—_T—<=<=-& 
L Rich. appart. bott. L. 60 
APPARTAMENTINO, camera, 


ACQUISTIAMO  so- 
cucina, | APPARTAMENTO camera ca-|prammobili, quadri salotti, gia- 
25.000 bicamere, soggiorno, cu-| meretta cucina assolutamente | cenze ereditarie, orologi pen- 
cinino, bagno, centralnafta 35| piani bassi cercano affitto ? per. | dolo, camere letto, pranzo, per 
mila affitta Agenzia Foscolo 4|sone anziane, telefonare dalle |Friuli. Telefonare 28551. 

PEpna 44328 Il10 alle 12 -.90523. 44348 Li 22970 N 


UNA COSA 
—_GHE DOVETE SAPERE 


SIETE ATTESI PER LA NUOVISSIMA PROVA “IL SI SA DELLA SIMCA”: un 
esauriente. test su strada del modello Simca da Voi prescelto e l'omaggio 
gratuito del magnifico libro a colori “IL SI SA DELL'AUTOMOBILE” Mi 
SIMGA 1000 - la 1000 che è più di una 1000 - a partire da L. 895.000 IGE E 
TRASPORTO COMPRESI: Simca 1000 LS; 1000 GL; 1000 GLS; 1000 coupé 
BI SIMCA.1301/1501 - le fuoriclasse europee - a partire da L. 1.198.000 IGE 
E TRASPORTO COMPRESI: Simca 1301 LS e 1301 GL; 1501 GLS; 1301 LS 
Canada e 1501 GLS Canada. E] 


Concessionario: 


TRIESTE: G. DUPLICA, Via San Nicolò 12 
GORIZIA: Via Crispi 17 
MONFALCONE: Via A. Boito 16 


IRA dr 


LAVASTOVIGLIE 


SUPERAUTO 


MATICA.L’UNICA CHE STERILIZ 
ZA AVAPORE SURRISCALDATO 


A 110° C. LAVA 


IN UNA SOLA 


VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI 


NON NECESSITA DI 


costa lire 129.800 
ma oggi può essere vostra 
al prezzo speciale di 


lire 99.000! 


È un'offerta speciale della Concessionaria 


GARIBALDI 4 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, stanze, cu- 
cine, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 
23799 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
pianoforti, mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 22932 N 


—————È@———————___@"11 
NN Mobil e pianotorti LL, 60 


A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
usati 62467. Telefonare tutti i 
giorni. 22988 NN 


A.A.A; ACQUISTO stanze letto 
pranzo salotti antichi orniogi 
pendolo mobili antichi per Ve. 
neto, Telefono 31428. 23040 NN 
PIANINO Lanberger Gloss ven- 
desi, Vigneti 24, tel. 814262. 
22996 NN 
ARREDAMENTO completo per 
abitazione quattro stanze raffi. 
nata eleganza combinazione ar- 
monica antico autentico moder- 
no aggraziato privato offre com- 
pratori esigenti. Ottimi elettro. 
domestici, tendaggi fini eccete- 
Ta tutto usato ineccepibile. Te- 
lefonare numero 761159 ore 
13.30-15, 19.30-21.30. . 24001 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli. Petronio 32. 93 NN 
MOBILIFICIO Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni veri gio- 
ielli. Fonderia 3 (traversale ex 
via Solitario). 5) 
P__ Rappr. piazzi L. ww 
ARREDAMENTI Verbano cer- 
ca serio attivo agente di vendi- 
ta per Trieste e Gorizia, già 
introdotto per forniture bar, 
ristoranti, alimentaristi, comu- 
nità, disposti abbinare attrez- 
zature refrigerate Verbano, ar- 
redamenti, tavola calda, scaf- 
falature ecc. Scrivere referen- 
ziando: Verbano . Frigoriferi, 
Luino (Varese). 5444 P 


FABBRICA lampadari cerca in- 
trodotti rappresentanti per zo- 
ne Veneto; buona provvigione, 
rimborso spese macchina. Euro- 
lamp, Str: Settimo 96, Torino. 

5430 P 


INDUSTRIA alimentare cerca 
agenti a provvigione o conces- 
sionari veramente introdotti: 
alberghi, ristoranti, campings. 
Scrivere casella Pubbliman 135, 
Mantova. 1406 P 


Q Auto, moto, ciel. L, 80 


A.A. VENDO o permuto Fiat 
1500 ’63. Tel. 20143. 22972 Q 
ALL’AUTOTECNICA Triestina, 
Riva Grumula 2, troverete lo 
Zef Junior completo di vele per 
sole 200.000 lire. 23046 Q 
ANLIA-Torino, 5000 km, . ce 
desi anche ratealmente. elefo- 
nare 53126 ore 10-12. . 23016 Q 
BELLA 750 ’62 vendo contanti. 
Bar via S. Marco 2. 23036 Q, 
FIAT 1300 - 1500 ottimo stato 
vendonsi. S, Nicolò 12, Duplica. 

45973 
FIAT 500 D ‘64, 500 ’64 occasio- 
ne. S. Nicolò 12, Duplica. 

45971 Q 
FIAT 500 N; 600; 500N giardi. 
netta; 1100.D; 1300 occasione in 
ottimo stato vendonsi presso 
Simcacar Gorizia, via Grispi 17. 

45975 Q 
FORD Cortina ’61 seminuova 
vendesi. Lazzaretto Vecchio 12. 

45971 
GIULIA 1300-E, 1600 ’64, Giu- 
lietta TI cambio cloche ‘64; 
vendo permuto. Autorimessa 
Baiamonti 56. 22986 Q 


Q camere, ogni comodità, pareti 


FILTRO 


UNIVERSALTECNICA: 


ROULOTTES A.r.c.a.: esposizio- 

i is Caravella-Sistiana 
Mare; chi si contenta cerca una 
roulotte chi se ne intende vuo- 
la un’A.r , perchè chi dice 
A.r.c.a. dice qualità. Autosovra- 
na, Giustiniano 6. 1a 


ento dl 
Vest è 
ella di 


guarde 

mici e p 

f Prima 
vari 


Manno a 
ontri bi 
Dio di i 
e sone 
della co; 
Question 
tale. In 
Quelli fr 
‘a ques 
Vicecanc 
gli Ester 
Serale t 
Buon ma 
ski, sede 
annica, 
*prima 
ton il e 
Nel cors 


15 liberi ottobre, altri oc@Mn chiar 
vendonsi forti facilitazioM®tone in 
gamento. Visitare sul pos@r 
15.30-17.30 feriali. 
APPARTAMENTO ROTO 


ROULOTTES. E’ il momento di 
scegliere il vostro roller. Mostra 
di primavera presso Morelli, via 
Cologna 17, 44697. 23044 Q 
SIMCA 1000 gran lusso perfetta, 
km. 24,000, fine ’64; unico pro. 
pretario vende privato, eventual. 
mente dilazionando. Visibile 
giornata via Boccaccio Fn 


1340 Q 


SIMCA - Disponibili ottime oc- 
casioni seminuove: Simca 1000 


BOSCHETTO, 2 stanze, 0 Parigi. 
bagno, terrazza, cen 20) 
ascensore, vende primi 

5.900.000 Immobiliare CI 
piazza S. Giovanni 4, tel. 


DE Immobiliare VESTA. 
na 4, 730344. i 
APPARTAMENTO, STRAD 
FIUME soleggiatissimo 2 Mfacendo 
soggiorno cucinetta o di L 


GL, GLS, Simca 1300, 1500 tutte 
Garantite 
dal Concessionario. Simca, Du- 
45973 Q 


unico proprietari 


plica, S, Nicolò 12. 


SKODA 1000 MB, unico proprie- 
tario concessionario Volvo piaz- 


postiglio poggiolo cent: 
ascensore vende Immo 
CIVICA piazza S. Gio 
tel. 61712, 

APPARTAMENTO zona Éfli magg 
SEVERO 2 stanze soggiorihe colle; 


za Scorcola 3, 44332 Q 
VENDESI :1100 D fine ’63, unico 
proprietario seminuova con per- 
muta, facilitazioni di pagamen- 
to; via Carducci distributore 
Agip, 23048 Q 
VENDESI Fiat 1100 D anno ’63, 
unico proprietario. Rivolgersi 
presso elettrauto Billa, via Can- 
cellieri 19, esclusi intermediari. 


44334 Q 
VOLKSWAGEN 
cede privato. 
chio 12. 
595 Abarth unico proprietario, 
concessionario Volvo i 
Scorcola 3. 
1500 Fiat unico proprietario con- 
cessionario. Volvo piazza Scor- 
cola 3. 14299 Q 


'65 occasione 
Lazzaretto Vec- 
45971 Q 


cinino bagno ampi poggi@Metto br 
leggiato comforts mode. cambio 
DE prontamente 5.800.000 Mel grup 
biliare VESTA Gallina 4f@Mista. Fe 


APPARTAMENTO libero 
lombo 14 XI p, 2 stanze È 

terrazza centralnafta spl 

vista, vendesi forti faci 
pagamento. Visitare sul. 

ore 11.30-13.30 feriali. 

CAMERA cameretta cucilfea, B 
rimesso nuovo 3.000.000 vS*regolre 
Agenzia Foscolo 4, I p. #0-Uns pei 
CONDIZIONI eccezionaliPer gli 
tanti 1.700.000, saldo mutu@Per il E 
ticinquennale 16,000 meni 
desi appartamento corso © 
zione. Immobiliare Cardii 


R_ Cap. soc. cess. az. L, 90 


A.A. PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità, via 
Genova 3. 23026 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari, «Julia» 
piazza Tommaseo 2. 45649 R. 
PRESTITI concedonsi proprie- 
tari autoveicoli, massima riser- 
vatezza; per informazioni telef. 
35904. 44344 R 


S Case, ville, terreni 30 


«+ AFFARONE, appartamento 
primingresso bistanze, soggior- 
no, cucinino, accessori, vendesi 
5.900.000. AGEP, Crispi 14, 

23000 S 
A. APPARTAMENTI stanza cu- 
cina bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore, ottimo investimen- 
to capitale, corso costruzione, 
vendonsi. AGEP, Crispi 14. 

23010 S 
A. APPARTAMENTO 2 stanze 
soggiorno bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore, prezzo con- 
venientissimo vendesi. AGEP, 
Crispi 14, 32002 S 
A. ROMAGNA, corso costruzio- 
ne vendesi signorile 3 stanze sa- 
lone, mansarda. AGEP Crispi 14 

23004 S 


ALLOGGI prontingresso 2, 3 


antiacustiche, soleggiati, vista 
mare, tram ogni direzione, ven- 
donsi singoli disponibili. Pia- 
noterra locale adatto qualunque 
attività magazzini autobox, buo- 
ni prezzi, massime facilitazioni. 
Baiamonti 103, tel. 816283. 
44352 S 
APPARTAMENTI Cologna, Fa: 
bio Severo, Sottoripa, liberi e 


Q|occupati da 1-2 stanze vendon- 


si forti facilitazioni pagamento, 
Visitare sul posto via Cologna 
70, I p., ore 15.30-17,30 feriali. 


Tietà, 
‘massima riservatezza. 


45697 S i Cassetta 44338 V, SPI. 


GRADISCA vendesi cas 
tralissima quattro appar 
lire 4.500.000. Telefona! 
Gradisca. 

LOCALE per qualsiasi 

commerciale arredato cl 


fonare 56435 mattina. 
MONFALCONE piazza 
vendesi appartamento li 
camere soggiorno gara! 
cantine lire 7.200.000, Te! 
Te 9437 Gradisca. al 
MONFALCONE via Boll 
vato vende appartamenti 
mo ingresso tre camere Sl 
no cucina servizi ampia 
za garage cantina mutui 
cesso, Telefonare 9437 GIt 


roblemj 
è stat 
egretari 
offerme 
‘apporti 
is ha a 
PANORAMA MERAVIGMDO attue 
SU TUTTA LA CITTA’ Él 
FO, VIA CIVIDALE (GRÉ/ È 
APPARTAMENTI SOLMtale si | 
TISSIMI DA TRE SfAPOlitiche 
SOGGIORNO, SERVIZIAPA e di 
GIOLO, CONSEGNA SElbilatera] 


MUTUO DECENNALI 
TENNALE. SOC, EGE: 
ROMA 28, TEL, 38585 - 


TERRENO 750 mg. Sisti 
sogliano, splendida po 
adatto costruzione vill 
do. Telef. 96640. 


U Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? 4 
te gratuitamente elenci 
mente autorizzato di ci 
proposte matrimoniali 
ceto sociale, anche ricc 
italiane ed estere, Mor@ 
esperienza tren! 


fiduciosamente: «La Fal 
via Palestrina 35, Milano2 


Vi Diversi 
GEDO tomba famiglia 49 


